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TANGENTI A MILANO Arrestati il vice presidente della Lodigiani 
e l'ex direttore tecnico della Cogefar (gruppo Fiat) 

1 
Manette a 2 im 
Niente sarà più 
come prima 
BIAGIO DE GIOVANNI ~~"" 

E stata necessaria Milano perché la questione 
morale diventasse la vera questione nazio
nale. È stato necessario che si manifestasse, 
a Milano, il più incredibile intreccio malavi-

_ _ ^ _ toso e corrotto fra imprese e boiardi di parti-
. to perché la questione morale non apparisse 

più astratta e astiosa veduta di uomini lontani dalla real
tà, ma si ponesse come la sostanza medesima della 
questione istituzionale in Italia. Ora, la realtà è sotto gli 
occhi di tutti; prima, essa |>oteva ancora essere negata 
nella sua ampiezza, ridotta in confini più stretti e meno 
centrali. Ora, essa dilaga e diventa espressione di una 
legge generale non più sostenibile né eticamente né po
liticamente. ••>--".-* L ,• .,.-.••... •.... ••-..-.•-..:-.,. 

Che fare? Milano ci fa giungere a un punto di rottura. 
Niente può o potrà tornare come prima. E getta d'im
provviso fra i ferri vecchi l'idea che la modernità, per es
sere se stessa, per essere sviluppo, sia, più o meno di
chiaratamente, tutto ciò che abbiamo visto e sentito in 
questi giorni. Ma getta anche, sul cammino di tutti, il 
problema dei partiti, della loro costituzione interna, del 
loro modo di essére e di funzionare, in un momento 
estremamente delicato della vita politica e istituzionale, 
quando il rigetto dei partiti si estende a macchia d'olio e 
può diventare - sta diventando - cultura vincente. E la 
sinistra deve sapere che si paria anzitutto di un suo pro
blema, di qualcosa che tocca nel profondo la sua storia 
e le sue idee, il suo modo di stare nella società e di inter
pretare il problema della democrazia moderna. Oa Mi
lano, e dalle sue miserie, si può arrivare perfino a questi 
«universali» se di quei fatti si vedono le intrinseche con
nessioni e'te possibili conseguenze. Possiamo essere al
l'anticamera della morte politica dei partiti e al generale 
giubilo per essa. Grandi, in questo campo, sono state e 
sono le responsabilità del Psì. Dove, anzitutto, la respon
sabilità. Nell'essere stato, in questi anni, alfiere e insoffe
rente interprete di una modernità scettica verso ogni vin
colo, quasi che la fine dell'antagonismo generale con la 
società esistente dovesse tradursi nella sua occupazione 
e conquista, nel godimento di beni che prima appariva
no, insieme, preclusi e nemici, i ? . • ' . ; •: •':•••••''?'•':• 

I , ' 1 Psi deve assumersi le responsabilità di una 
- sua vera e propria cecità politica: perché non 

si è espanso in questi anni oltre i modesti 
confini che si sanno? Perché c'è come una 

w ' " insuperabile barriera che lo separa dall'opi-
- . ' nione pubblica e divarica il suo «potere» dal 

consenso che riesce a raccogliere? Perché non ha sapu
to interpretare ciò che poteva nascere dal 1989 sul pia
no della rinascita di una sinistra unita in questo paese? 
Se non perché è rimasto opacamente bloccato dentro la 
sua lettura della «modernità», dentro il parametro di un 
rapporto o personalistico o carismatico che ha fatto 
marcire e delegittimare (quale paradosso!) la cultura e 
l'atteggiamento riformista? Qui c'è un punto essenziale 
che deve porsi ai centro della discussione socialista, e 
credo che sia legittimo richiamare, da sinistra, il Psi a 
questo suo dovere politico. •••'• ••-•-- .-••:•. 

Molto ha diviso e divide il nostro partito - dal Pei al 
Pds-dal Psi. Molto che riguarda anzitutto la storia politi
ca. Su questo, la svolta che il Pei ha compiuto ridandosi 
un nome, ha rappresentato anche il riconoscimento che 
doveva mutare qualcosa di essenziale per ricollocare il 
partito nel pieno della dialettica politica della società. 
Questo riconoscimento toccava anzitutto il rapporto 
con il Psi e significava volontà di ripercorrere la storia di 
una separazione per ritrovare i fili comuni, le ragioni per 
lavorare insieme per un nuovo governo del paese. Ma la 
storia propriamente e nobilmente politica ha trovato un 
intralcio nella questione morale. Non si tratta di dividere 
i buoni dai cattivi, come anche Milano dimostra, ma del
la necessità di trovare su questo punto, a sinistra, una in
tesa essenziale, decisiva per ogni progresso nei rapporti; 
e questa intesa deve riguardare il rinnovamento reale, 
etico-politico, dei partiti e la loro capacità di diventare, 
in forma nuova e inedita, organizzatori di democrazia e 
non di affari. Senza questa intesa, le cose non andranno 
avanti perché, di là dalle stesse intenzioni dei gruppi di
rigenti, sarà il senso comune e la «cultura» degli uomini 
comuni a impedire che il rapporto cresca anzitutto là 
dove deve crescere, nel quotidiano, reciproco riconosci
mento 

TFIitli Hunedì un libro d'arte 
'?.&•?£*.'$&/. 

!a 3S serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L. 3.000 

Lunedì 11 maggio 

Le porte di San Vittore ora si aprono per i grandi 
corruttori. Un nuovo tassello nel gigantesco puzzle 
di tangentopoli i magistrati lo hanno messo con l'ar
resto l'altra notte di un ex dirigente della Cogefar 
(gruppo Fiat) e del vice presidente della Lodigiani. 
Sono accusati di corruzione aggravata e continuata. 
In ballo tangenti per gli ultra miliardari affari legati al 
passante ferroviario di Milano e a ospedali.... 

MARCO BRANDO ROSANNA CAPfl ILU 

wm MILANO. È a notte fonda 
che trema il gotha delle tan
genti milanesi. Come già acca
duto ad altre vittime illustri, an- '' 
che Mario Lodigiani, 45 anni, e 
Roberto Schetlino, 52 anni, so
no stati svegliati intomo alle 2 ' 
di ieri e invitati a lasciare le lo
ro eleganti case di Milano e 
Lecco per il più scomodo car- •.' 
cere. I due sono accusati dai '.' 
magistrati Di Pietro e Colombo 
di corruzione aggravata e con- ' 
tinuata. Il primo è vicepresi-
dente della Lodigiani, l'altro 6 
ora amministratore delegato 
della Petrochemical, del grup- • 
pò Fmtermica, ma fino alla fi
ne dell'89 è stato direttore tee-.. 
nico della Cogefar-lmpresit, 
una società passata proprio in 

quell'anno dal gruppo Roma
gnoli al gruppo Rat. Nel piatto 
della Lodigiani l'affare multi
miliardario del passante ferro
viario, il collegamento tra tre
no e metrò tanto declamato e 
finora mai andato in porto a 
Milano; Schellino è coinvolto 
nell'appalto per il padiglione 
operatorio - dell'ospedale di 
Bergamo. Al centro una tan
gente del 10%.lntanto un altro 
magistrato, nell'ambito di 
un'inchiesta su corsi fantasma 
alla Regione Lombardia, im
pone il soggiorno obbligato al 
capogruppo socialista Michele 
Colucci.ln Comune Borghini 
tenta di giocare la carta della 
Giunta del sindaco 

ALLSPAGINI 3 , 4 * 8 

I computer Olivetti 
«mangiano» 
l'affare McDonald's 
In attesa che il «Moro» trionfi, Carlo De Benedetti ha 
già vinto la sua «Coppa America». Negli Usa, l'inge
gnere di Ivrea ha infatti battuto la concorrenza ag
guerrita di colossi dell'informatica come Ibm e Pa
nasonic, e si è aggiudicato un contratto del valore di 
circa 400 miliardi di lire) con la Me Donald's. Olivet
ti fornirà all'immenso impero della polpetta ameri
cana personalcomputerper8mila punti vendita. 

Il giornale 
del Vaticano i 
attacca Craxi: 
«Minaccia» 
S B0CC0NETTI A PAGINA 4 

Un preambolo 
di Occhietto 
sulla questione 
morale 
A. LEISS A PAGINA 4 

Bufera nel Psi 
E crescono 
le voci 
del dissenso 
8 MERENDINO A PAGINA 8 

Corsica. Nove morti, trecento i feriti 
L'incidente ripreso in diretta tv 

Crolla tribuna 
allo stadio 
Strage a Bastia 

I primi soccorsi alle vittime del crollo della tribuna dello stadio di Bastia 

A PAGINA I O 

Sarajevo 
è allo stremo 
La Cee 
se ne va 

Milosevic richiama i soldati 
dalla Bosnia, ma solo i pochi 
con il passaporto della nuo
va repubblica di Belgrado. 
Ottantamila, forse centomila. 
soldati, serbi-bosniaci resta- ; 
no nella regione. Diventi:- : 
ranno l'esercito «privato» dei • 
capi estremisti serbi. Dispe

rata la situazione a Sarajevo; nel rifugi mancano acqua ed 
elettricità. I cadaveri imputridiscono nelle strade. Gli osser
vatori Cee abbandonano la Bosnia. -, A PAGINA 1 2 

Usa: due tribù 
indiane r 
si sfidano 
per una sorgente 

aridissima ma è anche luogo 
l'origine del nuova conflitto, 
Hopi ostacolata dai Navajo. .. 

«Non fate l'amore 
zappate la terra» 
Cuba in crisi 
strìnge la cinghia 

Per la fonte sacra sono scesi 
sul piede di guerra. Rispolve
rando vecchi rancori le due 
tribù indiane Navajo e Hopi 
sono tornate a sfidarsi per il 
controllo di una sorgente 
dell'Arizona. Il corso d'ac
qua è prezioso per gli uni e 
gli altri abitatori di una zona : 

sacro per entrambe le tribù. Al-; 

infatti, è stata la processione 
<:•-'•/•••-. ; A PAGINA 1 1 

«Non fate l'amore, zappate , 
la terra». Un editoriale di . 
Gioventù ribelle, settimanale . 
dei giovani comunisti cuba- ' 
ni, invita i contadini a prefe- ; 
rire il lavoro alle fatiche 
amorose, che nuocciono al- : 

m . . i ^ _ _ _ _ _ la produzione e all'econo- :, 
mia del paese. Stretta tra ; 

l'embargo Usa e la crisi economica, Cuba stringe la cinghia •>. 
e raziona le risorse, energie fisiche comprese. Lo stesso Fi- ; 
del, pochi giorni fa, premiando gli agricoltori più solerti, non j 
avevarisparmiatocnticheachi&seraU'ratardidanzando. -, 

APAGINA ' 1 1 

La Juve punta 
su Viali! 
Manca solo 
il suo sì 

Da Tonno traspare molta fi
ducia per quello che costi
tuirebbe IVaffare dell'anno»: 
Gianluca Vialli. 28 anni a lu- ' 
elio, dopo otto stagioni alla ' 
Sampdoria sta per trasferirsi 
alla Juventus. Da tempo esi- : 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ste un accordo fra i presi-
"™"^—™" denti Agnelli e Mantovani, 
manca soltanto il «si» dell'attaccante a cui peraltro fanno go- '. 
la i 10 miliardi di ingaggio (per tre campionati). Ma l'annun- • 
ciò ufficiale, se ci sarà, dovrà attendere la finale di Coppa 
Campioni fra Samp e Barcellona, in programma il 20 mag- •' 
81 0- ,. NELLO SPORT 

• • ROMA. Colpo grosso di De 
Benedetti. L'Olivetti fornirà si
stemi intorniatici a tutti i punti . 
vendita della McDonald's negli 

- Usa (alla fine del decennio sa
ranno 12.000): a partire da • 
agosto saranno installate oltre ' 
50.000 stazioni di lavoro basa
te su personal computer che 
automatizzeranno tutte le ope
razioni sia di cassa sia di uffi
cio L'accordo, che ha un valo
re di circa 400 miliardi, farà 
della McDonald's il maggiore 

cliente globale dell'Olivelli per 
i personal ad architettura aper
ta. La società di Ivrea è stata 

., scelta fra una ventina delle 
; maggiori aziende mondiali di 

informatica tra cui Ibm, Pana
sonic e Ncr. «Questo accordo -

, ha commentato soddisfatto De 
Benedetti - è stato raggiunto 

- grazie alla nostra superiorità 
tecnologica e rappresenta un 
nconoscimento dei risultati 
conseguiti dal nostro gruppo» 

A PAGINA 1 4 

Non si parte e non si arriva nell'aeroporto di Francoforte, il maggiore scalo del continente 
Paese sotto choc per lo sciopero dei servizi e dei trasporti. Oggi si apre uno spiraglio? 

La Germania «isola» l'Europa 
Nella Germania chiusa per sciopero forse si apre 
uno spiraglio di compromesso. Governo federale, 
Lander e amministrazioni locali hanno cercato di ; 
tornare al tavolo delle trattative per valutare la possi- : 
bilità di sbloccare fin da oggi la situazione. I sinda-; 

cati, intanto, danno l'ennesima dimostrazióne di 
forza: fermi treni, bus, mezzi cittadini Paralizzato 
l'aeroporto di Francoforte 

• DAL NOSTRO CORRISF'ONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Il sindacato te
desco ha messo in ginocchio 
l'aeroporto di Francoforte. Al 
decimo giorno di sciopero, è 
bastato chiamare i pompieri 
ad incrociare le braccia e il ; 
blocco del più grande scalo 
d'Europa è stato quasi totale: 
dei mille voli previsti per ieri ' 
solo qualcuno non è stato can
cellato, mentre una marea di 
passeggeri dava l'assalto agli 
sportelli. È stato il colpo mae
stro messo a segno dalla Otv, 

ma ( omplcssivamente la gior
nata di icn ha fatto impallidire 

' la memoria di quelle passate: 
paralizzati i trasporti urbani, 
annullati 124 treni. Si trattava, £ 
per il sindacato, di presentarsi ' '• 

'• nella forma migliore alla gior- • 
nata di oggi, che potrebbe f; 
sbloccare la lunghissima trat- :•; 
tativei. Il fronte dei datori di la- "' 
voro ha ceduto ed è pronto a 
tornare al tavolo della trattati
va I1 pnmo vertice dovrebbe 
tcnetsi stamattina a Stoccarda 

Helmut Kofil A PAGINA 111 

La condanna di Lee Martin sarà eseguita oggi nel penitenziario di Starke 

La sedia elettrica di nuovo in funzione 
In Florida un'altra sentenza di morte 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. L'ombra del 
patibolo toma a pesare sull'A
merica. Dopo l'esecuzione ca- ;•: 
lifomiana di Robert Harris, il '•':. 
macabro testimone passa-ora 
alla Florida. Oggi (masi pieve-. 
de un rinvio) è programmata ; 
la condanna capitale di Nollie , 
Martin che nel 78 fu condan- . 
nato per aver sequestralo, vio- . 
tentato ed ucciso la giovane •'• 
impiegata del negozio che 
aveva assaltato a mano arma
ta. L'omicidio di stato è in , 
agenda anche in Arkansas do-
ve la vita di Stephen Hill, di
ciassettenne ai tempi del cri- : 
mine per il quale è stato con
dannato (l'omicidio del poli- •:• 
biotto che lo inseguiva il giorno ' 
della sua fuga dal carcere mi

norile) è ora nelle mani del 
governatore Bill Clinton. In en
trambi gli Stati solo due piccoli • 
e fragili ostacoli si frappongo
no all'entrata in opera del car
nefice. Nel caso di Nollie Mar- '••• 
(in si tratta di numerosi appelli .'• 
che i suoi avvocati hanno dis
seminato nelle più diverse cor- -i, 
ti federali e statali chiedendo -
un rinvio dell'esecuzione e , 
una revisione del processo. • 
Nel caso di Stephen Hill non 
resta invece che la grazia del 
governatore. In Texas, invece, 
ieri è stata rinviata in extremis 
l'esecuzione di Joseph Stanley 
Faulder, 54 anni, un canadese 
condannalo a morte nel 75 
per l'omicidio di una ricca ve
dova texana. 

A PAGINA I O In Florida oggi un'altra sentenza di morte 

I guai della locomotiva 
SERGIO SCORE 

U n Kohl immobile, scol
pito nel legno e un 

grande titolo: «Quanto tem
po ancora?». È la copertina 
dello Spiegai A\ questa setti-

: mana, ed è, più in generale, 
l'interrogativo di una Ger
mania paralizzata < dagli 
scioperi come non era mai 
stata da 40 anni a questa 
parte e attraversata da una 
crisi politica che ha investito 
come un ciclone il governo, 
i partiti di maggioranza e an
che, In una certa misura, 
l'opposizione socialdemo
cratica. A monte di tutto c'è 
il conto della spesa dell'uni
ficazione tedesca, rivelatosi 
terribilmente più alto di 
quanto Kohl,' nella campa
gna elettorale, avesse lascia
to intendere. Ora i tedeschi 
si sentono ingannati, all'O
vest e all'Est, e il cancelliere 
ne paga salatamente il proz
io, in voti e in peso politico. 
Tutto sembra giocare, dun
que, a favore della Spd, che 
in campagna elettorale, con 
Lafontaine, aveva fatto pre
visioni economiche esatte. 
Ma le aveva condite, per re
sponsabilità di Lafontaine e 

: non certo di Brandt o di Vo-
gel, con tali e tante riserve 
sull'unificazione da scavar: 
un fossato profondo . con 
quello che era l'animo po
polare. Si disse allora ohe 
per sanare questo errore 
profondo sulla > questione 
nazionale sarebbero occor
se, probabilmente, delle ge
nerazioni. Ora i tempi della 
saldatura appaiono abbre
viati rispetto a quelle previ
sioni, ma certo non sono an
cora giunti. Di qui, anche, 
tutta la profondità della crisi 
politica attuale, con un go
verno che è andato perden
do un colpo dopo l'altro e 
con i due partiti della coali
zione in difficolta e perfino 
in uno stato di marasma, da
to che lo spettacolo offerto 
dai liberali dopo le dimissio
ni di Genscher è qualcosa 
che non ha riscontro in Ger
mania e forse in nessun altro 
paese a democrazia parla
mentare . i • • 

Ce dunque una cnsi stri

sciante ma, per ora, senza 
,{ alternative reali, dato che, 
:- allo stato attuale delle cose, 
";non appaiono ancora ipo-
••'•' tizzabili né una grande coa
ti lizione né il ricorso ad ele-
;• zionl anticipate. Quel che 
'.'appare più probabile, oggi -
r* come oggi, è che si vada 
'••?. avanti cosi, in uno stato di 
:! incertezza crescente e nella 
" incapacità di compiere scel-
Z te coraggiose. Con tutte le , 
; conseguenze che l'esistenza 
•' di una Germania inquieta e 
; incerta determinerà sulla si- ' 
"••' tuazione • europea, specie 
.per quel che concerne il 

-"-: completamento del proces-, 
! • so di unità economica e po-
> litica dei Dodici della Cee. • 

" Questo Kohl scolpito nel ' 
,' legno non ha comunque 

V. nemmeno più la forza di re-
-"• stare immobile. E infatti si è 
:. dovuto muovere ed accetta-
;. re di riprendere da oggi, su 
?.. basi nuove, il negoziato con 
ì . i sindacati del pubblico ìrn-
, piego, con tutto il riflesso 
, che questo avrà anche sulle 
,! rivendicazioni del settore in-
• . dustriale. Non solo, ma si è 
';•• visto anche costretto a prò- ' 
' porre, per il 27 maggio, una 
i sorta di tavola rotonda tra , 
."= governo, partiti della mag
gioranza e Spd. Non sono 
( - ancora chiari né l'oggetto né ' 
' i termini di questo incontro, 
, ' sulla cui utilità, e sulle cui fi-
•' nalità. esistono chiaramen-
• te, all'interno della Spd. opi- ' 

•' nioni molto diverse, anche 
4 se comune appare la diffi-
: : denza rispetto a iniziative 

che potrebbero anche veni-
. re interrelate, o strumenta- -
" lizzate, come una sorta di 
, andata al soccorso di irn go-
•••" verno in difficoltà e ncn più ' 
' in grado di controllare L\ si

tuazione. Nessuno sa. co-
. munque, come staranno le 

\ cose il 27 maggio. Può an- • 
i che darsi che di qui alla fine ij 
</, del mese la crisi conosca : 

nuove accelerazioni, e pon- • 
ga tutte le forze politiche di 
Ironie, all'esigenza di scelle ; 

' non soltanto tattiche. Per la < 
Germania, dopo l'epoca 
delle grandi certezze, è dav
vero giunto il momento del
le incertezze profonde. 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

I conti con l'Europa 
FILIPPO CAVAZZUTI 

U n Parlamento ed un governo che si caratterizzi
no por quella rilorrna elettorale che spinge alla 
alternanza dei governi cosadevono anche (are 
per adempiere agli Impegni di Maastricht pnma 

^mmmmm di presentarsi nuovamente di Ironie al giudizio 
dei?li elettori? In pnmo luogo ricordiamo alcune 

date. Con il pnmo di marzo del 1994 avrà inizio la seconda 
fase dell'Unione monetaria chedovrebbe scadere alla line 
del 1996, ma che potrebbe slittare non oltre II 3 gennaio 
1999 se entro la fine del 1997 non sarà trovato un accordo 
Infatti, ogni Stato potrà partecipare alla seconda fase dell'U
nione monetaria se avrà adottato programmi pluriennali per 
il risanamento delle finanze pubbliche. Va pero detto che 
l'efficacia di tali programmi sarà valutata dal Consiglio euro
peo, ma che non sonoprevtste particolari sanzioni. È invece 
con l'inizio della terza fase (fine 1996 o inizio 1999) che le 
raccomandazioni del Consiglio europeo, se non tempestiva
mente seguite, potrebbero far perdere totale credibilità al 
paese inadempiente (mancanza di credibilità che si riflette
rebbe inevitabilmente sul cambio e sull'inflazione intema e 
sui movimenti in uscita dei capitali). - - -

In secondo luogo ricordiamo alcune cifre. Sebbene gli ac
cordi di Maastricht indichino in alcuni protocolli allegati al 
trattato che il rapporto tra debito pubblico e Pil non dovreb
be eccedere il valore del 60% e che il fabbisogno annuo non 
dovrebbe eccedere del 3% dello stesso si deve realistica- • 
mente riconoscere che, nel caso dell'Italia, tali obiettivi non 
sono raggiungibili entro la fine del corrente secolo e che tale 
impossibilità dipende sostanzialmente sia dal punto da cui 
oggi si deve prendere l'avvio (un rapporto tra debito e Pil di 
circa il 10356 di cui sono ovviamente responsabili i governi 
passati]) sia dal costo del servizio del debito stesso, sia dalle 
condizioni della crescita reale del reddito nazionale italia
no. •• .- • •- •> - • v. . . . 

La presa d'atto delle date e delle cilre, consente di soste-
ne.e che il primo obiettivo che Parlamento e governo devo
no porsi è dunque quello di arrestare entro la fine del 1995 
(o inizio 1996) la crescita dello stock del debito pubblico in 
percentuale del Pil. Ciò consentirebbe all'Italia di sostenere 
che, prima della scadenza naturale della secoda fase, essa 
ha adottato misure efficaci per l'inizio del risanamento della 
finanza pubblica e per giungere a soddisfare gli indicatori di 
convergenza e di compatibilità Ma ciò potrebbe anche con
sentire all'Italia di richiedere con dignità che l'avvio della 
terza fase slitti al 1° gennaio del 1999. 

La richiesta accennata va prevista fin d'ora in quanto si 
deve anche ipotizzare che nell'intorno del 1995 sia stato ' 
eletto un nuovo Parlamento che sia insediato un nuovo go
verno di legislatura con il compito assai gravoso di far scen
dere il rapporto tra debito pubblico e Pil verso quel valore 
delfJOSt. 
, Conti fatti da molti centri di ricerca indicano che per rag
giungere la stabilizzazione del rapporto tra debito pubblico 
e Pil occorre adottare un complesso di provvedimenti che 
abbiano un effetto sul fabbisogno di circa il 4-5% del Pil. Non ', 
è poco, ma non è neppure un compito impossibile. La sua ' 
accettabilità o meno dipende dunque dalla qualità e dalla 

>.«qi«^rislnrpvye^iro{»u. Più che .dalla loro.tjlmensione. 

e proposte (siàjsul lato delle entrate, sia su quel-
, lo della.spesa) che il govemo-ombraha avanza-

' lo'netcorsodelleuUfnWSéssRirirdi'blIarieìttpos-
sono essere una base di partenza da sottoporre 

*„ alle altre forze politiche per definire le misure da 
adottare'per la seconda fase degli accordi di ' 

Maastricht. Ma queste non sono sufficienti se non cambiano, 
fin da ora, anche alcuni comportamenti del governo e del 
Parlamento. Fin da ora dovrebbero essere cancellati tutti i 
fondi speciali gestiti daf sìngoli ministeri, in particolare quelli 
a cui possono accedere gli enti locali e le imprese pubbliche 
o private che siano. Ogni ministero, infatti, si è costituito i 
propri fondi speciali che eroga con grande discrezionalità In 
questa logica, infatti, scattano le logiche di chi chiededi ac
cedere a latifondi non'perché interessato a perseguire una 
propria priorità, ma soltanto perché spinto a ricercare i pro
grammi di spesa che meglio possono dare origine ai trasferi
menti. Cosi si spende molto e male. La stessa logica porta 
anche a sostenere che i fondi ordinari per la finanza locale 
andrebbero «regionalizzati» in modo da rompere la dipen-
denzadeglientilocalidalminlsterodeglilntemi. • *.. 

È poi noto che se. un marziano capitasse all'improvviso 
nelle aule del Parlamento italiano nel corso della sessione di 
bilancio avrebbe grande difficoltà ad individuare, dal dibat
tito, la maggioranza, dato che gli stessi ministri in carica 
hanno la singolare abitudine di ragionare (senza dimetter
si) in termini di •voragine nei conti pubblici», senza spiegare 
cosa stessero facendo quando si creavano le voragini. 

Per porre rimedio a questa situazione di larga e immorale 
•irresponsabilità» di fronte al bilancio si può convenire sulla 
opportunità che sia ridotto il potere emendativo del Parla
mento, ma deve all'ora ridursi corrispondentemente anche il 
potere emendativo del Governo. Deve, ad esempio, non più • 
essere consentita la pratica assai diffusa di far presentare da 
qualche parlamentare «amico» «li emendamenti che al go
verno interessa siano apportiti alla propria proposta. In 
questa nuova prospettiva, ma al fine di evitare che il potere 
del governo si trasformi in puro e semplice arbitrio, occorre • 
aggiungere alla predisposizione di un vero e proprio «statuto 
dei diritti dell'opposizione», che deve essere «forzata» a svol
gere il proprio ruolo (si potrebbe, come avviene in Germa
nia, affidare ad un rappresentante dell'opposizione la presi
denza della commissione Bilancio). Rimane peraltro chiaro 
che della finanza pubblica deve essere responsabile il go
verno e la sua maggioranza e non quella strana società ano
nima ed in nome collettivo che comprende indistintamente , 
il Parlamento, il governo, la maggioranza e l'opposizione. 

Assemblea convocata dal comitato di redazione di Roma. Cinque ore di discussione 
L'ipotesi-Veltroni; la candidatura interna, una firma autorevole estema al giornale -

Direttore politico o giornalista? 
L'Unità dice: vogliamo un progetto 

M ROMA. «Al Pds dico, fer
matevi, E ragioniamo». Pop
pino Caldarola apre ad effet
to l'assemblea delia-redazio
ne dell'Unità, convocata do
po lo dimiccioni di Renzo 
Foa e le molte voci su un'im
minente nomina di Walter 
Veltroni al vertice del quoti
diano. Vicedirettore ma an
che dirigente politico, Cal
darola esprime le due anime 
che si agitano nella vita del 
giornale. Ma il suo interven
to è assai netto: «Non c'è un 
gruppo dirigente del Pds col 
carniere pieno di successi e 
un gruppo dirigente dell'U
nità che ha segnato solo 
sconfitte». E rivendica,, nel 
bilancio degli ultimi anni, il 
merito di aver portato quello 
che era l'organo del Pei a ga
reggiare con le altre testate, 
a essere «una lanterna con 
più luce». E questo si vuole ' 
continuare ad essere: «Un 
giornale aperto della sini
stra, curioso ma non autori
tario, interprete di una linea 
ma non di una missione, 
che non ha la verità ma al ' 
massimo la cerca». Insom
ma, «servono esploratori e 
non bombardieri». Essere ai 
confini fa bene, anche al 
Pds: «Non abbiamo cancel
lato Lenin per tornare a Bor-

. diga». Ecco allora l'invito a 
Botteghe Oscure a riconsi
derare scelte affrettate di in
viare dirigenti politici al ver
tice del giornale di via dei ,- > , . , 
Taurini; e, insieme, la candì- del giornale 
datura a tale ruolo di Piero ( * , , „ * -
Sansonetti, l'attuale vicedi
rettore vicario. 

Un'assemblea di cinque -
ore, convocata dal Cdr, 
aperta da una relazione che 
rendeva conto degli incontri 
tra i rappresentanti della re-

' dazione e la società editrice 
' e chiusa dall'approvazione 
' di un documento sindacale. 

Ma la nunionc era molto a l 

crisi è più sua che nostra». 
«Considero un'umiliazione -
è Annamaria Guadagni che 
parla — il ripristino di un di
rettore "politico". Ancora 
pochi anni (a fluì dentro _si 
distinguevano le notizie in 
buone e cattive. Questa re
dazione è stata segnata da 
isolamento e da divisioni, 
ora c'è bisogno di una guida 
professionalmente forte, ma 
non la ritrovo all'interno del
la redazione». Per Fabrizio 
Rondolino è assurdo tornare 
indietro quando sono stati 
superati il mondo e la storia 
cui faceva riferimento la vec
chia Unità. Il Pds, nato da 
una svolta coraggiosa), appa
re sulla difensiva e non si ri
solve nulla designando alla 
testa del giornale il lespon-
sabile della propaganda. La 
strada imboccata negli ulti
mi anni, pur tra ostacoli ed 
errori, va percorsa fino in 
fondo: .Pietro Spalaro, se 
muove critiche alla gestione 
Foa, rivendica la fecondità 
dell'impresa di costniire un 
giornale d'area, mentre altri, 
c o m e «il Manifesto», hanno 
preferito chiudersi in se stes
si, nelle proprie certezze. 

Il dibattito ; 
sull'autonomia 

Secondo Bruno Miseren-
dino una nomina di Veltroni 
non premia né il prescelto, • 
né il giornale: i segnali che 
vengono da Botteghe Oscu-

' re sono negativi, " c o m e s e 
tesrf«fir.0Br.lia5sfcelto di rfbn^nonvsTrcij'gliesse'n» fatto'che 
chiudere • il dibattito dentro la storica «anomalia» dell'U-
uno «steccato», e di aprirlo 
ad una valutazione sul gior- '•' 
naie, sulla sua linea, sulla di
rezione. E ["intervento di Cal
darola ha dato il via ad una 
discussione scandita da toni 
e livelli di confronto assai 
più sereni ed espliciti di 
quanto non fosse avvenuto 
nelle ultime, convulse as
semblee di questa redazio
ne, stretta tra un complesso 
piano di ristrutturazione e il 
travaglio del partito-proprie- ' 
tario. Posizioni e accenti di
versi, ma una convergenza 
pressoché unanime sull'esi
genza di salvaguardare, ar
ricchendola di progettualità 
e risorse, quell'autonomia 
che ha rappresentato la no
vità dell'ultimo decennio 
della vita del quotidiano. 

Alberto Leiss vede la tute
la dell'autonomia in una 
modifica della ragione pro
prietaria della testata, ncll'a-
gire di un collettivo politico 
che superi le vecchie appar
tenenze, assumendosi, tanto 
più se vuole pronunciarsi sul 
direttore, una piena corre
sponsabilità. Muove da rife-
nmenti autocritici la testimo
nianza di Maddalena Tulan-
ti: «Abbiamo lasciato Foa da 
solo in un difficile confronto 
col partito; il '91 è stato, per 
noi, l'anno delle solitudini. 
Ma il Pds non ci ha mai detto 
cosa vuole da noi. E conti
nua a non dirlo. Eppure la 

nità è venuta meno con la fi-
ne'del Pei. «Perchè, adesso, 
una direzione politicai? Non 
siamo più affidabili? Da Vel
troni sappiamo tutto sulla 

, Rai, ma non abbiamo senti
to nulla sull'esperienza av
viata da Foa»: Marco Ce Mar
co, caporedattore centrale, 
invita il Pds a non trasferire 

FABIO INWINKL 

sul giornale le proprie inter
ne contraddizioni, ma a da
re piuttosto maggiori affida
menti in termini di rilancio e 
obiettivi dell'azienda. Non 
basta un politico autorevole 
per dare stabilità ad un quo- ' 

• tidiano: con personalità del ;. 
calibro di Macaluso, Chiaro-
monte, D'Alema si sono at
traversate crisi laceranti.' 
Dall'intervento di De Marco . 
- c o m e da quello di Tulanti -
- emerge il proposito di ri
mettere gli incarichi dirigenti • 
in caso di successione non 
individuata all'interno della 
redazione. Un punto, que
sto, che suscita reazioni, tut
te tese a evitare una disper
sione delle esperienze ma
turate in questa pur sofferta 
fase di attività. . -

«Evitiamo degli atteggia
menti muro contro muro,. 
che ci ridurrebbero a una 
sconfitta che potrebbe esse
re esiziale per l'azienda in 
cui lavoriamo», ammonisce 
Antonio Zollo, che richiama 
al carattere sindacale del
l'assemblea, sede , «impro
pria», quindi, per la candida
tura avanzata da Caldarola. ^ 
Zollo invita a ricercare le vie " 
di un'accettabile mediazio
ne: assicurarsi, insomma, un " 
momento di stabilizzazione 
per poi ripartire nel proces
so autonomistico avviato. 
Sdrammatizza il senso delle 
decisioni imminenti Bruno s 

Ugolini, che mette in guar- . 
dia dalla presunzione di 
identificare l'indipendenza ; 
della testata con la colloca
zione di un giornalista alla 
sua guida: «Foa è stato an- • 
che costretto a scelte che . 
non condivideva, e la sua 
gestion&tVstata-condiziona-
ta da fratture del gruppo diri
gente». Ugolini esprime ap
prezzamento per Sansonet
ti, ma sf dice convinto che • 
Veltroni saprebbe svolgere. 
un utile compito nel rappor
to difficile tra giornale e par
tito: «Evitiamo una certa bo
ria, non siamo un Cobas dei 
macchinisti». A un'arrogan
za presente da ambo le parti 
si richiama criticamente Le
tizia Paolozzi, che rifiuta la 
logica contrapposta del 

«noi» e del «voi» nel dibattito 
aperto con i. responsabili 
della Quercia. «Non vedo -
aggiunge la nuova sinistra 
a cui si vuol far rifenmento, • 
non capisco corte ansie .di 
sganciamento dal Pds. Se • 
non è chiara la direzione, si ' 
finisce a operare per bande, 
nel segno del settarismo». • 
«Quale autonomia, e per 
quale linea politica?», chie
de Pasquale Cascella, che 
individua un problema di ri- ' 
conoscibilità non solo per il 
Pds, ma anche per il colletti
vo giornalistico: non 6 solo 
la nomina di un direttore, ; 
del resto, il fattore di garan- ' 
zia dell'invocata autonomia. • 

«Fermiamoci'• 
un attimo ; 
e ragioniamo» 

Luciano Fontana esprime 
preoccupazione per la fragi
lità di un'azienda tuttora 
esposta al rischio di cadute 
e reclama che l'avvicenda
mento annunciato si ac- ' 
compagni a propositi univo
ci in termini di programmi e 
di investimenti. Questo an
cora non si vede e la scelta . 
del direttore appare troppo 
intema agli organigrammi in 
corso di,definizione nel par
tito. Si esprimono per la con
tinuità dell'esperienza della ' 
direzione uscente Jolanda 
Bufalini, Toni Fontana, Pao-

deve fare ora. E di una cosa 
sono certo: al panilo non 
serve un giornale più alli-
nnatni». E ricorda U recente 
ridimensionamento ciotto
lale, ma suptallulli» l'inevita
bile processo di modifica
zione che investirà il ruolo ', 
dei partiti e quella riforma 
della politica che sta proprio •, 
nelle ragioni fondalive della ' 
Quercia. Tornare indietro, \ 
insomma, non è possibile. '* 
L'Unità ha lasciato, anche in '• 
termini di lettori, i suoi vec
chi recinti per acquisire nuo
vi referenti. «Certo - ammet
te Sansonetti - il giudizio ! 
sull'operato di questi anni è 
differenziato. Ma • questa ; 
stessa assemblea testimonia ' 
di un'esperien;a positiva, * 
che ha rotto vecchi schemi, 
anche se presenta molti di
fetti. Una direzione giacobi
na, si dice? Rivendico meriti • 
e limiti di questa scelta. Non ' 
sono sicuro che fosse possi
bile far altro». E adesso? «Fer
mi non si può stare - insiste 
- e se si volta pagina, la si . 
deve voltare in avanti. Non , 
poss.amo rigirare quella che ' 
abbiamo già superato. Sia-
mo pronti a discutere col ' 
partito, a stringere un patto,, 
tra di noi e con la proprietà. 
Azioni di forza non servono, 
nò nostre nò di altri. Ha ra-. 
giono Caldarola: fermiamoci " 
un al timo e ragioniamo». - » 

' L'assemblea si conclude 
con un documento (riporta- . 
to in altra parte del giorna
le) , • che viene approvato 
con una sola astensione. In ; 
esso si rivendica, sul punto ' 
più controverso in discussici- -
ne, «la difesa e l'accresci- ; 

mento dell'autonomia gior
nalistica». E, al tempo stesso, ' 
il rilancio del giornale, ade
guati assetti patrimoniali e ' la Sacchi, Monica Ricci Sar-

gentmir'mCTfre-Cinzi^tto*»1 «iiiv»a«imeritf, \s vjtwiztarioc 
mano sostiene che indugia- "' ne delle capacità professio-
re sull'identikit del futuro di- nali dejl.'infera redazione.Jl 
rettore nonJporta da nessu-j-^rjcfctrrnerrlri, eltermmirdella 
na parte, mette anzi a ri- lunga discussione di ieri, so-
schio i posti - di lavoro. 
Ultimo a parlare è Sansonet
ti. «In questa vicenda - nota 
- non sono solo state trascu
rate le forme, ma è mancata 

no ora - all'attenzione • del '• 
Consiglio d'amministrazio- • 
ne dell'Editrice, che si riunì- • 
sce oggi per prendere in esa- ' 
me le dimissioni di Renzo 

una discussione. Non mi in- •' Foa. Il Consiglio ha messo in 
teressa stabilire quante col' 
pe abbiamo noi e quante va
dano messe in conto al Pds. 
Mi preme stabilire cosa si 

ELLEKAPPA H 
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cantiere una seduta anche -. 
per la giornata di domani, e ; 
dovrebbe essere questo il ' 
momento della nomina del -
nuovo direttore. Quasi una ' 
riappropriazione della com
petenza statutaria in mate
ria, senza attendere la ses- ,• 
sione della Direzione pidies- . 
sina già fissata per venerdì. ; 
Del resto il presidente del \ 
Cda, Emanuele • Macaluso, ' 
aveva criticato - come ha ri
ferito Roberto Roscani all'as- ' 
semblea di ieri - i metodi se
guiti nei giorni scorsi • per 
questo - avvicendamento. > 
Una critica a Foa, che aveva ' 
palesato i suoi propositi solo 
al vertice del partito; e ai • 
massimi responsabili del la ' 
Quercia, c h e si erano con
frontati sul nome del succes- ' 
sore senza definire una pro
spettiva per il giornale. Com
portamenti delegittimanti, 
insomma, di quel percorso 
di autonomia che anche 
nello statuto del Pds aveva 
trovato esplicito riconosci
mento. E ad un itinerario 
corretto e trasparente delle 
operazioni per la successio
ne al vertice della testata ha 
fatto appello l'assemblea di 
redazione. -, • • >, • • 

Cari vescovi 
più umiltà per 

la credibilità della Chiesa 

ENZO MAZZI 

A questo punto della stona» molte coscienze si < 
Interrogano sugli sbocchi di una situazione • 
generale che viviamo in forma schizofrenica. 
Jjfl.tm lato siamo trasrinah spn?a srflmpn in ;•• 

^^^^^^mm un disastroso scivolamento autoritario della 
politica mondiale o na7Ìonai» Al tornpo stoc. 

so, un profondo processo di unificazione planetaria, nel se- , 
gno della solidarietà, liberazione, speranza, ci attrae ma ci " 
risulta quasi inatlerrabile. È una schizofrenia che ci divora.. 
Un senso crescente di impotenza ci crocifigge in una specie , 
di venerdì di passione che sembra non finire mai. Un tempo i 
c'era l'aggancio delle identità forti, l'ancora delle apparte- ì 
nenze rassicuranti, la stella polare delle ideologie. Erano in- \ 
fidi miti: ma funzionavano almeno a livello psicologico. Ca
dute le maschere si rivela in tutta la sua crudezza l'ambiguità 
dellanostracondizioneeladuplicitàdellastoria. ; . ,, 

Comeseneesce? • -* . . , . . • * • * • 
Questo è l'interrogativo di fondo che ha animato un in- , 

contro anomalo e significativo: il X Convegno nazionale del
le comunità cristiane di base, svoltosi nei giorni scorsi a Bo- i 
logna. Anomalo, non fosse altro che per la scelta di evitare 
la passerella autistica dei grandi nomi di richiamo. Gli , 
«esperti», molti e di peso culturale, hanno accettato di coin
volgersi in una ricerca dal basso fatta da centinaia di piccoli * 
reali protagonismi. Convegno significativo, per motivi diver- * 
si, non ultimo perché si svolgeva a Bologna-Ca«a!ccchio. • 
Bologna è emblematica delle contraddizioni del nostro tem
po. La città del «buon governo», ricchezza inestimabile in J 

una Italia egemonizzata dalla corruzione elevata a sistema, ' 
rischia di essere ghettizzata in una nicchia ininfluente di 
fronte ai grandi problemi e alle grandi trasformazioni de! no
stro tempo. Bologna inoltre ripropone, a livello ecclesiale, la ' 
drammatica involuzione della gerarchia. È la città che ha su- |, 
bito la ferita della destituzione del card. Lercaro, con tutta la » 
corona di spine delle normalizzazioni connesse, e che ora è ' 
governata da un cardinale che giudica diabolico il pacifi
smo e l'ambientalismo, illegittima la non-violenza, misto di , 
squallore e raffinatezza il movimento delle donne. Conve- < 
gno significativo perché avveniva all'indomani di un grande 
appuntamento storico per il quale le comunità di base han- , 
no lottato e pagato alti prezzi: la fine dell'unità politica dei '" 
cattolici decretata dalla sconfitta dell'appello elettorale del- • 
la Conferenza episcopale italiana.Non è solo questione di : 

voti negati al partito sponsorizzato dalla Cei né della pesan- ! 
te bocciatura di candidati fra i più legati ai -valori cnstiani» ' 
quali ad esempio Montieone, Rosati, Bompassi. La disubbi- * 
dienza nella cabina elettorale è segno di uno scollamento di ; 
ben più vasta portata: lo nvela il card. Oddi con una schiet
tezza che manca alle contorsioni giustificatorie del card. 
Ruini. «Il vescovo, di per »é poco seguito nella religione e ; 
nella dottrina cristiana - ha commentato Oddi - figunamoci " 
se può esserlo in politici. Questo risultato è segno di debo- ' 
lezza anche per la Chiesa all'interno della società... Il clima { 
generale è quello della disobbedienza». . . . - - • i," ' 

U " na tale marginalità del magistero ecclesiastico è ( 
un fatto contingente o si tratta di una tendenza 
profonda? C e chi teme la «rivincita di Dio» e chi 
invece ansiosamente l'auspica. Mai'impostazio-

^ ^ _ _ ne del problema potrebbe anche essere rove- ' 
sciata. Ci sono studi seri di sociologia che vedo- ! 

no la rivincita di Dio proprio in questa.progressiva,margina- i 
lizzazione degli apparati religiosi. E il caso, ad esempio, di , 
M. Gauchet, un sociologo francese che qualche anno fa ha 
espresso in un libro divenuto presto best-seller (Le désen-
chantement du monde) una tesi che rovescia il modo comu
ne d'intendere la secolarizzazione. Egli sostiene che il cri
stianesimo ha iscritto nel proprio codice genetico una gran- ] 
de capacità di penetrare le culture e proprio in virtù di tale 
penetrazione è destinato a deperire come chiesa. Al cnstia- ; 
nesimo viene riconosciuto di aver permeato il mondo occi- . 
dentale in modo tale che la modernità non andrebbe affatto 
attribuita al demonio. Sirebbe invece la stessa confessione 
di un dio assolutamente trascendente, non identificato con ; 
la creazione che voterebbe l'uomo alla responsabilità, alla 
libertà, alla creazione. Quanto più questa idea penetra nella . 
nostra cultura, tanto più si attenua il bisogno di una media- , 
zione dell'apparato religioso. Il nostro mondo - dice Gau- < 
chet - è ormai la sostanza del cristianesimo e quindi la Chie- , 
sa tende a sfocarsi come esteriorità. Non sparisce la fede. Es
sa si interiorizza e si individualizza. E la Chiesa, come insie
me di tradizioni, norme, dogmi, gerarchie, diviene arcaica e , 
s'ingessa nel folklore. A parte certi aspetti meno convincen
ti, la tesi di Gauchet mi sembra reggere. Di fatto si fa sempre 
più strada il bisogno di accettare la sfida della secolarizza- ' 
zione. pur cosi carica di contraddizioni e fonte di angosce. ' 
Cresce il riconoscimento del valore profondamente cristia
no della individualizzazione della fede. E per uscire in positi
vo dal rischio della solitudine e dello smarrimento, cancro 
dell'individualismo, si creano forme e percorsi precari, sem- < 
plici, spontanei di socializzazione comunitana. Nel post- ì 
moderno c'è forse il recupero dell'antico, delle origini cri
stiane. - v — .... . .u. -.,.-'•' 

È questa la scommessa delle comunità cristiane di base, 
ribadita nel Convegno di cui abbiamo parlato. Ed è una , 
scommessa densa di fuliiro. Lo si è visto anche di fronte alla , 
scomparsa di padre Balducci e di padre Turoldo. Il seguito • 
che hanno dimostrato di avere a cosa si deve se non alla lo- . 
ro radicalità evangelica, sbrigativamente chiamata dissenso, i 
pagata aspramente di persona? Sono stati seppelliti con tutti ' 
eli onori, ma ciò non servirà a imbalsamare il processo prò- < 
fondo di autonomia e liberazione dagli apparati di potere. ' 
Fuori da percorsi di questo tipo resta solo la deriva della : 

Chiesa verso un insieme di tradizioni folkloristiche, seppure . 
giocate pesantemente ed efficacemente sul piano dei puro 
potere. • » • -< < •• • - > . - - - . . - . , . , 

Cari vescovi, considerate se non sia meglio per la credibi- ' 
lità evangelica della Chiesa affrontare il nuovo millennio 
con più umiltà e più ascolto del profetismo diffuso nella ba- ' 
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M «Quando nella società 
civile sono diffusi i fenomeni -
di corruzione, non c'è da 
meravigliarsi se si verificano • 
anche negli ambienti politici. 
Il mondo della politica è lo 
specchio fedele della società " 
che rappresenta». Prima di 
leggere questa dichiarazione 
di Sabino Acquaviva avevo 
sentito spesso questo com
mento, in sostanza assoluto
rio, a proposito di altre vicen
de di tangenti, concussioni, 
estorsioni e corruzióni. Ci ' 
avevo anche riflettuto: se è 
cosi, che ruolo hala politica? 
Che ci stanno a fare i partiti? 
Perchè fare la fatica e la spe
da delle cicalimi, quaudu »i < 

potrebbero sorteggiare i con
siglieri e i parlamentari? Co
me rompere un circolo vizio- " 
so tendente inesorabilmente 
al peggio? Mi sono convinto, . 
alla fine, che questa teoria 
dello specchio fedele non sta 
in piedi. Non è conforme alle 
leggi fisiche, che distinguono 
le cose dalle loro immasini 

speculari. Non corrisponde 
più ai fatti, da quando gli 
elettori hanno cominciato a 
togliere fiducia ai partiti più 
corrotti: da quando molti cit
tadini, singoli e associati, si 
sono ribellati e hanno espo
sto a rischio consapevole la 
propria vita e i propri affari, 
per manifestare e denunziare 
i responsabili del racket e 
delle tangenti. Non è accetta
bile sul piano morale: chi fa 
politica legittima la propria 
funzione non già adeguan
dosi alla media dei pregi e 
dei difetti della società, bensì 
compiendo scelte che possa
no incoraggiare le qualità mi-

glioii dei cittadini. v 
Da qualche tempo accade 

il contrario, non solo a Mila
no. Ho l'impressione che nei 
confronti fra la capitale lom
barda e le altre città italiane 
accada come per l'inquina
mento atmosferico: sembra 
sempre che Milano abbia l'a
ria più insalubre solo perché 
altrove il monitoraasio non 

Il dovere 
di chi fa politica 

esiste. Se magistrati compe
tenti e coraggiosi fossero al
l'opera ovunque, risultereb
be un'amarissima verità: che 
in Italia non c'è quasi proget- ' 
to, opera pubblica, appalto, 
assegnazione di lavon e di la
vori che non sia condiziona
la aa tangenti, il sistema e 
cosi bacato che persino-i , 
parlili d i e lidinio tradizione 
di onestà, che per primi han-. 
no sottolineato la centralità 
della questione morale, che • 
hanno regole severe di riget
to dei farabutti, ne sono ucm 
prc più coivolti: prima per 
casi fortuiti e marginali, poi . 
più a fondo Immagino rhp 

gran parte degli iscritti e degli 
elettori del Pds ne siano 
sconvolti come lo sono io, in > 
questi giorni; che tutti si ch ie - ; 

dano corno è potuto awoni-
re, ma soprattutto come si 
può invertire una tendenza ' 
che rischia di travolgere con
sensi, ideali, progetti pomici. • 

Rimedi che nguardano tut
ti sono già stati enunciati. Fra 
questi: ritrarre i partiti dalla 
gestioe degli enti, sopprime
re l'immunità parlamentare, 
mutare indinzzi urbanistici 
basati su opere faraoniche, 
smantellare le istituzioni inu
tili e ridurre quelle sovrab
bondanti (a partirp dal Parla- ' 

mento), ridimensionare dra
sticamente il professionismo 
politico. Su questo punto, già 
nel 1956 Piero Calamandrei 
(in Crìtica vociale, 5 ottobre) 
sottolineava che «la politica, 
da disponibilità pubblica è 
diventata - una • professione 
pnvata, un impiego... questo 
ha segnato una svolta di tutto 
il sistema: lo ha snaturato e 
rischia di travolgerlo». Analisi 
e proposte, sul tappeto da 
tempo, assumono ora parti
colare urgenza. Non c'è da 
perdere neanche un giorno 
ncll'affrontarc questa sfida, 
valida per tutti. • r- • •• <•• 

Pnri\ Pds questo à davvero, 

come hanno detto con toni 
diversi Rodotà e Bassanini, 
un banco di prova. Ho senti
to, lunedi sera al Tg2, due 
analoghe dichiarazioni di 
Craxi e di Cossiga: dopo la ri
tuale condanna degli «even
tuali responsabili» delle tan
genti, il primo ha preannun
ciato una lista di proscrizione 
di «sciacalli, ipocriti e falsi 
moralisti»; il secondo ha det
to che «non c'è spazio per 
moralisti e predicatori». Ho 
provato un brivido perché * 
dieci anni fa analoghe intimi- •• 
dazioni frenarono o blocca
rono, quando si era ancora ' 
in tempo per evitare le dege
nerazioni attuati, un impe- " 
gno globale sulla questione -
morale. Forse perù, In quegli • 

' anni, le remore non furono 
1 soltanto politiche, ma anche-, 

culturali. Si possono far risali- . 
re a Gramsci stesso? Il suo '' 
apprezzamento della distin- •' 
zione fra morale e politica, • 
formulata da Machiavelli, si è 

spinto fino ad affermare ehe 

nel valutare un conflitto «l'u
nico giudizio possibile - è 
quello "politico", cioè di con
formità del mezzo al fine... -

' i Un conflitto è "immorale" in 
, quanto allontana dal fine... jt 
- ma non è "immorale" da altri ^ 

punti di vista "moralistici", t 
Così non si può giudicare *• 

• l'uomo politico dal fatto che ». 
•• esso è o meno onesto, ma \ 

dal fatto che mantiene o no i '," 
,., suoi impegni...». Nonso se P 

queste affermazioni siano , ' 
mai state valide; non lo sono v 
certamente da quando la di- ;. 
suiieslà è diventala una parie •;• 
costitutiva, .quasi un pilastro 
del sistema di potere. > •.-,*• 

Temo però di essermi al
lontanato (mosso forse da * 
un inconsapevole desiderio -
di fuga dalla realtà verso i ', 
principi?) dalla bruciante at- ' 
tualità. Partendo da questa '. 
verrebbe voglia di dire: non • 
ci sto. Spero che a ciò non si 
debba arrivare, che la reazio- Ì 
ne a questi fatti sia vigorosa, •«-
tempestiva, efficace. Ma per : 

ora non mi paro cufficionto. ,,.* 



POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Sono finiti a San Vittore Mario Lodigiani e Roberto Schettino 
accusati di corruzione aggravata e continuata in concorso con altri 
per i lavori di costruzione del «passante ferroviario » di Milano -
Anche Sergio Soave, dal carcere, comincia a confessare 

due big dell'imprenditoria 
E Chiesa accusa POlitteri: «Gli ho passato una tangente» 
Due imprenditori sono stati arrestati nell'ambito del
l'inchiesta milanese sulle tangenti: Mario Lodigiani, 
vicepresidente < della «Lodigiani • Spa», e Roberto 
Schedino, ex capo divisione della «Cogefar-lmpresit»: 

(dal 1989 del gruppo Fiat) e ora alla «Jacorossi». 
L'accusa: corruzione aggravata e continuata. Intanto 
Mario Chiesa avrebbe confermato di aver passato 
una tangente a Paolo Pillitteri, ex sindaco psi. 

MARCO BRANDO ROSANNA CAPRILLI 

• • MILANO La Milano delle 
tangenti quella che teme or
mai ogni giorno nuovi arresti, 
trema soprattutto durante la 
notte. È la notte (onda il mo- , 
mento più opportuno scelto 
negli ultimi giorni dagli investi
gatori per farscattarele manet
te. È successo anche ieri, alle 
2, quando sono stati arrestati 
due big dell'imprenditoria ita- ; 
liana. Sono finiti nel carcere di 
San Vittore Mario Lodigiani e : 

Roberto Schedino, tirati giù da! • 
letto nelle rispettive abitazioni. 
Lodigiani, 45 anni, residente : 
nel capoluogo lombardo, è II 
vicepresidente della «Lodigiani •/ 
Spa». Schettino, 52 anni, resi- : 
dente a Lecco, 6 stato fino al ' 
dicembre 1989 capo della «di
visione hospital» (settore 
ospedaliero) della «Cogefar-
lmpresit» - dall'inizio del 1989 
del gruppo «Rat», prima del 
gruppo «Romagnoli»-e dal '91 
e l'amministratore delegato 
della Petrochemical che fa 
parte della Rntermica. Schelli-
no è anche impegnato in poli-

' oca: iscritto alla De. fa parte 
del comitato provinciale scu-
docrocìato di Lecco. Entrambi 

sono accusati di corruzione 
continuata e aggravata in con
corso con altn. 

•Sempre ieri è emersa un'al
tra novità, che rende ancor più 
difficile la posizione di Paolo 
Pillitteri, l'ex sindaco socialista 
di Milano indagato per con
cussione e ricettazione: Mario 
Chiesa (l'ex presidente del Pio 
Albergo Trivulzio col cui arre-

; sto era partita l'inchiesta) 
avrebbe ammesso di avergli 
passato una tangente ottenuta 
per lavori svolti all'ospedale 
•Sacco»; si tratta delle confer
ma di un'accusa fatta in prece-

• denza da Clemente Rovati, 
, amministratore delegato della 

«Edilmediolanum», arrestato 
due settimane fa e poi scarce-

^ rato. Anche altri due imprendi-
", tori, Claudio Maldifassi (Lossa 
. Spa) e Fabrizio Garampelli 

Otg Tettamanti), avrebbero 
detto di aver pagato tangenti 
(forse 200 milioni) destinate 
anche all'ex sindaco e a un al
tro ex amministratore pubbli
co, in modo da ottenere l'ap
palto per il nuovo Piccolo Tea
tro L'arresto di Lodigiani e 

Schellino sembra ora allargare 
ulteriormente la già amplissi
ma indagine. I due imprendi
tori ammanettati ieri notte so
no coinvolti nell'inchiesta per -
due diverse vicende: Lodigiani 
perquel che riguarda i lavori di 
costruzione del cosiddetto 
«passante ferroviario» di Mila
no. Secondo l'accusa, ha offer
to tangenti per ottenere gli ap- ; 
palti relativi all'imponente 
opera pubblica. Schellino per 
una tangente del 10%, pagata 
per ottenere l'appalto del pa
diglione operatorio dell'ospe
dale di Bergamo. Nel minno 
della procura di Milano sono 
cosi finiti altri due colossi del- ' 
l'imprenditoria italiana, dopo ' 
la «Tomo», il cui presidente 
Angelo Simontacchi la scorsa ; 
settimana era rimasto dietro le 
sbarre per due giorni. «Coge
far-lmpresit». ; prima società 
quotata in Borsa finita nell'in
chiesta, «Lodigiani» e «Tomo» 
sono rispettivamente al primo, 
al quarto e al settimo posto tra ' 
le imprese di costruzioni na
zionali. Al terzo posto, guarda 
caso, c'è la società a parteci- ; 
pazione pubblica «Metropoli
tana milanese», la stessa che 

nel 1989 aveva distribuito gli 
appalti alle prime tre e ad ulte
riori imprese (Cmb, Kg Tetta-
manti, Progetti e costruzioni, 
Collini). Un grosso affare, que
sto «passante ferroviario» di Mi
lano, destinato, nell'ambito di 
un piano anti-tralfico, a rivolu
zionare il passaggio dei treni 
attraverso la metropoli grazie a ; 
lunghe gallerie sotterranee : 
connesse con quelle della me
tropolitana. Tutte le società 
coinvolte nell'inchiesta su que
sto fronte avevano avuto ac
cesso nel gruppo di aziende, 
più o meno consorziate, che si 
era aggiudicato l'appalto più 
importante: 317 miliardi, relati
vi al tratto Garibaldi-Bovisa, 
per il quale Angelo Simontac
chi ha confessato di aver paga- •, 
lo una mazzetta di 12 miliardi 
e mezzo. .,,...... . • . . - , . - , . . . . . . . 

Non è ancora noto con pre
cisione quale sia stato il ruolo 
svolto da Mario Lodigiani e da ' 
Roberto Schellino. Ieri sera so
no cominciali i loro interroga
tori da parte dei pubblici mini
steri - Antonio Di Pietro e Ghe
rardo Colombo - e del giudice : 
delle indagini preliminari Italo 
Chitti. Obiettivi a medio termi

ne: ottenere nuovi elementi, 
nuovi riscontri, nuove confer
me, nuovi nomi di persone \ 
coinvolte nella mercato delle " 
tangenti in stile meneghino; e •-
da queste nuove basi ripartire 
all'attacco di altri «santuari». 
Scopo finale: disarticolare -
come ha detto il procuratore 
capo Francesco Saverio Bor-
relli - «la complicità Ira impre
se ed alla politica». • ••»•-

Ieri la polizia giudiziaria ha 
rastrellalo moltissimi docu
menti in varie aziende munici- ; 
palizzate o a partecipazione ;' 
pubblica. Tra le altre, gli inve- •-.' 
stimatori hanno fatto pure vista '•' 
alla «Ferrovie Nord Milano •• 
Esercizio", una delle M società :: 
controllate . dalle . «Ferrovie >;•; 
Nord Milano» e dalla «Metropo- ! ; 
litana milanese», mediante ap
positi decreti di acquisizione, •' 
la documentazione relativa ad :•;-; 
appalli sospetti. Per la Mm la *'• 
richiesta riguarda il «passante ; 
ferroviario» e coinvolge varie Y. 
imprese: Tomo, Collini, Cmb -, 
progetti & costruzioni, Ifg Tet- . 

; tamanti, Lodigiani e Cogefar- '•< 
Impresi!. Alla «Fnm esercizio» '; 
sono stati invece chiesti i docu- '•• 
menti relativi ad un appalto -

poi decaduto per mancata as
segnazione dei fondi ed ì cui 
lavori erano finalizzati a qua
druplicare il tratto Milano/Bo-
visa-Saronno e ad eliminare i 
passaggi a livello. Le imprese 
che vi avevano partecipato, 
riunite nel consorzio «Conse
mi», erano Tomo, Cogefar, Bo-
natti, Cmb, Scarl-Im opere im
piantistiche e Imprese riunite 
nord. A Roma i carabinieri si 
sono presentati alla «Rntermi

ca» e hanno sequestrato docu-
\ menti nell'ufficio di Roberto 

Schellino, l'amministratore de
legato arrestato. Si è infine ap-

: preso che Sergio Soave - pi-
diessino, ex vicepresidente 

' lombardo della Lega della 
'", cooperative, in cella per estor

sione aggravata - avrebbe det-
• ; to di aver ritirato tangenti per 

conto di singole persone, vici-
. ne perO a correnti di De, Psi e 

Pds. - . - . . 

L'azienda è indicata al terzo posto 
tra le imprese coslnrttrici in Italia 

feitturati iniHardan ̂  
e 1.300 dpendentì 
• • Quello dei Lodigiani è uno dei 
nomi eccellenti entrati loro malgra- • 
do nell'inchiesta milanese. .. -

L'azienda di famiglia, presieduta 
da Vincenzo, cugino dell'arrestato. " 
Mario, vicepresidente e amministra- ;' 
tore delegato, nelle classifiche pulj- ', 
blicate nel novembre scorso dal [' 
mensile specializzato Costruire figli- -
rava al terzo posto assoluto, dopo ",\ 
Cogefarlmpresit e Italstrade, con un ' 
fatturato di poco inferiore ai 500 mi- •• 
Nardi e oltre 1300 dipendenti, r ^' . 

1! gruppo realizza però un giro 
d'affari assai più consistente, essen
do impegnato in importanti consorzi ;'•' 
di imprese insieme ad alcuni dei no
mi più grandi del settore. Il fatturato : 
globale per il 1990 può quindi essere 
stimato in circa 800 miliardi. Tra le 
partecipazioni possedute, la più rilc- '.. 
vante è certamente quella nella Im
pregno (società controllata in parti 
uguali da Cogefarlmpresit, Cirola e 

Lodigiani). ' ' 
La Impregilo ha realizzato nel '90 

quasi 700 miliardi di fatturato intera-
. mente all'estero, in paesi extraeuro
pei. ••• •;:,:; ' - •>,-••-,• . •• i ' 

Ma i rapporti tra Lodigiani e Coge
farlmpresit non si limitano a questo: : 
le due società hanno collaborato in . 
diversi consorzi che hanno concor-

' so all'appalto di importanti opere 
pubbliche. Tra queste, a Milano, ' 
l'ormai famoso passante ferroviario, 
autentico pozzo di San Patrizio nel 
quale sono stati buttati centinaia di . 

• miliardi, senza che peraltro la fine 
dell'opera sia lontanamente in vista, 
e l'altrettanto famoso terzo anello 

; dello stadio di San Siro; ma ci sono 
anche lavori per il raccordo della 

'• tangenziale Est con l'autostrada del , 
Sole, sempre a Milano, e altri, tra i. 
quali quelli per la ristrutturazione 
dell'Accademia di Brera 

La Lodigiani ha recentemente 

partecipato alla gara d'appalto per 
la costruzione del palcoscenico del 
Piccolo Teatro. In altre regioni si sc ; 

gnalano gli appalti'per un tratto del
la metropolitana di Genova, - per 
opere civili a Montalto di Castro, per 
il raccordo di Catanzaro, per l'ac
quedotto della pianura bergamasca 
e per il centro universitario di Lecce. •. 

Mario Lodigiani, prelevato nella 
sua bella casa di via Palestre una 
delle strade più prestigiose della cit
tà, è il quarto componente della 
giunta dell'Assimpredil a finire a San 
Vittore, dopo Mazzalveri, Rovati e Si
montacchi. Un quinto, l'architetto 
Fabrizio,Garampelli, è per ora sol
tanto «indagato». Le accuse di Luca 
Beltrami Gadola, il costruttore che 
aveva definito l'organismo dirigente 
della categoria un «vero e proprio 
comitato d'affari», non avrebbero 
potuto essere confermate più cla
morosamente 

I giudici Antonio Di Pietro e Gherardo Colombo 

Alla notizia del suo arresto i tìtoli 
della Cogefar hanno perso il 2,81% 
o r i - , H r - f r t M t V I l ' H U ' r t r l ' ' ' * • 

Roberto Schellino: 
dalla sinistra De 
all'area Forlani 

• • Con l'arresto di Roberto Schel
lino l'inchiesta milanese sulle tan
genti raggiunge l'impresa numero 
uno. Schellino, oggi dirigente del
l'impresa impiantistica Jacorossi, e 
coinvolto a causa degli affari delia 
Cogefar Impresil, l'azienda di costru
zioni del gruppo Fiat che guida le 
classifiche del settore in Italia. • > 

Schellino, 52 anni, figlio di un 
commerciante di calzature. è una fi
gura di maggior spicco nella De lec-
chese. Dopo essere stato militante in 
gioventù dell'Azione •< Cattolica, ; 
esponente della sinistra per molti "' 
anni, è approdato solamente in lem- ;, 
pi recenti al gruppo forlaniano. .••-•> 

Dall'89 al '90 fi stato vicesegreta- • 
rio del comitato provinciale del par
tito, con la responsabilità dell'orga- ; 
nizzazione. - Un incarico , lasciato ; 
l'anno scorso proprio a causa degli 
impegni professionali che lo hanno 
spesso condotto a compiere lunghe 

trasferte all'estero. 
Ingegnere: padre di due figlie, è 

descritto come una persona schiva 
migliaia di pendolari l'hanno visto 
ogni mattina alla stazione di Lecco 
con la borsa sotto braccio ad aspet
tare il treno con il quale era solito 
andare in ufficio, Eppure per le sue 
mani passavano da anni affari assai 
importanti. .-••••• , " . . . ?.••• •ve"1'•"' 

Responsabile dell'area Hospital 
(forniture ospedaliere) della Coge
far, quando questa società faceva 
capo al gruppo Romagnoli e aveva 
come presidente l'attuale presidente 
dell'lri Franco Nobili, Schellino segui 
le sorti della sua società quando,' 
questa, nel 1989, fu rilevata dal grup
po Rat e quindi fusa con la Impresit ' 

La Cogefar era una società quota-
, ta in borsa, e questo agevolò la quo
tazione di quella che era divenuta la 
maggiore impresa italiana del setto
re 

len mattina, appena si è sparsa in 
piazza degli Affari la notizia dell'ar
resto di Schellino, il titolo è stato og-

. getto di una insistente corrente di 
' vendite, terminando con una flessio-
.;nedel2,81%. • • - ; : , . ; , • -

La Cogefar Impresit, come si è 
.' detto, è di gran lunga la prima im

presa italiana di costruzioni, con un 
fatturalo di oltre 1.000 miliardi nel 

. '90 (che salgono a 1.600 se si colisi-
•'.' dera il gruppo) e quasi 5000 dipen-
, denti. È forse anche l'impresa più in-
'. ternazionale, realizzando il 45% del 

proprio fatturato all'estero. - • 
Da sola o i n consorzio con altre, è 

, impegnata in quasi tutte le grandi 
opere in via di realizzazione a Mila
no, a cominciare da tre lotti del pas
sante ferroviario. Suo e anche l'ap
palto per la costruzione dell'ospeda
le di Lecco, forse l'ultima eredità la
sciata da Schellino prima di abban
donare l'azienda. 

Michele Colucci «confinato» a Ruino con l'obbligo di presentarsi in caserma ogni due giorni per la firma, lo ha deciso il giudice 
Chiesa lo ha chiamato in causa per tangenti e una precedente indagine lo accusa per i corsi di formazione «fantasma» 

Esìlio cÉWigafo 
Esilio obbligato nella sua villa di campagna di Rui
no, per Michele Colucci, capogruppo psi in Lom
bardia. È stato raggiunto da un provvedimento re
strittivo, che gli vieta di abbandonare il paesino del
l'Oltrepò. Chiesa lo chiama in causa per tangenti e 
una precedente indagine lo accusa per i corsi «fan
tasma» di formazione professionale, quando era 
amministratore pubblico. 

SUSANNA RIPAMONTI 
• • MILANO Villeggiatura for
zata per Michele Colucci, ca- . 
pogruppo consiliare socialista 
in Regione, raggiunto nei gior
ni scorsi da una raffica di co
municazioni giudiziarie, in sin- : 

tesi per tutti i reati che si posso-
' no contestare a un pubblico 

amministratore. La magistratu- • 
ra ha disposto ieri nei suoi . 
confronti un provvedimento . 
restrittivo, che lo esilia nel suo 
«buen retiro» di Ruino. tra le ri- '. 
denti colline dell'Oltrepò Pave
se: obbligo di firma ogni due '' 
giorni nella caserma dei cara

binieri di Zavattarcllo e divieto 
di ingresso a Milano. Con que
sto provvedimento, l'irriducibi
le Colucci, rimasto saldamente 
aggrappato alla poltrona, mal-
grido le informazioni di garan
zia che lo avevano raggiunto, 

? non potrà rimettere piede a Mi
lano almeno per i prossimi tre 
mesi. In aprile Colucci si era 
dimesso dall'incarico di asses
sore al coordinamento dei ser
vizi sociali, ma era rimasto alla 
testa della compagine sociali
sta al Pirellone, come capo-
gnjppo consiliare. E' coinvolto 

in due diverse vicende giudi
ziarie: le prime disavventure ri
salgono agli inizi di quest'an
no, quando si vide recapitare :', 
un'informazione di garanzia 
per i cosiddetti corsi professio- < 
nali fantasma, che la Regione 
avrebbe dovuto organizzare 
attingendo dai fondi Cee, ma 
che si volatilizzarono nel nulla : 
(come i quattrini con cui furo
no finanziati). Per quelle «irre
golarità» furono Inquisiti altri "• 
dieci funzionari dell'Acist, una •'.. 
cooperativa di insegnanti che . 
avrebbe ricevuto 800 milioni 
per corsi non andati in porto. 
Altri quattrini finirono nelle 
casse della Pragma e della 
Anapia, che ottennero 8 mi
liardi e 600 milioni tra l'87 e 
l'89. Le due società erano pre
siedute da Alda Barani, colla
boratrice fidata di Michele Co-
lucci. Per quella vincenda, l'ex 
assessore fu accusato di truffa, 
falso ideologico e materiale e 
sottrazione di atti pubblici, dal 
pm Fabio De Pasquale, lo stes
so che ieri ha firmato il suo ob
bligo di dimora nella casa di 

campagna di Ruino. Ma l'odis
sea giudiziaria di Colucci non 
era finita: a completare il qua
dro ci ha pensato il sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro 
che gli ha fatto pervenire un'al
tra informazione di garanzia 
per ricettazione, concussione, 
corruzione e abuso d'ufficio.. 
Colucci, ritenuto uno dei gran-
di committenti della sanità mi-
lanese, avrebbe ricettato fondi 
neri provenienti dall'inesauri-, 
bile gettito di Mario Chiesa. 
Non si sa quali siano gli affari 
in cui è coinvolto, ma la sua 
carriera politica, tutta ai vertici 
della sanità milanese, fa sup
porre che il suo nome sia stret
tamente connesso a vicende 
ospedaliere. - • ..-.•.- .-...' 

Colucci e nato con la tessera * 
del Psi in tasca e già nel ''17, a , 
soli 14 anni, ha fatto il suo in
gresso nella federazione giova
nile del partito di Craxi. A Mila
no è approdalo nel '64, ini
ziando la sua inarrestabile . 
ascesa nella sanità meneghi
na. Inizia come segretano ge
nerale della clinica Regina Ele-

•'< na, poi occupa la poltrona del
la presidenza dell'ente ospe
daliero Principessa Iolanda, : 
per 5 anni fa parte della com
missione sanità del Comune e 
dall'81 ali '83 è presidente della 
Usi 75, che controlla tutta Mila
no. Al Pirellone entra nell'85, • 

• eletto in consiglio regionale \ 
'. con 32.546 preferenze e passa 

dall'assessorato all'Industria a '•• 
. quello alla Formazione profes
sionale, dove resta dall'87 al , 

. 90. Con le ultime amministrati- ' 
ve torna nel solido feudo della ' 

' sanità, fino alle dimissioni, che 
risalgono al mese scorso. •• 
: Il provvedimento restrittivo ; 
che lo ha colpito non sarà im
mediatamente operativo: da , 
una settimana l'ex assessore è . 
ricoverato nella clinica dei Vip, 
Città di Milano, per un inter- ; 
vento chirurgico e solo dopo le 
dimissioni dovrà attenersi a 
questa prescrizione. Salvo che. 
nel frattempo, il Tribunale del
la libertà non accolga la revo
ca del provvedimento chiesta 
dai suoi difensori L'ex assessore lombardo Michele Colucci 

Ca^ Milano, a colloquio 
con l'economista Marco Vitale 
«Quel sindaco che rifiutò 
due cesti di; pesche in regalo » 

«Nonostante tutto 
oggi è il tempo 

speranza» 
«Non è più il tempo degli allarmi, ma quello della 
speranza: che sia finita la stagione dell'indifferenza». 
L'economista Marco Vitale interviene sul caso Mila
no e chiede: «C'è qualche partito che ha la forza di \ 
cambiare il suo modo di essere e il suo costo globa- \ 
le?». «Per capire il danno enorme di un certo modo di 
gestire la cosa pubblica bastava essere in piazza del ) 
Duomo il Primo maggio: una tristezza immensa!» ..' • 

GIANCARLO BOSETTI 

••MILANO. Marco Vitale è 
una delle figure che sostene 
nel modo più limpido una ' 
campagna contro la comizio- •;•" 
ne, contro i grassatoriche pe- •.' 
sano sull'economia italiana, '' 
contro la razza degli Incas che " 
vivono a spese dei contribuen- '•':• 
ti. Difficilmente potràessereac- '••• 
cusato di moralismo e astrat- ' 
tezza, dal momento che non f 
vive nel mondo rarefatto degli •. 
ornitologi, ma in quello con- r 
cretissimo della finanza e degli : 
affari, da cui ricava da vivere, •' 
affiancando alle attività del " 
suo studio professionalel'inse- '' 
gnamento universitario del ' 
mestiere ' dell'impresa. Qual-
che settimana fa su Mondo ;. 
economico ha scritto che la .-.'; 
cosiddetta «tangentomania» è -" 
in realtà «il più grave problema ' 
dell'economia e della società ' 
italiana, l'unico veramente ' 
grave insieme a quello, del re-, ' 
sto strettamente collegato del-
latomia economica e militare 
della criminalità organizzata». -' 
Ha proposto anche, in una Sor- :" 
ma provocatoria e «disperata», ' 
l'ipotesi di un «condono tom
bale per i profitti di regime pur- ". 
che si volti pagina», calcoLin- . 
do che esso darebbe un cor tri- • 
butb risolutivo al problema del ;~ 
deficit nazionale. Ma uno'nota" 
specifica della sua denuncia è '-
quella di. affogare la-questione. . 
della corruzione nel gran m.»re ;. 
del problema del finanziamen- . 
to dei partiti. Vitale vede qui un •" 
«imbroglio intellettuale da cjin- << 
celiare alla radice». Una inin- . 
terrotta serie di casi giudiziari v 
ha dimostrato che si tratta -
•quasi sempre di grassazioni • 
individuali per ragioni indivi-," 
duali», opera di una crescente : 
•nomenklatura politico-ammi- • 
nistrarjva», carica di ville e ar- ' 
genterie. -.•--•• - - -.•-,.-. 

Vitale sta lavorando a una 
bozza per un Comitato d'azio-
ne per il rinnovamento di Mila- :_ 
no, che prevede, tra le altre co- " 
se, la istituzione di un «City ma
nager» professionale che assu- • 
ma su di se gli aspetti aziendali -
della vita del Comune Sono I •. 
temi ; della stagione politica '-
nuova, che, a Milano, dovreb- :.; 

be cominciare subito. y*fy 

' QnalèilnioaeotliDentopre- , 
• valente In ancata vicenda -
'. deUc tangenti di Mllano7 
Di speranza. . 
;•: Perché di speranza? 
Il tempo degli allarmi, delle ac- • 
cuse non e oggi. Edi 10-15 an- . 
ni fa. Fu in un'intervista del • 
1976 che Gunnar Myrdal disse 
che il problema principale del- . 
l'economia italiana era la cor-
ruzione dei partiti e della clas- •'• 
se politica. Nessuno ascollò al
lora i grilli parlanti; nessuno 
capi il significato politico di ' 
quegli avvertimenti. Ora non 6 - • 
più il tempo delle accuse, an- >; 
che perche il ruolo dell'accusa ' 
è stato avocato (finalmente e \ 
con un drammatico ritardo!) , 
dai giudici. Oggi e il tempo del- ' 
la speranza. ,.;=>•: • ; - . . . . 

Speranza di che cosa? •;.•' 

Speranza che la gente esca 
dall'indifferenza, da quella che -
Tocqueville definiva: apatia, e ' 
che, prima o poi, determina, a 
suo giudizio, inevitabilmente il ; 
dispotismo del singolo duce o <-
di partiti. Speranza che i politi- ' 
ci od almeno una parte rile- ; 
vante degli stessi ricominci a ' 
pensare ed a fare politica. • . ? ( i ; 

Ma non teme, come econo-
mista, che, nel frattempo, la 
situazione Italiana al detc- . 

! rtoritroppo? .• • :. 

Ai tempi dei primi interventi 
dei giudici nel caso ambrosia- • 
no tre segretari di partito ed i 
loro servitori economisti disse- : 
ro che questi interventi dan
neggiavano l'economia italia
na, lo dissi che l'intervento dei ;i: 

giudici contribuiva a porre le •' 
basi per il risanamento di parte > 
dell'economia italiana. • 

Per capire il danno enorme •. 
di questo modo di gestire la < 
cosa pubblica, da parte di una 
classe politica che, in una sua : 

buona parte, si è messa in affa
ri, bisogna essere stati in piaz

za del Duomo il 1° maggio. 
Una delle feste più belle di una 
democrazia moderna, la festa ' 
del lavoro, una festa che 6 di
ventata tale grazie a lotte fati
che, impegni straordinan, è 
stata ridotta ad un momento di 
squallore, di odio, di lacerazio
ne. Una tristezza immensa' 

A questo punto che cosa si 
può fare? . ~ 

Sul piano tecnico (istituziona
le, organizzativo, economico) 
le cose da fare sono chiarissi
me, note, relativamente facili 
Ne ho parlato in altre sedi più 
tecniche Non si tratta di inven
tare la ruota, ma solo di appli
care bene dei corretti pnncipi 
organizzativi, come, del resto, ' 
sta, ad esempio facendo il Co
mune di Bologna II problema 
è culturale e politico C'è qual- ' 
che partito che ha la forza di ' 
mutare il suo modo di essere 
nei confronti della società, il 
suo modo di ricercare ed ag
gregare consenso, il suo modo 
di selezionare e pagare la sua 
classe dingente, il suo modo di 
lavorare, il suo costo globale7 

Perché senza questo tutto il re
sto è bla bla. Sull'Unita del 4 
maggio hotrovato dei lucidi e 
del tutto condivisibili interventi 
di Pasquino-e Bassanmi pro-i 
prio su questi aspetti, quelli 
che contano É u: grado il Pds 
di seguire questa via, anch»; se 
il muoversi in questa direzione 
possa essere in contrasto con 
gli interessi a breve della sua 
burocrazia e con una parte 
della sua cultura tradizionale7 

È in grado di recuperare pro
prio in questa occasione tutto 
il nuovo potenziale collegato 
alla nascita del Pds (che, per 
quello che avevo capito a suo 
tempo, doveva essere un parti
to nuovo, pronto a perdere 
una parte del vecchio Pei ma -
per ricuperare altre compo-
nenti) e che è stato, invece, in 
buona parte sacrificato al con
tinuismo burocratico e cultura
le?.. ...•;.,.. ,, , . ,„. , 

La sua è una linea di inlnn-
. stgenza. Non teme le otrie-

'" zio-li del realisti, le accuse 
di astrattezza e slmili? • 

Io sostengo l'intransigenza sul
le cose che comportano que
stioni di principio essenziali 
Credo che molti partiti, com
preso il Pds, e propno sul sevi . 
siano e quali siano i pnncipi 
fondamentali non derogabili, 
che devono interrogarsi. Vi so
no temi sui quali una deviazio 
ne iniziale minima porta, col 
tempo, ad una traiettoria sem
pre più deviarne sino a buttarci 
totalmente fuori orbita a vaga
re nel buio In questa prospetti
va ho molto apprezzato il bel 
pezzo di Sergio Turane sull'i/-
m'/ósul prestito Panni del 1945 
e sulla posizione deil a w Bo- ' 
neschi. £ una pagina che co
noscevo e che mi nporta alla 
memoria una piccola stona 
che mi porto dietro più o me
no dalla stessa epoca 

Ce la racconti. 

lo avevo nove anni e nella mia 
casa era stata vissuta intensa
mente la lotta antifascista e 
partigiana della quale già allo
ra capivo e percepivo tutto 
l'essenziale Una persona che 
amavo e che era stata tra gli or
ganizzatori della lotta partigia
na nella nostra zona era stata 
nominata amministratore di 
una importante azienda muni
cipalizzata della citta e sinda
co di un paesino d. Collina Un 
giorno non so chi e per quale 
motivo gli portò in dono nella 
sua qualità di sindaco, due 
magnifici cesti di pesche Lo n-
cordo ancora che, con fare 
cortese, ma leso ed amareg
giato invitava il donatore a ri
prendersi i suoi cesti di pesche 
e ad andarsene Fu in quel mo
mento che, per la prima volta, . 
compresi il significato, la digni
tà e la seventa di una canea 
pubblica Non sono cose d'al
tri tempi Sono cose di icn, di ' 
quando questi uomini fonda- ' 
rono la nostra Repubblica E 
forse cose di domani Che fare, 
dunque? È semplice Deve tor-, 
nare il tempo delle pesche 

t 



PAGINA 4 L'UNITÀ 

Bustarelle 
italiane 

POLÌTICA INTERNA MERCOLEDÌ 6 MAGGI01992 

Il leader del Pds prepara un decalogo insieme con alcuni esperti 
«Costruiamo un recinto che tenga dentro i buoni e fuori i cattivi 
Questa è la nostra pregiudiziale per entrare in qualsiasi maggioranza» 
«fl Psi? Sono d'accordo con l'Osservatore romano: sta sbagliando» 

Un preambolo sulla questione morale 
Occhetto: «Niente alleanze con chi rifiuta il patto di onestà» 
Un «preambolo» sulla questione morale che il Pds 
utilizzerà come bussola pregiudiziale per stabilire le 
propne alleanze, dagli enti locali fino al governo na
zionale È questa la proposta che Occhetto lancerà 
oggi al Coordinamento della Quercia per dare il se
gnale più netto contro le degenerazioni della politi
ca corrotta Consultazioni con esperti per avviarne 
la definizione II Psi non può «autoassolversi» 

ALBERTO UE1SS 

isB ROMA. Ora nessuno può 
più negare tutta la corposità 
politica della "questione mo
rale» che è stata un costante 
punto di nfenmento dell'ini
ziativa del Pds cosi come lo fu 
del Pei di Berlinguer (e forse 
vale la pena di ricordare che 
uno degli spot della campa
gna elettorale della Quercia ri
cordava proprio quel famoso 
discorso del segretario comu
nista) Occhetto » intende 
quindi dare una precisa fisio
nomia poliuco-programmati-
ca a quella che ieri ha definito 
una pregiudiziale sulla que
stione morale Incontrandosi 
brevemente con i cronisti a 
caccia di notizie alle Botteghe 
Oscure, il segretario del Pds 
ha informato sulla sua inten
zione di porre oggi nella riu
nione del Coordinamento po

litico 1 esigenza di giungere al 
più presto alla definizione di 
un «preambolo» contenente 
norme di comportamento, 
strumenti e indicazioni opera
tivi; per rendere efficace una 
•bonifica della politica» A 
questo scopo Occhetto ha at
tivato una sene di consultazio
ni con molti esponenti politi
ci, interni e esterni al Pds, con 
esperti e giuristi Sono girati i 
nomi di Paolo Banle Franco 
Cazzola, Pino Arlacchi oltre a 
Stefano Rodotà - che già ave
va sollevato la questione nel
l'ultima Direzione - Franco 
Bassanim, Cesare Salvi Altri 
contatti, a quanto si è appre
so ci saranno nei prossimi 
giorni 

Ma in che cosa consisterà 
questo «preambolo», quale 
uso politico intende fame il 

Achille Occhetto segretario del Pds 

Pds? E non è imbarazzante - è 
stato chiesto a Occhetto - uti
lizzare un termine legato nel • 
«politichese» italiano alla scel
ta forlamana di escludere il 
Pei dalla maggioranza? -

Il «preambolo» della Quer
cia - ha spiegato in sintesi il 
leader del Pds - affronterà il 
problema del risanamento 
della politica e dell ammini
strazione, e quello dei «costi 

della politica», indicando 
quindi «come deve avvenire il 
finanziamento dei processi 
democratici al fine di impedi
re il furto, le tangenti il ricatto 
e ogni intreccio perverso fra 
politica e affari» Quanto ali u-
so del termine Occhetto ha 
osservato con una battuta che 
«con questa espressione pri
ma si definiva un recinto per 
escluderci Ora io ne rovescio 

il significalo la politica pulita 
costruisce un suo recinto per 
tenere dentro i buoni e cac
ciare fuori i cattivi» «La que
stione morale - ha poi ag
giunto Occhetto - è il punto 
pregiudiziale rispetto alle stes
se formule Si tratta di una di
scriminante che per il Pds ri
guarderà la formazione del 
più piccolo paese montano 
fino al Parlamento» Dunque il 
«preambolo» del Pds servirà a 
stabilire i cnten su cui formare 
nuove giunte, ma anche a de
cidere di «uscire da quelle am
ministrazioni già esistenti che 
non comspondono alle rego
le per la moralità e la traspa
renza» «Noi - ha nbadito Oc
chetto - non staremo in nes
sun schieramento politico e 
neppure in un alleanza di go
verno con forze che non ac
cetteranno questo preambo
lo» La questione morale, in
somma viene anche pnma 
«dei programmi» 

Molte le domande fioccate 
durante il breve incontro II 
Pds nmette forse in discussio
ne il finanziamento pubblico 
ai partiti7 «Adesso sento dire i 
partiti rubano non diamo più 
il finanziamento È come dire, 
siccome tu rubi, ti tolgo lo sti
pendio Posta cosi la questio
ne è sciocca II problema è di 

capire come si affronta il co
sto della politica nel nostro 
paese» Come giudica Occhet
to la reazione del Psi allo 
scandalo delle tangenti di Mi
lano? «Giudico estremamente 
pcncolosa la modernità ram
pante con cui i socialisti pen
savano di governare il paese» 
Quanto alle decisioni del ver
tice socialista e alle dichiara
zioni di Craxi il leader della 
Quercia ha fatte propne le ri
serve avanzate anche dall'Os-
•xrvatore romano «Mi sembra 
molto strano - ha affermato 
Ira I altro - che il Psi di fronte 
ad un sistema politico-affan-
stico che non si nfensce più 
solo a singoli casi ma che si 
configura come un sistema di 
dominio di un intera città e 
che aveva il propno centro nel 
Psi faccia poi meno molto 
meno di noi che abbiamo 
certo avuto due esponenti che 
in quel sistema sono stati 
coinvolti ma fondamental
mente ne siamo stati le vitti
me Craxi - ha anche aggiun
to - aveva 11 dei suoi amici, io 
ho avuto i mici nemici» Sem
pre nferendosi alle prese di 
posizione di parte socialista 
che hanno teso in questi gior
ni ad affermare che il «caso 
Milano» nentra in un proble

ma più generale il segretano 
del Pds ha osservato che «vo
ler generalizzare e non af
frontare il bubbone vero non 
è seno È vero che esiste una 
questione generale del risana
mento della politica ma d i ; 

fronte ai casi specifici bisogna 
parlare di quelli si» no signifi
ca dichiarare la propna au
toassoluzione» 

Qualcuno ha pei citato I in
tervista nlasciata len al Come-
re dello Sera dal leader nfor-
mista Emanuele Macaluso 
che ha porposto a Craxi di di
mettersi e di lasciar cadere 
ogni candiatura per il Quinna-
le Occhetto è d accordo' 
•Lha già detto Macaluso» è 
stata la nsposta mentre il se
gretano della Quercia si avvia
va ormai verso l'ascensore di
retto ad uno degli ineontn 
convocati proprio sul tema 
del «preambolo» .< 

Oggi pomenggio. come ab
biamo eletto ci sarà uno nu-
nione del Coordinamento po
litico del Pds che affronterà in 
particolare la vicenda milane
se e le sue conseguenze politi
che Si parlerà anche delle or
mai vicinissime elezioni co
munali a Napoli, e dei cnten 
per formare la lista della Quer
cia < - , 

Il giornale del Vaticano si scaglia contro il Psi: «È il più restio a comprendere la gravità della situazione milanese» 
Contro i socialisti anche De, Rete e Verdi. I repubblicani: «Noi abbiamo avuto il coraggio di cacciare Gunnella, voi no» 

^«Osservatore» attacca Craxi: cerca di intimidire 
,*K r-.t,»»*-f r "*• *» !»* • • *•>*»••» 

L'«Osservatore romano» dunsstmo con Craxi. «H Pst 
è il più restio ad ammettere la gravità della situazio
ne» Parlando delle tangenti, ti giornale del Vaticano 
punta il dito quasi esclusivamente sul Garofano: la 
lista degli sciacalli di cui ha parlato Craxi' «Cosa sia 
non si sa, ma sembra intimidatona e minacciosa». 
La «Voce» «C'è chi ruba e chi no» Mancuso, Rete 
«Dall'87, il Psi prende i voti mafiosi.. » 

STIPANO BOCCONETTI 

Il direttore dell'Osservatore Romano, Marie Agnes 

•fs, ROMA. Socialisti sul banco 
degli imputati Non perchè sia
no i soli responsabili dell affai
re milanese Ma perchè «sem
brano i più restii ad ammettere 
la gravità della situazione» 
L'«Osservatore romano» pub
blica oggi un lungo editoriale 
sulle tangenti Non è la pnma 
volta che il giornale dice la sua 
sulla «Milano-connection» Ma 
mai il quotidiano aveva usato 
aggettivi e toni cosi aspri 
L «Osservatore romano» ce I ha 
soprattutto con Craxi Meglio 
ce 1 ha col modo scelto dal lea
der del garofano per «rispon
dere» agli arresti m casa socia
lista. Parole quelle del Vatica
no che non si prestano a mol
te interpretazioni «Se è vero, 
come si ammette da diverse 
parti, che il devastante scanda 
lo meneghino coinvolge più di 

un partito è altrettanto eviden
te che esso investe più di ogni 
altro il partito socialista Ma 
singolarmente propno il Psi 
per bocca del suo autorevole 
leader, sembra il più restio ad 
ammettere la gravità della si
tuazione» Ed ancora prose
guendo nell articolo il giudi
zio si fa più sferzante Bettino 
Craxi ha sostenuto che sta 
compilando una lista degli 
sciacalli e dei «falsi moralizza-
ton»' L'«Osseivatore» taglia 
corto «Quale sia questa lista 
non si è capito bene Certo il n-
fenmento che è apparso ai 
più intimidatorio e vagamente 
minaccioso, non poteva essere 
diretto a un opinione pubblica 
scandalizzata e neppure, si 
spera ai meticolosi magistrati 
che stanno compiendo il pro
pno dovere» A questo punto il 

giornale cattolico .non Jesma 
consigli ai socialisti «Comin
ciate a nflettere» 

«Cominciate», appunto Per
chè quelle vaghe battute pro
nunciate ali ultima direzione 
socialista non sono state delle 
riflessioni autocritiche, quanto 
piuttosto «il tentativo di difen
dere un immagine del partito 
gravemente lesa» Insomma, 
l'Osservatore» non nsparmia 
proprio nulla a via del Corso 

Craxi solo, dunque Con una f 

De che resta a guardare E ad-
dinttura riesce a vestire ì panni 
della moralizzatnce Scrive in
fatti Sandro Fontana, in un 
editonale che sarà pubblicato 
dal «Popolo» «Oggi va nbadito 
con forza, perche è purtroppo 
diffusa una sorta di doppia 
moralità secondo la quale cer
te cose che non sono consenti
te ali uomo comune lo sono 
quando vengono compiute in 
nome del partito o dell'attività 
politica» Lo scudocrociato, in
somma rifiuta il machiavelli
smo Dice di avere le carte in 
regola per farlo E da questo 
pulpito nesce anche a scaglia
re una frecciatina verso via del 
Corso «Bisogna stare attenti 
anche a chi, di fronte al malco
stume dilagante nesce quasi 
sempre a occuparsi delle ma-

, lefatte.del nemico, ideologico, 
mal di quelle1 dell'amico o del-
1 alleato» C'è sarcasmo Nei 
confronti della linea difensiva 
scelta dal Psi In ogni caso, 
piazza del Gesù sembra aver 
scelto una strategia diversa: 
non far finta di nulla, e cercare 
di correre ai ripan Cosi, Pica-
no sottosegretano al Bilancio • 
si affanna a chiedere una mio-

, va legge elettorale E cosi Pier
luigi Castagnetta della Direzio
ne dice che se è «vero che l'oc
casione fa I uomo ladro, allora 
occorre eliminare I occasione 
cioè il grande e ingiustificato 
potere discrezionale posto nel
le mani di personale politico» 
Tante parole Ma anche qual
che impegno concreto è quel
lo preso dal Pds che, con Chic
co Testa, ministro dell'am
biente nel governo-ombra ha 
annunciato che alla npresa 
dell attività parlamentare pre
senterà provvedimenti per in
trodurre più rigore nelle gare di 
appalto -

Ancora dunque Craxi sem
pre più solo E un «aiuto per la 
discesa», ovviamente lo dà il 
Pn In sintonia con la campa
gna elettorale del neo partito 
d opposizione L editoriale 
odierno della «Voce» è decisa
mente aggressivo Ecco cosa 

Per il vicepresidente della Confindustria il caso Milano è solo «un segno dei tempi» di cui fare buon uso 
«A sapere erano in tanti. Questo marciume riguarda tutt'Italia: spero che le indagini si estendano ad altre città» 

Lombardi: «Lo scandalo? Sarà salutare» 
Per Giancarlo Lombardi, vicepresidente della Con
findustria, lo scandalo delle tangenti è salutare, un 
«segno del tempi» di cui occorre fare buon uso per 
cambiare, rinnovando i partiti. Responsabilità non 
solo del politici, ma anche della economia, che 
Lombardi considera vittima dei politici concusson 
La differenza tra l'assistenzialismo al Sud e il «forag
giamento» ad Agnelli e De Tomaso 

- DAL NOSTRO INVIATO 
OIOVANNILACCABO 

••COMO Giancarlo Lom
bardi disquisisce; di «Etica degli 
affari» a Como, nel work-shop 
organizzato da Af-Forum di 
Roma, Enfap Lombardia e 
Centro studi Politela, un banco 
di prova ideale per saggiare il 
polso degli imprenditon men
tre imperversa lo scandalo , 

Quale opinione «d è fatta il 
vicepresidente della Confili- -
dottila sull'aaffare» delle 
tangenti? _ 

È molto positivo quanto acca

de. Molti sapevano e. del resto 
questo tipo di marciume non 
riguarda solo Milano, ma gran 
parte d'Italia Auspico che la 
magistratura svolga analoghe 
indagini, rapidamente anche 
maitre città 

SI dUcote, molto, In questi 
giorni, del primato morale 
decaduto di Milano. 

Milano ha il mento di avere 
una magistratura che ha sapu
to portare alla luce questi fatti 

consenetàengore 
Vedo che lei non ama i pro-
vindaliiml. 

Ripeto che il fenomeno ha di
mensioni nazionali il sistema 
politico ha accettato questo 
modo di procedere costnn-
gendo le categone economi
che a sottostare a questo co
stume inaccettabile Lo scan
dalo è positivo ed io spero che 
dia effetti irreversibili ossia 
che non si possano mettere 
più coperchi sulla pentola 

Non vede il rischio di un 
nuovo attacco al sistema dei 
partiti? D rischio di alimen
tare le leghe, per caplrd... 

Sono contro il qualunquismo 
che purtroppo condiziona la 
vita politica Bisogna respinge
re le tentazioni qualunquisti
che propno recuperando un 
modo diverso di fare politica 11 
problema coinvolge tutte le 
forze sociali i commercianti 
gli operaton economici 

Ma allora l'economia è vitti
ma della politica corrotta? 
Lei assolve gli imprenditori? 

In parte I economia è vittima 
In larga parte gli Imprenditori 
sono stati costretti a soggiace
re ai ricatti Siamo davanti ad 
un fenomeno di concussione 
più che di corruzione Ciò non 
toglie che vi siano responsabi
lità anche da parte degli im-
prenditon Devono interrogarsi 
se tutto ciò sia o meno casua
le, se hanno fatto il possibile 
per evitarlo e non nego che la 
nsposta sarà negativa 

E per il futuro? 
La Confmdustna si è già muni
ta di un codice etico ora do
vremo fame buon uso II mon
do industnale è nella sostanza 
sano, ma esistono problemi 
Anche per questo npelo che 
I inchiesta di Milano è positiva 
è un segno dei tempi per usa
re una terminologia giovan
nea ma è un segno che noi 

dobbiamo saper usare per 
cambiare 

Lei accusa 11 sistema e allora 
le chiedo- come è potuto ac
cadere tutto ciò? 

Perché la società del benesse
re ha sopravvalutato a dismisu
ra la ricchezza le apparenze 
C è slato un sovvertimento dei 
valon La persona valutata non 
in ragione delle sue capacità, 
ma del successo "• t 

E allora, In questa ottica, 
qual è il suo giudizio etico su 
uno Stato che finanzia 
Agnelli o che elargisce 170 
miliardi a De Tomaso che 
poi chiude la Maseratt? 

Se le leggi sono rispettale il 
comportamento è etico Molli 
di questi interventi sono confi
guragli come ammortizzatori 
sociali Aziende in cassa inte
grazione per anni e anni con il 
consenso del sindacato Non 
sono questi i problemi più 
grossi sul piano etico E poi 

non bisogna mescolare le car
te lo scandalo di Milano pro
pone fatti precisi responsabili
tà speclliche 

E allora come giudica l'assi-
stenzUUsmo al Sud? 

Lo spreco di migliaia di miliar
di E non è stato un intervento 
intelligente, ma per foraggiare 
clientele Di nuovo un forte In
teresse politico De Mita dice 
che gli invalidi di Avellino sono 
in qualche modo assimilabili 
ai cassintegrati tonnesl Ma la 
realtà è molto più scandalosa 
di quanto non appaia -

Lei propone di far buon uso 
dello scandalo per cambia
re? Ha anche qualche idea 
sul «come»? 

La magistratura faccia il suo 
dovere fino in fondo senza la
sciarsi condizionare EI eletto
rato non accetti che tornino a 
coprire mcanchi pubblici per
sonaggi che risulteranno col
pevoli 

Giancarlo Lombardi 

Ma allora chi è responsabi
le? La singola persona o il si
stema? 

Premetto di nuovo che non in
tendo partecipare al coro di 
chi parla male dei partiti per 
pregiudizio Tuttavia il sistema 
va corretto E le persone che 
I hanno alimentato se ne devo
no andare ì partiti vanno rein
ventati Del resto sono convin
to che anche nei partiti più 
coinvolti e è fior fior di galan
tuomini 

Nel M° anniversario della morie di 

QUINTO COSTA 
U moglie Rem Idia lo ricorda e bollo 
«rive 50 000 lire per / Unita 
Adorno Micca 6 maggio 1992 

C a r o <• 

BABBO 
e trabcorso già un litro inno son< 
caduti tulli i tuoi sogni ma in noi so 
no rimasti l tuoi nscgnam^nu di 
oneita lealtà e di borni Sempn 
più ci mancano la tua presenza la 
tua compagnia li tuo pensiero i 
tuoi consigli la tua dccisionalita il 
tuo sorriso e ancor più il tuo amore 
La tua Pina e la tua Ivana ti nanne 
sempre nel loro cuon e nmpiango 
no con dolore som pre vivo la tua as 
senza 
Milano 6 maggio 1992 

Anovcann dalla scomparsa di 

VIRGILIO CANa 
ex sindaco di Ctntsello Balsamo la 
moglie Carla la figlia Nadia con Fa 
bio Davide e Daniele lo vogliono n 
cordare con I alletto immutalo di 
sempre a quanti lo conobbero e sii 
marono invila 
Sesto San Giovanni 6 maggio 1992 

Nel 28° anntversano della scompar 
sa del compagno 

LUCIANO FERRARI 
per molti anni lavoratore dell Italca 
ble di Genova la moglie e il figlio lo 
ricordano sempre con mollo affetto 
a quanli lo conobbero e lo -\u laro-
no In sua memona sottoscrivono li 
re 50 000 per / Unità 
Genova Omaggio 1992 

dice «La considcnizipntcbtvi., 
partiti occupano le ammini
strazioni non può in alcun mo
do fungere da farasaico scher
ano assolutono nsta il fatto 
che e è chi ruba e chi no» Tra 
questi ultimi, c e ovviamente 
(per la «Voce») il Pn, che ha 
avuto il -coraggio» di cacciare 
Gunnella dal partito I pnmi i 
disonesti insomma, sono inve
ce da ricercare in quei partiti -
«improntati a stili arrembanti» 
Una definizione che non lascia 
adito a dubbi • > 
Non resta da dire che della 
«Rete» Anche in questo caso 
parole dunssime nei confronti • 
del Psi Dice Carmine Mancu
so «In una situazione come 
quella milanese, Craxi non tro
va meglio da fare che stilare la 
lista degli sciacalli e dei mora
lizzate»! Forse il st-gretano so
cialista dimentica che fin 
dall'87, Francesco Manno 
Mannoia denunciava che i so
cialisti avevano avuto il voto 
dei mafiosi » Inline Mattioli 
dei verdi Neanche lui è tenero 
col garofano Ma, unico nel 
panorama politico mette tutti 
sullo stesso piane Psi, Pds e 
De Ed è a loro che chiede di 
•non ostacolare la moraliuzza-
zione a Milano» Moralizzazio
ne che può garantire solo il vo
to anticipato • 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

Le deputata e i deputati del gruppo comunista-Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di oggi mercoledì 6 mag
gio che avrà inizio alle ore 11. 

L'assemblea del gruppo comunista-Pds delia Camera 
dei deputati è convocata per oggi mercoledì 6 maggio 
alle ore 15. 

Cooperativa soci 
de rUULtà 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barbena, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. ^ ' " 

DIREZIONE NAZIONALE PDS 

È convocata 

per venerdì 8 maggio alte ore 9,30 

la riunione della Direzione Nazionale 

del PDS ' 

~ Aziende informano 

AFFRONTATE 
DALLE COOPERATIVE EXTRAUMENTARI 
DELL'A.N.C.D. 
LE NUOVE NORME DELLA LEGGE 
DI RIFORMA DELLA COOPERATONE , 
E DELLE DIRETTIVE CEE SULLE SOCIETÀ 
Presso la sede di Eco Italia l'A.N C D ha organizzato in 
collaborazione con II Consorzio Eco Italia e con il Consor
zio Ungata una giornata di studio per dirigenti delle coope
rative fra dettaglianti extrailmentah 
I lavon coordinati dal dr Gianni Bragaglia amm re delega
to di Unlaudit e da Giordano Masettl responsabile del set
tore extrallmentare dell'A N C D hanno visto come relatori 
il dr Marco Bennl revisore esporto di Uniaudlt. Il dr Carlo 
Colletti dirigente della Reconta Ernst & Yuung e II dr Attillo 
Nuccl responsabile dell ufficio legislativo dell'ANCD 
I temi trattati sono stati "La nuova legge sulla cooperato
ne e le sue implicazioni per le cooperative fra dettaglianti' 
e "il sistema delle direttivo comunitarie in materia societa
ria recepimento nella normativa italiana e decorrenza 
delle nuove nonne" ~ . 

COMUNE DI VOGHERA 

(Provincia di Pavia) 

AVVISO DI GARA 

MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

Il comune di Voghera, Piazza Duomo 1 (Tel. 
0383/336248) - Telefax 0383/62868), intende 
appaltare a mezzo di licitazione privata i seguen
ti lavon- - •"• 
1) Collettore Ovest di fognatura - Stralcio 10" 

lotto; importo a base d asta L 1 060 000 000; 
Iscnzione A N.C X A per L. 1 500 000 000, •*•» 

2) Collettore Ovest di fognatura - stralcio 11° 
lotto, importo a base d'asta L 820 000.000; 
iscnzione A N.C. X A per L 750 000.000. • ' 

Procedura d'appalto metodo di cui all'art 1 lett 
a) della legge 2/2/73 n 14 ai sensi e per gli 
effetti dell'art 2 bis della legge n. 155/89, saranno 
considerate anomale, e quindi escluse dalla gara, 
le offerte che presenteranno una percentuale di 
ribasso superiore media delle percentuali delle 
offerte ammesse, incrementate di 10 punti 
Non saranno ammesse le offerte in aumento. -
Le Imprese interessate potranno chiedere di 
essere invitate facendo pervenire per ogni singo
lo lavoro domanda in carta legale entro il 
21/5/1992 corredata, a pena di esclusione, del 
certificato di iscrizione A N C 
Voghera, lì 27/4/92 ± 
Il Segretario Generale II Sindaco 
Silvia Bettaglio Giovanni Li bardi 

I 



POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

I leader socialista denuncia «una campagna senza scrupoli 
che insegue il sogno di sbarazzarsi del nostro partito» 
Ma nel Garofano spuntano posizioni di dissenso ; 
I timori di restare fuori da palazzo Chigi e Quirinale 

Il Psi in trincea: ((Vogliono liq 
, " • ' • " • - • ' • ' ^ ' • •' ' * ; s 

Ma ora cresce la grande paum di un Graxi senza 
Il Psi, assediato, si chiude a riccio. E parla di infamie 
che tendono a liquidare Craxi e il partito. Via del 
Corso replica all'Osservatore romano, che accusa 
Craxi di sminuire la gravità dei fatti, il leader sociali
sta commenta con un gelido «bene» la dichiarazio
ne di Occhetto che si dice d'accordo col giudizio 
del Vaticano. Ma al Psi si preparano a fare i conti 
con uno scenario che vede Craxi senza poltrone... 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA Aggressione, scia
callaggio, denigrazione, infa
mia. Chiusi a riccio, sulla linea 
di trincea stabilita con Bettino 
Craxi. i socialisti rispondono 
come possono ai molti interlo- ' 
cutori che chiedono passi più '' 
decisi sulla via dell'autorifor-
ma.E la linea, per ora, non 
cambia: cercano di liquidare il 
Psi e Craxi - dice il vertice del ', 
garofano - strumentalizzano : 
indagini giudiziarie che in real
ta riguardano ' tutti i partiti. 
Chiaro che a via del Corso art- ; 
che ieri è stata una giornatac
cia. Non è piaciuta in genere la ; 
valutazione che la stampa ha -
dato dell'esecutivo di martedì *< 
sera, non sono piaciuti soprat-
rutto due o tre segnali che so- ; 
no arrivati icn pomeriggio 

Il primo, la nota dell'Osser
vatore romano che accusa 

Craxi di sminuire la gravita del
la situazione e di usare toni mi-

' nacciosi con l'accenno a «liste ' 
. di sciacalli e falsi moralizzato-
; ri». Il secondo, l'intervista di ) 
: Emanuele Macaluso, esponen
te di spicco dei miglioristi del 
Pds, che consiglia a Craxi di di
mettersi. Il terzo, una dichiara- '. 
zione di Occhetto che dice di 
condividere nella sostanza il 

; giudizio dell'Osservatore ro
mano. Quando i cronisti gliela 
riportano, Craxi risponde con 
un laconico «bene», seguito da 
un mezzo sorriso. Come dire: -
vedremo... Al quotidiano del 
Vaticano i socialisti rispondo
no evitando polemiche aspre 
ma ricordando le parole di Leo 
Valiani e dello stesso giudice .' 
Di Pietro, titolare dell'inchiesta 
milanese sulle tangenti. -Non è 
giusto - ha detto Valiani - met

tere sotto accusa un solo parti
to quando è noto che corrutto
ri, corrotti e autori di fatti illeciti 
ce ne sono in tutti i partiti». 
Quanto all'inchiesta penale il 
Psi ricorda che il magistrato ' 
giudica gli avvisi di garanzia 
per Tognoli e Pillitteri un atto 
dovuto che non implica sen
tenza di condanna. Più aspra, -
almeno nelle parole, la pole- • 
mica verso tutti gli altri, (anche 
se i socialisti non rispondono . 
direttamente al Pds), affidata a 
una nota della segreteria che 
compare sull'Avanti: «Un'inda
gine giudiziaria è per sua natu
ra ricerca della verità...altri- ; 
menti si cade nell'aggressione, ' 
nella denigrazione, nello scia
callaggio». È quello che - scri
ve Craxi - sta accadendo nei 
confronti del Psi «grazie alla • 
campagna che alcuni hanno 
aperto senza il minimo scru
polo, ispirati non da ragioni di 

, verità e neppure da sdegno 
morale ma dal puro e sempli
ce desiderio di colpirci a fondo 
per poter alla fine coronare il * 
loro sogno di sbarazzarsi dei 
socialisti. Si tratta di una vera e 
propria infamia - >• •.•-• •••• 

Se la difesa è scontata, Craxi ' 
ribadisce la tesi già enunciata 
l'altro ieri e che sembra l'asse < 
sul quale 11 Psi intende muover
si Ossia che, emergendo «si
tuazioni che possono portare 

al di là di casi di corruzione 
personale e mettere in discus
sione • il finanziamento degli 
stessi partiti», il problema e tro
vare un accordo onorevole per 
cambiare una legge «oggi tan
to severa quanto suscettibile di 
applicazioni ipocrite e aggi- " 
ranti, un finanziamento che . 
nella sostanza potrebbe rive- : 
larsi in buona parte illegale o ' 
risultare tale per tutti o quasi ' 
tutti i partiti». 

Non a caso Valdo Spini, sot- " 
tosegretario all'interno, ripro- : 

pone il suo vecchio progetto di 
legge dell'84 sulla disciplina 

, del finanziamento dei partiti e 
delle campagne elettorali, che : 
tuttavia non è mai arrivato alla , 

. discussione finale. Giorgio Ruf-
folo, l'uomo che più di tutti ha 
chiesto al suo partito di affron- \ 
tare alla radice la questione 
morale, si chiede se queste , 
norme non possano essere (at- . 
te proprie dal partito anche 
prima dell'approvazione da ' 
parte del parlamento, E tutta
via Ruttalo (ma non e il solo 
ovviamente) pone un proble
ma più complessivo e che ri
guarda la politica concreta e il 
modo di essere del Psi, cosi co- .': 
me si è configurato nell'era ;' 
craxiana. Ossia un partito che 
ha finito per attestarsi su una 
subcultura di pseudomoder-
nizzazione, «che è stata vissuta 

da alcuni, non pochi, come 
una stagione di permissivismo 
morale e di : privatizzazione 
della politica». Ruffolo invoca 
una cambiamento radicale di 
uomi e di metodi, e tuttavia, da 
via del Corso si risponde fa
cendo quadrato su Craxi. <-..' . 

All'esecutivo il leader socia
lista e apparso in difficoltà ma 
non ha nemmeno per un atti
mo fatto capire che si possa 
mettere in discussione la sua 
persona e la sua immagine. E, 
ovviamente, i suoi progetti. E 
cosi Craxi fa capire che se la 
campagna di aggressione lo 
colpirà ancora, spiegherà al 
paese i veri molivi di questa 
campagna e ne farà vedere 
delle belle sugli altri partiti. In
somma, la minaccia della lista, 
con cui Craxi fa sapere a chi di 
dovere che, escluderlo dalla 
corsa alle poltrone importanti 
con la strumentalizzazione su 
Milano, non è possibile. Tutta
via a via del Corso la sensazió
ne è che, nonostante la reazio
ne e l'unità di facciata del par
tilo sul nome di Craxi, il Psi si 
ritrova un leader sempre meno 
legittimato alla corsa per il 
Quirinale e palazzo Chigi. Uno 
scenario che ha un'appendice 
problematica per il Psi senza 
poltrone, Craxi sarebbe davve
ro al capolinea 

La sinistra chiama a raccolta la base, i craxiani per ora «obbediscono» e gli altri. 

E aspettando un Amato «Minosse» 
si spacca in tre il Garofano di Milano Il segretario socialista Bettino Craxi 

In attesa dell'arrivo del commissario Giuliano Ama-
to, il Psi milanese apre un difficile dibattito intemo 
ed è subito spaccatura in tre parti. La sinistra, guida
ta in questo caso dall'assessore Roberto Caputo, 
chiama a raccolta la base in un'assemblea; il blocco f 
craxiano non intende discutere le decisioni della se- • 
greteria romana; e c'è chi contesta entrambi gli 
schieramenti e spera in Minosse. 

GIAMPIERO ROSSI 

•H MILANO Ben venga Mi
nosse, purché finalmente ci la
sci parlare. Ben venga Mlnos- : 
se, purché metta tutti In ri- À 
ga.Ben venga Minosse, purché 
nmescoliveramentelecarte. -i 

Il dottor Sottile, Giuliano 
Amato, non ha ancora prepa
rato le valigie per la sua trasfer
ta a Milano (che si annuncia "•' 
lunga e impegnativa), e già il '. 
Garofano ambrosiano comin
cia a perdere i suol petali e si 
spacca in tre parti. Già all'in-
domani della sua nomina a 
commissario straordinario, al- j 
l'interno della Federazione mi- : 
lanese erano rimbalzate noti- < 
zie di reazioni molto divergenti ! 
da parte dei dirigenti di corso 
Magenta. «È un provvedimento 
inevitabile», aveva sentenziato 
il «commissariato in casa» Bo
to Craxi, che è anche il segna

lano cittadino dei Psi E dalla 
sua parte si sono'schierati i fe
delissimi di sempre: «L'arnvo 
di Amato non va vìssuto come 
un inquisizione - spiega infatti 
Walter Armanini, decano so
cialista del consiglio comunale 
milanese - dobbiamo arrivare 
a restituire altri tre anni di buo
na amministrazione alla città e 
di sereno dibattito politico nel 
nostro partito». Dunque, Ama
to o non Amato, il binomio Psi-
govemo di Milano non cono
sce separazioni < nell'animo 
dell'ortodossia socialista. «Bé, 
siamo qui in 16...», aggiunge 
Armanini. «Sarà un momento 
di riflessione - aggiunge l'as
sessore comunale al Traffico 
Angelo Capone - e io non ade-
nrò a nessuna iniziativa sepa
rata non possono coesistere il 
partito e l'antipartito» A quali 

Reazioni 
contrastanti 
neIPsi 
milanese 
all'arrivo del 
«commissario» 
Giuliano 
Amato, 
Inviato 
da Craxi 
a mettere 
ordine 
in una 
Federazione 
profondamente 
lacerata 
dallo scandalo 
tangenti 

iniziative si nfensce Capone' 
Semplice; .alliassembleaj nulo- > 
convocata da alcuni esponenti 
della sinistra socialista, capita
nata da un altro assessore co
munale. Roberto Caputo, dal-
I ex segretaria cittadina e -
neoassessore ai Lavori pubbli- ••'. 
ci Daniela Ferrè, dall'ex capo- ».•. 
gruppo consigliare Pino Cova, :;' 
con l'appoggio dell'assessore '• 
regionale Roberto Biscardlni e ' 
altri ancora. Si era capito quasi :' 
subito, del resto, che non tutti •'-
nel partito la pensavano come "• 
il figlio del «Grande Commissa- ; 
natorc». :, • . •• ••r-^.m:-: LI* 

E allora ecco l'idea: tutti in ',".. 
assemblea, entro la fine della-
settimana (probabilmente sa
bato, quando Amato sarà già v 
arrivato, ma le divisioni sono '•• 
tali che la stessa iniziativa della . ' 
sinistra rischia . di saltare). -
«Questo partito conta a Milano ; 
12mila iscritti - dice Daniela v 
Kerrè - e noi sappiamo che 
hanno una gran voglia di par- ' 
lare, di dire la loro, special- ' 
mente dopo quello che e sue- ; 
cesso, lo so che i nostri iscritti : 
hanno preparato un po' ovun- v 
que documenti, mozioni, prò-
getti: perché non incanalare • 
questa voglia di parlare7». E 
anche Roberto Caputo, asses
sore allo Sport e spettacolo da 

lutti indicato come il vero pro
motore dell'iniziativa,, gitoli:, 
nea l'opportunità di un ampio 
dibattito interno.- «E l'idea stes
sa del commissariamento che '• 
è vecchia. Tutti parlano della 
cnsi dei partiti e noi ci trovia- : 
mo in presenza di una scelta 
politica'che va assolutamente 
contro la storia, contro il rinno- ; 
vamento. Noi invece diciamo 

• semplicemente: vediamoci e ; 
parliamone. Naturalmente an- -
che con Amato». Ma Craxi ju- ; 
nior non è d'accordo: «Nel par-, 

' tito il dibattito c'è già, è il com- • 
missariamento non va inteso 
come piombo politico». • ••>*;• v. 
- Tutto ok, dunque? Per nien-' 

; le. Perché c'è anche un terzo 
fronte:: - l o ; • aprono . Attilio 

• Schemmari, ex assessore al-
,. l'Urbiinistica, dimissionario in ; 
seguilo alla vicenda della Duo
mo connection, e Franco Baie- ! 
na consigliere comunale fre-. 
sco di trombatura alle elezioni 

. del 5 aprile. «Noi siamo contro < 
, le San.iarca.ide inteme al parti-
; to - han detto i due -anche se 
siamo in aperto contrasto con 

; la gestione del partito negli ul
timi 15 anni». E allora? «F allo-

; ra, venga anche Amato ma 
che azzeri le tessere e dia spa
zio a chi non ne ha e Aito fino
ra» • 

La Malfa: 
«Non consentiremo 
i compromessi 
del passato» 

Si dimette '• 
amministratore 
socialista v 
sotto accusa 
a Firenze 

«Un'opposizione che non consentirà i compromessi del pas
sato con le forze di governo». Questa la posizione ribadita 
dal segretario del Pri, Giorgio La Malfa, ieri in una manifesta- • 
zione svoltasi a Bologna. «Ci troviamo di fronte - ha sostenu- ' 
to La Malfa - all'emergere di uno stato di corruzione che va J 
al di là di quanto si potesse sospettare. Il nostro augurio è 
che la magistratura faccia pulizia fino in fondo, senza fer- '•' 
marsi di fronte a nulla». Per il segratario repubblicano questo ,'. 
è l'unico modo «per consentire al paese di liberarsi da tutte 
le incrostazioni che si sono accumulate». La Malfa chiede un ,' 
sistema di alternanza Ira governo e opposizione, in cui «l'op- ;.. 
posizione rappresenti l'esigenza di guidare il paese nel suo :-
complesso». Per questo i repubblicani sostengono che se * 
non vi saranno le condizioni per un «governo diverso» rap- .' 
presentaranno questa opposizione. •. • • . . ' • - c - .» . . . ' • , • -. 

^ Il wocialista Franco Nicoluc- . 
ci. presidente della Fiorenti-

. nambiente, la municipaliz- , 
zata per i rifiuti di Firenze, si 
è dimesso ieri mattina dal ; 
suo incarico. Ha accolto co-

' si «l'invito» in tal senso rivol- • 
togli dal Consiglio comunale -

-.•• •:.•-, al termine di una dibattito-: 
dedicato alla lettera inviata dall'esponente del Psi, nel corso "'. 
della campagna elettorale, ad alcuni dei 6500 partecipanti / 
ad un concorso per 15 posti di spazzino, in cui chiedeva voti . 
per il candidato socialista Riccardo Nencini. La richiesta di . 
dimissioni era stata volata dalle opposizioni e dal Pri che fa ; 
parte della giunta comunale con De, Psi, Psdi e Pli. «La mia • 
colpa - ha affermato Nicolucci in una conferenza stampa - ' 
6 forse di non essere Sisto ipocrita, di aver messo per iscritto ;. 
cloche tutti gli altri hanno fatto pertelefono». w. ., • ; . „v,, ' 

, Guglielmo Castagneti! del -
Pri polemizza con la demo- ; 
cristiana Ombretta Fumagal- * 
li che in una dichiarazione ;' 
aveva affermato che se la « 
documentazione contro • i '• 
politici risulterà valida «la ;' 

««««««^«^—•••i—aMB giunta per le autorizzazioni ' 
• i a procedere non potrà re

spingerla». Castagnetti commenta ricordando: «nella passa- ' 
ta legislatura sono stato collega della Fumagalli nella giunta f 
per le autorizzazioni e debbo dire che le sue decisioni e * 
quelle del suo partito sono state sempre rigorosamente ispi
rate alla necessità di fare quadrato a difesa del parlamenta- -
re, soprattutto se di maggioranza, quale che fosse il reato at-
tribuitoglì e la documentazione relativa». -,;•;• •.. wjiy ... 

Mentre politici e imprendito-
n sfilano dvanti ai giudici Mi-
lanesi. a poca distanza dal ; 
capoluogo lombardo, a Co- -, 
mo, un gruppo di giovani va ' 
a scuola di «onestà». L'inizia- ; 
uva è promossa dal centro di . 

«««««••«««««•••••«««•-B-a-aan»— ricerca «Politela» e da due 
• enti di formazione professio- ' 

naie: l'Enfap Lombardia e AJ*. Forum. «L'etica degli affari e '! 
delle professioni», è il tema del convegno che attrae Tinte- >-
resse di un pubblico di giovani «scioccati - afferma una par- • 
tecipante - da quello che si legge nelle prime pagine dei 
giornali e fermamente decisi a imparare a non diventare dei 
ladri». • •• u ;y '•'•• • i t ~ i - :>::• '•::•'' ,* 

Autorizzazioni 
a procedere « 
Polemica del Pri 
contro Fumagalli 

A Como 
i giovani vanno 
a scuola ^. 
di «onestà» 

Appalti 
Rifondazione 
chiede indagini 

1 anche «ifioma--

In relazione allo scandalo 
'• -,-..• delle tangenti a Milano e. in 

• ,. particolare, all'arresto del di-
"/•'• ' rettore tecnico della Cogefar 

. - je *del„ vicepreMdente della 

• - . . - ; , ; v ' . naie di Rifondanone comu-
; •»>-_•<«««««_•«—•«•••«««««••••a» • nista, dopo aver rilevato che 

•••• ' tali imprese hanno operato 
anche a Roma, in una nota chiede che «la Procura della Re
pubblica acquisisca tutte le delibere egli atti necessan degli 
Enti locali (Comune, Provincia. Regione), attraverso i quali 
sono stati affidati appalti di lavoro in opere pubbliche». Si 

•. chiede, inoltre, che. sentiti i responsabili dehli enti locali, si 
«apra un'indagine approfondita sull'utilizzo dei fondi pub» 

' blici negli appalti perle grandi opere romane» •-

La questione del cambia
mento dì denominazione 
era stata già posta dai depu
tati del Pds nell'ultima as
semblea. Ormai, si era soste
nuto, con le elezioni e la 
proclamazione dei nuovi 

. __»>•••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•>•«• eletti, evenuto meno anche 
l'ultimo legame formale con • 

l'ex Pel, è dunque il momento di modificare anche il nome 
del gruppo. Se ne discuterà alla riunione di oggi, fissata pei -

. le 15, e molto probabilmente la denominazione non sarà : 
: più «gruppo comunista-Pds» ma «gruppo parlamentare del 
. partito democratico della sinistra». Sarà il neopresidente 
. Massimo D'Alema ad aprire il dibattito e a porre la questio- \ 
ne, il cui esito sembra già scontato. Che il nome comunista-
Pds fosse provvisorio era, infatti, evidente fin dall'inìzio 
quando il Pei si trasformò in Pds, implicando anche la par
ziale modifica dei nomi dei gruppi Solo parziale perché al
l'epoca i parlamentan erano stati eletti sotto il simbolo del 
Pei , 

ORBOOmOPANB 

Il gruppo 
del Pds 
alla Camera 
cambia nome 

Mentre le opposizioni chiedono a gran voce le dimissioni del consiglio o della giunta, la de insiste sulla verifica politica 
Il sindaco per ora fa finta di niente. Con lui il Pli, la Lega nuova e il gruppo socialista che attende il «commissario» 

Aiia ̂ ^ a Palazzo 
Aria di crisi a Palazzo Marino, •ma il sindaco Bor- : 
ghini per ora fa finta di niente. Mentre le opposi
zioni chiedono a gran voce le dimissioni del con
siglio o della giunta, la Democrazia cristiana insi
ste sulle necessità di una verifica politica e i pen
sionati parlano di azzeramento. D'accordo con il. 
sindaco solo gli alleati del Pli, della Lega nuova e 
del Psi, in attesa del commissario Amato..: 

PAOLA RIZZI 

WÈ MILANO. Aria di crisi a pa- ' 
lazzo Marino. Una crisi sotter- ; 
ranea, strisciante, ma pronta a ': 
scoppiare alla prima occasio- , 
ne. Mentre la Lega lombarda • 
resta sull'Aventino, cioè fuori .' 
del palazzo, e avvia le pratiche -
per l'autoscioglimento del 
consiglio, seguendo a ruota l'i- • 
niziativa del Pds e mentre • 
gruppi minori di opposizione 
(Arcobaleno, Msi, Rete. Rifon- ' 
dazione comunista) minac-
ciano l'occupazione del consi
glio comunale, divenuto sim

bolo della febbre delle mazzet- ' 
[ te, le forze della maggioranza 
: in carica si arrabattano ognu-
; na per la sua strada senza for-
•• mafizzare la crisi. Per il mo

mento il banco di prova non 
! c'è: il documento anticorruzio-
;i ne (un elenco di misure per la 

maggior parte In cantiere già 
nella precedente amministra
zione) presentato dalla mag
gioranza è stato liquidato co
me «aria fritta» persino da un 
democnstiano, Carlo Radice 
Fossati, mentre il Pds e Pn han

no detto che non avrebbero 
partecipato al voto, tanto poco 
peso gli davano. -••••• 

Ma all'ordine del giorno c'è 
soprattutto la questione politi
ca. Sempre più solitaria, la na
vigazione di Borghini prosegue 
a vista, scandendo un consi
glio comunale che da due 
giorni fa II processo a se stesso 
e alla sua classe dirigente, ogni 
sera agitato da voci ricorrenti 
sull'imminente arresto di que
sto o quel politico, appùrte-
nente a questo o quel partito,. 
ad aggiungersi al drappello di 
corrotti e corruttori. Borghini 
ieri pomeriggio ha avviato del
le consultazioni informali per ' 
sondare la possibilità di un 
ampliamento della maggio
ranza, incontrando i repubbli
cani. Poco più di una visita di 
cortesia, secondo il Pri, che re
sta fermo sulla sua posizione: 
questa giunta è al palo e Bor
ghini si deve dimettere. Anche 
se per loro lo scioglimento del 
consiglio comunale potrebbe 

essere nefasto. L'asse Dc-Psi 
sulla quale si è costituita tre • 
mesi fa la giunta soprannomi
nata allora «pateracchio» è in 

; frantumi. Da una parte un Ga- V-, 
rafano al macello, che ieri si è • 
preparato all'imminente arrivo , 
del «moralizzatore» Giuliano 
Amato in un susseguirsi di riu
nioni, incontri e soprattutto da ; 
parte della sinistra, anche d i ; 

fronde possibili. Luca Beltrami ; 
Gadola, imprenditore candì-
datosi alle ultime elezioni nelle 
liste del Psi è l'unico però a di- /. 
re a chiare lettere che secondo 
lui «Borghini deve dimettersi». 
Sull'altro fronte c'è una De, fi
nora ingessata rispetto agli av
venimenti, con I suoi dirigenti ; 
incollati perennemente al tele- ' 
fono per verificare se è vero o > 
no che la prossima «retata» col
pirà proprio gli uomini dello 
scudocrociato. L'ipotesi di un 
possibile commissariamento, 
o dell'istituzione di un comita
to di garanti che sorvegli la De 
milanese è sempre più concre

ta; il pretesto sarebbe lo scio- v 
glimcnto degli organismi in ca- • 
rica in vista del congresso citta- :' 
dino, già fissato per i primi di 
giugno e ora aggiornato. In 
ogni caso è proprio la De a • 
parlare fuori dai denti di verifi- .' 
ca politica della maggioranza. : 

Lo ha detto lunedi il capogrup
po Andrea Bonruso e lo ha ri- ' 
petuto anche ieri sera: «In qua- ' 
rantuno non si può più gover
nare». Prima di stabilire le for
mule come la giunta di «re- v 
sponsabilità civica» di cui parla • 
Borghini, per lo Scudocrociato ' 
è necessaria una verifica che r 
sondi la possibiltà di un aliar- ' 
gamento della coalizione. Per : 
Carlo Radice Fossati, che nei :. 
giorni scorsi - aveva chiesto ; ' 
esplicitamente un aggiorna
mento della situazione politica ' 
è un escamotage accettabile: 
«Questa maggioranza è finita e l 
non da più garanzie di un so- ' 
stanziale cambiamento. Te- • 
niamola in vita ancora qualche 
giorno per valtuare altre ipote

si, poi basta». Da settori della :; 
De arrivano comunque voci su 
ipotesi già correnti di candida
ture alla poltrona di primo cit
tadino, alternative a Borghini: 
si fanno i nomi del ministro 
Virginio Rognoni, di Radice 
Fossati, dell assessore Gaeta- • 
no Morazzoni. Resta il fatto 
che il percorso seguito dalla 
De pare sostanzialmente diver- . 
so da quello scelto dagli altri ' 
gruppi di maggioranza. Gli as- ; 
sessori socialisti hanno firmato '•> 
un documento nel quale si di
chiarano disponibili a rimette
re le deleghe quando il sinda
co lo riterrà opportuno, gli as
sessori de per ora non hanno 
fatto questo passo. Malumori 
ci sono anche tra i Pensionati, 
che pur confermando la fidu
cia al sindaco chiedono un az
zeramento della ••• situazione 
politica. E il loro leader Bemar-
delli ha annunciato di aver re
stituito la delega di assessore. 
Solo un problema formale, se
condo le dichiarazioni di Bor

ghini, che a parole dice di es
sere anche lui a disposizione 

• del consiglio. Il percorso, se-
j'; condo il sindaco in carica, do-
'• vrebbe essere questo: «L'insc-
: diamento di una. giunta di rc-
; sponsabilità civicava fatto con 

il meccanismo previsto dalla 
; legge della sfiducia costruttiva: 
.. quando è pronta una nuova 

giunta si mette ai voti e si di-
, mette quella vecchia». Lui vor-
. rebbe inserire nella squadra 
' degli assessori addirittura - 7 
V tecnici su 16 posti, il massimo 

consentito dallo statuto. v*.?v • 
Dal Pds intanto si leva una 

voce dissonante rispetto all'o-
-. rientamento preso dal gruppo 

nei giorni scorsi. L'indipen-
' dente Paolo Hutter è contrario 
alle dimissioni del consiglio: 

: «Proviamo a vedere se si pud 
fare una vera giunta di pulizia, 
solo dopo se non ci riusciamo 

. sciogliamo il consiglio. Borghi
ni comunque si deve dimettere 
da sindaco e Paolo Pillitteri de
ve dimettersi dal Consiglio co
munale». Il sindaco di Milano Giampiero Borghini 

ft 
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Piazza del Gesù bloccata sulla prima mossa 
Forlani: «Alla soluzione del problema 
concorrano tutti, ma non ci sono novità» 
Il silenzio enigmatico di Andreòtti 

Una serie di incontri tra la De e il Pds: 
si discute del metodo da seguire per il voto 
Cariglia vede il segretario scudocrociatoj 
«Se la Quercia non ci sta faremo a meno... » 

De Mita avverte: «Chi si candida ora rischiala fegati 
«Alla soluzione del problema Quirinale devono con
correre tutti», dice Forlani dopo una giornata di in
contri. Insomma, la De è forma al palo. Non sa che 
scegliere mentre tutti le chiedono di fare il primo 
passo. Spiega De Mita: «Quando abbiamo indicato 
un candidato, l'hanno sempre fregato». Meglio dun
que partire dal «metodo», come sette anni fa. Ma a 
piazza del Gesù sentono puzza di bruciato... 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «Come dice Craxi' 
C'è grande confusione. Eh già. 
Si brancola nel buio: una volta •• 
tanto la cosa è chiara». Ciriaco : 
De Mita, gran tessitore, regista 
e candidato-ombra nella corsa ; 
al Colle, riassume cosi l'enne- • 
sima giornata di colloqui e in- . 
contri. Dai quali, curiosamen
te, sono stati esclusi I socialisti. 
De e Pds si sono sondati alme
no tre volte: in mattinata i due ' 
capigruppo alla Camera. Bian
co e D'Alema, si sono incon- ; 
tran a lungo, mentre a palazzo •' 
Madama facevano altrettanto i ' 
loro colleghi Mancino e Chia- •• 
rante. Poi, nel pomeriggio, c'è -
stata una lunga chiacchierata . 
fra De Mita e Rodotà. Forlani 
Intanto ha finalmente comin-. 
ciato le consultazioni informali , 
coni segretari C'Alia soluzione -
del problema devono concor

rere tutti»), ricevendo a piazza 
del Gesù prima Cariglia e poi 
Altissimo. Ma è proprio la De 

< l'epicentro della confusione. 
L'ufficio politico che avrebbe 
dovuto tenersi ieri è slittato. 

: mentre oggi si riunisce la sini-
: stra interna. In mattinata Gava 
aveva incontrato a lungo An
dreòtti (limitandosi a com
mentare che «non c'è niente di 

. particolare») ; poi, in serata, è 
stato Forlani a recarsi dal pre
sidente del Consiglio dimisslo-

' nano: «State tranquilli - ha det-
• to ai cronisti - tanto non c'è 
niente di nuovo». •.•-.:•.•...-« -, 

La De ha potuto verificare, 
: in queste ore. che alleati e in-
. terlocutori sono rimasti ciascu
no sulle proprie posizioni. Il 

i Pds (di questo ha parlato tra 
1 l'altro D'Alema a Bianco) ri
mane fermo nel sottolineare la Il presidente della Oc Ciriaco De Mita 

priorità del «metodo», cioè la 
necessità di individuare un 
candidato che non sia espres
sione del quadripartito, e la cui 
elezione non sia legata alla di
scussione sul futuro governo. 
Nessuna ostilità preconcetta 
ad un candidato de, ha fatto 
capire il dirigente di Botteghe 
Oscure, ma neppure la dispo
nibilità ad accordi sottobanco. 
Posizione, questa, contestata 
da Cariglia, ai suoi ultimi giorni •' 
da segretario socialdemocrati
co: «un'intesa col Pds - ha ri
petuto - è necessaria per risol
vere in modo adeguato il pro
blema della governabilità». E 
tuttavia, aggiunge Cariglia, «se 
il Pds non ci sta. andremo -
avanti senza di loro». 

La posizione del Psdl e del 
Pli è per la verità assai interlo- ; 
euforia. Cariglia non va oltre 
l'affermazione di principio se
condo cui «il problema del 
Quirinale è legato a quello del ' 
governo». Altissimo invece ri- -
lancia la palla alla De: «Deve 
scegliere. Indichi uno ed un : 
solo candidato», diceva in mat- ', 
tinata il segretario liberale. Ag
giungendo che in ogni caso il -
Pli «non voterà mai un candi
dato che consideri intoccabile ' 
la Costituzione». Poi, lasciando 
piazza del Gesù, Altissimo ag-
giungerà un po' enigmatica-: 

mente che «non si pud avere la 

botte piena e la moglie ubria
ca». Il riferimento è all'incapa- • 
cita de di scegliere, già ora, ; 
quel «candidato unico» che 
molti le chiedono e che Gava ;. 
giudica essere la precondizio- : 

ne essenziale perché la corsa ' 
al Quirinale abbia successo. '-. 

«Tutte le volte che la De ha 
indicato un candidato - osser
va non senza ragione De Mita 
-, proprio quello è stato sem
pre fregato. Tranne una volta, 
sette anni fa». Il presidente del
la De insiste insomma nel dare * 
priorità al «metodo», anzi, nel •• 
lessico demitiano, al «ragiona-
mento-: 1 nomi verranno dopo. '• 
Il vertice de però non sembra 
fidarsi troppo, perchè teme 
che alla fine del «ragionamen
to» spunti la candidatura del 
«ragionatore», e che insomma 
De Mita stia giocando per sé. 
D'altro canto, una scelta secca 
rischia di finire come lo stesso 
De Mita ha ricordato ieri: cioè 
in una «fregatura». E né Forlani, 
né Andreòtti hanno intenzione 
di scendere in campo senza le 
dovute garanzie, *, . •',-

Colpisce il silenzio del presi
dente del Consiglio, che dura 
praticamente dalle elezioni: 
Andreòtti, a quanto si sa, va 
predicando l'unità del partito a '• 
tutti i costi, e al proprio silenzio 
daproprioquestosignificato.il 
cnnale su cui si trova è delica

tissimo: additato da più pati 
come il responsabile principa
le dell'insuccesso ' elettorale 
democristiano, è anche l'uo
mo che più di tutti, a piazza del 
Gesù, dispone di relazioni e 

' rapporti personali ramificatis-
- simi, più o meno in tutti i grup

pi parlamentari. . w ...,-
• A complicare le cose, c'è 
quel che resta del «partito del 
presidente». Cossiga, si dice, 

•': può disporre fin d'ora di alme
no duecento voti: se anche fos-

. sero la metà, potrebbero risul
tare decisivi per qualunque 
candidato. Se Altissimo chiede 
un «riformatore» al Quirinale, 

. Francesco D'Onofrio si spinge 
. più in là, e indica tre nomi: 

Craxi, De Mita e Martinazzoli. Il 
"_ leader socialista - soprattutto 
" dopo io scandalo.di Milano -
•• appare francamente tagliato 
; fuori: non avrà mai i voti del 
v Pds, incontrerebbe forti resi-
v slenze nella sinistra de, potreb-
t be aver già perso i voti della 
' Lega, che dalle tangenti mene-

: ghine intende incassare quan-
\ to più possibile. Quanto a Mar-
. tinazzoli, appare troppo sbia-
' dito, e le sue ambizioni sono 
rivolle alla poltrona di piazza 

v del Gesù. Resta De Mita, Il «ra
gionatore». «Levatevelo dalla 
testa - replica l'interessato - e 
ricordatevi che le candidature 
devono essere accettate .». 

, Trentino, Calabria, Piemonte, Toscana e Umbria hanno votato ieri per i loro rappresentanti 
Il collegio che indicherà il nuovo capo dello Stato è composto da 1014 membri. I preparativi in Parlamento 

Quirinale, le Regioni scelgono i «grandi elettori» 
In pièna preparazióne la seduta comune del Parla-
rnentoche rja mercoledì della prossjroajettimana 
voterà a Montecitòrio per eleggere ii'nùóvo capo 
dello, Stato, l'ottavo dell'Italia repubblicana. Già 5 ; 
consigli regionali hanno proceduto alla designazio
ne dei loro delegati che, con deputati'e senatori, co
stituiranno il collegio di 1014 «grandi elettori». Qual
che preoccupazione se le votazioni si protrarranno. 

s a ROMA. ' Sono cinque i -
consigli regionali che, ieri, • 
hanno già designato i dele- -
gab che li rappresenteranno 
nel collegio dei «grandi elet-, 
tori» convocati per mercoledì 
mattina a Montecitorio per : 
l'elezione det nuovo capo ': 
dello Stato. A bruciare i tem
pi sono stati Trentino-Alto 
Adige, Calabria, Piemonte, 
Toscana e Umbria. 

Tranne quelle del Trenti
no, analoghe le scelte dei ; 
consigli regionali: un delega-
to a testa per De, Pds e Psi. A 
Bolzano sono stati eletti Os- ; 
kar Peterlini (Svp), Tarcisio '< 
Andreolli (De) e. per la mi
noranza, Carlo Andreòtti del • 
Partito autonomistico tirole- •: 
se. I delegati calabresi sono ' 
Domenico Caratelli (De)... 
Eugenio Madeo (Pds) e Giu

seppe Torchia (Psi), all'op
posizione nel governo regio-

- naie). L'Umbna sarà rappre-
sentala dal presidente della . 

< giunta • Francesco* Ghirelti 
(pds) . : dal • vicepresidente 

• Carlo Giubbini (Psi) e, per la -
: minoranza, da Carlo Livian-

toni, segretario regionale del
la De. ,..,- ••-- • ..-.:*-•>•••:•'• ••-

Anche dalla Toscana, tra i 
grandi elettori, il presidente • 

; della giunta Vannino Chiti 
(Pds), e inoltre il presidente 
del Consiglio regionale Paolo 
Bonelli (Psi) e, per la mino
ranza, il capogruppo de Fa
brizio Geloni. Infine, i dele
gati del Piemonte: il presi
dente della giunta Giampao-
lo Brizio (De), la presidente 
del Consiglio regionale Caria 
Brizio (Psi) e, per la mino
ranza, il pidiessino Carlo Fe

derico Grosso , 
, Nei prossimi, giorni il com

pletamento della rappresen
tanza regionale: 58 delegati 
in tutto, dal momento che 
ciascuna regione ne designa 
tre, tranne la Valle d'Aosta 
che ne ha solo uno. • ••:••'-•-.. 

:••• Il collegio che si riunisce 
da mercoledì alle 10 nell'au
la della Camera è composto 
da 1014 elettori: oltre ai rap-

; presentanti delle Regioni, 
630 deputati, 315 senatori 
eletti, 9 senatori a vita e 2 se
natori di diritto (gli ex presi
denti della Repubblica Leo
ne e Cossiga). Almeno due 
mancheranno - all'appello: 
Cossiga, che resterà all'este
ro; ed il presidente del Sena
to Spadolini, che eserciterà 
ancora le funzioni di capo 
dello Stato supplente. 

Altissima la maggioranza 
richiesta per i primidue scru
timi: i due terzi dei compo
nenti, vale a dire 676 voti 
(poi basta la maggioranza 
assoluta). Cossiga ne prese 
752, ed infatti è l'unico caso 
di un presidente eletto a pri
mo scrutinio. Ma il primato 
dei voti di preferenza resterà 
probabilmente a lungo insu
perato: gli 832 ottenuti da 
Sandro Pertini l'8 luglio 78, 

ma alla sedicesima votazio
ne. E gli undiclglornf peces^' " 

. sàrf'per';trovaren'intèsa' su'-: 

••'. Peróni non sono stati neppu
re essi un record: per elegge- ;. 

'"• re Leone ci vollero 23 scruti-
•; nii tra il 9 e il 24 dicembre del 
v '71; e per Saragat si dovette 
' attendere il ventunesimo 

scrutinio, sotto le feste del 
;,'64. . - • • • • 
. Già, e se anche stavolta le 
< votazioni si prolungassero' 

Gli uffici tecnici di Camera e 
Senato (ma soprattutto ciuci
li di Montecitorio, che ospita 
il Parlamento in seduta co-

- mune) non si nascodono le 
preoccupazioni: non tanto e 

' soltanto di garantire la conti
nuità di tutu i servizi (logisti
ci, di ristorazione, di assisten
za: a questo si è in qualche 
modo allenati), quanto an
che e soprattutto di fronteg-

v; giare j le maggiori richieste 
'dovute alla vertiginosa e 

massiccia «spettacolarizza-
.•'.' zione» della vita politica. Per * $ 
•'• intenderci, le sole richieste di 

biglietti per le (piccole) tri-
•>; bune destinate al pubblico e 
'.': quelle di accredito dei gior

nalisti della carta stampata e 
delle televisioni hanno già 
raggiunto cifre molto alte. Sa-

- rà impossibile soddisfarle tut
te 

Elezioni 
Un premio 
alle; campagne 
di Legae Pds 
n ROMA. Chi ha fatto la 
migliore campagna eletto
rale? Un vincitore vero e 
proprio.non c'è, ma nel 
concorso bandito dall'Irp, 
l'Istituto Relazioni Pubbli
che, due menzioni vanno a 
due partiti in qualche modo 
«nuovi»: il • Pds e la Lega 
Nord.v.;;->.r.yv,- ...=vv:.-"~-

E ieri, i rappresentanti di 
Botteghe Oscure e di Bossi 
sono stati premiati durante 
una cerimonia nella Siila 
del Refettorio della Camera 
dei deputati. A scegliere i 
due partiti è stata una giu
ria, presieduta da Giam
paolo Pansa, composta da 
giornalisti (tra gli altri Giu
lio Anselmi, Andrea Barba
to, Chiaria Berta d'Argenti
ne e Giuseppe Turani), 
esperti di pubbliche rela
zioni, docenti universitari. •-

La campagna elettorale 
della Quercia, secondo la 
giuria che l'ha premiata, è 
stata «ben , articolata dal 
punto .di , vista • tecnico, 
esprime il messaggio politi
co attraverso strumenti cor
retti e di buona fattura, che 
riflettono il rinnovamento 
del simbolo e del partito». • r 
: Un attestato è stato inol
tre consegnato all'agenzia 
di pubblicità e comunica
zione Avenida, che ha cu
rato la campagna del Pds. «: 

.Per quanto riguarda il 
partito di Bossi, la giuria «ha 
identificato -in : comporta
menti che potevano sem
brare improvvisati e casuali 
un preciso disegno strategi
co che, se non si è tradotto 
in mezzi espressivi sofisti
cati, è risultato efficace in 
senso assoluto». ' ",'.:;> i-, 
• In ogni modo, il premio 

assoluto che intendeva .as
segnare l'Irp non è toccato 
a nessuno, dal momento 
che «nessuno ha risposto in 
modo ottimale ai criteri sta
biliti» per una campagna 
pubblicitaria davvero effi
cace. 

Direzione Pds 

Incarichi: 
venerai 
si decide 
• I ROMA. Settimana densa di 
scadenze importanti per il fu
turo politico del Pds. Mentre 
oggi si riuinisce il Coordina
mento politico per affrontare 
lo scandalo delle tangenti a 
Milano, venerdì è prevista la 
nuova riunione della Direzio
ne, con all'ordine del giorno 
l'elezione dei nuovi organismi • 
dirigenti. Questa riunione era , 
stata annunciata da Occhetto ' 
nelle conclusioni della prece
dente riunione della Direzio
ne, nel corso della quale si era • 
discusso anche dell'esigenza 
di un riassetto intemo e del
l'avvio di una riflessione su tutti 
gli aspetti organizzativi e an
che sulle modifiche necessarie 
allo statuto uscito dal congres
so di Rimini. Si parla dell'ele
zione di una segreteria, supe
rando l'attuale assetto, basato 
su un Coordinamento nazio
nale assai ampio (25 persone 
rappresentative « di ;.. tutte le 
aree), un suo «esecutivo» più 
ristretto, e uno «staff» del segre
tario. Le proposte dovrebbero 
essere vagliate in una riunione 
del Coordinamento stesso che 
si dovrebbere svolgere doma
ni. Si parla di un'ipotesi che ve
drebbe accanto al segretario 
Occhetto l'attuale capo dello 
«staff», Petruccioli, nella veste 
di coordinatore, con (orse'altri 
coordinatori delle minoranze 
: (Bassolino • e - Angius), un ' 
esponente della «giovane guar
dia» dei riformisti (Minopoli, o 
Napoli), Livia Turco, e l'attua
le segretario regionale emilia
no Zani. Ma la discussione e le 
valutazioni sui nomi sono an- ' 
Cora aperte. In questa ipotesi 
non figurerebbe il nome di 
Walter Veltroni, di cui nei gior
ni scorsi si è più volte parlato 
come probabile candidato alla . 
direzione dell'Unità. Dopo l'e
lezione di Massimo D'Alema , 
alla presidenza • del gruppo 
parlamentare della Camera e è 
stata nella stessa maggioranza ' 
qualche preoccupazione per " 
un eccessivo «sguamimento» 
del centro del partito. Ma la «fi
losofia» seguita da Occhetto ' 
sembra essere quella di dislo
care i dirigenti più forti nei di
versi «poli» di un partito non 
più considerato come un cen- * 
tro che dinge tutto. , 

Documento delle redazioni 
BEI Le assemblee delle re- " 
dazioni dell'Unità, riunite il rè 
5 maggio 1992 per discute- ;'•. 
re, sulla base delle informa- .:; 
zioni fomite dal Cdr dopo •• 
l'incontro con i! presidente '*'• 
Macaluso e in vista della '. 
riunione del Consiglio di -
amministrazione del gior- " 
naie, ribadiscono la scelta '. 
di seguire un itinerario cor- ; : 
retto e trasparente nel con- >;•' 
fronto con l'editore, davanti ' 
al problema posto dalle di- -
missioni del direttore Ren-. 
zoFoa. --••••:••••••.•:•••.• ••.. • ••;»? 

Le assemblee sottolinea-
no quattro questioni priori- .»' 
tariee non rinunciabili: &.?,.$ 
1) la conferma e il rilancio t, 
dell'Unità nel suo impianto f 
e nella sua ambizione di ';• 
grande giornale nazionale £ 
di informazione articolato • 
in importanti realtà territo- " 
riali; ,.., ; .,t... ;,,,...,,,'* 
2) la necessità che questa 1 
scelta sia correlata a indica-1 
zioni coerenti in termini di • 
investimenti finanziari e di •• ' 
adeguati assetti patrimo- ' 

nialie proprietari; -'/•• 
3) la difesa delle capacità 
professionali dell'intera re
dazione che vanno valoriz
zate e non compresse; 
4) La difesa e l'accresci
mento dell'autonomia gior
nalistica della : redazione, 
segnando la continuità con 
una storia e una esperienza 
dell'Unità, che, sulla strada 
dell'autonomia ha compiu- '. 
to un lungo cammino e co
struito questo giornale. 

E sulla base di - questi 
quattro elementi che la re
dazione chiama < l'editore 
ad affrontare e dare rispo
sta alla questione del nuo- ' 
vo direttore. Sarà comun
que attorno a questi quattro 
cardini che la redazione va- • 
luterà, > nelle sedi previste 
dal contratto, le motivazio
ni, il nome e il programma 
del nuovo direttore. - -. 

Il «gradimento» non è in
fatti un atto formale o mec
canico, ma la sede di una 
discussione e di una valuta- ' 
ziono complessiva. '• "• 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
estende gradualmente la sua influenza ver
so l'area mediterranea e verso la nostra 
penisola facendo orientare il tempo verso il 
bello stabile. Allo stato attuale è ancora in 
atto un corpo nuvoloso che si estende fra la 
Libia e le regioni meridionali ma che tende 
a spostarsi verso levante. • ••"••• 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le condizioni prevalenti di tempo buono ca
ratterizzate da cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Durante le ore pomeridiane si 
potranno avere annuvolamenti di tipo cu-
muliforme in prossimità dei rilievi alpini e 
di quelli appenninici. Sullo regioni meridio
nali e sulle Isole addensamenti nuvolosi 
più consistenti al mattino, alternati a schia
rite nel pomeriggio. • ; . ' . - • -
VENTI: provenienti dai quadranti orientali. 
MARI: generalmente calmi; leggermente 
mossi i bacini meridionali. 
DOMANI:1 condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante 
le ore più calde si avranno formazioni nu
volose ad evoluzione diurna e di tipo cumu-
liforme in prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenninica. In aumento la 
temperatura specie per quanto riguarda i 
valori massimi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Un «preambolo» per la questione 
. morale. Intervista al sen. Ugo Pec-

; " ' : " chioi i r . - , . ._•,-. 
9.10 Afghanistan: Inizia l'era Islamica. Da 

Kabul Giulietto Chiesa 
9.30 Tangenti: le voci del milanesi ' 
9.45 Torna la Piovra: per fortuna stavolta 

solo In Tv. Con Sandro Petraglla, ' 
Sergio Silva e Vincenzo Consolo 

10.10 Caso Milano o caso Italia? Filo diret
to. In studio Fabio Mussi. Per Inter-

•••••• venlretel. 06/6791412-6796539 
11.10 II «caos» tedesco. Da Berlino Fabio 

Barbieri (La Repubblica). In studio 
: Lucio Caracciolo (Micromega)-

11 30 Salviamoci gente. Con Michele Ser
ra :.:••:•-• •:• . ;:. .-.v-i,-» • „- ...• -. .- • 

11 45 Scala mobile: busi* paga a sorpre
sa. Con N. Forlani (Clsl) • 

12 30 Consumando. Quotidiani di autodife
sa del cittadino - -.-.v-™*-... 

15 30 Viaggio! nel paese del malaffare • 
Roma. L'opinione di Enzo Forcella 

16.15 «GIÙ le inani». Le molestie sessuali 
nel luoghi di lavoro. In studio Adele 

ì Grlsendl e dell'aw. Anna Maria Se
ganti ..: • ..w .•,.,•. 

17.15 «Freeland». Nuovi orizzonti musica
li. Intervista a Pine Daniele .. 

17.30 Cinema: «Volevamo essere gli U2». 
Con Andrea Barzlnl, regista ' •-• 

1S 30 SoM out Attualità dal mondo dello 
spettacolo - ;-. • • 
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I risultati di un'indagine del Censis Alla base del primo «contatto» non ci sono 
condotta sulle migliaia di telefonate giunte traumi psicologici o crisi esistenziali; -^ 
a «Droga che fare», il programma di Raiuno La maggioranza: «Ho cominciato per caso» 
Le ragazze trascinate dai partner maschili È scarsa la volontà di uscirne fuori 

Identikit del tóssiec^ povera, inedto 
Ci si avvicina alla droga soprattutto per curiosità e non 
per conflitti familiari o sociali. Ma a fare uso di stupefa
centi sono soprattutto i giovani, maschi, disoccupati e 
con un basso livello di istruzione. È quanto emerge dalla 
ricerca del Censis che ha preso in esame le telefonate 
giunte alla redazione del programma di Raiuno «Droga 
che fare». L'unico punto di riferimento e di speranza di 
recupero resta la famiglia e soprattutto la madre. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Giovane, maschio, 
disoccupato, generalmente in
colto. È il prolilo del tossicodi-
pendente . che •. emerge •- da ; 
un'indagine Censis condotta 
per conto del programma di ' 
Raiuno «Droga che fare». L'a- \ 
natisi di 21.000 telefonate (su 
150.000 giunte in tre anni) ha 
consentito di definire un iden- • 
tikit che smentisce molti luoghi '.•'. 
comuni: il primo, che la droga . 
si diffonda indistintamente in 
tutti i ceti sociali. I ricercatori -
del Censis dicono, invece che \: 
sono le fasce della popolazio
ne meno difese (per inespe- ; 
ncnza. povertà, incultura) le >' 
prime vittime della tossicodi- / 
pendenza. L'assuntore-tipo ha ':;. 
19-39 anni, è maschio, vive '<; 
nelle aeree metropolitane, è '•': 
disoccupato o non ha una re-
tnbuzione regolare ed il suo ti- ; 

tolo di studio è relativamente 
basso Le ragazze nsultano 
«trascinate dentro» dai partner 
maschili, mentre fra le donne 
aumentano i casi di farmaco
dipendenza e di alcolismo. Un 
altro luogo comune apparen-

• temente sfatato dal Censis è 
che all'inizio del percorso di 
tossicodipendenza ci siano 
sempre traumi psicologici o 
crisi esistenziali. La maggio
ranza degli intervistati ha Inve
ce dichiarato di aver avuto il 
primo contatto con la droga 
«per caso». Il 34,7% dice addi
rittura di essere stato mosso 
dalla «curiosità». Non c'è quin
di contestazione, rivolta, ricer
ca di diversità, conflitti familia
ri o sociali dietro questa «scel
ta», e la maggior parte degli in
tervistati non è consapevole 
del disagio morale all'origine 

• della loro esperienza. 
Le droghe leggere (73%) e 

l'eroina scandiscono le fasi 
dell'iniziazione- per i giovani, : 
mentre diverso è l'iter per gli 

. ultraquarantenni fra cui si tro
vano molti alcoolisti e farma- • 

• codipendenti. Fanno eccezio
ne anche i cocainomani, il 42% 
dei quali ha iniziato proprio 
con la cocaina che si confer
ma la droga per i più ricchi, 
maturi e colti, mentre l'eroìna 
scandisce il disagio sociale ra-

, dicato, evidenziato dai picchi 
di frequenza che la sostanza 

'. ottiene fra gli utenti disoccupa-
- ti e con basso titolo di studio. •' 

L'assunzione di eroina è per 
altro più concentrata nella fa
scia di quanti non hanno di
chiarato titolo di studio e pro
fessione, «atteggiamento tipico 
- nota il Censis - di chi vive in 
questi ambiti situazioni proble- ' 

• maliche». .•••'•,:' . ' . . • « . . . -
La voglia di uscire dalla dro-

: ga, secondo i ricercatori, è me-
. no diffusa di quanto si pensi e 

non riguarda mai i cocainoma
ni. È la madre che, secondo 
l'indagine, assume decisa-

' mente l'iniziativa nell'azione 
svolta per recuperare il tossico
dipendente dalla sua condl-

', zione di disagio. Ma anche al 
di fuori della «leadership ma

terna» è sempre la famiglia, at
traverso i suoi componenti, a 
soccorrere il parente incappa
to nella droga. •• -.. . 1. 

La frequenza delle strutture 
assistenziali è comune al 79% 
degli utenti di Raiuno e sono 
soprattutto le comunità e le 
strutture pubbliche (diverse 

, dagli ospedali) a prestare i ser
vizi utilizzati più spesso. Le te
rapie psicologiche rappresen
tano la via d'uscita quasi esclu
siva tentata dagli assuntori di 
droghe leggere, e il processo di 
disintossicazione è tuttavia 
molto diverso a seconda della 
sostanza. ... • 

- Come tutte le ricerche, la 
domanda d'obbligo: il cum-

, pione degli intervistati è valido 
e rappresentativo? Secondo il 
Censis, il fatto che il campione 
si è difatti «autoselezionato», 
essendo il risultato dell'iniziati
va dei singoli che hanno tele
fonato alla redazione del pro
gramma, non ha influito e mi
nato la validità dell'indagine. 
L'arco di tempo preso in esa
me e l'alto numero di utenti 
considerati (16.000) sarebbe
ro stati sufficienti a tratteggiare 
un profilo-medio abbastanza 
attendibile. Cosi il Censis ha 
potuto definire I ruoli familiari 
e quello della stessa redazione 

di «Droga che fare» nei con
fronti del tossicodipendente. 
Ne è risultato, ad esempio, che 
il 21% degli assuntori cataloga
ti non ha avuto alcun contatto 
con strutture assistenziali o di : 
servizio e questa percentuale " 

: sale ad oltre il 64% per quanti ; 
fanno uso di droghe leggere e. 
quasi al 56% per i cocainoma- • 

• ni. Insomma, conclude II cen
sis «Droga che fare» è stato or- ' 
ganizzato non come «un prò- : 
dotto informativo usa e getta, 

;.. ma in modo da poter fornire 
un supporto continuativo e n-
corrente». 

Alla presentazione della ri
cerca, oltre al presidente del 
Censis, Giuseppe De Rita, era
no presenti il direttore di Ram
no, Carlo Fuscagni e il direttore 
del servizio antidroga, Pietro 
Sotgiu. Commentando i dati 
dello studio, De Rita ha osser
vato come alla base del feno
meno «c'è lo sfilacciamento 
della vita quotidiana, la man
canza di regole e di responsa
bilità», ed ha sottolineato «la 
gravità che un fenomeno co
me la droga sia diventato real
tà di tutti I giorni e che il tossi
codipendente in qualche mo
do sia arrivalo a rendere com-

: patibile il suo stato con la vita 
" normale». 

Molotov dMitrb 
la sede della Cisl 
Indaga la Digos 
M ROMA.' Una tanica di ben-. : 
Zina gettata sul portone di una •" 
sede della Cisl in una stradina 
del quartiere Salario, poi un 
cerino per dargli fuoco, una ',< 
decina di volantini gettati per , 
terra e la fuga. Erano le tre del- . 
la notte tra lunedi e martedì •; 
quando i «Gruppi di autodifesa 
proletaria» hanno incendiato -
la sede di alcuni uffici distac
cati della Cisl nazionale. I dan
ni sono lievi, solo ai citofoni ed ; 
al portone, ma il volantino di 
rivendicazione, semi distrutto 
dalle fiamme, parla di «insod
disfazione per la linea tenuta 
dalle tre confederazioni sinda
cali sulla scala mobile», che si 
sarebbero «appiattite sulla li
nea governativa». «I sindacati -
dice ancora il foglio - ormai si 
occupano solo di fare delle sa-
gre paesane». Nel pomeriggio " 
di ieri sono arrivate anche due 
telefonate • di rivendicazione 
dell'attentato, all'Unità e a Re- * 
pubblica. Vicino al.portone, la ' 
Digos ha trovato una tanica 
con un fondo di benzina den- ' 
tro, su cui si stanno effettuan
do i primi rilievi. E gli inquirenti 
ricordano alcuni episodi della 
giornata del primo maggio. I 
Degli autonomi hanno conte
stato Rifondazione comunista, 
e litigato con dei sindacalisti al • 
concerto di San Giovanni. La , 

; sigla', del'volantino, jgi* usata • 
, sempre per degli attentati in- ' 
' cendiari nell'84 e nell'85. non , 
; era più apparsa da allora. Ma 
> dietro all'«autodifesa proleta-
ria», secondo l'ufficio politico, :• 
ci sono le stesse persone die ' 
la scorsa settimana hanno gel- . 

, tato due bombe al tritolo con-' 
: tro le sedi dei gruppi di destra 
; «Meridiano zero» e «Movimen-
topolitico occidentale». • • , 

Il luogo dell'attentato è stato 
visitato ieri mattina dal sindaco 
Franco Carraro, mentre in una ' 

! nota la Cisl ha chiesto agli ; 
; iscritti di «respingere con serie- ; 
tà e fermezza ogni provocazio-

- ne», denunciando «chi specula > 
per indebolire e dividere an- ' 
che con la violenza e l'atto cri- '-' 
minale» ed invitando gli altri •';„ 

[• sindacati a «rinsaldare la ten- ' 
sione unitaria contro ogni tipo . 
di minaccia e intimidazione, ) 
contro chi punta a sbarrare il ' 

• passo alle posizioni coerenti, a in
frenare la marcia di rinnova- f 
mento di cui il mondo del la
voro ha bisogno». «La Cisl -

; prosegue il comunicato - de-
* nuncla queste pericolose ma- • 
• novre e la carica di odio che 
intendono generare, • mentre 

I nel sindacato è aperta una fase -
impegnativa di dibattito e con-

' franto». -,-••. ..--..-. 

Documenti ripescati in Laguna 

Venezia, sì cercano i corpi 
di due ragazze scomparse 
.Uri portafoglio macerato dairàcgualimpligliató^ nella 
^iéfèt^h^escatt$rè;.al centrò dèi càrialexU Treporti 
Dentro, protetti da una custodia di plastica, i docu
menti di Paola Costantini, una ragazza di Burano 
sparita misteriosamente sei mesi fa assieme alla ni
pote Rosalia Molin. I parenti non avevano mai cre
duto alla fuga- Adesso anche gli inquirenti temono 
che le due ragazze siano state assassinate. =-

. :.., ,; -.;v?:;'v DALNOSTRQINVIATO '• ' ' '" ' ' v ' - : ' ' " :'-.'. 
MICHELISARTORI , 

• 1 VENEZIA. Carabinieri 
sommozzatori ieri * mattina 
hanno cominciato a cercare 
sotto l'acqua salmastra del ca
nale di Treporti, i corpi, o quel 
che ne resta, di due ragazze di 
Burano. Una zia ed una nipote 
quasi coetanee, Paola Costan
tini e Rosalia Molin, sparite mi
steriosamente sei mesi fa. 
Qualcuno, ormai lo pensano 
tutti, le ha ammazzate e butta
te in acqua zavorrando i cada
veri. Ha dato l'allarme, l'altro 
giorno, un pescatore. Nella re
te assieme a pochi pesci era ri
masto impigliato un portafo
glio, sfatto, macerato dall'ac
qua. Dentro, in una custodia di 
plastica, la carta d'identità e la 
tessera dei vaporetti di Paola 
Costantini. Nessuno può averli 
gettati fin 11 dalle rive, troppo 
lontane. •--. • -..-

Domenica 27 ottobre Rosa-

•• lia aveva chiesto al papà, sof-
7 fiatore di vetri , a Murano, 
::" 50.000 lire. Con la zia avevano 
: deciso di andare al cinema 

-' «Delfino» di Jesolo. Avevano 
' preso - per II tratto iniziale era 
: con loro anche Nicola/fratello 
.' diciassettenne di Rosalia - il 

vaporetto che collega l'isola 
- con il litorale del Cavallino. 
: Sbarcati a Treporti, i tre erano 

' saliti sulla 126 di Rosalia, per-
: manentemente • parcheggiata 
; vicino all'attracco. Pochi metri, 
: - una sbandata: qualcuno aveva 

svitato i bulloni di una ruota. 
' Era passato immediatamente, 

«per caso», Nicola Alessandro, 
: trentunenne palermitano but-

tatuori di una discoteca, fino 
ad un mese prima fidanzato 

; della bella Rosalia, piantato 
- per un commercialista friula-
', no: «Che succede? Volete un 
':• passaggio?». Lo aveva accetta-

:' to solo il fratello. Zia e nipote 
"erano tornate'verso l'attracco. 
: Da quel momento; il buco ne-

•.', ro. Nessuno le ha più viste. Se 
ne sono andate? Hanno fatto 
incontri pericolosi? L'ex fidan
zato è tartassalo dagli investi
gatoti, senza esito. Qualcuno 

f crede di averle notate a Tre- . 
: porti mentre parlavano col 

conducente di una Golf nera 
targata Brescia. Un taxista di 

. Jesolo è convinto che fossero 
loro le due ragazze che. la sera 

- di quella domenica, si erano 
J fatte portare dal centro della 
;,' cittadina fino al «Movie», un lo-
; cale di Cà Savio dove suonava-
,- no gruppi rock, e che è vicino 
', al canale di Treporti. Per tre 
l volte «Chi l'ha visto?» si occupa 
,' del caso. Ma niente fa pensare 
.'•• che Paola e Rosalia avessero 
. preparato la fuga. Non aveva-
; ' no soldi né borse, da casa non 
.-" mancava niente, abiti, oggetti 
" più cari. •*; . • •1., , ,-

Suile rive del canale arriva 
tanche il sostituto procuratore 
!•" Carlo Nordio. Appare pessimi

sta. Quel portafoglio «è un indi- : 
zio negativo». A metà mattina- ; 

'; ta, ieri, i sub si arrendono Cor-
*.'.•' renti troppo pericolose, fonda-
• li con buche improvvise pro

fonde fino a 17 metri. Riprove- -
f ranno venerdì: con l'aiuto di 
'•'• un elicottero dall'alto e di una 

rete e. strascico per «arare» un 
tratto più vasto. . 

Torre di Pisa 
Dalla Cina 
un progetto 
per raddrizzarla 

Un ingegnere cinese srastiene di aver trovato la soluzione 
per raddrizzare la Torre di Pisa. Lo scrive il Quotidiano _ 
del popolo in un lungo articolo in prima pagina. CaoShi-
zhong, 61 anni, vicecapo ingegnere della Corporazione i 
per opere d'ingegneria dello Zhejiang, ha iniziato a inte- i 
ressarsi della Torre di Pisa vent'anni fa. Cao - scrive il ; 
quotidiano - è riuscito a raddrizzare quindici edifici peri- -
colanti. Il giornale non fornisce dettagli sul progetto di -
Cao Shizhong. La Torre di Pisa ha comunque decisa- = 
mente colpito la fantasia dei cinesi: nel corso degli anni : 

l'ambasciata italiana a Pechino ha ricevuto centinaia di V 
lettere con suggerimenti e idee più o meno realizzabili. r •*; ' 

I pontile 
di Sperlonga 
Interviene 
anche Ruffolo 

Sperlonga, si mobilita an- : 
che Ruffolo. Dopo l'inter- ;• 
vento di Pietro Ingrao, che . 
sull'Unita il mese scorso 
aveva denunciato il proget- ' 
to di realizzazione di due •' 
pontili mobili davanti alle . 

. spiagge del piccolo centro :> 
del basso Tirreno, ora è il ministro dell'Ambiente ad assi- i 
curare di aver ordinato tutti gli interventi possibili per, 
bloccare l'operazione, che finirebbe per snaturare uno 
dei pochi centri ancora sostanzialmente intatti della co- ' 
sta tirrenica tra Roma e Napoli. Il pericolo, comunque, ' 
non è ancora del tutto scongiurato. E proprio per questo 
la Pro Loco di Sperlonga ha promosso, per sabato 16 X 
maggio, una manifestazione di protesta nella cittadina. . 

Probabilmente- -
di Mirella Silocchi 
le ossa 
ritrovate dai Ce 

Appartengono quasi sicu
ramente a Mirella Silocchi i v 
resti umani ritrovati dalla -
squadra mobile di Parma a < 
Viterbo, nel podere del sar
do Franco Bacchisio God- '• 

^^mmmm^^^mlm^^mm^ di, in carcere per sequestro » 
e omicidio. Secondo una 

prima perizia eseguita sui reperti, i resti ritrovati sarebbe- f 
ro ossa umane appartenenti a una persona non più gio- ' 
vane e ammalata di artrosi, malattia di cui soffriva Mirella 
Silocchi, la moglie dell'industriale del ferro Carlo Nicoli ,', 
sequestrata il 28 luglio 1989 a Collecchio. vicino a Parma. ''.• 
Insieme alle ossa, che erano state nascoste in un pozzo < 
artesiano, è stata ritrovata una fede nuziale, che verrà .: 
sottoposta a complessi esami di laboratorio per appurare 
se si tratta di quella appartenuta a Mirella Silocchi. . ' ' •-•••• 

Catania 
Agguato 
a consigliere 
comunale del Msi 

Rosario Scandurra, 33 an
ni, consigliere comunale 
dei Msi-Dn di Viagrande, a 
15 chilometri da Catania, è 
rimasto illeso in un aggua
to tesogli da due sicari che ': 

hanno sparato contro di lui, 
tre colpi di pistola. L'uomo ; 

si trovava nei pressi di una bottega di barbiere nella cen
trale via della Regione quando i due sicari, su una moto- ' 
cicietta e col volto coperto da caschi, gli si sono avvicinati 
e hanno fatto fuoco. Sull'episodio indagano i carabinieri •• 
della compagnia di Acireale. - - .* - -* - ••-; •"•: :j"~-\. 

Palermo <&/<• 
Cede •'?<'.•.:•.:.?. * 
la scaletta 
del traghettò: 
panico e feriti 

••';;; Un grave incidente awenu-
;'." to ieri sera nel porto di Pa-,, 

,lerrn'o-,ha coinvolto'.'.un 
' 'gruppo fili .turisti1 ' toscani 

. che si accingeva a imbair- '. 
carsi sul traghetto, noto an-

,"' che come «postale», in par- •' 
." tenza per Napoli. La scalct- ' 

ta di imbarco della motonave si è improvvisamente stac-. 
cata dagli appigli nel momento in cui era attraversata da 
circa quaranta persone. Quattro donne e un uomo, che 
sì trovavano in cima alta passerella, sono finiti in mare. I '• 
sommozzatori dei vigili del fuoco hanno subito tratto in ' 
salvo tre dei cinque passeggeri, due donne e l'uomo. Le -: 
ricerche delle altre due donne sono durate alcune minu- . 
ti, poi anch'esse sono state avvistate e tratte in salvo. Altri •• 
cinque passeggeri, in procinto di imbarcarsi, in seguito al :. 
crollo della scaletta hanno nportato fratture alle gambe e 
trauma cranico, e sono quindi stati ricoverati nell'ospe
dale «Villa Sofia» 

Arci Caccia 
I premi 
del concorso 
tesseramento 

Oggi alle 10, nella sede ro
mana dell'Organizzazione 
Martorclli (via Colli San 
Paolo 11. Km 13 della Net-
tunense) avrà luogo la 
consegna dei premi del 

^^mmm^^^m,mm^mmmm «Grande concorso Arci 
Caccia» per il tesseramento 

1991. Saranno consegnate 5 fuonstrada e autovetture 
Uaz e Lada Niva. Assegnati, inoltre, viaggi turistici, orolo
gi personalizzati e polzze assicurative per un totale di 
150vinciton 

GIUSEPPE VITTORI 

L'amico chiese consiglio, ma non denunciò le intenzioni dell'omicida 

Si poteva impedire al giudice d'uccidere? 
È polemica Ira inquirenti e testimone 
Un delitto annunciato? È polemica tra il magistrato, 
che si occupa dell'inchiesta sull'omicidio del can
celliere Roberto Ippolito e il teste chiave, Filippo 
tannatone. Intanto, si viene a sapere che la vittima ' 
in casa si comportava da marito-padrone. La mo
glie. Patrizia Giglio, non poteva disporre nemmeno 
di un conto corrente personale. Gli investigatori cre
dono sempre più all'omicidio premeditato. 

MARISTBLLAI INVASI 

• i ROMA. Un delitto che si 
poteva evitare? Cresce la pole
mica. Per il sostituto procura
tore della Repubblica. France
sco Lazzaro, l'episodio rac
contato dall'imprenditore pe
rugino - amico del giudice 
omicida per amore - non ha 
alcuna rilevanza. Filippo [an
natone non avrebbe denun
ciato le intenzioni del magi-. 
strato . Giuseppe Sapienza. 
L'imprenditore non confidò al • 
carabiniere di Pisa il nome del 

probabile assassino Si limitò a 
una telefonata, per chiedere 
un consiglio. Le generalità del 

, giudice romano, lannarone le 
i-ivelò solo quando Roberto Ip
polito venne ucciso. 

. Intanto saltano fuori alcuni 
particolari sul rompicapo che -

• ha per sfondo la Corte costitu- • 
' zionale. Si fa il punto sulla cop-, 
pia Giglio-Ippolito. Roberto e 
Patrizia, entrambi originari di 
Santa Caterina Albanese (Co
ibenza), si erano sposati per

ché la donna, appena diciot
tenne, era rimasta incinta. Ma i 
genitori di Ippolito, funzionari • 
della Coite dei conti, erano 
contraria al matrimonio. •.... ..:.•-
. Lei, dopo la gravidanza, 

consegui il diploma di scuola ; 
media superiore e venne as
sunta come dattilografa alla 
Corte costituzionale. Lui, negli 
uffici di piazza del Quirinale 
era gentile e disponibile. In ca- -
sa. invece, si comportava da 
marito-padrone. Faceva in 
conti in tasca alla moglie. Pa
trizia Giglio non poteva avere 
in banca un conto corrente 
personale. Roberto Ippolito si 
curava di amministrare anche 
lo stipendio della moglie. • 

Gli investigatori escludono ; 
che il cancelliere della Corte 
costituzionale fosse a cono
scenza della relazione tra sua 
moglie e il magistrato Sapien
za. «Era un uomo all'antica -

dicono - non lo avrebbe per
messo». E aggiungono tasselli 
al «mosaico» del delitto. L'ex 
amante il giudice Sapienza 
continuava a ripetere: «Frima o •; 
poi sarai mia». Aveva cercato .̂  
di convincere la donna ad an- , 
dare da un avvocato suo ami- .; 
co per farle fare un esposto di 
separazione. Poi la decisione 
di eliminare l'ostacolo al loro 
rapporto d'amore, il marito. -. ,. 

Quel pomeriggio del 13 . 
aprile Sapienza aspettò sotto •. 
le finestre del notaio Vincenzo 
Pistilli la sua vittima. Roberto 
Ippolito accompagnò il giudi- -
ce nella sua villa al Circeo. 

' «Siamo interessati alla stessa r 
donna» gli aveva detto il giudi
ce. Il colloquio presto degene- :' 
rò in lite. E il magistrato acce
cato dalla gelosia tirò fuori dal
la tasca la pistola che aveva '* 
comprato qualche settimana " 
prima. •• . - -•••-.•-.. •, v* ••-.;•( 

Il cadavere di Roberto Ippo

lito 6 stato trovato in una buca 
profonda due metri e mezzo. Il 
corpo del cancelliere, senza 
pantaloni e slip, era racchiuso 
in una coperta e avvolto in un 
telo di plastica color verde, del 
tipo usato dai contadini in 
campagna. «Siamo davanti a 
un omicidio premeditato», ri
badiscono gli investigatori. Gli 
indumenti di Ippolito, gli uo
mini dell'arma li hanno trovati 
nella casa trasteverina del ma
gistrato Giuseppe Sapienza. I 
pantaloni e le mutande erano 
nascosti in un mobile del sog
giorno. '.'';•- •'•••', -.-. •-• ••'.; -

Patrizia Giglio dopo la tumu
lazione della salma del marito 
nel paesino calabrese, è torna
ta nella capitale. Oggi il suo av
vocato, Carlo Visconti, l'ac
compagnerà a Latina per l'in
terrogatorio da parte del sosti
tuto procuratore della Repub
blica Francesco Lazzaro. 

Pagato dallo Stato per dire bug»e 
• • CAGLIARI, «lnattendibi-
le», «inaffidabile», «non credi-. 
bile», «pentimento tardivo e 
interessato». Se le conclusio
ni del tribunale di Sassari sa-
ranno confermate dai sue-
cessivi giudizi, il «bombaiolo» X 
pentito Gianni Cubeddu pas
serà alla storia giudiziaria: e il 
primo «dipendente» a perce
pire un regolare stipendio 
dallo Stato . per raccontare 
bugie. 

Una vicenda paradossale, 
raccontata nelle 75 pagine 
della sentenza assolutona al 
processo contro l'«anonima ; 
tritolo sassarese», da ieri a di-
sposizione in Tribunale. Tutti ; 
i presunti componenti della ; 
banda (che ha compiuto di-:' 
versi attentati a Sassari, in -
particolare contro commer- ; 
danti), chiamati in causa dal '. 
«pentito», escono indenni dal : 
processo. ••.•.....•' 

A cominciare dai presunti «. 
mandanti Nino •< Pirctta ; e : 
Gianni Bardanzcllu. «A cari- . 
co loro-.sottolineano infatti 
i giudici - non ci sono prove . 
concrete, ma solo le dichia
razioni di Cubeddu». Oichia- ' 

Pagato dallo Stato per rivelare... bugie. I giudici di 
Sassari denunciano la paradossale vicenda di Gian-

; ni Cubeddu, il «bombatolo pentito», stipendiato dal 
Viminale con un milione e mezzo al mese per la sua 
colla Dotazione, ma ritenuto «totalmente inaffidabi-, 
le». ««Pentimento tardivo e interessato», ha sentenzia
to la Corte, .assolvendo gli imputati dell'ennesimo ' 
processo contro ['«anonima tritolo». "t- ytK : ; -

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' v ' • i :.' ; • 

PAOLO BRANCA 

razioni che, in più passaggi, , 
vengono definite «inattendi
bili», «interessate», «false». • • 

Fin qui nulla o quasi di 
strano, visto-che tante altre 
inchieste .giudiziarie incen
trate sulle rivelazioni di «pen
titi», sono state smontate eia- ' 
morosamente alla verifica 
del processo. A rendere sin
golare (e imbarazzante) la ,. 
vicenda sassarese, c'è però ; 
un particolare di non poco 
conto: il «pentito» Gianni Cu
beddu è stato ed è tuttora re
golarmente stipendiato dal 
Ministero degli Interni per la 
sua collaborazione alle in
chieste sugli attentati. Un mi

lione e mezzo al mese, asse
gnati dopo una breve con
trattazione con i dirigenti del
la Digos, nel carcere di Sas
sari. • ,—• 

La clamorosa ammissione 
è stata fatta di recente dal vi
cequestore dottor Palermi,: 
durante un altro processo 
per bombe, quello per l'at
tentato contro la villa dell'eu-
roparlamentarc sardista Ma-

: rio Melis. Anche 11, Cubeddu : 

è comparso nella veste di '. 
. «bombaiolo pentito». La f;»se ; : deH'«assunzione» 6 stata re- • 
'; golarmente - registrata dtilla 

stessa Oigos «Quanto mi da
te se parlo'», chiede il penuto 
«Almeno un milione e me;.zo 

me lo date?». E il funzionario 
di polizia: «Si può fare»... 

Strano destino, quello di 
questo 32enne falegname- •; 
bombaiolo: si •; trova . infatti ; 
immancabilmente al centro ; 
di tutti i processi all'«anoni- ; 
ma tritolo». Dopo quello di : 
Sassari e quello di Nuoro 
(dove è stato condannato a 
3 anni, mentre il suo compli
ce, ancora Bardanzcllu, si è 
visto infliggere 7 anni), Cu
beddu dovrà adesso compa- ' 
rire (a piede libero) in un 
terzo processo a Tempio, per ; 
una serie di attentati in Gallu- * 
ra. Anche 11, neanche a dirlo, ; 
nel ruolo di «pentito». < ; 

. Lo stipendio, del resto, bi-. 
sogna guadagnarselo. Ma la 
sua credibilità, dopo le con- " 
clusioni del Tribunale di Sas- ; 
sari, è davvero flebile. Delle ] 
due l'una: o i giudici sassare- ' 
si sbagliano a «rigettare» la ^ 
sua collaborazione, o sono ' 
stati polizia e Viminale ad 
aver preso . una colossale ; 
cantonata. In ogni caso, non i 
si può certo dire che questa ; 

sia una bella pagina per la ' 
giustizia i 
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Sequestro lampo in Sardegna? 
Quindicenne scomparsa 
per 12 ore/toma sotto choc 
e dice: «Sono stata rapita» 
1B CAGLIARI Un nuovo se
questro, sventato sul nascere, 
in Costa Smeralda, o solo il 
racconto fantasioso di una stu
dentessa? Dall'altra notte gli 
investigatori cercano di fare 
piena luce sulla misteriosa 
scomparsa, durata 12 ore, di 
Luisa Columbanu, una ragaz
za di 15 anni, iscritta all'istituto 
alberghiero dì Arzachena. Se
condo il racconto della stu
dentessa, un commando di 
banditi armati e mascherati 
l'ha aggredita in strada e porta
ta via con la forza, martedì 
mattina alle 11, mentre si reca
va a scuoia. Nessuno avrebbe 
assistito al sequestro [genitori 
- titolari di una grossa azienda 
artigiana - non vedendola top 
nare a casa, hanno dato l'aliar- , 
me al commissariato di polizia , 
di Porto Cervo e già in serata e 
scattato il piano anti-sequestri. 
posti di blocco, elicotteri e bat
tute di polizia in tutta la zona, 
come quattro mesi fa, il 15 
gennaio, dopo il rapimento di 
FaroukKassam. 

Il sequestro di Luisa - am
messo che di sequestro si tratti 
- è durato però appena 12 ore 
Già alle 11 di notte, la ragazza 
è stata ritrovata sulla via di ca
sa. Le mani legate (con la sua 
stessa camicetta, fatta a pez

zi) . l'aria stanca e sconvolta, la 
ragazza è stata subito soccorsa 
dai genitori e fatta visitare dai 
media Fortuntamente, non 
avrebbe subito violenze o per
cosse Gli investigatori hanno 
dato alla stampa la notizia del
l'accaduto solo Ieri sera, man
tenendo qualche riserva sulla 
ricostruzione esatta dei fatti. 
•Stiamo vagliando a fondo 
l'accaduto, al momento non 
escludiamo nessuna pista», 
hanno dichiarato a tarda sera. 
La studentessa ha raccontata 
di essere stata condotta in un 
casolare abbandonato, dove è 
rimasta praticamente sola per 
l'intero pomeriggio e la sera di 
martedì, prima di essere riac
compagnata In paese, ad Ar
zachena. Se è stato davvero un 
sequestro, è probabile che a 
far fallire i progetti del banditi 
sia stata la forte pressione eser
citata sin dai primi momenti 
da polizia e carabinieri. Ma re
sta in ogni caso oscuro lo sfon
do su cui collocare la vicenda: 
rapimento a scopo di estorsio
ne, vendetta o che altro? I dub
bi restano. I Columbanu sono 
molto noti ad Arzachena, ma 
certo non mancano in Costa 
Smeralda obiettivi più 'redditi
zi» Ad Arzachena e a Porto 
Cervo, comunque, è sembrato 
di rivivere un incubo. • P B. 

Metropolitana lagunare 
Venezia, alt alla giunta 
Ha dimenticato di chiedere 
il parere dei quartieri 

Il progetto 
metropolitana 
lagunare 
ostato 
rinviato 
dai comune 
di Venezia 

La metropolitana di Venezia rallenta sempre più. 
L'altra notte il Consiglio comunale, che avrebbe do
vuto esprimersi sullo studio di fattibilità ed affidare il 
progetto ad un pool di imprese (che avrebbero avu
to, per redarlo, sette giorni di tempo), si è chiuso al
l'insegna della sorpresa. Nessuno si era ricordato di 
chiedere preventivamente il parere dei consigli di 
quartiere, obbligatorio in caso di opere pubbliche. 

- DAL NOSTRO INVIATO •' 

M i C H C U . SARTORI 

M VENEZIA. Dio ne aveva im
piegati sei per fare il mondo, 
d'accordo Ma la giunta di Ve
nezia era andata molto vicino 
a frantumare il record sette 
giorni per progettare nei mini
mi dettagli la complicatissima 
metropolitana lagunare Tanti 
ne prevedeva la delibera vara
ta I altro giorno e presentata al 
Consiglio comunale che 
avrebbe dovuto votarla venerdì 
prossimo I termini, adesso, so
no completamente saltati per 
aria, causa imprevisti van. Ma 
la delibera resta, nero su bian
co, un monumento all'Improv
visazione Poste le premesse -
si al «metro» sublagunare, si al
la scelta del «sistema Val» del 
gruppo Matra-Fiat - era in ap
provazione una convenzione 
tra il Comune e un gruppo di 
società. Zollet Ingegneria, Fia-
tengineering. Tecnomare, ICC, 
Transfima (rappresentante ita
liana del sistema Val) Que
st'ultime erano incaricate, 
niente di meno, di realizzare 
•entro il 15 maggio 1992» lo 
studio pratico deua metropoli
tana. •> * 

La delibera elenca punti' 
gliosamente. Avreobero dovu
to «predisporre la progettazio
ne di massima della tratta San
ta Lucia-Lido». «Corredare il 
progetto di massima di uno 
studio di valutazione di Impat
to ambientale» considerando 
anche «gli effetti socioecono
mici ed occupazionali derivan
ti dalla, realizzazione dell'infra
struttura» «Indicare i tempi 
previsti per l'acquisizione delle 
aree e delle servitù necessarie, 
per la realizzazione degli inter
venti, la fornitura del materiale 
rotabile ed 11 pre-esercizio del 
sistema». «Proporre un plano 
economico-finanziario com
prendente sia un'analisi costi-
benefici che un'analisi econo
mica del progetto», «indicando 
tra l'altro l'ammontare com
plessivo degli investimenti, gli 
oneri finanziari, i costi di ma
nutenzione e di gestione non
ché i prevedibili proventi del
l'esercizio». «Stabilire le moda
lità specifiche di Integrazione 

con le altre reti di pubblici ser
vizi, in particolare definendo
ne l'eventuale ristrutturazione 
in funzione del nuovo siste
ma» Infine, «presentare, unita
mente alla documentazione di 
cui ai precedenti punti, propo
ste per la definizione di un pro
getto giuridico-finanzlano im-
prenditonale, sia per la realiz
zazione che per la gestione 
dell'infrastruttura in oggetto» 

Sette giorni Compresi un sa
bato ed una domenica. In una 
settimana, di regola, non si de
finisce neanche la pratica di 
manutenzione di un marcia
piede Ma una metropolitana 
si, a Venezia Una fretta dan
nata, tutto per colpa dei termi
ni fissati dal Cipet, il Comitato 
interministenale trasporti, per 
presentare il progetto e poter 
sperare In 100 miliardi di fi
nanziamento (su 2 400 di costi 
previsti): 20 maggio prossimo 
Poi è arrivato l'intoppo impre
visto, lunedi notte, mentre il 
Consiglio comunale stava con
cludendosi. Un consigliere ver
de, Maurizio Calligaro, si è ri
cordato deli'«articolo 23, com-

- /ma terzo, lettera B» dello statu
i t o comunale, ogni delibera ri

guardante opere pubbliche 
esige 11 parere obbligatorio dei 

, diciotto consigli di quartiere. 
Non ci aveva pensato nessuno. 
Anzi, nel pomeriggio di lunedi 
gli uffici di presidenza dei 
quartieri erano stati convocati 
in Comune per una informa
zione «puramente di cortesia». 

Ora tutto il materiale riguar
dante la metropolitana deve 
essere spedito ai Consigli di 
quartiere. Dovranno studiare, 
approfondire, votare. Il Consi
glio comunale di venerdì è già 
slittato ulteriormente Ben che 
vada, I pareri della «periferia» 

, non arriveranno prima di meta 
maggio II sindaco chiederà al 
Cipet di dilazionare abbon
dantemente il termine del 20 
maggio In caso contrario, Hat 
e soci dovranno davvero batte
re 11 primato di Dio, e progetta
re una metropolitana in venti-
quanVore 

I risultati di una nuova 
ricerca di Francesco Alberoni 
il «sociologo dei sentimenti» 
Un campione di 408 persone 

Chi decide di vivere da solo 
non lo fa per crearsi una vita 
autonoma, ma per «evitare 
di provare nuove delusioni 

«Single» non è una scelta 
È tutta colpa dell'amore 

PERCHÉ VIVONO DA SOLI 

Layoio, Hi7<1 

Studia Ile •Maschi 

iFemmne 
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(Parcamuala sul total» di i ploro eh» hanno scollo di v l w f da noli) 

Soli per delusione d'amore È quel che emerge dalla 
ricerca sulla sfera affettiva dei single condotta da 
Francesco Alberoni su un campione di 408 persone 
tra i 30 e 50 anni. Non vivere in coppia è il risultato 
di una scelta soltanto per un terzo degli intervistati. 
Nell'universo dei single popolato non solo da ram
panti, votati alla vita Ubera e autonoma, ma anche 
da separati, divorziati e vedovi. 

ANTON UXA FIORI 

•M MILANO Dunque è pro
prio vero meglio single che 
male accompagnati Ma negli 
anni Novanta non sarebbe tan
to l'esigenza rampante di 
crearsi una vita autonoma e li
bera a far optare per la scelta 
di abitare da soli Soli si sta per 
condizioni molto più oggetti
ve perché si è separati, divor

ziati, perché si rimane vedovi. 
Soprattutto si resta soli per 
amore Tanto poi ci si può 
creare lo stesso una vita ses
suale soddisfacente 

La ricerca della Harmony, la 
casa editrice rosa che per il 
quarto anno consecutivo ha 
affidato al sociologo «dei senti
menti» Francesco Alberoni l'in

carico di Indagare i vari aspetti 
della vita di coppia, quest'an
no si è dunque occupata della 
sfera affettiva dei solitari l'ana
lisi è stata compiuta su un 
campione di 408 persone, ap
partenenti ad una classe socia
le medio alta, residenti a Roma 
e a Milano, dicui 104 sposati • 

La «novità» è che soltanto 
poco più di un terzo degli in
tervistati, ha risposto di essere 
single di propna volontà 1147% 
degli uomini e il 54% delle 
donne Invece, pur non aven
dola totalmente subita, ha ac
cettato una situazione (e per 
molti si è anche rivelata come 
una esperienza positiva) che 
in un primo momento non 
aveva scelto Inoltre, tra quelli 
che dichiarano di aver voluto 
vivere da soli, solo il 50% ha 
preso questa decisione sulla 

base di un preciso progetto di 
vita. Insomma, la maggior par
te degli intervistati lTsingle lo è 
diventata, suo malgrado La 
causa fondamentale di questa 
scelta (per il 25%) è un passa
to di relazione negativo, se
gnato da delusioni amorose 
Fallimenti che sono la causa di 
questa situazione di relazione 
per ben il 48% di chi ha accetta
to di vivere da solo una per
centuale che sale al 60% per 
chi invece questa esperienza 
l'ha subita 

Da single, poi, è proprio la 
parziale assenza di relazioni 
sentimentali a caratterizzare la -
vita amorosa, solo una mino
ranza, (il 38%) di chi vive solo ' 
infatti, ha un rapporto d'amore 
fisso Se il 47% del'e donne di
chiarano di essere poco soddi

sfatte della propria vita sessua
le, il 67% degli uomini si sente 
invece molto realizzato in que
sta sfrra Uomini e donne, tut
tavia, anche da single, conti
nuano a non vivere allo stesso 
modo le relazioni a puro sco- " 
pò sessuale praticate dal 30% 
degli uomini contro il 5% delle 
donne Si ripropone quindi 
una differenza nel gestire la 
propna liberta e autonomia 
Che confermerebbe la diversità 
sostanziale nel vivere il sesso e ' 
l'amore da parte dell'uomo e 
della donna, al di là delle reci
proche opportunità. Le donne 
Intervistate inoltre, si differen
ziane anche per la paura che 
hanno dell'Aids II 58% (con
tro il 38% degli uomini) ha af
fermato infatti che la paura di 
questa malattia non ha In
fluenzato assolutamente le lo

ro abitudini sessuali 
Oltre alle delusioni amotose 

single si diventa anche per no- , 
tivi di lavoro o di studio Ma tn 
ogni caso, quale che ila la 
causa, (separazione divoizio, 
lavoro carriera o studio) • il 
«sesso forte» é quello femmini
le sono le donne quelle che 
accettano meglio la vita in -so
litaria» Tra quelle che «accet
tano» di essere single l'autono
mia è lo stimolo più significati
vo, quello che più di ogni altro 
le ha spinte a vivere da sole Se 
I aspetto positivo della vita da 
soli, sul quale entrambi 1 sessi 
concordano è quello di fare 
camera nella professione, nel
la vita di tutti ì giorni, le donne * 
sono maggiormente discnmi-
nate da una serie di atteggia
menti che confermano ancora 

una volta una divisione dei 
ruoli e una percezione estema -
dei due sessi molto differente 
in quanto single, la donna è vi
sta come preda di «facili avven
ture» La solitudine, invece, ve- * 
ra bestia nera dei single non è 
per tutti un problema. A soffrir- s 

ne di di più, sono, ovviamente, -
quelli, che per van motivi, han
no subito la scelta (il 45%), 
mentre tra quelli che hanno 
deciso di andare a vivere da * 
soli con una forte motivazione,T 

solo l'I 1% ha dichiarato di sta
re molto male quando ritoma 
a casa dopo una giornata di la- ' 
voro o di sentirsi perduto nei fi
ne settimana. Le distrazioni 
tuttavia ci sono E le prelente r 

sono cinema e sport II ungle 
infatti riceve poco e ì lavon 
domestici lo occupano ancora 
meno , , . 

Prendi Tonda di Telemontecarlo. 
Sei pronto per le regate finali delFAmerica's Cup? Allora, sali a bordo: dal 9 maggio II Moro sarà 

sulla cresta dell'onda di Telemontecarlo. Tutte le regate in diretta e in esclusiva. Se vuoi seguire 

F I N A L E 
AMERICA'S C U P 
A PAR TIRE 
DAL 9 MAGGIO 

la sfida f inale , non r i m a n e r e in ba l i a del le onde : Il Moro corre solo su Te lemon teca r lo . (D'SKK 
/ \l< liiisilictlr su />iu ili lilll) Ilri/uni :f in liti ali rullìi iitmlitirr tifila Imi mini, l'imi /urlìi iln snlu n tini 
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Una «piccola rivoluzione» decisa dalTAtac Le linee più pericolose: 64,87,69,62 e 46 
per fronteggiare un fenomeno preoccupante Cileni i più abili nei furti con destrezza 
Nel '91 «alleggeriti » 15mila passeggeri Le raccomandazioni delle agenzie straniere 
Nei primi mesi di quest'anno, altri seMa «agente spesso è mgenua 

Portafogli a rischio sui bus romani 
Allarme borseggi, cartelli in d n ^ 
Da oggi, sui bus e sui tram romani si leggerà la scrit
ta: «Attenzione ai borseggiatori». II messaggio sarà in 
5 lingue. È l'ultima trovata contro il fenomeno-bor
seggio (15mila casi l'anno scorso). A Roma, è una 
calamita. Prima di partire, i turisti giapponesi e fran
cesi vengono avvisati dalle proprie agenzie, che ne
gli opuscoli elencano i bus «pericolosi». Famosa in 
mezzo mondo la linea «64», Termini-San Pietro. 

CLAUDIA ARLOTTI 

H ROMA. O sali per andare 
in centro, ne scendi senza por
tafogli' e la regola ferrea del 
bus numero "64». il più famo
so, a Roma, cioè il più temuto. 

' Ma adesso, giurano i responsa
bili della municipalizzata, si 
cambia registro, è arrivato il 
cartello salva-tasche. Da oggi, 
infatti, sui tram e sui bus della 
capitale, i passeggeri leggeran
no un avviso: «attenzione ai 
borseggiatori», a-. 

•••' Il messaggio sarà in cinque 
lingue, in italiano, in inglese, in 
francese, in spagnolo e in te
desco. Accanto alla scritta, ; 
un'immagine: mani-piovra che 
avviluppano un viaggiatore. <. 
• Servirà? Non servirà? Per l'A-
tac, la municipalizzata romana 
che ha avuto l'idea, «e una pic
cola rivoluzione». Veramente, i 
responsabili dei bus romani 
adesso si sentono quasi degli 

eroi. Perché il borseggio e una 
calamita cittadina, cui finora 

'••' nessuno è riuscito a mettere 
. u n freno: circa 15mlla o s i » 
• nel 1991, già seimila nei primi 

tre mesi di quest'anno. La zo-
- na più colpita, naturalmente, è 

il centro. Le vittime? Soprattut
to gli stranieri. < - -, -...-.,:.--••:•-
: Problema sentitissimo: -Un 

: colpo all'immagine della cit
tà», ripetono gli operatori turi
stici. Si scopre che la guida 

, francese 'Visa» avverte i propri 
; lettori: se andate a Roma, at-
v tenti al bus. Anche i giappone-
z si sanno tutto prima di partire. 

L! mettono in guardia le loro 
V agenzie di viaggio, elencando • 

negli opuscoli le linee perico-
- toso. Cosi, il bus numero •64», 
,' che va dalla stazione Termini a 

piazza San Pietro, ormai è fa
moso in mezzo mondo Anche 

ATTENZIONE Al BORSEGGIATORI! 

BEWARS OF PICKPOCKETS! 

ATTENTION ; AUX ; VOLEUflS! 

ACHTUNG'TASCHENDIEBEr 

! CUIDADO CON LOS CARTERISTAS ! 

altri mezzi, però, vengono ri
cordati. Ed è una specie di 
•classifica del rìschio»: primo, il 
64; poi, 1*87. il 69, e 62; inline, il 
46. ••- -,-...,- ••.-«•.:•. 

I furti aumentano e il bor
seggio è diventato «fenome-

' no». La questura di Roma, per-
< ciò, due anni fa ha cominciato . 
a curare le statistiche; analizza . 
le tecniche (tante e diverse), 
stila -identikit». 1 ladruncoli più 

abili e raffinati, per la polizia, -
sono i cileni: •Bravissimi nei 
furti con destrezza, nemmeno 
te ne accorgi». I nordafricani, ' 
invece, sono specializzati nello 
stile-mano morta: «Di solito ' 
agiscono in due. Uno, tocca ' 
da! di dietro la vittima prescel- • 
ta, che si volta imbarazzata per 
vedere chi è il molestatore. In 
quell'attimo, interviene l'altro. 
Approfitta della confusione e 
via ». 

Poi, ci sono i maldestri. In . 
- genere si tratta degli arabi: 
; «violenti e poco discreti», com

mentano in questura. I noma
di, invece, preferiscono la tec
nica di gruppo, il lavoro di 
squadra: «attaccano tutti insie
me, di solito nei momenti in 

, cui la gente sale o scende dai 
mezzi». Ma non fi un po' razzi
sta, questo elenco7 Non ci so
no borseggiaton italiani7 

Da oggi 
sugli autobus 
romani ,, 
apparirà .. 
Il cartello 
qui sopra 
che mette in 
guardia i 
passeggeri dai 
borseggiatori 

«Troppo pochi per un identi
kit», spiega un dirigente, «or
mai il borseggio è dei poveris
simi». ' .-.-.-.,..—.. ., 

Statistiche, studi, una squa
dra speciale anti-scippo nella 
polizia. Ma i furti aumentano. 
Cosi, negli uffici dell'Arac è na
ta l'idea del cartello in cinque 
lingue. Non vuole offendere 
nessuno, però, il presidente 
dell'azieda Si chiama Luigi 

Pallottim ripete «L impegno 
delle forse di polizia è enco
miabile Tanti viaggiaton, pe-

v rò, fanne ogni giorno le spese .;•' 
di questo fenomeno. Ci è sem- ; 

brato d o l o s o intervenire». Il 
messaggio prescelto, «Atten- .:,' 

. zione ai lx>rseggiatorì», ha una i 
sua logica, ed è, palesemente, *:• 

., quella -. dell'uomo-awisato- •; 
; mezzo-sailvato. Basterà? Anco- •> 

. ra Luigi l'allottini: «Tutti questi '• 
, , furti dipendono anche dalla V. 
•' ingenuità e della distrazione 4: 
-. della gente, lo dice pure la pò- '.-.• 

• ; liZia». .• -- -.. tre»,- " : : . i - . , ; V". • 
Da oggi, perciò, i passeggeri >•;• 

:, degli autobus e dei tram sa- ";• 
:• pranno quanto è facile essere / 
, derubati. E gli utenti della me- • 

;;; tropolitar.a? Loro, > dovranno 
;;: arrangiarli. Niente avvisi, per- ' 
'•:'• che il «metro» è, si, un mezzo •: 

pubblico, ma lo «governa» 
un altra azienda 

Pescara, sequestro-lampo 
Rubano fucili e pistole 
e poi otturano l'armiere: 

! rilasciato a Roma 

l 
i;1 

ir 

ìì 

ma PESCARA. Î ruMnilére. dT 
Pescara, Sergio Farina, di SI 
anni, è stato rapinato e seque
strato lunedi sera da tre perso
ne che poi lo hanno trasporta
to a Roma dove lo hanno libe
rato, intorno alla mezzanotte. 
In una strada vicino alla stazio
ne Termini. -•>!,' •.-,.. , 
• L'uomo e stato riaccompa
gnato a Pescara dalla polizia. 
Farina ha - raccontato - agli 
agenti della Mobile pescarese 
che lunedi sera, alle 20,30, 
mentre si accingeva a chiudere 
l'armeria, situata nel centro 
della città, ha ricevuto la visita 
di un giovane che già nel po
meriggio gli aveva chiesto in
formazioni dettagliate su un 
pistola. «M'era sembrato un ti
ponormale, una persona inso
spettabile, invece...». ••'..:." • ••,;, 

11 giovane, in questa secon
da vìsita, si 6 presentato ac
compagnato da altre due per
sone, le quali, inizialmente, si 
sono dimostrate interessate al
l'acquisto di un'arma. «Abba
stanza gentili pure loro, all'ini
z ia . , davvero, mi sono parsi tre 
clienti normali, come tanti...». ,-

• L'armiere ha cosi fatto acco
modare 1 tre clienti in un locale 
tncui'sono custodite le armi e 
mentre e chiedeva, appunto, 
quali armi volessero vedere, i 
He uomini lo hanno minaccia
to verbalmente. C'è stato uno 

scambio dì insulti, poi i tre uo
mini hanno avuto la meglio e 
hanno cominciato a imposses
sarsi delle armi. 

Hanno prelevato venti fucili 
da caccia, trentuno pistole e 

• cinquecento cartucce, e han-
' no caricato tutto a bordo di 
' una Lancia Thema, sulla quale 
• si sono allontanati poi due dei 
; tre rapinatori. 

Il terzo, invece, ha obbligato 
Sergio Farina a salire su una 

'' Fiat Uno. ; Direzione Roma. 
; L'uomo, il rapinatore che gui-
, dava, secondo il racconto del 
; rapito, «aveva uno spiccato ac-
- cento pugliese». 

': Sergio Farina è stato rilascia-
?. to, pochi minuti dopo la mez-
: zanotte, a Roma, in via Marsa-
• la, zona stazione Termini. Ha 
>' telefonato alla moglie, a Pe-
: • scara, e poi si è messo in con-
;. tatto con la questura di Pesca-
• ra, già allertata da sua moglie. 
' In una cassa sotto il bancone 
• dell'armeria sono stati trovati i 
' caricatori delle armi rapinate. 

Negli anni scorsi. Farina aveva 
• già subito altre rapine, ma tutte 

portate a termine dalla locale 
' malavita pescarese. Stavolta, 

invece secondo gli investiga
tori la rapina è probabilmente 

;.' servita a rifornire l'arsenale 
'. della Sacra corona unita, la 
• quarta mafia, la mafia che 
• opera in Puglia. . 

Due pregiudicati arrestati ieri per la strage del Primo maggio 

Fuga da Acerra, il clan 
Vìa donne, vecchi e bambini dei EH Paolo 
.*»^JjiiW*i,*t K .D.urM3reg.udf$y^^for^ 

mo, sono stati arrestati perla strage df,Acerradel 
primo maggio. Sono affiliati al clan di Clemente Car-
fora, preso tre giorni fa, e di Mario Di Paolo, latitan
te, mandante ed esecutore dell'eccidio. Per sfuggire 
a un'eventuale vendetta trasversale, centinaia di pa
renti di camorristi di Santa Maria a Vico e San Felice 
a Cancello avrebbero abbandonato le loro case. '. 

' •' i- é'^:.: •• >• : DAL NOSTRO INVIATO ' ^ ' v ^ ^ f '̂:w<-
...... MARIO RICCIO ,.....-.. 

Vincenzo Grimaldi 

, WM ACERRA (Napoli). Molti 
camorristi affiliati al clan di 
Mario Di Paolo, indicato come -
mandante ed esecutore della 
strage di Acerra del primo 
magi'io, avrebbero lasciato le ' 
loro case insieme al parenti 
più .'eretti, per zone più tran- ; 
quilk:. Hanno paura, i gregari: 
temono la ritorsione del clan 
Crini aldi. Gli inquirenti avreb-
bero accertato che .centinaia 
tra anziani, donne e bambini. 
di San Felice a Cancello e San
ta Maria a Vico, nel Casertano, , 
dal giorno della mattanza so
no «svanite» nel nulla. Un eso
do volontario per sfuggire a 
un'altra probabile sanguinaria 
vendetta trasversale. 

Nella rete degli investigatori, 
intanto, sono finiti due pregili-, 
dicali, sospettati di aver parte
cipa1 o al massacro. Le manet-

. te sono scattate ai polsi di An-
: tonio Papa, 30 anni, e di Pietro : 

Sorgiacomo, di 28.1 due, che ; 
' sono stati sorpresi da un'auto 
' civetta dei carabinieri a bordo 

di una «Renault Clio», di prò-
\ prietà di Di Paolo, non si sono 
v fermati all'ali Dopo un breve 

inseguimento, sono stati am-
' manettati. Oltre a Papa e Sor

giacomo, sono stati identificati 
altri due elementi del com
mando che venerdì scorso ha ' 

- «giustiziato» la famiglia Grimal-
di e un ragazzo di 15 anni, Pa-, 

•', squalino Aurìemma. Si tratta di . 
: Antonio D'Addio, di 25 anni, e 
. MicheleLettieri,di28. • ••-- -.,. 

Il ruolo che i quattro avreb-, 
bero avuto nella strage non è 
stato precisato. Si ipotizza, tut
tavia, che uno o due di loro ab
biano sparato all'interno del
l'abitazione dei Cnmaldi, in-

. sieme.con Clemente Cjlrfora e 
s Mario Di Paolo, mentre gli altri : 
siano rimasti nelle auto a «co-
prire» i killer. In alcuni rapporti 
della polizia, Antonio Papa e ' 
Pietro Sorgiacomo sono- indi- ;: 
cali come affiliati al clan Carte- ; 
ra-Di Paolo, che} impone tan- " 
genti e forniture .df calcestruz-
zo a ditte del Casertano. Sor-
giacomo, in particolare, viene 
descritto come killer al servizio 
della banda. Questa mattina, i 
sostituti •.. procuratori . Paolo 
Mancusi e Lucio Di Pietro esa-
mineranno la posizióne degli -
arrestati e dei due ricercati. > > 

... Polizia e carabinieri, nel frat
tempo, non smettono-di dare. 
la caccia a Mario DI Paolo, det- ', 
to «'0 Pummarola»i.che.avreb-
be deciso - e partecipato in 
prima persona - la strage del .' 
primo maggio. Oltre duecento ; 
uomini stanno perlustrando da -
giorni le zone tra le province di 
Napoli e Caserta. Il boss cerca ? 
di scappare non solo alle forze ;i 
dell'ordine, ma anche ai suoi « 
nemici, i «Cunielli» di Cono Cri- "> 

: maldi, il camorrista di Acerra : 
che nell'eccidio di cinque gior- >. 
ni fa ha visto morire il fratello 
Vincenzo, la cognata Emma 
Basile e i nipoti Livia e Silvio. • 

La faida tra le cosche di Co
no Cnmaldi e Carfora-Di Pao
lo, sfociata nella strage del pn-

mo maggio, ;sarebj«$ comin- , 
'data il 13 febbraio scorso, con ' 
: l'omicidio • dell'imprenditore • 
•edile Clemente Bove, che agi- :, 
. va nel campo del calcestruzzo, ;• 

•:. ucciso a Forchia, un paesino '.; 

. in provincia di Benevento. Se- : 
condo i carabinieri, a sparare : 

':, numerosi colpi di pistola con- I" 
• tro Bove fu il pregiudicato Raf- ; 

' faele • Pascarella (arrestato 
' qualche giorno dopo), ritenu- ; • 

to affiliato al clan di Crimaldi. -
Proprio a partire da questo, •'•; 
omicidio g\\ inquirenti hanno '• 

,'• potuto ricostruire •-• l'organi- ' ; 
! gramma delle due bande. ' • ' 
\ Intanto il giudice delle inda

gini preliminari, Stefano De 
Stefano, deciderà oggi se con- ;; 
validare o meno le due richie-

;: ste di custodia cautelare, fir- . 
- mate dal sostituti procuratori 
• Paolo Mancuso e Lucio DI Pie- . 
'tro, nei confronti di Clemente ; 
• Carfora e Mario Di Paolo.-Già -

alcuni me-ii prima della strage * 
{ era stata avviata un'indagine 
' da parte dei carabinieri sui :" 
• rapporti tra le cosche di San '. • 

Felice a Cancello e di Acerra. • 
Un rapporto fu Inviato alla prò- v 

i cura di Napoli sul tentativo da S 
. parte di questi clan di allunga- -

re le mani sugli appalti per l'in-
: terporto da realizzare - costo: : ', 

novanta miliardi di lire - tra 
Nola, Marcianise e Maddalom. 

Il pluriomicida «nero» parteciperà al festival di Santarcangelo 

Mario Tutì, da terrorista a drammaturgo 
porta in teatro la realtà del carcere 
Mario Tuli drammaturgo (e attore) che riscrive un • 
lesto espressionista di Kokoschka. Mario Tuti il fero
ce terrorista nero in carcere scopre il teatro. Mario 
Tuti che, in video, sarà al festival di Santarcangelo 
come contributo ad un seminario su teatro e carce
re. Una fitta corrispondenza col direttore di Santar-

;<-angelo, Antonio Attisani e il progetto prende cor-
' pò. Ne parlano Attisani e il regista Mancini. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
ANDRBA O U 0 M A N D I 

h M SANTARCANGELO. Deve 
fessere proprio il destino del fé- :' 
estivai Anni fa ci fu la storia del " 
EfcavaDo dei Magazzini Crimina- ' 
:V*. Uno scandalo e tutti a grida- ; 

-B<i>e a Santarcangelo si am- ; 
cazzavano cavalli in scena, 
"fcri. è stata la volta, dopo l'ec-
-cidìo di piazza TwnAnMen, di : 
« n gruppo cinese. E tutti a gri- * 
<Jare che al festival stavano 
jdaHa parte del regime elimina- : 

le . Un altro scandalo. Que- : 

st'anno potrebbe toccare alla ' 
piece scritta dal terrorista nero 

Mano Tuti. Un altro scandalo? 
Il direttore del festival, Antonio 
Attisani, è tranquillo. Prova so
lo un po'di fastidio per l'ecces
siva pubblicità data all'episo
dio. Non vorrebbe che questa 
«piccola parte del programma 
di Santarcangelo offuscasse o 
facesse dimenticare tutto il re
sto». -'•. ••• •-• - "-.'••'•:•' 

E allora Attisani inizia a spie
gare. «Lo spettacolo di Tuti, 
che oltretutto verrà fatto vede
re in video perché né Tuti né 

gli altri attori possono uscire 
dal carcere di Livorno, è solo 
una parte marginale del lesti- . 
vai, un'iniziativa collaterale. Fa 
parte, assieme ad un altro 
spettacolo realizzato dai dete
nuti tossicodipendenti di San 
Vittore, di un seminario su tea
tro e carcere. D'altra parte non 
deve suscitare scandalo una 
consuetudine: sono anni, in
fatti, che lavoriamo all'interno 
delle carceri». ••:•••: 

Mario Tuti ha riscritto un la
voro teatrale di Oscar.Koko
schka, Assassino speranza del
le donne e da anni frequenta 
testi di Genet, Campana, Celi
ne, Pound. Non come rifugio, -
secondo Attisani. Poi spiega 
l'incontro con il terrorista nero 
che non si è mai pentito, né 
dissociato. 
... «L'incontro con Tuti è nato 
come rapporto epistolare circa 
un anno fa. Ci ha chiesto tutto 
il matenale prodotto da San
tarcangelo dei Teatri e poi, 
pian piano, e nata l'idea di 

uno spettacolo. La scelta è ca-
. duta su un autore espressioni
sta molto vicino all'immagina
rio di un estremista di destra o 
di sinistra. Tuti ha riscritto il te
sto • mescolando Nietzsche, 
Heidegger, Mishima, per parla
re del carcere. Il carcere come 
inferno e non luogo di reden
zioni;, il carcere che umilia e 
costringe ai compromessi, il 
carcere che spinge al tradì-
memo. Tutì, che non ha mai 
tradito e forse ha ucciso chi ha 
tradito, racconta il suo carcere. 
Noi abbiamo accettato la pro
posta e prodotto questo lavo
ro. Il ministero di Grazia e Giu
stizia ce lo ha consentito». 

Tuti ha anche scritto un inte
ressantissimo saggio rivolto 
agli uomini di teatro su «Jean 

: Genet o l'infamia della buona 
coscienza» che è comparso 
sulla rivista Società di pensieri. 
diretta da Stefano Casi. Che 
spiega: «Il saggio di Tuti 6 nato 
in rapporto aTfestival di Santar
cangelo. Ci é piaciuto perché 
Tuti tia scoperto che il carcere 

di Genet è un carcere maledet
to, poco aderente alla realtà, 
un carcere romantico in cui si 
deve tradire Quel numero del
la rivista era dedicato allo stra
niero e ci incunosiva mettere 
insieme lo straniero Genet e 
l'altro straniero totale Tuti e ca
pire come il secondo vedesse 
il primo». 

Andrea Mancini è il regista 
di Assassino e sta lavorando a 
fianco di Tuti e degli altri car-

: cerati. Dice del carcere e di Tu
ti: «Provo simpatia per Mario ; 
cosi come provo simpatia per 
De Niro in Cape Fear, simpati
co nonostante tutto, nonostan
te scene di violenza e sangui
nartela, simpatico, e qui sta il 
punto, rispetto al resto, all'ipo
crisia e al perbenismo di quel-

. lo che, quasi vent'annl prima, 
era stato il suo avvocato. Non ; 
voglio dire che la situazione 
del carcere sia rappresentata 
da questo avvocato, né che 
Tuti assomigli troppo a De Ni
ro, in fondo autore di un bana
lissimo stupro. Voglio soltanto 

Mario Tuti 

dire che il carcere puzza, puz-. 
za di materia In putrefazione. 
Noi tentiamo di nasconderne • 
l'odore con odori più forti, ma •' 
non ci riusciamo e ne esaltia
mo semmai l'insopportabilità. 
Ed ecco di nuovo il teatro, 
quello vero, quello che noi in

vitiamo a vedere, a vivere, an
che un teatro che abiti e viva in 
una cella di pochi metri qua
drati. Ecco ilteatro, l'unico tea
tro che abbia ancora un senso, 
un teatro che gnda e che urla 
anche le bestemmie di un na-
/lista». , i . . , 

Caro Ernesto, 
hai lasciato 
un vuoto 
incolmabile 

M Caro direttore, il 2 4 , 
aprile, alle ore 18, mia me- • 
glie, sforzandosi di celare la 
propria profonda commo- "' 
zione, di trattenere le pro
prie lacrime, mi comunicava £ 

' che padre EmestoBalduccl. •'. 
, mio carissimo amico, a cau
sa di un gravissimo inciden- • 
te automobilistico, si trovava • 
ricoverato nel reparto di ria- ', 
nimazione dell'ospedale di } 
Cesena. Tale notizia, come ; 
la punta di una lancia, si 
configgeva nella mia anima. ,.' 

Alle ore 19 dello stesso '-
giorno mi recai, frettolosa- • 
mente e col cuore doloran- ••'• 
te, alla stazione ferroviaria * 
della mia città dove acqui- ' 
stai un biglietto Livorno-Ce- ;; 
sena andata e ritomo. Alle • 
ore 2.40 del mattino del 25 
aprile, festa della liberazio-
ne, arrivai a Cesena spossa- -
tlssimo. 

Dopo poche ore di agitato •'•' 
«riposo» in un hotel vicinissi
mo alla stazione di Cesena, 
alle ore otto del mattino mi --
recai a piedi all'ospedale ' 
Bufalini. Alle ore 8.45 facevo 
il mio ingresso nel suddetto 
ospedale. Un quarto d'ora 
più tardi, ossia alle ore 9, I 
medici di turno del compar 
timento di -- rianimazione, 
con commendevole umani-

. ti. autorizzavano il mio ac
cesso in quest'ultimo per 
consentirmi un diretto rap
porto con l'amico Balducci 

Munito di camice, di ma
schera e di soprascarpe fui 
condotto, da un gentile in
fermiere, al letto in cui gia
ceva immobile l'amico Er
nesto. Gli accarezzai ripetu
tamente la fronte ed il nudo 
braccio destro. Attraverso la 
mia mano sentii ch'egli non 
aveva l'algidita e la rigidità 
del ' cadavere. Follemente 
speranzoso di essere udito 
avvicinai la mia bocca al suo 
orecchio... * . . - ..-.r-.. 

«Balducci, sono il tuo ami
co Morgantini. Emesto, mi 
senti? Sono il tuo amico Ro
mano. Opponiti,. opponiti 
strenuamente alla tua mor
te; non desistere dal lottare 
contro dfessa... Il mfifido ha 
bisogno di- seminatori 'd'a/-
more come te, di persone. 

In particolare, per le si- . 
gnore Coppedè e Leone, so- • 
no stati riservati due posti : 
per'disabili con. carrozzella 
rigida il giorno 6 maggio sul. 
treno 608 Roma Termini- '. 
Sarzana delle 14.50 e due * 
posti per il ritomo sul treno :• 
Intercity 607 del 10 maggio << 
Torino-Roma Termini che ;: 
effettuerà fermata straordi- ;s 

naria nella stazione di Sar- ', 
zana alle 11.26. ••• 

Inoltre, per i giorni dal 5 al • 
10 maggio verrà istituito, -
sempre nella stazione * d i ' 
Sarzana, un servizio di acco- • 
glienza straordinario, con ' 
personale Fs, per tutti i par- : 
tecipanti al convegno. A Sar
zana sarà anche in funzio- . 
ne, infine, un carrello eleva
tore manovrato da persona- ;: 
le Fs incaricato, per la salita ' 
e la discesa dei viaggiatori ' 
disabili con carrozzella rigi- ! 
da. -•• . •••>-•••• ••*..-.«••••"•••• -.•;'' 

: Lorenzo Gallico 
•'•••• Responsabile ' 

-••_••.•• ufficio stampa Fs j 

On. Speziale: 
perché non si 
informa? 

' mm L'onorevole Calogero 
f Speziale (Pdsì.con unacu-
j;.; riosa lettera (l'Unità del 30 . 
: aprile). riferendosi a un mio ' 

' articolo di qualche giorno 
pnma, afferma di non aver 
mai ricevuto alcuna comu
nicazione giudiziana. Spe
ziale forse non sa di avern-
cevuto avviso di garanzia nel 
dicembre '90 Dovrebbe in
formarsi delle cose che lo ri
guardano pnma di lasciarsi 
consigliare e scrivere «smen
tite» - •. - - - ' 

Saverio Lodalo 

Il 15 aprile 
ha scioperato 
ma «in bianco» 

• i 11 15 apnle ho ufficial
mente scioperato Non ho 
firmato i registri /: hp ncor-. 
dato alla segreteria del mio 
liceo di annotare le detra-

more come le, £• persone-Jl4poni ecoDoroKhe-de! <asa,i 
che come te ar t teJ lc« |nw^ a eroà«f38^^ 

facondia avvincente, c-em perche qualche classe. con 
con ' spirito profetico, un 
banchetto planetario in cuii 
primi a sedersi saranno i pa
ria della Terra, i reietti del 
mondo...». •••<•. • 

Ho sperato sino all'ulti-
, mo. contro ogni ragione me
dico-scientifica che negava 
ogni speranza, che il mio 
più caro amico sarebbe so
pravvissuto, insomma, co
me si suol dire, che egli ce 
l'avrebbe fatta... Fa parte 
della «follia» della fede spe
rare contro ogni fondato 
motivo di disperare. -

Sapevo d i e Emesto Bal
ducci aveva subito «un grave 
trauma endocranico» cui 
era, poco dopo, seguita 
un'«otorragia». Sapevo altre
sì che il suo elettroencefalo-

' gramma non registrava alcu
na attività bioelettrica del 
cervello, cioè sapevo che Er
nesto • era - «cerebralmente 
morto». Eppure, malgrado 
questa addogliane certez
za, speravo che l'impossibi
le potesse diventar miraco
losamente possibile. ••"-

Allorquando muore >un 
nostro caro amico con lui 
muore anche una parte di 
noi stessi; allorquando un 
nostro caro amico viene in
terrato anche un po' di noi 
viene coperto di terra... 
Niente e nessuno può col
mare quel vuoto che Eme
sto, involandosi, ha lasciato 
dentro di me. 

Caro Emesto, quest'estate 
verrò a trovarti a Santa Fiora 
Arnvederci a presto , 

Romano Morgantini 
, Livorno 

L'Ente Fs 
i disabili 
e il convegno Enil 

tTB Con '•' riferimento a , 
quanto richiesto dalle signo
re Nunzia Coppedè ed Em
ma Leone nella lettera pub- • 
blicata il 28 aprile dal titolo 
•Il nostro diritto calpestato», ' 
l'Ente Fs fa presente che ha • 
già provveduto da tempo, • 
tramite una opportuna azio- . 
ne di raccordo con gli orga
nizzatori del convegno Enil, 
alla predisposizione di un r 
servizio speciale per tutti i :'• 
partecipanti, che prevede l'i
stituzione di una serie di tre-
ni straordinari attrezzati e la 
mobilitazione degli appositi 
centri di accoglienza nelle ' 
stazioni interessate, sia per il : 
viaggio di andata che per " 
quello dintorno. 

- in questo secondo quadri 
* mestre cosi breve e crivella' 

- to di tanti buchi, rischiava di ! 
. restare senza assegnazione . 
, di compiti e lezioni per le va- '> 
••". canze o perché incombeva- * 
• no alcuni adempimenti es - ' 

senziali per poter realizzare . 
' immediatamente dopo Pa-
' squa un viaggio all'estero di ' 
", interscambio. Ma forse ci s a - , 

'•': rei stato anche senza quelle « 
' necessità eccezionali Sono ? 
• • iscritto da vent'anni alla Cgil ' 
: e ricopro incarichi pubblici .• 

per conto del Pds. Credo di • 
aver diritto di dire al «mio» 
sindacato che le ragioni per -

• lo sciopero c'erano si tutte, * 
:., ma c'erano già un mese fa. T. 
' Non si sceglie per una gior- ! 
/ nata di lotta una data cosi 
' poco significativa dal punto , 

di vista politico come l'im- ': 
!; mediato dopo elezioni e co- ; . 
\ si mal • caratterizzata nel- !', 
; l'ambito del calendario sco- i 
; lastico: una vigilia di vacan- '. 
i •: ze che finisce per assorbire ; 
r ' lo sciopero in una specie di ' 
,:• preludio o prolungamento ;-
1 del ponte pasquale. ••;.-;' r 

' . .- . . . Prof, l ivlo Berardo , 
:'". ',;'';<•:;::•? cu.-. B r a (C r0 . 

«Aspettiamo 
molte lettere 
sulla condizione 
delle donne» 

• H Abbiamo costituito un 
Centro d'iniziativa donne 
della Val Vibrata, in provin
cia di Teramo. Molte di noi 
sono iscritte al Pds, ma non 
tutte. Vogliamo riunirci e di- : 
battere - fuori da qualsiasi 
logica di partito e semplice
mente per l'impegno che c< ". 
deriva da una comune mili
tanza a favore del rinnova
mento - i problemi della 
condizioni della donna nel
la società abruzzese, italia
na, europea. Chiediamo a 
l'Unità di voler cortesemen- • 
te segnalare la nostra inizia
tiva, perché speriamo di po-

, ter scambiare idee, suggerì-
. menti e proposte con donne 
, che abbiano costituito asso- • 
' dazioni simili alla nostra (o 
anche diverse dalla nostra) ; 
in altre regioni d'Italia. Il no
stro recapito è: via Tevere 
15, 64014 Martinsicuro (Te- ; 

\ ramo). Aspettiamo molte ' 
lettere. • .••. >»•'..•. .•'...-•... 

•... Anna Maria Consorti 
Giuliana Cristo'ori 

Antonia Rosdano 
Martinsicuro (Te) 
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Alla vigilia del viaggio 
a Los Angeles il presidente 
sceglie la difesa dell'ordine 
e della politica reaganiana 

«È tutta colpa delle strategie 
assistenziali varate negli 
anni 60 che hanno permesso 
ai neri di restare fannulloni» 

Bush: «Lo Stato sodale 
genera questa violenza» 

Le radici della rivolta' «Troppo Stato assistenziale» 
Alla vigilia del tardivo viaggio a Los Angeles, Bush 
ha la faccia tosta di addossare la responsabilità del
la miscela esplosiva alla «borsa facile» dei democra
tici e alle politiche assistenziali avviate negli anni 60 
da Kennedy La Casa Bianca si tnncera sulle posi
zioni più di destra proprio mentre 1 sondaggi danno 
ora Bush, Clinton e Perot pressoché alla pan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND aiNZBERQ 

• 1 NtW YORK Perché 1 esplo
sione nei ghetti dei nen? Per
che la troppa assistenza socia
le gli ha consentito di restare 
fannulloni Per incredibile che 
possa sembrare questa è la ri
sposta che alla vigilia del viag
gio di ispezione a Los Angeles 
dove arriva stasera, Bush ha af
fidato al suo portavoce Fitzwa-
ter Non perché il governo ha 
fatto troppo poco ma perché 
avrebbe (atto troppo Non per
ché hanno creato sacche di di
sperazione da peggior Terzo 
mondo abbandonandole a sé 
stesse ma perché troppa gen
te vive di assistenza pubblica 
riceve regolarmente gli assegni 
della Social Secunty mano a 
mano aumentati per tenere il 
passo con I inflazione intasa 
I assistenza medica gratuita 
per i poverissimi va a far la 
spesa (è il caso di un america

no su 10) con i buoni oer gli 
alimentari 

Noi meniamo che molti dei 
problemi alla radice delle diffi
colta nelle «inncrciues» i ghet
ti siano stati originati dalle po
litiche assistenziali negli anni 
60 e 70 dal fatto che quelle 
politiche sono fallite» ha detto 
Rtzwater «Programmi che in
tendevano tirar fuori la gente 
dalla povertà li hanno invece 
abituati ad assuefarmi pro
grammi tesi ad assicurare ar
monia sociale hanno invece 
generato animosità» ha ag 
g.unto E quando i giornalisti 
allibiti gli hanno chiesto di fa
re qualche esempio gli ha n-
sposto «Non ho con me una li
sta» Messo alle strette dalla cri
tica di aver dimenticato 1 Amc-
nca più povera Bush risponde 
insomma dando la colpa a 
Kennedy a Johnson e alla 

«guerra alla povertà» degli anni 
60 accusa il Congresso demo
cratico di aver dilapidato enor
mi risorse pubbliche per tirar 
su una generazione di assistiti 
cui I ozio la venire pencolosi 
grilli per la testa Quindi niente 
soluzioni «liberal» nformatnci 
Le soluzioni dell amministra
zione Bush, assicura Fitzwatcr 
saranno «conservatnci» Bush 
terrà fermo su un agenda con
servatrice che crei posti di la
voro dia case in proprietà» al
tri possono benissimo propor
re soluzioni diverse, liberal, ma 
la loro è una posizione diversa 
dalla nostra» 

«È pazzesco hanno messo i 
bastoni tra le ruote dei pro
grammi liberal-democratici 
per 25 anni e li hanno aboliti 
(con Reagan) nel 1981 È as
surdo dar la colpa di quel che 
è successo ai programmi so
ciali degli anni 60 che sono 
stati smantellati la retorica 
del signor Rtzwater non può 
cancellare la realtà » la rea
zione del pnncipale conten
dente alla Casa Bianca Bill 
Clinton 

Ma lo stesso Clinton deve fa
re i conti con gli umori di un A-
menca che vuole «ordine» si è 
chiusa in questi giorni in casa 
terrorizzata dal! idea che la 
sommossa potesse estendersi 
a macchia d olio negli altri " 

ghetti-polveriera del paese 
prima ancora che disposta a 
fare ammenda per il modo in 
cui finora ha emarginato i con
cittadini i cui antenati erano 
arrivati sui velieri dei trafficanti 
di schiavi «Troppo spesso i 
bianchi pensano che la cnmi-
nalità abbia pelle nera, e an
che I nen pensano che la vio
lenza sia nera di neri contro 
altn nen temono soprattutto 
che nessuno muova un d.to» 
dice v 

Nei sondaggi elettorali Bush • 
ha pagato un prezzo per la 
sommossa di Los Angeles 
L ultima indagine campione 
condotta dal gruppo Times-
MirrordA Bush ormai alla pan 
con Clinton e Perot col 33 per 
cento contro un 30 percento a " 
testa degli altn due aspiranti 
presidenti Pochi giorni pnma 
era invece in testa con un più 
confortevole 40% Peggio an 
cora per il presidente uscente 
il 31% degli intervistati dice di 
ntencre che i problemi razziali 
dell Amenca sarebbero gestiti 
meglio da Clinton solo il 25% • 
ntiene che sarebbero gestiti 
meglio da lui Ma Bush deve 
aver fatto i suoi calcoli se ha 
deciso di fanl «duro» di punta
re a risalire la china rassicuran
do le ansie dell ala destra del 
suo elettorato anziché insistere 
sulle promesse di riforma, 

maggiore attenzione alla rab
bia dei disperati che si era la
sciato sfuggire in un pnmo mo
mento , _. * 

Non è un caso che nel pieno 
della nvolta Bush abbia osten
tatamente rifiutato di vedere 
Jesse Jackson e altn popolari 
leaders del movimento per I di-
ntti civili che insistevano per 
un colloquio e un azione coor
dinata e sancita dal prestigio 
dell» Casa Bianca Non impor
ta che 1 affermazione di Jack
son che costerebbe incompa- v 

rabil mente meno mandare a 
scuola ì giovani che mandarli 
in pigione sia ispirata dal co-
mure buon senso o meno Im
porta che i rivoltosi non sono 
eletton Quelli che hanno pau
ra Cei disordini lo sono Oa 
font della Casa Bianca abbia
mo appreso che il messaggio 
che Bush ha lttto in tv venerdì 
scorso nel pieno dei disordini 
in ma stesura originaria era 
assai più aperto a quel che 
chiedeva Jackson Ali ultimo 
avevano deciso di mettere de
cisamente 1 accento sull «Stato 
dell ordine» «. .» »-

Bush ha prennunciato che 
tirerà fuori 600 milioni di dolla
ri in aiuti per Los Angeles ma • 
per «le piccole imprese» Il suo 
ministro dell edilizia pubblica 
TomKemp Insiste per cessare 
la costruzione di alloggi popo

lar e invece incoraggiare 1 ac
quisto di case Il massimo della 
speranza che offrono ai ragaz
zi nen di Ingelwood Compton < 
Watts Long Beach dove un 
abitante su due era disoccupa
to già prima della sommossa é 
sgomitare per un posto di lavo
ro nelle nuove piccole imprese 
cosi assistite con la marea di 
ispanici che hanno mantenuto l" 
la calma nei quartieri di Est 
L A Oppure sfogare la propna 
rabbia arruolandoci nelle forze 
di polizia o nei mannes II mas
simo che offrono alle ragazzi
ne-madri incinte a 15 anni che r 
metteranno al mondo carne 
per le guerre delle bande il 
traffico di droga e le future 
sommosse è poter mantenere , 
il sussidio pubblico anche se si 
sposano » * 

Non stiamo esagerando La r 
più «coraggiosa» delle idee n- ' 
formattici che sono pronti a 
prendere in considerazione è 
I offerta di borse di studio agli 
studenti poven che accettino 
in cambio di arruolarsi per 
quattro anni di fila nelle forze 
di polizia locali L'idea viene 
da un democratico, Adam Wa 
linsky che era stato un colla
boratore del ministro della 
Giustizia Bob Kennedy, il mo
dello cui si ispira sono i corsi 
allievi-ufficiali nei colleges al-
1 epoca della guerra nel Viet-

Un 
commerciante 

* l i coreano 
armato " 

•ri; di pistola 
fa la guardia 
al suo negozio 
Sotto 
a sinistra ' 
BUI Clinton 
a Los Angeles 
nella sede 
dove vengono 

W^ preparati, 
" ipacchi 

di viveri 
perlevitlme 
della nvolta 

nam «Una forza di polizia che 
allarghi cosi estesamente il re
clutamento ai nen dovrebbe 
anche essere in grado di me
glio controllare i casi di vlolen- } 

za gratuita e razzismo nelle 
propne file Lo stile militaresco • 
della polizia di Los Angeles * 
che ha causato tutti questi guai 
é in gran parte dovuto propno 
al fatto che non hanno abba
stanza effettivi», spiega W'alins-
ky La soluzione «matrimonia
le» viene senamente presa in 
considerazione dallo Stato del 
Wisconsin che promette di 
continuare a inviare l'assegno 
di sussistenza alle ragazze-ma
dri anche se queste si sposano, f~ 
per incoraggiare la cosMuzio-
ne di nuclei familiari come ar
gine alla dlgregazione sociale 
e morale e assicurazione anti-
sommossa a buon mercato La 
sensazione che i ghetti siano ," 
comunque «perduti» trapela ! 
anche nella proposta avanzata * 
dal più autorevole studioso 
della miseria Usa, il sociologo 
dell università di Chicago e 
consigliere di Clinton Wifiaim, 
Julius Wilson, autore di un fon
damentale studio sui «Trury Di- "* 
sadvantaged», i davvero svan- » 
taggiati di cooperative di auto » 
che traspruno i giovani dei 
ghetti al lavoro nei quartieri 
per bene anziché tenerli in at- -
tesa di un lavoro nell inferno 
dove vivono ' < *• — 

• ^ ^ ~ ~ ^ ™ " ^ Bastia, prima della partita col Marsiglia crollano le strutture provvisorie dell'impianto sportivo ed è una strage 
Almeno 9 morti, oltre trecento feriti. Il ministro Tapie accusa gli organizzatori: scoppia la polemica in Francia 

Tragedia allo stadio: la tribuna inghiotte la folla 
Una tnbuna.del.0 stadio di calcio di Bastia, in Corsica, 
è crollata poco pnma dell'inizio della finale della 
coppa di Francia tra la squadra di casa e il Marsiglia 
Nove i morti, trecento i feriti. Ma il bilancio è ancora 
prowisono La sciagura npresa in diretta dalla televi
sione I soccorsi resi difficili dalle auto parcheggiate 
all'esterno dello stadio. Il ministro Tapie accusa gli 
organizzaton, e in Francia divampa la polemica 

• 1 BASTIA. La parte supeno-
rc di una tribuna dello stadio 
«Funani»di Bastia, in Crosica è 
crollata sulla folla, ien sera, 
poco pnma dell'inizio della 
partita di calcio tra l'Olimpy-
que Marsiglia e la squadra lo
cale verso le 20,20 Nove so
no, finora, i morti e circa tre
cento i lenti, alcuni dei quali 
molto gravi, secondo un bilan
cio prowisono dell'incidente 

La partita, una delle semifi
nali della coppa di Francia, é 
stata ufficialmente annullata e 
i soccorsi hanno tardato per la 
difficoltà di raggiungere lo sta
dio a causa delle centinaia di 
automobili parcheggiate nelle 
piccole e strette strade che col-
legano il campo di calcio alla 
città Diversi elicotteri sono sta
ti inviau per evacuare i fenU, 

che erano stati adagiati sul 
campo di gioco Nello stadio 
che normalmente ospita non 
più di 8-9 000 persone, erano 
presenti ien dtcìottomila spet
tatori 

La tribuna precipitata era 
una struttura provvisoria, alle
stita per l'occasione, compo
sta da tubi metallici e secondo 
alcune voci non collaudata 
Propno i tubi di metallo hanno 
contribuito ad aggravare I enti
tà del disastro, infilzando alcu
ni spettatori Gli altoparlanti 
avevano ammonito la folla a 
non manifestare l'entusiasmo 
in modo eccessivo vista la fra
gilità dell impianto e a quanto 
pare, sono stati propno i salti 
degli spettaton a provocare il 
crollo 

Già pnma dell apertura dei 

cancelli al pubblico alcuni re
sponsabili alla sicurezza pub
blica avevano messo in dubbio 
la resistenza della struttura 
provvisoria al peso di migliaia 
di persone Secondo un croni
sta della televisione statale 
«Antenne 2», la tnbuna (la 
stessa o una simile a quelle uti
lizate alle olimpiadi di Albert-
ville) poggiava su assi di legno 
poste su un suolo sabbioso e 
instabile A causa dei salti de
gli spettatori, la tnbuna si é 
spostata piegandosi su un fian
co ed è crollata come un ca
stello di carte Gli spettaton 
che «i trovavano sulla parte al
la dell'impalcatura sono preci
pitati da una ventina di metri di 
altezza restando Intrappolati 
fra la ferraglia contorta Ciò ha 
reso ultenormente difficile 1 o-
pera dei soccorritori che han
no dovuto muoversi tra le ma-
cene Un altro degli inviati ha 
citato delle interviste ad alcuni 
vìgili del fuoco - realizzate nel 
pnmo pomcnggio ma non fil
mate -1 quali avrebbero detto 
«Preghiamo perché non succe
da mente, dato che la struttura 
non ci pare delle più solide» 

La tragedia analogamente a 
quella dello stadio Heysel di 
Bruxelles (29 maggio 1985 39 

morti tra ì quali 32 italiani) é 
stata praticamente trasmessa 
in diretta dall emittente france
se Tfl che seguiva 1 incontro 
di calcio l-a gente non coin
volta dal crollo ha sfollato dal
le altre tribune in grande cal
ma per pnmi i bambini colla
borando con le forze dell ordi
ne già presenti In massa sul 
luogo nel timore di scontn fra 
opposte tifosene Qualche epi

sodio di nervosismo è comun
que avvenuto ma è stato subito 
contenuto dagli agenti di poh 
zia e dagli stessi spettaton Le 
immagini trasmesse dalla tele
visione hanno mostrato decine 
di fenti stesi sul prato dello sta
dio, in barelle allineate in atte
sa degli elicotteri (qualcuna 
completamente coperta da un 
lenzuolo) Poi sono amvati i 
soccorsi e i lenti sono stati tra

sportati ali ospedale Venti 
medici del corpo dei vigili del 
fuoco di Marsiglia sono accorsi 
sul posto per prestare i pnmi 
soccorsi alle vittime Molti fenU 
sono in gravi condizioni 11 tra
gico bilancio potrebbe dunque ' 
aggravarsi nelle prossime ore " 
nonostante il prodigarsi di soc
corritori 

Intanto in Francia infunano 
le polemiche Presente a Ba-

stias Mi ministro delle Aree urba
ne, Bernard Tapie (che è an
che presidente del Marsi
glia ) ha detto in diretta alla rete 
Tv «Tfl». che si tratta di «inci
denti evitabili» e che «non è se
no raddoppiare la capacità di 
uno stadio in meno di una set
timana» utilizzando strutture ' 
prowisone Da Lisbona, dove 
si trovava per la finale di coppa 
Europa tra Monaco e Warder 
Brenne ha risposto il presiden
te della federazione di calcio 
francese Jean Foumet Fayard, 
che, interpellato dall'emittente 
francese ha detto che «tutte le ^ 
garanzie di sicurezza erano -
state prese» sull'installazione \ 
delle tribune prowisone e ha 
annunciato il suo immediato 
ritorno per «prendere tutte le \ 
misure necessane» Il pnmo 
miristro Piene Beregovoy ha 
ordinato l'apertura di una in
chiesta Il presidente Mitter
rand a Madrid dove é In visita 
ufficiale, ha trasmesso alle fa
miglie delle vittime le sue con
dor lianze , •• 

L ultima tragedia in uno sta
dio risale al 1988. a Tripoli, in 
Ubla dove il cedimento di un 
muretto provocò cinquanta 
morti 

— ^ ^ — — • — p e r 0ggi negli Usa si attende l'esecuzione (ma si prevede un rinvio) di un detenuto della Florida; forse folle 
Domani il candidato democratico Clinton deciderà se concedere o no la grazia a un uomo in Arkansas 

L'ombra del boia su due condannati a morte 
L'ombra del patibolo toma a gravare sulle cronache 
amencane Dopo i clamon suscitati dall'esecuzione 
californiana di Robert Harris, il testimone passa ora 
alla Ronda, dove oggi èprogrammata (ma si preve
de un rinvio) l'esecuzione di Nollie Martin, e all'Ar
kansas dove la vita di Stephen Hill, diciassettenne ai 
tempi del cnmine per il quale è stato condannato, è 
ora nelle mani del governatore Bill Clinton 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Due settima
ne fa, quando Robert Alton 
Harris esalò il suo ultimo respi
ro nella camera a gas di San 
Quintino molti erano stati i ta
cili profeti Le immagini di 
quell uomo rantolante tra i fu
mi del biossido di cianuro 
avevano rimarcato convinti 
non solo che il preludio d una 
stagione di nnnovata e freneti
ca attività per i boia di tutti 131 
stati che ancora prevedono la 
pena di morte fcd un tale pro

nostico - fondato su due ben 
solidi pilastri I alto numero 
(2500) dei detenuti nei van 
«bracci della morte» e la deci
sione con cui la Corte Supre
ma va sistematicamente sfol
tendo ogni possibilità d appel
lo - ha in effetti trovato un ov
via e quasi immediata confer
ma nella cronaca Tanto im
mediata che lasciato 
momentaneamente cadere 
dalla giustizia californiana e 
già passato per le espertissime 

mani texane il testimone si 
appresta ora a proseguire il 
suo viaggio verso la Fionda 
(dove è atteso oggi) e verso 
1 Arkansas del governatore 
aspirante presidente Bill Clin
ton 

In entrambi gli stati solo 
due piccoli e fragili ostacoli si 
frappongono ali entrata in 
opera del carnefice Nel caso 
di Nollie Lee Martin - che do
vrebbe essere ucciso stamane 
alle 7 (primo pomenggio in 
Italia) nel carcere di Thallas-
she in Florida-si tratta dei nu
merosi appelli che ì suoi avvo
cati hanno disseminato nelle 
più diverse corti federali e sta 
tali, chiedendo nel contempo 
un nnvio dell esecuzione ed 
una revisione del processo Gli 
esperti ntengono abbastanza 
probabile che Martin possa in 
fine strappare il pnmo Esclu 
dono però che possa ottenere 
il secondo Nel caso di Ste

phen Douglas Hill - la cui con
danna à programmata per do
mani nella Cummings Unit 
dell Arkansas Department of 
Correction - non resta invece 
che un ultimo appiglio la gra
zia del governatore 

Questi i precedenti Nollie 
Martin il detenuto della Flon 
da era stato condannato a 
morte nel 78 per un orrendo 
delitto commesso I anno pri
ma allorché assieme ad un 
complice aveva assaltato a 
mano armata una droghena 
Impossevsatosi di 90 dollan 
Martin aveva obbligato la gio
vane impiegata del negozio la 
studentessa diciannovenne 
Patncia Greenlield a seguirlo 
nel suo appartamento dove 
I aveva violentata Quindi tra
scinatala in un remoto angolo 
di campagna I aveva uccisa 
sgozzandola Martin inoltre 
era stato nconosciuto colpevo 
le anche di un altro più antico 

ma non meno temficante de
litto un incendio doloso che 
nel 72 in North Carolina, era 
costato la vita ad una madre 
ed alle sue tre bambine Nes 
suno nel corso del processo 
aveva mai messo in dubbio la 
salute mentale dell imputato 
Ma i suoi awocati hanno ora 
distnbuito un video di 15 mi
nuti che lo mostra nella sua 
cella mentre parla incoerente
mente e sbatte reiteratamente 
il capo contro le pareti Diffici
le capire se si tratti d una ge
nuina tcsumonianza di so
praggiunta follia o d un ultimo 
disperato escamotage per evi
tare il patibolo Certo é co
munque che ben poche sem
brano essere le sperante di ot
tenere per questo mezzo una 
commutazione della sentenza 

Assai meno orripilante il de
litto di cui e accusato Stephen 
Hill II 15 ottobre del 1984 
quando non aveva che 17 an

ni Hill - che è uno dei non 
molti condannati a morte di 
ra/./.a bianca - ha ucciso un 
poliziotto che lo inseguiva do
po un evasione dal carcere mi
norile dell Arkansas Giovedì 
scorso dopo due giorni di 
udienza. I Arkansas Board ol 
Pardons and Parole ha respin
to I ultima nehiesta di commu
tazione all'ergastolo ed ha 
passato 1 intero incartamento 
nelle mani del governatore 

Che cosa deciderà ora Bill 
Clinton' Nello scorso gennaio 
mentre incombevano le pn-
mane del New Hampshire il 
candidato democratico sera 
affrettato a rientrare a Little 
Rock per entusiasticamente 
apporre 1 ultima firma al docu
mento che avrebbe portato al 
patibolo Rickey Ray Rector un 
negro col cervello spappolato 
da un tentativo di suicidio che 
era accusato come Hill del-
I uccisione di un poliziotto E 

molti sono coloro che - per 
più d una buona ragione -
prevedono, domani una repli
ca dello spettacolo 

Clinton (che ha (in qui re
spinto tutte le tre richieste di 
grazia offertagli dalle circo
stanze) è infatti - come una 
buona parte degli uomini poli
tici del Sud - un convinto as
sertore della pena di morte Ed 
ò aisai diffusa opinione che 
una nuova «prova di fermezza» 
po<sa essergli di grande giova
mento in vista della battaglia di 
novembre Non fosse che per 
un'atto ali ombra di due tanto 
fresche esecuzioni, ben difficil
mente Clinton potrebbe essere 
accusato da Bush, come ac
cadde a Dukakls nell 88 d es-
sen> «molle contro il crimine» 
Il patibolo, « insomma paga 

. Nel braccio della morte della 
i Cummings Uni) il boia può 

tranquillamente cominciare a 
scaldarsi * 

•x-
I primi soccorsi ad una raga^z gravemente tenta Sulle cause e sulle 
responsabilità della tragedia e sia polemica in Francia A fianco, spetta
tori In preda al panico cercano scampo attraverso una ragnatela di tubi 
contorti subito dopo il crollo della tribuna dello stadio 

Pubblicità alle sigarette 
In crisi nella Cee il fronte 
favorevole al divieto 
di reclamizzare il fumo 
• 1 BRUXELLES La Cee sem
bra aver silenziosamente ab
bandonato il suo controverso 
progetto per un totale divieto 
della pubblicità al tabacco 
Fonti diplomatiche hanno det
to ieri che il colpo forse mor
tale alla norma in discussione 
da ormai un anno e ..tato infer-
to dalle recenti elezioni in 
Gran Bretagna Con la nconfer-
ma al polere dei conservaton 
si e ncostituito anche il fronte 
contrano al provvedimento, 
che include anche la Germa
nia e I Olanda <» che è da solo 
sufficiente a bloccare I insieme 
del progetto Si> avessero vinto 
i laburisti favorevoli al divieto, 
I argomento avrebbe invece 
potuto esser naperto e non ò 
escluso che una decisione 
avrebbe potuto essere presa 
alla nunione dei ministn della 
Sanità dei Dodici che è in pro
gramma per la settimana pros
sima a Bruxelles 

Ovviamente osteggiato dalle 
potenti multin izionali delle si
garette il divieto avrebbe avu
to drastici effetti anche in paesi 

quali I Italia e il Portoga.lo do
ve esso ò già in vigore in base a 
norme nazionali - o quali la 
Francia dove sta per diventare T 

legge - dato the avrebbe mes
so al bando non solo la pubbli
cità diretta del tabacco, ma an
che quella indiretta e mollo " 
diffusa condotta tramite la 
sponsorizzazione di eventi 
sportivi o prodotti di moda La 
Germania e contrana per pnn-
cipio al divieto di reclamizzare * 
prodotti che sono in libera " 
vend U in qualsiasi nepozio e r 

unendo le sue forze alla Gran. 
Bretagna governata dai con- J 
servatori (che come già detto 
sono contrari ai orvieto) non r 

avrebbe alcun problema per 
bloccare qualsiasi progetto 
che vada nel senso di una 
messa al bando della pubblici- . 
tà delle sigarette in tutta I Euro
pa tanto più se si tiene presen
te che propno l'Inghilterra avrà 
nel prossimo semestre 11 presi
denza di rumo della Cee con « 
un conseguente aumento in <* 
prestigio e in peso politico ncl-
I ambito della Comunità 
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I vigili del fuoco paralizzano 
il maggiore scalo europeo 
Al decimo giorno si apre 
in Germania uno spiraglio . 

Le amininistrazioni pubbliche 
hanno accettato eli tornare 
al tavolo della trattativa 
Già oggi situazione sbloccata? 

Fermo il cuore d'Europa 
Aerei a terra a Francoforte >r*~* «-»» HJ^^***'*?*- *• *À4£?~~*&"' 

Al decimo giorno di guerra nei servizi pubblici si 
apre in Germania lo spiraglio d'un compromesso. 
Governo federale, Lander e amministrazioni locali 
hanno accettato di tornare al tavolo delle trattative e 
si parla di proposte che potrebbero sbloccare la si
tuazione forse già oggi. Ma intanto i sindacati danno 
l'ennesima dimostrazione di forza: bloccati i treni, i 
trasporti cittadini e l'aeroporto di Francoforte. 

"' ' H O A l . NOSTRO CORRISPONDENTE - ' 
PAOLO SOLDINI 

«BERLINO. Se e stato il fuo
co d'artificio finale è riuscito 
proprio bene, se invece è stato 
il prodromo di una ulteriore 
escalation della agitazione per 
la Germania si preparano tem
pi ancora più duri. Certo è che 
la giornata di ieri ha fatto im
pallidire la memoria di quelle 
passate. Lo sciopero del di
pendenti pubblici ha paraliz
zato i trasporti urbani facendo 
impazzire il traffico, oltre che a 
Berlino e nella Ruhr, anche 
nell'area che gravita intomo a 
Stoccarda, mentre i ferrovieri 
imponevano l'annullamento 
di 124 treni a lungo percorso, 
fra i quali tutti gli Intercity. Ma il 
colpo più grosso la Otv, l'orga
nizzazione dei dipendenti del 
servizio pubblico e dei traspor
ti, l'ha messola segno sul traffi
co acreo. Dopo i due scali di 

Messico 
Condannati 
Violentarono 
16 bambini 

y , r . H l \ DEL MESSICO. CtUK 
i danne'fwf 40 e ì 16-anni di 
"reclusione sono state inflitte 
a sei uomini riconosciuti col
pevoli di aver violentato, nel 
1990, sedici bambini e bam
bine in tenerissima età a Città 
del Messico.! :•>;••!•'••-.';. 

I piccoli, di età fra due e 
quattro anni, sono stati vio
lentati mentre si trovavano in 
un asilo nido dell'Istituto dei 
servizi sociali per gli impiega
ti dello stato, nel quale lavo
ravano i sei riconosciuti col
pevoli. •' v...„ "••^^•^.,-i 

L'opinione pubblica r era 
infuriata contro i «mostri». e 
l'indignazione divenne irre
frenabile quando nel11990 
un giudice mise in libertà 
dietro cauzione uno dei prin
cipali accusati, Francisco Ja-
vier Garda Soto, in quanto 
una piccola vittima, un bam
bino di appena quattro anni, 
non avrebbe potuto descrive
re correttamente il doloroso 
episodio. > • - .••-:•> • •-•':-.-' 

La pressione popolare fu 
tale che la procura di Città 
del Messico dovette riesami
nare il caso, ora definitiva
mente concluso 

Berlino ovest (Tegel e Tempe-
Ihol) e quelli di Amburgo, 
Hannover, Monaco, Norimber
ga, Dusseldorf e Colonia-
Bonn, il sindacato ha messo in 
ginocchio anche l'aeroporto di : 

. Francoforte sul Meno,. fatto 
- mai accaduto prima d'ora. È 
bastato invitare i pompieri a in
crociare le braccia e il blocco 
del più grande scalo d'Europa, 

, che da solo assorbe più della 
metà del traffico tedesco e una 

• consistente quota di quello 
continentale, è stato quasi to-

: tale: dei mille voli previsti per 
ieri, solo qualcuno non è stato 
cancellato, mentre una marea 

. di passeggeri dava l'assalto 
agli sportelli e gli impiegati del-

: le compagnie aeree cercavano 
di dirottarli in pullman verso i 

: pochi aeroporti tedeschi anco
ra aperti o verso la Francia, il 

Belgio, la Svizzera e addirittura 
l'Olanda. •.. 

il blocco di Francoforte e 
stato il clou della giornata e per 
la Otv e stata l'ultima scom
messa vinta, una prova di forza 
con un valore quasi simbolico. 
Non a caso, infatti, il governo 
federale aveva cercato in tutti i ; 
modi di scongiurare l'evento.. 
chiedendo addirittura l'inter
vento dei genieri delle truppe 
Usa ancora stanziate in Ger
mania per sostituire i pompieri 
in sciopero. Si trattava, per il 
sindacato, di presentarsi nella 
forma migliore alla giornata di • 
oggi, che potrebbe essere de
cisiva per la lunga e durissima 
vertenza. 11 fronte dei datori di 
lavoro (governo federale, go
verni dei Lander e amministra
zioni comunali) ha inlatti ce
duto ed 6 pronto da oggi a tor-

; nare al tavolo delle trattative. 

Il primo incontro dovrebbe 
aver luogo stamane a Stoccar
da e per la Otv il solo fatto che 
la trattativa riprenda rappre
senta già una prima vittoria, ' 
dopo che Kohl e i suol ministri 
avevano ripetuto per giorni e 
giorni che non ci sarebbe stata 
alcuna nuova riunione perché 
non c'era nulla su cui negozia
re. Resta da vedere, però, con 
quali prospettive riprende il 
dialogo. Ufficialmente le parti 

sono ancora ferme sulle loro 
posizioni: il governo non vuole 
concedere aumenti di salario 
superiori al 4,8% corrispon
dente al tasso di inflazione del 
marzo scorso, la Otv ritiene 
che il 5,4% di aumenti che ave
va accettato obtorto collo pri
ma di Pasqua sulla base della 
proposta formulata da una 
commissione arbitrale sia or
mai acqua passata dopo tutto 
quello che e successo nei gior- . 
ni scorsi ed e tornata alla ri
chiesta iniziale del 9,5%. Uffi
ciosamente. • però, qualche 

; movimento c'è stato. Il fronte 
dei datori di lavoro si presente-

• rebbe con uno schema di au
menti differenziati secondo il 
reddito. Stando a quanto scri
veva ieri un giornale di Berlino, 
l'offerta sarebbe superiore al 
5.4% per i lavoratori attcstati , 
ora sui salari bassi e medio-

: bassi, mentre dovrebbero ac-
> contentarsi di aumenti inferiori 

quelli che attualmente guada- ' 
gnano di più. Si tratta sostan
zialmente dello schema ab
bozzato, molti giorni fa, dalla 
rappresentante dei Lander al ; 
tavolo negoziale, il ministro al
le Finanze dello. Schleswig-

• Holstein •• • •• Heide •• •• • Simonis -
(Spd). Se il governo federale 

'• l'avesse fatto proprio allora, 
: probabilmente la Germania si 

sarebbe risparmiata un bel po' 

di guai. Ora bisogna vedere co 
me lo prenderanno i rappre
sentanti : sindacali: • dalle di
chiarazioni della popolarissi
ma presidentessa della Otv 
Monika Wulf-Mathics e del suo 
vice Hanns sembra di capire 
che qualche spazio negoziale 
é aperto. La prima lunedi ave
va fatto sapere che l'idea di un 
«tetto» agli aumenti per i lavo
ratori con il reddito più alto po
trebbe essere «immaginato», il 
secondo, ieri, ha dette-che si 
può discutere purché il volume • 
complessivo degli aumenti sia ••' 
comunque superiore al 5,4%. i 

Oggi si vedrà. Ma anche se 
forse si sta avvicinando la fine 
della più dura ondata di scio- ''-
peri nei servizi pubblici mai :,; 
vissuta dalla Germania, il fron- ; 
te delle relazioni sociali resta •'!' 
comunque turbolento. Ieri il 
comitato negoziale della IG-
Medien, il sindacato dei dipen-
denti dell'informazione, ha di- ' 
chiarato fallite le trattative per • 
il rinnovo del contratto nazio
nale, cui i datori di lavoro si 
erano presentati con un'offerta •'.• 
di aumenti de! 3,3% contro 
l'I 1% chiesto dalla controparte >-
e ha chiamato i suoi 225 mila ;•: 
iscritti a proclamare «scioperi : 
di avvertimento» e a rifiutare gli 
straordinari. E intanto si è con- ? 
eluso con un nulla di fatto il ••• 

Carrelli di trasporto vuoti e nessuna attività nell aeroporto di Francoforte 

primo round per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori dell'in
dustria • metalmeccanica > ed : 
elettrica della Saar, del nord > 
Baden e del nord WQrttemberg 
e mentre si moltiplicano gli 
«scioperi di avvertimento», la -, 
IG-Metall minaccia di dichiara- : 
re il fallimento del negoziato e 
di estendere l'agitazione an
che alla Baviera e alla Renania . 
del nord. Le organizzazioni in
dustriali sono intenzionate a • 
resistere su un'offerta massima " 
del 3,3% («meglio gli scioperi :' 
che gli aumenti», ò la linea prò-
clamata giorni fa dal presiden
te della Confindustria) e mi
nacciano le serrate. .-..» 

E mentre sulla Germania si ;' 
profilano nuovi e duri scontri 
sociali, il governo Kohl sembra * 
sempre più paralizzato dai 
contrasti intemi e incapace di 

- imprimere una svolta alla poli
tica (.-conomica. Ieri il ministro 

• delle Finanze Waigel ha pre- '•• 
» sentalo ai gruppi parlamentari \ 
'della coalizione il suo piano , 
•• per ridurre •• l'indebitamento, 
;; che ! dovrebbe far calare la 

massa dei nuovi debiti da 45,3 
a 40 miliardi di marchi con la i 
limitizlone della crescita delle ! 
spesi: al 2,5% fino al 96. Dove ; 
dovrebbero essere realizzati i 
risparmi, in una situazione ca-

' ratterizzata dalla mancata ri- : 
presa economica all'est e di ; 

•• conseguenza dalla necessità 
i'-di-sempre maggiori trasferi

menti finanziari netti, Waigel! 
però non l'ha detto. E visto che 

•; sta fallendo il tentativo dei diri- • 
• genti di Bonn di imporre i sa

crifici solo ai lavoratori dipen- ; 
denti, a questo punto, e con 
questo governo, nessuno lo sa. ; 

Albania 

Berisha;-
ringrazia 
l'Europa^ 
•.BRUXELLES. È pronto, per 
la firma un accordo di coope
razione economica e commer
ciale fra la Cee e l'Albania, e la 
comunità è decisa ad assistere 
l'Albania nei suoi sforzi per 
creare e consolidare un siste
ma democratico. Queste assi
curazioni sono state raccolte a 
Bruxelles dal presidente alba
nese Sali Berisha in incontri al
la commissione europea e al
l'europarlamento. Berisha è al
la sua prima visita alla Cee co
me presidente, carica che rico
pre da metà aprile dopo la vit
toria del partito democratico 
albanese, il Pda, nelle elezioni 
di fine marzo. A Bruxelles Sali 
Berisha era già venuto l'anno 
scorso, ma come presidente 
del Pda. Ieri Berisha è stato ri
cevuto dal presidente della 
commissione . europea Jac
ques Delors e dal presidente 
dell'europarlamento Egon 
Klepsch. L'accordo di coope
razione Ccc-Albaniasarà fir
mato lunedi prossimo in occa
sione di una sessione del con
siglio dei ministri degli Esteri 
della comunità e awierà una 
coopcrazione organica fra la 
Cee e l'Albania: L'accordo, 
che è stato siglato nel febbraio 
scorso, prevede facilitazioni 
per gli scambi, garanzie agli in
vestimenti, interventi a soste
gno di progetti di sviluppo eco
nomico 

Al centro del vecchio contenzioso il controllo di una sorgente sacra 

Navajo e Hopi sul piede di guerra 
L'acqua 
Per la fonte sacra sono scesi sul piede,dijgu,erra. Ri-
sporvérand^Vecchi rancori le due tribù indiane Na- « 
vajo e Hopi sono tornate a sfidarsi per il controllo di ' 
una sorgente dell'Arizona, il corso d'acqua è prezio
so per gli uni e gli altri abitatori di una zona aridissi- • 
ma ma è anche luogo sacro per entrambe le tribù.' ' 
All'origine del nuovo conflitto, infatti, è stata la prò- ' 
cessione Hopi ostacolata dai Navajo. 

M NEW YORK. - Navaio e 
Hopi hanno disotterrato le 
asce di guerra. L'antico con
flitto mai sopito tra le due tri
bù dell'Arizona, è riesploso 
ancora una volta per il con- ; 
frollo della sorgente Cliff ì. 
Springs, un corso d'acqua vi- '• 
tale in una terra aridissima, -
prezioso però anche come i 
luogo sacro per entrambe le 
tribù, gelosissime delle prò-
prie tradizioni, salvate a fati
ca dal genocidio. - ':-••' 
•-•- «Questo è il nostro territo
rio non potete entrare senza 
il nostro permesso», hanno ; 
minacciato i Navajo sbarran
do il passo alla processione 
religiosa degli Hopi diretti al-
la fonte sacra il 17 aprile 
scorso. Secca è arrivata la re

plica degli awersan: «Le no
stre cerimonie non sono sog
gette ad alcuna autorità». Ir
removibili, gii uni e gli altri, 

: hanno continuato a fronteg
giarsi. Poi alle parole risentite 
e seguita una furibonda rissa. 
1 due gruppi rivali, animati da 
un odio antico, sono venuti 
alle mani, il simbolo sacro 
degli Hopi, fatto di penne 
d'acquila, è stato gettato nel
la polvere. •-• "•• -•-• • • -'• 

Un'onta da non poter subi
re in silenzio, hanno senten
ziato gli Hopi. La reazione 
della tribù è scattata imme
diata. Dopo il braccio di ferro 
innescato dal passaggio del
la processione del 17 aprile 
scorso la «guerra» è divampa
ta come nei tempi antichi 

.Le due .tribù non si sono 
mai viste di buon occhio; Gli •• 
Hopi accusano i Navajo di -
aver invaso il loro territorio, '• 
nel secolo scorso, insediati- -
dosi nell'angolo riarso dell'A- -vj 
rizona che per anni hanno " 
tentato di coltivare. I Navajo ' 
si sono sempre difesi ricor- •>'• 
dando che il loro spostamen- -
to fu forzato dalla sconfitta , 
subita dai bianchi: una scon- :; 
fitta amara in seguito alla : 
quale furono intemati nel •';, 
New Mexico prima di riuscire 
ad emigrare nell'nord est del- ;:'.' 
l'Arizona. Fin dall'inizio della s 
loro convivenza territoriale, il v-
controllo della sorgente Cliff :'; 
Springs fu al centro della sfi-
da perenne. E anche l'ultima ",' 
nasce sulle sue rive. I Navajo ih 
accusano gli Hopi di aver ar- •:.{ 
chitettato l'incidente . della > 
processione religiosa per ri- ',-
mettere in discussione i diritti i 
sulla sorgente. •-•* <: • s .«•:•• ;• i-^, 

La giustizia bianca sta cer- } 
cando da tempo, senza sue- ' 
cesso, di trovare una soluzio
ne all'intricata disputa terri
toriale. Ma ogni suo passo 
per ora ha reso sempre più 
difficile una via di uscita. Nel 
'79 una sentenza del tribuna

le federale, chiamato a di
scutere della'Controversia tra ; 
le due tribù, assegnò la fonte 
ai Navajo dividento il territo- ; 
rio ci quasi un milione di et- -; 

tari tra i diecimila Hopi e i ; 
160 mila Navajo. Ma un se- * 
condo tribunale, sollecitato ; 
dalle proteste degli • Hopi, ì 
scese in campo con un ver- • 
detto «aperto»: l'annosa ver- • 
lenza tra le due tribù andava . 
risolta con negoziati tra le . 
parti. Di fatto una sentenza , 
inapplicabile, dal momento ; 
che i capi tribù e quelli reli- • 
giosi non intendono sedersi ; 

insieme al tavolo della tratta- ; 
tiva. Anzi le massime autorità ; 
spirituali degli Hopi giudica- : 
no «sacrilego» I'atteggiamen-
todeiNavajo. : ., .,, .K;X.-' ; ' 
Le riserve Hopi, situate non 
lontano dal Grand Canyon, si -
estendono per 800mila ettari. ; 
Sono circondate interamente 
dal territorio assegnato ai Na- J 
vajo. un'area di 7,5 milioni di ; 
ettari che si spinge nello Utah '• 
e nel New Mexico Ai Navajo 
app.irtiene anche il famoso 
«Four Comcrs», I' unico pun
to degli USA dove combacia
no i confini di ben quattro 
Stati < 

Tyson 
in isolamento 
Ha minacciato 
un secondino 

Mike Tyson (nella foto) è finito in cella d'isolamento, 
per aver minacciato un secondino' del carcere dove sta 
scontando una pena di sei anni per violenza sessuale:. 11 
pugile sarà ascoltato entro la settimana dal comitato di
sciplinare della prigione, che deciderà se infliggergli 
sanzioni. Sarebbe un brutto colpo per Tyson che conta
va di dimezzare la pena con la buona condotta, il pugi
le si trova in carcere dal 26 marzo scorso, 'j ,-» <• ;,-;,,;.-

Romania 
Un casinò 
nel palazzo 
di Ceausescu? 

I 310.000 imetri quadrati 
della residenza di Ceause
scu potrebbero presto es- ! 

, sere • trasformati ;,in un 
. grande complesso attrez- : 

zato con casinò, hotel e 
• sale per spettacoli. Lo ha ; 

: annunciato in una confe
renza stampa il sindaco liberale di Bucarest, di ritorno 
da un viaggio negli Stati Uniti. Crin Hailacu ha detto che ; 
proprietari di case da gioco di Las Vegas sarebbero di- ! 

sposti ad investire in Romania' il palazzo di Ceausescu 
potrebbe essere la sede ideale di una Las Vegas rume
na - -

Tagikistan Ralhman Nabiyev, presi-
Prnrlamatn d e n t e d e l Tagikistan, re-
l i S f . pubblica exlovieuca ai 
IO StatO •*•••.- confini dell'Afganistan, ha « 
d'emeraenza ' proclamato ieri ' lo stato • 

, . 'd 'emergenza ed il copri-1 
• ' " • ' • fuoco dalle 21 alle 5 del :. 

•'.-•• mattino. Da cinque setti- -
mane, nelle strade della capitale si fronteggiano partiti ' 
islamici ed organizzazioni democratiche da una parte e 
sostenitori del potere costituito dall'altra. Questi ultimi < 
paventano la trasformazione del Tagikistan in una re
pubblica islamica. Ieri mattina, l'esplosione di una gra
nata ha provocato la morte di tre persone ed il ferimen- > 
to di altre 11. Secondo quanto riferisce la televisione '. 
russa, l'opposizione si sarebbe impadronita della tv ta- ' 
gika, mentre la radio resta ancora nelle mani dei soste
nitori di Nabiyev, che dal 30 aprile scorso ha ottenuto \ 
dal parlamento l'instaurazione per sei mesi di un «regi-

, me presidenziale». Ieri sera il palazzo presidenziale era 
presidiato da truppe corazzate 

Eltsin 
promette 
di ritirarsi 
dalle Kurili 

Nell'arco di «uno o e uè 
anni» saranno riurate le 
truppe ex -sovietiche di 
stanza nelle isole Kurili del 
sud. Lo ha annunciato ieri : 
il ministro degli steri giap-

_ _ ponese Watanabe, dopo 
— , un incontro con il premier • 

russo. Secondo il Giappone, che ha posto la restituzio
ne delle isole come condizione per la conclusione del : 

trattato di pace con Mosca e per la concessione di im- : 
portanti aiuti economici, nelle Kurili si troverebbero ar
ca 7.000 militari russi. . , , ' „ , " • 

Filippine ;•••"" 
Elettricità 
meno cara 
in vista del voto 

In contrasto con il pro
gramma di recupero eco
nomico concordato con il 
Fondo' monetario1'interia-
zionale e con la Banca 
Mondiale, • il ' preside-ite 

' ' delle filippine Cory Ac ui-
..••-',, i.. •'•'.•• :<- : •--"• no ha annunciato ien le n-

duzione delle tariffe dell'elettricità. È la terza decisione 
del genere adottata nel giro di sei giorni. La signora 
Aquino aveva già abolito l'imposta del 5 per cento sulle 
importazioni e ridotto del 23 percento i prezzi del car
burante. Economisti ed osservatori la accusano di man-w 

dare in rovina il paese oberato da un debito estero di 29 
miliardi di dollari per favorire il suo candidato alle pros
sime elezioni presidenziali dell'11 maggio, il generale 
FidelRamos, ex ministro della difesa. :..;,;.•,•. 

»,-.•..--• ••».••-.. A'JÌ i,. 
In pochi giorni hanno 'at
to saltare gli sportelli auto
matiche di tre banche di " 
Buenos Aires e di due di 
Rosario. In uno degli at
tentati dinamitardi è riria-

" sta .anche ferita legger
mente una passante. Lni-

ca rivendicazione, una serie di volantini siglati da t. na 
sedicente «organizzazione rivoluzionaria del popolo», 
che è del tutto sconosciuta alle forze di polizia. M: le 
autorità locali non credono che si tratti di una formazio
ne numerosa e non ritengono preoccupante il 'c.ione-
no 

VIRGINIA LORI 

Argentina^ . 
Cinque attentati 
dinamitardi 
alle banche 

• «Gioventù ribelle» invita a risparmiare le forze per lavorare i campi 

«Non Me l'amore, zappate la terra» 
Cuba a denti stretti contro l'embargo 
«Lavorate la terra, non fate l'amore». Gioventù ribel
le, settimanale dei giovani comunisti cubani, in un 
editoriale invita i contadini a preferire le cure agrico
le alle fatiche amorose perché possono nuocere al
la produzione e quindi all'economia del paese. Die
tro al folclore, l'immagine di Cuba che stringe la cin
ghia per sopravvivere all'embargo Usa. E condanna 
due fratelli a 20 anni di galera per un furto in banca. 

• • L'AVANA «Andate a zap
pare la terra». Tradotto in sol- : 
doni, l'editoriale di Gioventù ri
belle, il settimanale dell'Unio
ne dei giovani comunisti cuba
ni, suona più o meno cosi. In
vece di passare le notti a fare 
l'amore con la complicità del 
caldo e del buio autarchico, gli 
agricoltori dovrebbero mettersi / 
una mano sulla coscienza e 
pensare che dalle loro fatiche 
dipende il destino di 11 milioni 

di bocche da sfamare. Il sesso 
notturno, avverte previdente 

: Gioventù ribelle, nuoce alla 
: produzione, tanto più se «si di

spiega» con più d'un partner, 
cosa a quanto pare frequente 

' soprattutto nelle transumanze 
• contadine al seguito delle di-
;. verse campagne di coltivazio-
') ne, vissute nei rigori dell'em

bargo di Washington come ve-
; re e proprie battaglie. 
,. E che alle fatiche amorose e 

goderecce . vadano ; preferite 
quelle lavorative lo ha ricorda- : 
to lo stesso Fidel Castro pochi 
giorni fa, premiando dei giova
ni cubani distintisi sul campo 
di raccolta delle patate e delle 
carote. Tra le lodi elargite ai ' 
contadini più solerti, il leader 
maximo non ha trascurato di 
tirare le orecchie a chi si e per
so in danze fino a tarda notte, 
invece di risparmiare le forze 
perlavorare. ' ,-l 

Quanto , abbiano avuto 
ascolto le esortazioni di Fidel è 
difficile dire. Ma al di là del fol-
dorè. Cuba 6 davvero costretta 
a razionare le proprie energie . 
per non soccombere alla fame 
e alla penuria di tutto, che si ; 
traduce giorno dopo giorno in 
file sempre più lunghe davanti 
ai negozi. Senza gli aiuti sovie
tici, • soffocata dall'embargo ; 
Usa, che impone ad ogni nave 
che attracca all'Avana una 

quarantena di sei mesi prima 
di poter mettere gli ormeggi in . 
un porto statunitense, Cuba •: 

• stringe la cinghia e tira avanti 
come può. Razionando quello •' 
che c'è e strappando dalla ter
ra quanto più è possibile. , , .-

Le tessere annonarie non 
garantiscono certo pasti lucul
liani. Ottanta grammi di pane , 
al giorno e 250 grammi di car- -
ne alla settimana. Latte solo ' 
per i bambini al di sotto dei,'., 
sette anni e per gli anziani. 

' Non è molto, ma si tira avanti. . 
Pedalando, visto che anche la 'ì 
benzina è razionata e le auto 
restano forzatamente parcheg- -
giate lungo i viali. Ma con poco 
più di un litro al giorno nel ser
batoio si (a davvero poca stra
da. «Si vive di miracoli», aspet- : 
tando riforme elettorali sem- '; 
pre annunciale, mai fatte e co-

• mimque concepite in modo da 
non intaccare il partito unico, 

mentre scompare il volto del 
Che dal palazzo che si affaccia 
su piazza della rivoluzione. 
L'internazionalismo e merce 
di lusso, bisogna pensare a co-

. m&sfamarsi. . .-.y- ., :•,..„•_'. -v '-
Qualcuno ci pensa a modo 

suo. Come Morlaix e Alfonso 
Nodal Pozo, due fratelli con
dannati a 19 e 29 anni di pri
gione per un furto in banca. 
Conoscevano il sistema d'al
larme e ne hanno approfittato 
notte tempo. Tutto il paese ha 

, seguito le loro . vicessitudini 
giudiziarie, anche perché fatti 
del genere sono più unici che 
rari a Cuba, dove, almeno uffi
cialmente, nell'era castrista so
no avvenute solo due rapine. Il 
colpo in banca era avvenuto 
due anni fa. Ma i due fratelli si 
sono fatti - pescare - quando 
hanno cominciato a spendere: 
nella penuria cubana non po
tevano passare inosservati. , 

Caos dopo l'entrata in vigore del codice dei medici 

Un sondaggio fra i 
sull'aborto serve un referendum 
• i VARSAVIA. Il guazzabuglio 
giuridico che regna in Polonia • 
dopo l'entrata in vigore lunedi 1; 
deir«obiczionc '. di coscienza 
obbligatoria» per i medici, vo- • 
luta dall' Ordine professionale, '•;•. 
ha bloccato di fatto gli inter- • 
venti di interruzione volontaria ;' 
della gravidanza. 1 giuristi gii-
dano che si tratta di un prowc- >' 
dimenio illegale, visto -che ; 
contrasta con la legge del 19S6 ; 

tuttora in vigore che, salvo pò- • 
che eccezioni, consente l'a- •' 
borio. Secondo i risultati di un 
sondaggio fatto a caldo e pub
blicato sul quotidiano «Rzecz- ̂  
pospolita», il 75.5 percento dei '}. 
polacchi sono del parere che f 
la questione della legalità del- ; 
l'interruzione volontaria do- • 
vrebbe essere risolta dalla na- ' 
zione attraverso un referen- jf-
dum. Ma il governo slesso del
la Polonia naviga nell'imbaraz- • •; 
zo su una vicenda che mette in : : 
gioco la forte presenza, con 

caratteri spesso . integralisti. 
deìh. Chiesa polacca. 
; Secondo le dichiarazioni dei 
medici, in gran . parte degli 
ospedali già da alcuni giorni, 
in aftwa che entrasse in vigore 
l'obiezione di coscienza obbli
gatoria ( una specie di con
traddizione in termini), sono 
sospesi gli interventi, escluso il 
caso, l'unico previsto dalla dit
tatoriale norma dell'Ordine dei 
medici, di grave pericolo per la 
vita della madre. Infatti il prov
vedimento preso con una scar
sa maggioranza nel dicembre 
scon» prevede per i medici 
•disobbedienti» la radiazione 
dall'albo e quindi la perdita 
del lavoro. •:• :-'•:-,;,[/:• •,:• 

Pe r quanto riguarda gli studi 
privati la musica, come al soli
to, è leggermente diversa An
che perchè In Polonia non si 
tratterebbe affatto di > aborti 
clandestini dal momento che 

l'interruzione e perfettamente 
legale. «Se una donna che co
nosco mi chiede l'intervento, 
ne possiamo discutere, ma ad 
una donna che non conosco 
lo negherei senza esitazioni» 
ha dichiarato al quotidiano 
«Zycie Warszawy» un medico 
che evidentemente ha scelto 
l'anonimato. Un altro medico 
afferma: «Non posso dire a 
pnori di rifiutare l'interruzione 
della gravidanza in ogni situa- • 
zione, ma sicuramente non • 
darei una risposta positiva per 
telefono, senza sapere con chi 
parlo». La norma decisa dal-.,' 
l'organismo di categoria giun- rj 
gè a proibire l'aborto anche in .• 
caso che i test prenatali abbia- ;. 
no accertato malformazioni o ' 
malattie congenite nel feto. .• ; 

Il difensore civico polacco, il 
professore Tadeusz •• Zielins-:. 
ki.ha condannato ieri nuova- V 
mente l'entrata in vigore del. 
codice deontologico approva

to dai medici, definendolo un 
«tentativo senza precedenU di 

., mettere in questione l'ordine 
"; legale in vigore». L'ombud-
- sman ha promesso ogni assi

stenza ai medici che rispettan
do la legge del 56 violino il co-

' dice medico. Secondo il »di-
; tensore dei diritti» infatti la leg-
;; gè. finché restarà in vigore, de-
:; ve essere rispettata in nuimcia 

assolutamente priontana ,n-
' spetto a qualunque altro docu-
•? mento. Sulla tormentata que

stione aborto nella la cattoli-
1 cissima Polonia sono fermi in 

' Parlamento due diversi proget
ti di legge che limitano forte-

; mente il diritto all'aborto e uno 
di questi è stato bloccato sol
tanto dallo scioglimento delle . 

, Camere. Ma nel frattempo 6 ' 
- cresciuta la mobilitazione dei 

movimenti che contestano l'a-
':: dozione di prowedimenu illi-
. borali nella Polonia post-co

munista. . . ' 

\ % \ 
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Milosevic ha richiamato i soldati jugoslavi 
«abbandonando» 80.000, forse centomila 
uomini della comunità serba bosniaca 
che diventeranno l'esercito degli estremisti 

Situazione disperata nella capitale 
Cadaveri abbandonati nelle strade, 
nei rifugi mancano acqua ed elettricità 
Gli osservatori_Cee^bhandonano la Bosnia 

Verso la resa dei conti a Sarajevo 
Violenti combattimenti, i serbi «fìngono» di ritirarsi 
Milosevic nchiama i soldati dalla Bosnia, ma solo 1 
pochi con il passaporto della nuova repubblica di 
Belgrado. Ottantamila, forse centomila soldati serbi-
bosniaci restano nella regione Diventeranno l'eser
cito «privato» dei capi estremisti serbi Disperata la 
situazione a Sarajevo, nei rifugi mancano acqua ed 
elettricità I cadaven imputndiscono nelle strade Gli 
ossetvaton Cee abbandonano la Bosnia 

TONI FONTANA 

I H Un passo avanti due in
dietro La guerra bosniaca di
venta sempre più crudele, as
surda, e (olle II capi di Belgra
do, apparentemente pressati 
dalla collera intemazionale 
che monta contro di loro per It 
scorribande militari in Bosnia 
hanno deciso di ritirare dalla 
Bosnia Erzegovina «tutti i citta
dini della repubblica federale 
che fanno parte dell'esercito 
federale» Belgrado ha ordina
to ai soldati di «riguadagnare il 
temtono della Jugoslavia entro 
un termine di quindici giorni al 
più tardi» Apparentemente 
una mossa in direzione della 
pace, in realta una misura de 
stanata a portare nuova benzi
na sul rogo bosniaco I soldati 
serbi e montenegrini di stanza 
in Bosnia sono infatti solamen
te una piccola minoranza, pa
re il 15 per cento Mentre il 

grosso delle truppe è compo
sto da serbi bosniaci (180-90 
per cento, secondo fonti di 
Belgrado) Milosevic dunque 
per scrollarsi di dosso la pe
sante accusa di mantenere 
truppe d occupazione in Bo
snia, ha ordinato il nmpatno 
dei suoi soldati ma ha «abban
donato» gli altri quelli che as
sediano Sarajevo I centomila 
e forse più soldati ex-federali, 
diventeranno un esercito «pri
vato» della minoranza serba 
guidata da capi irresponsabili 
e guerrafondai 

Il leader serbo Milosevic, tra 
una voce di colpo di Stato e 
l'altra ha inventato in una de
cina di giorni una nuova costi
tuzione e una nuova «mini» Ju
goslavia, la cui nascita porta la 
data del 27 apnle Ma i capi 
della nuova repubblica, io 
stesso, screditato e ottuso 

gruppo dingcntc capitanato 
da Milosevic non intendono 
rinunciare alle mire espansio
nistiche che hanno guidato fi
nora la politica di Belgrado E 
la Bosnia è il terreno di prova I 
musulmani di Sarajevo dal 
canto loro hanno accolto la 
nascita del nuovo Stato chie
dendo I immediato Miro dei 
contingenti federali Ne e se
guito un drammatico braccio 
di ferro che ha provocato 1 e-
scalation del conflitto In gioco 
e ò i ! possesso delle armi dei 
federali che in Bosnia, schiera
no anche alcune squadnglie di 
cacciabombardieri Parti dalla 
Bosnia il raid dei Mig che ab
batterono l'elicottero degli os-
servaton Cee uccidendo quat
tro italiani e un francese 

Falliti tutti i tentativi di me
diazione (i musulmani in al
ternativa al ritiro hanno propo
sto ai serbi di inglobare le loro 
truppe nella milizia della Re
pubblica) è cominciata la bat
taglia I serbi hanno accerchia
to la città e I hanno sottoposta 
a cnminali bombardamenti I 
«berretti verdi» musulmani 
hanno circondato le caserme 
serbe nella città e sferrato at
tacchi contro i reparti asserra
gliati Poi il caos Ora che acca
drà' Che faranno i soldati ser
bi-bosniaci «scaricati» da Bel
grado ma in realtà incancati di 

Piovono razzi su Kabul: 40 morti 

I ribelli di Hekmatyar 
nuovamente all'attacco 
Almeno 40 » morti provocati dai bombardamenti su 
Kabul, ripresi len con estrema violenza. A martellare 
la città con lanci di razzi sono i ribelli di Hekmatyar, 
che contestano gli accordi tra le altre fazioni della 
resistenza per la spartizione del potere dopo la ca
duta di Najibullah. I mujaheddm di Hekmatyar sono 
stati cacciati dalla capitale, ma occupano posizioni 
importanti nelle zone circostanti 

• • KABUL Decine di razzi si 
sono abbattuti len su Kabul uc
cidendo almeno quaranta per
sone e ferendone albe 200 11 
bombardamento è iniziato su
bito dopo l'interruzione dei 
colloqui di pace tra le fazioni 
nvali di muiaheddin Lo nfen-
sce la televisione afghana, pre
cisando che i razzi sono stati 
lanciai da «ribelli», i guerriglie-
n radicali guidati da Gulbud-
dtn Hekmatyar, che le forze 
del Consiglio di transizione la 
settimana scorsa avevano cac
ciato dalla capitale dopo aspn 
combattimenti I razzi hanno 
colpito diversi quartien della 
città 

Da Peshawar in Pakistan, il 
gruppo di Hekmatyar, lo Hczb-
e-islami, ha chiesto l'allonta
namento del presidente ad in

terni) Mojadidi che, afferma 
Qanbur Rahman Sayyed, luo
gotenente di Hekmatyar, «non 
rispetta le promesse» Moiadi-
di, che secondo un accordo tra 
le varie fazioni della resistenza 
dovrebbe restare in canea due 
mesi, ha dichiarato propno len 
di «accettare» l'eventuale pro
lungamento della sua carica 
per un biennio «Se il paese ha 
bisogno di me - ha detto -, se 
non esiste un'altra soluzione 
che non preveda me alla presi
denza, allora accetterò di re

stare» 
Una dichiarazione che crea 

qualche confusione Secondo 
l'accordo di Peshawar tra le va
ne fazioni della resistenza. Mo-
ladidi dovrebbe essere sostitui
to infatti fra sessanta giorni dal 
leader politico del partito Ja-

Incidenti in alcune città algerine 

• i ALGERI Due morti ad Al
geri in uno scontro a fuoco nel
la notte tra integralisti islamici 
e poliziotti una sparatona in 
un sobborgo della capitale, 
autobus incendiati da dimo
stranti in altre localitàalgerine > 

Nonostante questi incidenti, 
e malgrado le 13 condanne a 
morte inflitte lunedi scorso ad 
altrettanti integralisti islamici, 
ai timon che il giorno 5 maggio 
si scatenasse la sommossa po
polare annunciata dalle frange 
estremiste del movimento isla
mico, non sono seguiti ì fatti 
Sono state proprio le voci cir
colate nei giorni scorsi su di 
una imminente rivolta a consi
gliare la popolazione a non 
uscire di casa Grande lo spie
gamento di polizia nelle vie di 
Algeri 

Nel pomengglo si sono sen
titi numerosi colpi d'arma da 
fuoco nel popolare quartiere 
diBabelOucd Le strade d ac

cesso alla zona sono rimaste 
sino a tarda ora sotto 11 ngldo 
controllo delle forze dell ordi
ne ABachadgarah allapenfe-
ria est di Algen, due autobus 
sono stati dati alle fiamme 
(dopo che gli occupanti erano 
stati fatti scendere) da gruppi 
di manifestanti, poi dispersi 
dalla polizia con lanci di gas 
lacnmogenl Secondo notizie 
provenienti dalla città di Me
dea, situata cento chilometri a 
sud di Algeri, quattro autobus 
ed i locali di una scuola sono 
stati incendiati da gruppi di 
manifestanti . 

Coloro che hanno orche
strato il diffondersi delle voci 
sulla sommossa - rimasti sem
pre nell'ombra - intendevano 
probabilmente attuare una 
sorta di guerra psicologica 
contro 1 Alto comitato di Stato 
o speravano di soffiare sul fuo
co del detenoramento del cli
ma sociale Le dure condizioni 
di vita della maggioranza di 

rappresentare le mire di Milo
sevic nella regione' L ipotesi 
più probabile e che i bellicosi 
capi della comunità serba del
la Bosnia prendano il posto dei 
comandanti che faranno ritor
no a Belgrado II conflitto, a 
quel punto, porterebbe ad un 
mostruoso bagno di sangue I 
musulmani infatti hanno di
mostrato finora un imprevista 
capacità di reazione e di attac
co len hanno portato un con
trattacco nei quartien penfenci 
della capitale controllati dai 
serbi distruggendo «diversi 
mezzi corazzati» I tentativi di 
risolvere pacificamente la que
stione dell'armata «abbando
nata» sembrano destinati a 
naufragare len il presidente 
Izetbegovic ha incontrato ì ca
pi militan serbi alla presenza 
dei raprcsentanti delle forze 
Onu. dell inviato delle Nazioni 
Unite Goulding giunto tra mil
le difficoltà da Belgrado, e del
la Cee 

Gli ossetvaton Cee intanto 
hanno deciso di lasciare Sara
jevo diventata «ìnsicura» e di 
trasfenrsi a Spalato in Dalma
zia In Bosnia resteranno sola
mente nove o dieci rappresen
tanti delia missione Cee La 
decisone e forse giustificata 
dopo 1 uccisione dell osserva
tore Cee belga, ma 6 pur vero 
che il disimpegno dell'Onu e 

della Cee, che accompagna 
una fiacca e fallimentare ini
ziativa diplomatica della co
munità intemazionale, rischia 
di lasciare mano libera alle 
bande sanguinane che guida
no gli scontri delle fazioni in 
lotta E i timon di una catastro
fe, di un massacro crescono di 
ora in ora A Sarajevo la situa
zione è ormai disperata i ca
daven abbandonati nei luoghi ' 
di battaglia imputridiscono 
senza che nessuno si fidi a rac
coglierli, nei nfugi, dove la 
gente vive rintanata da setti
mane, mancano 1 acqua e l'e-
Icttncità E i capi musulmani 
che non hanno trovato ascolto 
in Europa, si nvolgono ora alla 
Turchia II vice pnmo ministro 
bosniaco Cengic ha incontrato 
len ad Ankara il premier turco 
Demlrel «Gli ho chiesto - ha 
detto l'esponente musulmano 
bosniaco - di fare tutto il possi
bile per proteggere il nostro 
popolo e in particolare un in
tervento militare della Turchia 
insieme ad altri paesi per im
pedire un massacro» Non si sa 
che cosa abbia riposto Demi-
rei, ma un'iniziativa militare 
turca, per quanto improbabile 
non e un'ipotesi fantapolitica I 
musulmani bosniaci e anche 
quelli albanesi, si sentono ab
bandonati dall Europa e guar
dano ai paesi amici per tradi
zione religiosa 

La Cee condanna 
serbi e miisulmani 
«Dovete trattare» 

* ^ ~ ~w^***««}v* 

«J*i» ~V - "*». w."- --

Un soldato dell armata territoriale della Bosnia si allontana dalla sua 
postazione bombardata dalla artiglieria federale 

• • LISBONA. La comunità 
europea ha espresso len una 
dura critica nei confronti di 
tutte la parti in lotta nella Bo
snia Erzegovina 

In un comunicato diffuso a 
Lisbona dalla presidenza di 
turno della Cee si condanna 
l'esercito federale jugoslavo 
per i continui bombardamen
ti su Sarajevo e per aver viola
to «le regole fondamentali 
della democrazia» seque
strando sabato scorso il presi
dente bosniaco Izetbegovic > 

Si condannano inoltre le 
forze musulmane bosniache 
per aver attaccato un convo
glio militare federale in ritira
ta da Sara|evo, in violazione 
al cessate il fuoco mediato 

dalla Cee e dalle Nazioni Uni
te 

La Comunità Europea ha 
invitato le pam alla modera-
: ione e ha sollecitato l'esercì-

. lo federale a sostenere 1 azio
ne del governo bosniaco per 

. risolvere la cnsi, cosi come 
quest'ultimo a revocare il 
blocco delle caserme dei fe
derali a Sarajevo » -

L Italia e «in stretta consul
tazione» con i partner della 
Cee e sta cercando di «venfi-
carc se è possibile dare un 
nuovo impulso al negoziato 
affidato a lord Camngton», di 
fronte all'aggravarsi della si-

_ tuazione in Bosnia-Erzegovi
na 

Lo ha dichiarato il sottose-
gretano agli Esten Claudio 
Vitalone in Bosnia, ha prose
guito Vitalone è al momento 
•difficile immaginare il dispie
gamelo di forze di pace», 
poiché «non c'è una pace da 
conservare» ma «una tregua 
da affermare contro la logica 
che sta purtroppo drammau-
camente prevalendo in que
ste ore» Vitalone ha quindi 
affermato che «ogni sforzo sa
rà compiuto» per assicurare il 
•debito aiuto umamtano» alla 
popolazione bosniaca e per 
«ripristinare un mimmo livello 
negoziale» 

Rispondendo a una do
manda sul! eventuale ritiro 
dell ambasciatore d Italia a 

Belgrado, Vitalone ha dichia
rato che si tratterebbe di «una 
misura diplomatica estrema 
che, se ha un suo valore em
blematico d'altro canto pnva 
di un utile strumento di inter
locuzione» • - •> . 

Ad Helsinki infine la Csce 
terrà oggi una sessione di 
emergenza dedicata alla Bo
snia-Erzegovina e il ministro 
degli Esten bosniaco Silaidzic 
intende recarvisi per portarvi 
la richiesta di aiuto militare 
alla sua repubblica. Izetbego
vic ha annunciato che il suo • 
governo intende chiedere al
la Csce anche di istituire un ' 
«tribunale» intemazionale per 
i cnmini di guerra in Jugosla
va J 

miat-c-lslami, Burhanuddm 
Rabbini, lo stesso partito cui è 
affiliato il comandante Masud, 
grande stratega della vittona 
dei guerriglieri e dell'affossa
mento del regime comunista 
A Rabbani i fondamentalisti 
dello Hezb-e-lslaml non sem
brano opporsi Sayyed ha di
chiarato che «Rabbani ha 
un autorità legittima» -• 

Sayyed ha inoltre sottolinea
to che «non ci sarà nessun ces-
sate-il-fuoco tra i guerriglieri di 
Hekmatyar e le milizie uzbeke 
le quali -ha detto- devono la
sciare Kabul» Le milizie uzbe
ke, guidate da generali pnma 
fedeli all'ex presidente Naji-
bullah, si sono poi alleate con 
le forze di Masud, attuale mini
stro della Difesa a Kabul 

Le lotte inteme alla resisten
za afghana stanno avendo n-
percussioni nel vicino Paki
stan Il partito dei fondamenta
listi islamici ha annunciato 
1 abbandono della coalizione 
di governo guidata da Nawaz 
Shanf II pnmo ministro paki
stano è accusato di «aver cau
sato una divisione tra i mu
iaheddin afghani» mirando 
1 appoggio che per anni Isla-
mabad aveva dato a Hekma
tyar 

Ma non è la gran rivolta 
voluta dai duri islamici 

cittadini ultcnormente aggra
vate dai recenti aumenti dei 
prezzi la disoccupazione la 
carenza di alloggi sono il ma
re In cui il Fronte di salvezza 
islamico (Fis) pescò i voti che 
ne fecero il pnmo partito d'AI-
gena destinato ad avere la 
maggioranza in quello che 
avrebbe dovuto essere il pnmo 
parlamento multipartitico del 
paese se proprio la vittoria del 
Fis non avesse indotto II gover
no ad interrompere il processo 
democratico 11 29 apnle scor
so una sentenza della Corte 
Suprema ha sancito la dissolu
zione del Fis La protesta po
polare, perduto il suo pnncipa-
le referente polìtico, per il mo
mento non ria più voce Solo le 
frange più oltranziste dell inte
gralismo islamico - da sempre 
legate alla lotta armata - conti
nuano da mesi i loro attacchi 
alle forze dell'ordine, che han
no già causato almeno 60 vitti
me tra poliziotti e gendarmi 

SodetàltaSanajperfEsercaio 
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ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AZ IONIST I 

DEL 3 0 APRILE 1992 

In data 30 aprile 1992 si è tenuta in Tonno in prima convocazione l'Assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti della So
cietà, sotto la presidenza del dot i Ernesto Pascale. • 

L'Assemblea, in sede ordinaria, ha approvato le relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale ed il bilancio 
sociale al 31.12.1991 (certificato dalla società di revisione Arthur Andersen e Co. s.a.s.). Nello stato patrimoniale è stata data attua
zione alla rivalutazione degli immobili aziendali ai sensi della legge n. 413/1991, che ha evidenziato un incremento delle immobiliz
zazioni materiali di 1.020 miliardi ed una riserva di rivalutazione di 857/1 miliardi di lire. Le risultanze del conto profitti e perdite 
sono state positive: dopo la destinazione ad ammortamenti delle immobilizzazioni materiali di L. 6.426 miliardi, e l'accantonamen
to delle occorrenze per imposte, è residuato un utile netto di 486,4 miliardi. L'utile netto è stato devoluto - dopo la detrazione di ' 
24,3 miliardi da imputare alla riserva legale - all'erogazione del dividendo, nella seguente misura: ' 

- alle azioni ordinarie, il 7,5% sul valore nominale di L. 1.000, pari a L. 75 per azione; 

- alle azioni di risparmio, il 9,5% sul valore nominale di L. 1.000, pan a L. 95 per azione. 

I residui 26,2 miliardi sono stati assegnati al fondo per reinvestimento utili nel Mezzogiorno. 

In sede straordinaria, l'Assemblea ha deliberato: ' 
- di emettere un prestito obbligazionario a tasso variabile, serie speciale aperta, riservato al personale in attività di servizio ed in 

quiescenza, fino ad un importo massimo di 1.000 miliardi e per la durata massima di 17 anni e 10 mesi, dal 1*79/1992 al T77/2010, 

- di attribuire al Consiglio di amministrazione della Società, per un periodo di cinque anni dalla data della delibera assembleare, 
la facoltà di emettere, in una o più volte, obbligazioni, ai sensi dell'art. 2420 ter, cod. civ., sino ad un ammontare massimo che 
non ecceda il limite di cui all'art. 2410,1° comma, cod. civ., previa modifica dell'art. 9 dello Statuto Sociale. 

La Società ha presentato alle Autorità monetarie le richieste per le necessarie autorizzazioni, attualmente in via di ottenimento 

L'emissione del prestito obbligazionario sarà preceduta dalla pubblicazione di apposito prospetto informativo redatto ai sensi del
le disposizioni di legge e CONSOB. 

II Consiglio di amministrazione, riunitosi successivamente lo stesso giorno, ha nominato Presidente della Società Ernesto Pascale, Vi
ce Presidenti Mauro Antonetti e Vito Scalia; Amministratori Delegati sono Vito Gamberale e Antonio Zappi; Segretario del Consi
glio di amministrazione è Francesco Righetti. 

PAGAMENTO D I V I D E N D O ESERCIZIO 1991 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea, il dividendo dell'esercizio 1991, nell'entità in precedenza indicata, al lordo delle 
ritenute di legge, è in pagamento, a partire dal 18 maggio 1992, presso le Casse della Società in Torino (via San Dalmazzo n. 15) 
o in Roma (via Flaminia n. 189), presso le Casse incaricate elencate nell'avviso di convocazione, nonché presso la Monte Titoli 
S.pA per i titoli dalla stessa amministrati. Il pagamento avverrà, sia per le azioni ordinarie che per le azioni di risparmio, contro, 
stacco della cedola n. 4. , 

AVVISO Al PORTATORI D I WARRANT "SIP 1991-1994" 

Si avvisano i portatori di warrant "SIP 1991-1994" che, dal giorno successivo alla messa in pagamento del dividendo, potranno 
nuovamente essere presentate le domande di esercizio dei predetti warrant, temporaneamente sospese a norma dell'art 2, ultimo 
comma del relativo regolamento. 

Il presente avviso viene pubblicato in conformità a quanto previsto dalla deliberazione CONSOB n. 5553 del 14 novembre 1991 
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Borsa 
Invariato 
Mib971 
(-2,9%. 
dal 2-l-'92) 

^n Lira 
Stabile 
nello Sme 
Il marco 
a 751,28 

Dollaro 
In salita 
sui mercati 
In Italia 
1231,9 

ECONOMIA&LAVORO 
Leon 

«Tagliando 
si impedisce 
lacrescita»f 

NOSTRO SERVIZIO •-

M ROMA. Non si può rime
diare alle anomalie strutturali 
del sistema italiano arrestan
do Io sviluppo economico. Il 
monito è dell'economista 
Paolo Leon che, nel suo in
tervento al convegno sulle 
anomalie strutturali del siste
ma italiano organizzato dallo 
ianos uil, ha fatto presente 
che «risanare la finanza pub
blica tagliando il deficit pub-

. blico di 50-60 mila miliardi 
l'anno significa ridurre il red
dito ed il prodotto nazionale 
di 3 o 4 punti percentuali; se 
e io accadesse si verifichereb
be anche una contrazione 
del gettito fiscale con il con
seguente aumento del disa-

. vanzo». '*' -••". •.•••?,.*.•:; -.•• •;-,:-
Al fine di spezzare questo 

circuito perverso, Leon indi
ca la strada di una riduzione 
dei tassi di interesse da ac
compagnare a -tagli al deficit 
pubblico incentrati su: gli in
centivi privi di efficacia, la 
spesa in conto capitale che 
non corrisponde ad una do
manda reale, la spesa socia
le a produttività negativa».. • •/,-, 

Un •/• ulteriore •.. elemento 
qualificante della proposta di 

; Leon .riguarda gli equilibri 
nei cambi intemazionali: «il 
risanamento finanziario - ha 
rilevato l'economista - va ne-

: goziato cor. i partners della 
Cee ottenendo un nuovo 
equilibrio tra i cambi delle 

' valute in modo da favorire le 
nostre esportazioni e perciò 
il prodotto nazionale». ; i 

Leon ha poi rilevato la ne
cessita di decentrare il deficit 
pubblico: «il debito dello sta
to va decentrato ad enti loca
li, usi, aziende di servizio 
pubblico e aziende autono
me in modo tale che questi 
siano costretti a valorizzare i 
loro patrimoni piuttosto che 
alienarli», .•->--••• ••.->-. <••-<•-,• <-v, 

In altre parole, ' s econdo 
Leon, è meglio legare i patri
moni ai debiti fornendo au
tonomia patrimoniale perso
nalità giuridica agli enti di 
spesa. Nella ricetta dell 'eco
nomista vicino al pds è poi 
indicata una riduzione dei 
potere contrattuale del pub
blico impiego, «riconducen
d o la organizzazione pubbli
ca il più vicino possibile alla 
forma di impresa già delinea
ta con l 'autonomia patrimo
niale e la personalità giuridi
ca» ',. :.- v : •••-, . .->;•.•• c': •':. 

Non nascondendo le diffi
colta connesse a . queste 
grandi riforme, l'economista 
ha concluso che, solo realiz
zandole, «potremo restituire 
autorità al bilancio dello sta
to, efficienza al welfare-state, 
potere al sindacato». , 

I conti di marzo presentano 
un saldo negativo per 869 miliardi 
Modesti gli introiti dagli altri 
paesi; ingenti esborsi oltreconfine 

L'afflusso di crediti bancari 
dovuto al maggior indebitamento 
degli istituti di credito 
che ha raggiunto 11.818 miliardi 

Bilancia dei pagamenti «rossa » 
L̂ Italia, meno at traente;^Qàè^MM^^ 
Nel mese di Marzo pesante bilancio per l'econo
mia nazionale: i conti esteri sono in rosso con un ' 
saldo negativo di 869 miliardi. L'anno scorso era
no positivi per 6180 miliardi di lire. Aumentano le 
distanze rispetto ai risultati della bilancia dei pa
gamenti nel primo trimestre 1991. Diminuiscono 
gli investimenti esteri, si incrementano gli investi
menti italiani all'estero. 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA. La bilancia dei pa
gamenti sintetizza la situazio
ne degli scambi con l'estero 
sia nei settore reale dell'eco
nomia (beni e servizi) sia nel 
settore finanziario (movimenti ' 
dei capitali). Verifica la condi
zione eli appetibilità di un pae
se per gli investitori stranieri. 
come per gli investitori italiani; 
verifica quanto la stabilità mo
netaria (sulla base dei vincoli 
dei rapporti europei di cam

bio) riesce a mantenere quella 
fiducia messa in discussione 
dalle politiche economiche 
governative (in primo luogo 
per la gestione del debito pub
blico) ; fa capire quali conse
guenze reali e finanziarie ha la ' 
fase di stagnazione dalla quale 
l'Italia non e ancora uscita. Il 
risultato dell'ultimo mese rile
vato dall'Ufficiotaliano cambi 
parla di un'Italia nella quale af
fluiscono meno capitali dall'e

stero e ciò conferma come 
l'ondata felice del 1990 (sulla 
base degli appetibili tassi di in
teresse) si stia probabilmente 
esaurendo. Questo fenomeno 
era già stato messo in rilievo 
dagli andamenti del 1991: ora 
l'andamento trova un'altra 
conferma anche se il costo del 
denaro resta elevato. E' stata la • 
diminuzione del differenziale 
d'interesse tra lira e marco te
desco a facilitare il rallenta
mento delle entrate nette di : 
capitali da prestito. Si alalrga, ; 
dunque, la sindrome tedesca. 
L'analisi della bilancia dei pa
gamenti di marzo parla anche 
di un'Italia nella quale le ban
che si stanno indebitando di 
più nei confronti dell'estero in 
una misura che viene conside
rata «notevole». 

Un marzo in rosso, dunque. 
Sempre più lontano dal marzo 
1991. Il saldo mensile dei conti 
esteri italiani è stato negativo 

per 869 miliardi di lire il'che ha 
causato una riduzione delle ri- • 
serve valutarie ufficiali per uno 
stesso ammontare. A marzo : 
dello scorso anno, la bilancia 
dei pagamenti era risultata in
vece positiva per6180 miliardi. 
Se si considerano i primi tre 
mesi dei due anni la distanza 
continua ad aumentare. Nel 
1991 la bilancia presentava un 
saldo positivo di 7.778 miliardi, 
il primo trimestre 1992 presen
ta invece un «buco» di 737 mi

liardi. .. ... - -.;-,..•-... ....-.' 
Che cosa è successo? È sue- ; 

cesso che il mese di marzo è 
stato caratterizzato da un forte 
deflusso di capitali non banca
ri più che compensato dagli af
flussi dei capitali bancari. Cosi 
nel loro complesso i movimen
ti di capitali hanno presentato 
introiti netti per 2.347 miliardi, 
un livello inferiore a quello toc
cato l'anno scorso, quando 
raggiunsero 8 607 miliardi. 

Benvenuto su bilancio, estimi e agevolazioni 

Fìsco, il condono non si rinvia 
e il «buco» 
Nessun rinvio per il condono, mentre il «buco» rielle. 
finanze statati rischia di essere molto più profondo 
di quello visibile. Il ministro delle Finanze conferma 
le date del 20 e 30 maggio sul condono, il segretario 
generale, Benvenuto, parla di bilancio, estimi cata
stali e agevolazioni. Il Cer sono 825 i trattamenti tri
butari differenziati che fanno perdere 95mila miliar- ! 
di. Slitta il documento economico del governo. 

• • : Ma quanto è profondo ' 
questo «buco»? E poi, si riuscirà . • 
a colmarlo? Potrebbero servire * 
i «proventi» del condono delle ' 
imposte dirette e dell'Iva, i cui 
termini sono confermati al 20 
maggio per il versamento della 
prima rata e al 30 maggio per : 
la presentazione delle doman
de. Nonostante le inistenze de
gli ordini professionali che 
hanno chiesto lo spostamento . 
dei termini, il ministero delle :• 
Finanze non sembra aver cam
biato idea, anche se l'ammini
strazione finanziaria assicura ' 
che «nel corso della settimana -
saranno fomite ulteriori pun- . 

tualizzazionl». E dopo il mini
stro anche il il segretario gene
rale delle Finanze, interviene a 
ruota libera sugli angosciosi 
problemi che ripropongono i 
conti statali, sugli estimi «boc
ciati» dal Tar, annuncia «buchi : 
sommersi» e risparmi di Ornila 
miliardi grazie alla revoca del-
le agevolazioni fiscali. Interve
nendo a un convegno dello la- ; 
nos-Uil, Giorgio Benvenuto, > 
sostiene che «Quando si an
dranno a rifare i conti, il buco 
risulterà molto maggiore». Se
condo Benvenuto, infatti, biso- : 
gna calcolare i 60mila miliardi ' 
di crediti d'Imposta che il Fisco 

deve restituire (sono 50mila in 
realtà visto che 1 Ornila verrano 
dati quest'anno e sono già : 
iscritti in bilancio), «di cui ' 
1 Ornila vanno dati solo ai pen
sionati e lavoratori dipenden
ti». Il segretario generale ag
giunge gli enti locali, la sanità e 
altri settori dove il «buco som
merso» è molto più grande di 
quello che appare. «Bisogna 
quindi - conclude Benvenuto 
-b loccare la spesa pubblica». •„ 

••"' Ad aggravare la situazione è 
stata naturalmente la sentenza . 
del Tribunale amministrativo ; 

regionale del Lazio che ha di- • 
chiaralo illegittimi i nuovi esti
mi catastali che avrebbero do
vuto rendere alle casse del Fi
sco, secondo la stima delle Fi
nanze, 1200 miliardi quest'an
no e 2500 il prossimo. Un pro
blema - n o n -•• ,v risolvibile • 
organicamente, secondo Ben
venuto, visto che mancano sia 
un governo che una maggio
ranza politica. Ma, avviato il ri
corso al Consiglio di Stato, il 
segretario generale, trasforma

tos i in normale contribuente, 
consiglia di pagare come se i 
nuovi estimi non avessero su-

È sicura la Santa Sede: verserà le 26mila lire ai suoi dipendenti 

di maggio, si paga o no? 
Le buste paga verso Torà della verità 
Ma insomma, lo scatto di maggio verrà pagato o no? 
Mancano sempre meno giorni al fatidico 27, ma c'è 
chi ha già deciso: per la Santa Sede, «la scala mobile 
per sua natura non può essere bloccata». Soldi in 
busta paga anche per i 13mila dipendenti della Cgil.: 
Mentre il sottosegretario Cristofori dice che «una so
luzione va trovata», oggi pomeriggio il primo appun
tamento tra i vertici di Cgil, Cisl e Uil. •.. 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. I centri di elabora
zione dati di tutte le aziende 
(pubbliche e private) stanno 
preparando proprio in questi 
giorni le buste paghe del mese 
di maggio. Ci saranno o no. : 
questi punti di scala mobile 
cosi controversi? Confindustria ; 
ètonlraria, ma è molto proba- , 
bile che numerose imprese -
per evitare guai peggiori - pre-
lenranno pagare. Alcune «im
prese» un po ' sui generis han- • 
no già sciolto l'enigma, e i loro 

dipendenti avranno Io scatto 
, di maggio. Una è la Santa Se-
• de: come afferma il responsa

bile amministrativo della se- > 
zione ordinaria - dell'Apsa 
(Amministrazione Patrimonio 

iSede Apostolica) Monsignor 
Giambattista Danzi, «la scala 
mobile persua natura non può ; 
essere bloccata». Un'asserzio
ne degna dell'Aquinate. 
. Meno filosofico-teologica la 

ragione per cui anche i 13m!la 
: dipendenti della Cgil avranno 

le 26rnila lire dello scatto di 
maggio: il sindacato di Trentin 
awierà vertenze legali contro 
le aziende riluttanti, e non può 
certo dare il cattivo esempio. 
Comunque il segretario confe
derale Guglielmo Epifani, re
sponsabile dell'organizzazio
ne, si «cautela»: «quando si 
concluderà il negoziato per la : 
riforma del salario e del siste- ; 
ma contrattuale, se sarà neces
sario, si troverà una soluzione 
per collegare l'avvenuto paga
mento dello scatto all'esito 
della trattativa». ....•' 

E il governo? Dopo aver a 
lungo nicchiato, l'altro ieri in 
apparenza il dado era stato 
tratto: niente scatto di maggio 
per gli statali. Già sono stati mi- ' 
nacciati i ricorsi al Tar. e ieri da ; 
Palazzo Chigi il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori ha immediata
mente frenato: «una soluzione ; 
per il mese di maggio va trova

ta - dice Cristofori - anche per 
non pregiudicare la futura trat
tativa sul costo del lavoro». In
somma, serve un'invenzione, 
perché «non si può far finta di 

; niente, il problema c 'è e va af
frontato con delle soluzioni 
concrete». Certo è che la mina 

; vagante dello scatto di maggio 
in qualche modo va disinne
scata. £ un po ' questo II senso 
dell'attività del ministro del la
voro Franco Marini, che ieri ha 
visto il leader della Cgil Bruno 
Trentin; della maxitrattativa, 
ormai è chiaro, se ne occuperà 
il prossimo governo, il che si
gnifica che con ogni probabili
tà il negoziato slitterà a dopo 
l'estate. • ''•••' -;-•••• 

Intanto, domani i leader di 
Cgil. Clsl e Uil si incontreranno 
per provare a dipanare l'intri
cata matassa della piattaforma 
per la ripresa della maxitratta
tiva e delle iniziative da pren-

I movimenti di capitali dei 
residenti diversi dagli interme
diari bancari hanno dato luo-

," go ad un deflusso netto di [ 
9.646 miliardi. I capitali esteri : 
sono affluiti in misura molto li
mitata, circa 700 miliardi, 
mentre molto slancio hanno ' 
avuto gli investimenti italiani ; 
raggiungendo «-- un - esborso 
complessivo di oltre diecimila 

''• miliardi, che si sono concen
trati in misura straordinaria 
sull'estero. L'afflusso di capita
li bancari è stato determinato 
dal maggior indebitamento 
sull'estero delle' banche (per 
11.818 miliardi).Tanto perda-

' re un'idea delle cifre in ballo, 
l'indebitamento netto verso 
l'estero del complesso degli in
termediari abilitati era alla fine 

' dimarzodi 171.859miliardi. •;. 
' Gli scambi correnti con l'e
stero proseguono nel loro di
savanzo. -3 306 miliardi contro 

i precedenti-2.427 miliardi; nel 
periodo gennaio -arzo la diffe
renza 6 più lieve: -11.654 mi-

. liardi contro -11.228. il saldo 
partite correnti (commercio, 
servizi, turismo noli, rimesse ; 
da lavoro) movimenti di capi- ' 

; tali dà -869 miliardi di lire con- ; 
-' tro i •+ 6.180 miliardi del marzo 
• 1991. Se si tiene conto dell'in
tero trimestre, a marzo 1992 si 
raggiunge quota -772 miliardi • 
contro quota + 7.778 dei primi '>] 

! tre mesi del 1991. ;.••-,•<-•.. -,-./• 
: i Per quanto riguarda le riser- : 
ve, a fine marzo la Banca d'Ita--

" lia dispone di riserve • per 
91.496 miliardi di lire calcolati ; 
in base ai tassi di cambio del- : 

. l'ultimo giorno del mese. Di -
questi. 27 mila miliardi sono in 
oro. 39.167 in valute estere,-
10.071 in Ecu, 1054 in diritti; 
speciali di prelivo (la moneta ; 
del Fondo monetario interna
zionale). 2 608 in attività nette ; 

nelFmi. .. •; 

bito intoppi. La sentenza del ••; 
Tar ha messo sotto sopra il Fi-
sco, e non solo. Il sindacato .-' 
degli inquilini, il Sunia, sostie-
ne che la decisione del Tribù- ;. 
naie avrebbe completamente 
bloccato il processo di vendita : 
degli alloggi pubblici. Il Sunia, 

' in una nota, denuncia «le in- -
giustizie e le sperequazioni •• 
che il riferimento ai nuovi esti- lì
mi catastali ha determinato -
nella definizione dei prezzi di 
vendita delle case popolari». 

Qualche migliaio di miliardi ' 
(9mila secondo Benvenuto) '(• 
potrebbe rientrare nelle casse 
statali grazie alla revoca delle 
agevolazioni fiscali che, se
condo uno studio del Cer, so- ; 
no addirittura 825. Ogni anno -
la perdita di gettito a causa di 
esenzioni, duduzioni, detra- -, 
zioni e altro è di circa 95 mila 

,700 miliardi, pari al 7,3% del y„ 
Pil. Dal rapporto del Cer emer
ge che la quasi1 totalità1 della -
perdita di gettito deriva dal 10 
per cento delle agevolazioni 
Due soli benefici (credito 
d'imposta sul dividendi e red
diti soggetti a imposta sostituti-

Rino Formica 

va) determinano il 16% della 
perdita di gettito, mentre l'uni
ca agevolazione ritenta agli in
vestimenti : (ammortamento 
anticipato) determina • una 
perdita di 3mi!a miliardi Un 
ruolo nlcvante hanno infine la 
deducib i le dcl'llor e il riporto ' 
delle perdite Entro giugno, la 
commissione al lavoro presso 

il ministero delle Finanze, avrà 
pronto il suo inventario e il 
nuovo governo quindi. solo 
l'imbarazzo della scelta. «L'a
bolizione delle . agevolazioni : 

, sarà un fatto estraniente positi
vo - afferma il fiscalista Victor 
Uckmar- porterà a una saluta
re semplificazione del sistema 
tributano» 

***. 
% 

Trasparenza 
bancaria 
Carli firma 
il decreto 

La «trasparenza» nei rapporti fra banca e cliente sta per di
ventare realta: il ministro del tesoro Guido Carli (nella foto). * 
utilizzando la procedura d'urgenza che gli consente di «sca- > 
valcare» il Comitato per il credito ed il risparmio, ha prowe- ; 
duto ad emanare un decreto applicativo di una serie di nor
me previste dalla legge approvata lo scorso febbraio. Il prov
vedimento sarà accompagnato dalle istruzioni che la Banca : 
d'Italia invierà entro 30 giorni ai soggetti interessati. La nor
mativa sulla trasparenza bancaria entrerà comunque in vi- > 
gore a pieno regime a partire dal prossimo 10 luglio. Il de
creto di ieri stabilisce che banche ed intermediari finanziari 
dovranno fornire al pubblico precise informazioni su: la de
nominazione dell'intermediario, il tasso massimo per le 
operazioni attive e quello minimo per le passive, la misura 
degli interessi di mora, le valute applicate, il costo dei servizi ; 
effettuati, il rendimento effettivo dei titoli di propria emissio- ; 
ne. !e spese di tenuta dei conti di depositi ed ogni altro one
re. -.. •-.-; .-;... - •-. • :-•• , -. •' ',, : •':;•;: . . . . . 

Elettricità 
In aprile ;-.• 
consumi 
in aumento 

Domanda di energia elettri
ca in aumento del 3.2% nel-

T l'aprile scorso: lo ha reso no- , 
to ieri l'Enel. Nel primo qua-• 
drimestre dell 'anno l'im'mis-"> 

• • - sione di energia in rete è cre-
"-••- •••'"• •••-• ' •••••'•• sciuta del 3,6% sul '90; esclu- -

• ^ " ™ dendo dal computo il giorno -
in più dovuto al fatto che 11 1992 è un anno bisestile, l'incre- [ 
mento è del 2,8%. La domanda di elettricità è, in parte, un in- ' 
dicatore del tono di attività del paese . - -, 

Assicurazioni 
Bene Latina 
eLloyd 
Adriatico 

Il Lloyd adriatico di assicura
zioni di Trieste ha chiuso l'e
sercizio 1991 con ottimi ri- " 
sultati. Il fatturato è stato in
fatti di 1.237 miliardi supe- . 
riore del 19,6% a quello del- '. 

''•'•'-" " •• ' l'anno precedente. L'utile di J 
" * " ^ " ^ " " ^ ™ — ™ ^ " ^ — " esercizio è ugualmente eie- , 
vaio essendo pari a 52.04 miliardi (+ 113% rispetto all'anno • 
precedente). I risultati sono stati esaminati ed approvati dal > 
consiglio di amministrazione che ha deciso di proporre al- ,'• 
l'assemblea che si terrà il 22 giugno la distribuzione agli • 
azionisti di un dividendo di 360 lire per azioni ordinarie : 
(contro le 340 dell'anno precedente) e di 390 lire per azioni t 
risparmio (contro le 370 del 1990). L'utile è derivato per 28 >'•' 
miliardi dai rami danni e per 24,04 dal ramo vita. La Latina * 
(gruppo Fondiaria) ha invece chiuso l'esercizio '91 con un sj 
utile netto di 14,6 miliardi di lire, in lieve calo (-4%) rispetto ;,' 
ai 15,2 miliardi del '90. Il consiglio di amministrazione che 
ha esaminato ieri il bilancio proporrà comunque la distribu- '"• 
zione di un"d1vìdendosinvariato- rispetto allo scarso annoi 
par ia 150 lire' per le azioni ordinarle e 190.1ireperterispar- -I 
mio. In crescita la raccolta premi, c h e sàie a 201,7 miliardi "•' 
(+ 10,8%). .;:. . . . ' , " , " ' • •"• : . . ' , -.-.-V . , ' 

.,- Sono U .000 e non 6.000 i ta- . 
•'.' - gli occupazionali previsU'al-

• ta-Opel entro il I-996VLO sc-̂  
sticne il consiglio di fabbrica :' 
della casa automobilistica ' 

-'•''••• •• ' ' " ' - '_•'-"• •••'' - tedesca; controllata ' da l lV 
'- '"• ' '"• ' ••••.'•' '•'!" "•••'•' •• mericana^GenefarMotori.'tJ 

* * " ^ ™ ' " ^ " " ' ™ ^ " " ~ ^ ™ , ~ • rappresentanti dei lavoratori 
hanno contestato quindi le cifre rese note ieri mulu'na dal j 
vertice della società, secondo cui nello stabilimento di Rues- ' 
selsheim (Assia) ci sono appuntò 6.000 esuberi. Secondo 
Richard Heller, presidente del Consiglio di fabbrica, le stime • 
dell'azienda si basano su ipotesi troppo ottimistiche circa • 
l'andamento del mercato dell'auto e. la quota di mercato 
che la Opel riuscirà ad assicurarsi in Europa 

Opel prepara, 
limila «tagli» 
al personale " 

Per il pretore 
di Bologna 
un «accordo 
separato non è 
vincolante» -

Le clausole contenute in un 
accordo separato non pos- : 

sono essere vincolanti per 
gli iscritti dell'organizzazio
ne sindacale che non le ha ' 
sottoscritte, a meno che non ' 
si dichiarino espressamente : 

~^~~~~~""-—"~~""~~ consenzieriii. È questo il 
contenuto di un decreto depositato ieri dal Pretore del lavo- ' 
ro di Bologna Di Stefano che ha accolto un ricorso presenta
to dalla Fiom, riconoscendo «l'intenzionalità antisindacale» ' 
dell'Arcotronics, azienda elettronica di proprietà della Nis- " 
sej, che il 13 marzo scorso ha sottoscritto un accordo sepa
rato con la Firn e la Uilm. L'intesa era giunta al termine di '• 
una procedura aperta dopo che la direzione aziendale ave- • 
va annunciato la messa in mobilità per 170 lavoratori. Tra i ; 
punti previsti dal contratto separato, quello più contestato > 
dalla Fiom (a cui sono iscritti 510 dei l.lSOdipendenli.con- • 
tro i 135 aderenti a Firn e a Uilm) è quello che prevede l'in-

', traduzione del turno notturno nella fascia oraria che va dal-
, l'una alle cinque. Secondo il Pretore, l'azienda avrebbe do-," 
vuto «fare qualcosa di più» rispetto alle «istanze del sindaca- \ 
to con il maggior numero di iscritti». • ,- - >,, . •.;,..•.,,;'».., 

GREGORIO PANE 

dere in tema di scala mobile. 
L'obiettivo e giungere a una 
proposta unitaria, il che non è 
facile di fronte alle distanze fin 
qui abbondantemente emerse. 

' A quanto pare, l'appuntamen
to di domani pomeriggio servi
rà solo ad avviare questo per-

- corso, magari concordando 
« una strategia per garantire il 

potere d'acquisto dei lavorato
ri per il 1992, minacciato dal 
congelamento o dalla scom-

, parsa della scala mobile. Ab-, 
bastanza ottimista è il numero 
uno della Uil Pietro Larizza. 
«Non prendo neanche in con
siderazione - afferma - l'idea 
di poter mancare l'occasione 
di giungere a una sintesi unita
ria, sarebbe un atto di autole
sionismo sindacale. Tra noi c'è 

;! già un forte accordo sull'anali
si e le priorità della situazione, 
le divergenze sulle medicine 
da adottare non possono non 
essere superale». , 

Fs: si va verso l'unificazione dei giorni di lotta 

Cobas e Comu fanno sindacato? 
I 
• i ROMA. Dai Cobas a un 
nuovo sindacato extraconfe-
derale di tutte le ferrovie? È 
quanto propongono i comi- : 
tati di base dei capitreno e 
del personale viaggiante. L'i-.'. 
potesi è stata - formalizzata 
oggi dal Cnpv nell'assemblea :-. 
nazionale svoltasi a Roma, 
con un appello diretto innan- ••.• 
zitutto ai fratelli maggiori del '. 
Comu (coordinamento mac
chinisti uniti) presenti all'as- •: 
semblea. Questi ultimi però V 
si esprimeranno nel merito • 
solo dopodomani, nel coor
dinamento ;. nazionale,.. ri- ; 
spondendo anche ad un'al- • 
tra proposta del Cnpv; quella ' 
di far confluire lo agitazioni } 
annunciate dalle due orga
nizzazioni (per la prima de
cade di giugno dal Comu, -
per il 15 e il 29 maggio dal ' 
Cnpv) in un unico sciopero; 
unitario. «L'accelerazione di : 
un processo unitario - ha .' 

spiegato Mauro De Grandi, : 
. esponente del Cnpv - ci vie- '. 
ne imposta dall'atteggiamen- i; 

, to della controparte e ha co- ;.ì 
me obiettivo la trattativa del- •'•• 
la nuova organizzazione del :.-
lavoro che seguirà la trasfor
mazione in spa dell'ente». ;•-

Finora comunque l'ipotesi * 
del sindacato unico extra- :; 
confederale sembra trovare i; 
pareri discordi all'interno del !'• 
Comu, che ha però accettato ', 
intanto di costituire con il -., 
Cnpv una commissione mi- ' 
sta sulla rappresentanza, per 
formulare una proposta al
ternativa a quella confedera- ; 
le sulla elezione delle Rsu •'; 
(rappresentanze •-: sindacali ' 
unitarie). Il Comu 6 a n c h e ^ 
tornato sulla questione delle '{: 
sanzioni pecuniarie che l'cn- : 
te " avrebbe . intenzione di -
c o m m i n a r e , ai macchinisti 
che h a n n o scioperato l'I 1 e il 

12 aprile scorsi. La multe am
monterebbero a 20 /25 mila 
lire procapite. 1 macchinisti 
cont inuano a muoversi da '. 
soli sul contratto integretati- >. 
vo e rilanciano la proposta di ';• 
referendum proposto dalla ', 
Rlt-Cgil. «Purché - ha detto "C 
Gallori - l'esito sia vincolante -
e i lavoratori possano sce- •: 
glierc tra due accordi: quello 
separato sottoscritto da noi e 
quello, sempre separato, fir- ; 
ma toda i confederali». •• •'•.-• 

Ieri ad un convegno della 
Isos-Uil Felice Mòrtillaro pe r ':• 
parte sua, d o p o aver detto * 
che «tutto il paese deve met
tersi alla velocità dei settori i 
esposti alla competizione», è 
tornato sulla questione dei v 
macchinisti ferroviari. «Men
tre un operaio dell'industria ", 
alle 10 del mattino ha già la- : 
vorato quattro ore arrivando \ 
per giunta in fabbrica 20 mi
nuti prima, sul treno da Ro

ma a Milano h o constatato il 
cambio di tre equipaggi (tre 
coppie di macchinisti) su un 
percorso di n e m m e n o sei 
ore» . Riguardo a possibili 
provvedimenti per i macchi- ' 
nisti c h e h a n n o scioperato, 
Mortillaro si ò limitato a dire ' 
che «c'è una legge c h e va ri
spettata». Per la regolamenta
zione dello sciopero nei ser- • 
vizi essenziali, secondo Mor
tillaro «l'attuale legge è quali- ; 
ficànte ma non sufficiente». ' 
Occorre quindi c h e «lo scio- ; 
pero venga deciso attraverso ; 

un referendum (alla tede- : 

s c a ) , c h e si individuino i sog- ; 

getti che possono proclama- ' 
re lo sciopero, che ci sia un 
arbitrato anche se non obbli- :• 
gatorio. Basterebbe questo -
ha concluso Mortillaro - per : 
affrontare la situazione in '•' 
modo efficace, senza toccare 
il diritto di sciopero, e senza 
atti straordinari». ;-, . . ;•: 

1 
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Carlo De Benedetti 

McDonald's sceglie Olivetti 
I computer di Ivrea, 
da agosto, al servizio, 
del gigante dell'hamburger 
In attesa che il «Moro» trionfi, Carlo De Benedetti ha 
già vinto la sua «Coppa America». Negli Usa, l'inge
gnere di Ivrea ha infatti battuto la concorrenza ag
guerrita di colossi come !bm e Panasonic, e si è ag
giudicato un contratto del valore di circa 400 miliar
di di lire con la McDonald's. Olivetti fornirà all'im
menso impero della polpetta americana i personal 
computer per i suoi 8mila punti vendita americani. 

'•"''" '"'• " : , ' ; ' • - " " " NOSTRO SERVIZIO •"• '•'•" 

• ROMA. '.L'Olivetti fornirà : 
sistemi informatici a tutti i pun- '• 
ti vendita McDonald's negli 
Usa a partire da agosto saran- ; 
no installate oltre 50.000 sta- • 
/ioni di lavoro basate su perso- , 
nal computer che automatiz
zeranno tutte le operazioni d i . ' 
cassa e di ufficio. La società ' 
italiana curerà la fornitura e : 
1 assistenza della rete e prowe- -
dcrà alla formazione del per
sonale, • oltre a garantire un 
punto di servizio «24 ore su 24» 
per i dipendenti dei vari nego- '. 
zi II valore potenziale della . 
fornitura è stimata intomo ai 
50 milioni di dollari all'anno 
(oltre 60 miliardi di lire, per un '. 
totale di circa 400). L'accordo 
farà della McDonald's il mag
giore cliente globale dell'Oli- , 
vetti per i personal computer 
ad architettura aperta. : •-.•• 

La società di Ivrea e stata -
scelta fra una ventina delle ',' 
maggiori aziende mondiali di •< 
informatica. Nella fase finale 
della gara ha superato la con- : 
correnza dell'lbm, la maggiore • 
azienda di informatica del ': 
mondo e leader sul mercato f 
americano, i giapponesi della '•'-
Panasonic, che già erano forni- " 
tori della McDonald's, e l'ame- • 
ncana Ncr, uno dei principali '• 
fornitori di informatica per la 
pubblica ; amministrazione 
Usa "<-•'• "•' •• 

La McDonald'sé la più gran- • 
de catena di fast food del mon- . 
do con la più ampia superficie ~" 
commerciale. La sua catena ; ' 
mondiale comprende punti '• 
vendita negli Stati Uniti e in 51 *'. 
paesi. Ha recentemente aperto '{.. 
a Pechino il suo più grande ? 
punto vendita con oltre 700 
posti a sedere. Nel 1991 ha 
realizzato un fatturato di circa 

20 miliardi di dollari, mentre 
l'utile operativo è stato di circa 
1.6 miliardi di dollari. Entro la 
fine del decennio i negozi Mc
Donald's saranno complessi
vamente 20.000, di cui 12.000 
negli Stati Uniti. : -

Soddisfazione' è stata 
espressa da Carlo De Benedet
ti: «Questo accordo - ha affer
mato - è stato raggiunto grazie 
alla nostra superiorità tecnolo
gica»; «L'intesa con la McDo
nald's • ha aggiunto - rappre
senta un riconoscimento dei ri
sultati conseguiti dall'Olivetti, 
della organizzazione dei servi
zi e del nostro approccio ma
nageriale globale a livello in
temazionale. Sono orgoglioso 
di questo risultato poiché sia
mo stati scelti da un leader 
mondiale noto per competere 
sui mercati e per selezionare i 
propri partners sulla base del
l'efficienza e della risposta alle 
esigenze dei consumatori». Se
condo De Benedetti, «questo 
dimostra che l'Olivetti è un 
competitore affidabile sul lun
go periodo, che è in grado di 
vincere sul mercato più diffici
le dell'Estremo Oriente e degli 
Stati Uniti contro i concorrenti 
più competitivi». 

Il maxi-contratto con la Mc
Donald's rafforza la presenza 
dell'Olivettì nella distribuzio
ne, uno dei settori che più uti
lizza tecnologie informatiche, 
anche se i sistemi disponibili fi
no ad oggi non permettevano 
l'integrazione vera e propria 
dei sistemi per i punti vendita 
in una rete informatica globa
le. In Italia l'Olivetti ha già inte
se nel settore con la Coop, l'A-
gip, la Costa Crociere, la Tirre-
nia, la Black and Decker, la 
Coinela«A&0». _ 

Le azioni arretrano ancora dell' 1,25% 
e per alcune grandi società è rallarnie 
Italcementi, Generali, Stet vedono respinte 
le loro proposte per gli aumenti di capitale 

Ferme le società d'intermediazione mobiliare 
e le nuove borse valori regionali 
Le «riforme»legislative non producono 
mutamenti nella politica del risparmio 

La Borsa ferma le ricapitalizzazioni 
Quotazioni al minimo dell'anno per le perdite dei «grandi» 
La Borsa di Milano è arretrata dell'I ,25%, nuovo mi
nimo dell'anno: un evento comunque modesto se 
non coincidesse con forti perdite dei grandi gruppi : 
e la difficoltà che incontrano le operazioni di ricapi
talizzazione. Stet, Italcementi, Generali inciampano, 
in un clima di disinteresse dei nuovi investitori e di " 
critica da parte dei gestori professionali, fondi co
muni e assicurazioni. '• 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA ' Gli scambi di ieri 
sono stali di circa 100 miliardi 
mentre la sola Stet lancia una 
operazione di aumento del ca
pitale di 350 milioni di azioni.. 
Il gruppo Italcementi-Italmobi-
liare, impegnato nell'aquisizio-
ne della Ciments Francais, 
chiede quasi 500 miliardi. Le 
Generali non riescono ancora, 
a distanza di molti mesi, a far 
digerire la particolare formula 
di aumento del capitale con 
dei «buoni acquisto» a lunga 
scadenza (warrant).. •< 

Questo dicono le quotazioni 
d'ieri. L'azione Stet ribassa del 
6% soltanto all'annuncio, offer
ta a circa 1990 lire. Il piano di 
investimenti nelle telecomuni
cazioni, con le sue enormi pro
spettive di incremento patri
moniale e di redditività, sem
bra scomparso nel giudizio de

gli investitori. Tocca agli am
ministratori della società cer
care di capire dov'è l'errore 
anche se in questo caso - poi
ché c'è una proprietà pubblica 
- la questione interessa anche 
sedi politiche ben individuate. -

Italcementi ha perso il 2,30% 
e Italmobiliare il 2,96%. Tutto il 
gruppo Pesenti arretra: si criti
ca il fatto di avere annunciato 
l'operazione di aumento del 
capitale senza indicare con 
precisione i prezzi. Possibile, 
in una operazione che ha regi
sta Mediobanca, che pesi un 
errore , tecnico? Preferiamo 
pensare che Mediobanca non 
ha preso ancora in considera
zione le critiche che gli vengo
no rivolte sulla stampa finan
ziaria intemazionale di essere 
protettrice di un sistema di 
controllo familiare delle im-

La Borsa 
di Milano 

prese che spesso fa a cornate 
con l'esigenza di ricapitalizza
zione. ' • •.., -
. Proprio ieri il consiglio di > 
amministrazione delle Genera
li ha annunciato l'aumento 
dell'8,4% dell'utile. Su oltre set-. 
temila miliardi di affari l'utile . 

•'• non arriva a 400 miliardi. Per 
tacitare l'azionista si dislribui-

: sce allora, insieme alle 190 lire 
per azione (costa 29 mila li

re...) una azione di nsparmio 
Alleanza del valore di 873 lire. 
Azione senza diritto di voto, ol
tretutto. • i- -". : ". •.-' 
• La quotazione del titolo Ge
nerali è arretrata più della me
dia (1,30% l'azione principale, 
2,95% il warrant). Ma anche se 
non fosse arretrato siamo da
vanti a risultati e ad un tipo di 
condotta che mette in una lui-
ce critica la posizione di quegli 

•investitori istituzionali» che so
no rimasti alla finestra in occa- , 
sione dell'operazione di au- . 
mento del capitale con relativa '' 
estensione del controllo di Me- ' 
diobanca sul gruppo. Quali ri- •;• 
sultati porteranno ai risparmia- 'i 
tori che hanno affidato loro il \ 

• denaro, talvolta a scopo previ- ^ 
denziale? Com'è possibile che r 
rappresentanti dei «fondi pen- * 
sione all'italiana» non facciano 

mai sentire la loro voce nel 
consiglio di aminimstrazione 
di Generali'' 

La mancanza di risposte a 
questi interrogativi spiega, poi, 
il clima di sfiducia che circon
da la borsa valori. » ; . . . . . . 

Nel mercato finanziario in
temazionale le tendenze nega
tive sono ben localizzate - in
dustrie in ristrutturazione, crisi 
bancaria inglese. , «sboom» 
bancario-immobiliare a Tokio • 
-mentre sintomi di ripresa pro
duttiva pur non portando fuori 
della recessione in tempi brevi 
consentono purtuttavia la rico
stituzione di posizioni di profit
to. . -•.... -•;..;•*••- ••• ',•': ,•"., "~ 

La situazione italiana non è 
molto diversa: la crisi dell'in
dustria si manifesta per settori, 
provoca ristrutturazioni e ac
corpamenti che magari produ
cono forti licenziamenti ma 
creano presupposti per il pro
fitto. In ogni caso non sono 
certo i cementi, le telecomuni
cazioni o l'industria assicurati
va attività depresse dalla reces
sione. /-••'••• -:,-.'•« <,:,?•.- •••.;• 

I motivi delle difficoltà della : 

borsa sono quindi molto speci
fici, -.v-'- •• -. .. >•:•':"•-.....•:•::f-
. Uno di essi è la confusione-
anche autorevolmente accre
ditata - fra riforma finanziana e 

Il consiglio Eni dà il via alla trasformazione in spa 

Petroli: nei motel con Forte 
nell'etanolo con la Ferruzzi 
Agip Petroli porta l'utite a 78,3 miliardi ecWf rjresf-:" 
dente De Vita annuncia 500 miliardi dalle dismissio
ni. In vendita la Scaini, ma anche i Motel Agip pas
seranno di mano, sia pur parzialmente: vendita de
gli immobili e società paritetica (quasi certamente 
col gruppo Forte) per la gestione. Sull'etanolo fatta 
un'intesa con la Ferruzzi. Il consiglio dell'Eni dà il 
via libera alla trasformazione in spa. .. 

GILDO CAM PESATO 

• • ROMA. Dopo le guerre 
chimiche, Eni e Ferruzzi si 
scambiano un ramoscello d'u
livo che ha la forma di una bar
babietola. Agip Petroli ed Eri-
dania hanno infatti deciso di 
collaborare per produrre l'Mt-
be, un componente essenziale • 
della benzina «ecologica» oggi 
ottenuto dal petrolio ma che in 
futuro verrà ricavato dai pro
dotti agricoli. Una vecchia idea 
di Gardini che ora è stata fatta 
propria anche dall'Agip come 
ha spiegato ieri il presidente 
della società petrolifera Pa
squale De Vita. 

. Per il momento siamo anco- . 
ra alla fase sperimentale di 
una tecnologia del tutto nuova 
della quale non sono ancora 
chiare le possibilità di svilup
po, legate tra l'altro alle deci
sioni politiche in tema di soste

gno pubblico ai combustibili 
vegetali. Eridania fornirà all'A-
gip Petroli la materia" prima, 
l'Mtbe. A differenza della solu
zione proposta in un primo 
tempo dalla Ferruzzi; l'antide-

: tonante vegetale non verrà ag
giunto alla benzina («una so
luzione costosa e tecnicamen-

. te complicata», giudica De Vi
ta), ma sarà rilavorato nello 
stabilimento Agip di Ravenna 
fino ad assumere le sembianze 
dell'Mtbe, un additivo assai più 
adatto alla combinazione coi 
carburanti. Pur se ancora in
certa nelle prospettive, la svol
ta è indubbia: non solo perchè 
due società della chimica pub
blica e di quella privata torna
no a dialogare dopo anni di 
risse, ma anche perchè l'Aglp 
sembra aver messo da parte 
l'antica ostilità agli antideto

nanti per la benzina senza 
piombo ottenuti dal ciclo ve- • 

• gelale. «Non abbiamo mai (at- _ 
. to guerre di religione ma solo 

una guerra economica-indu-
striale. Noi dicevamo che pro-

; durre Mtbe partendo dai pro
dotti agricoli costava troppo -
ha spiegato De Vita in una 
conferenza stampa - Adesso i 
paesi dellla Cee sembrano in- ': 
tenzionati a sovvenzionare le, 
loro produzioni agricole e noi " 
prendiamo atto di tale decisio- . 
nepolitica». --•-..-• . ' 

Pressate dalle pressioni am- • 
bientaliste, le società petrolife
re accelarano la spinta a pro
durre benzine meno inquinan
ti. De Vita attacca la politica 
delle ordinanze tampone («gli . 
investimenti non si improvvisa
no e danno risultati solo dopo 
anni»), ma poi annuncia che i i. 
distributori col cane a sci zam-. 
pc distribuiranno carburante 

; con un tasso di benzolo non 
superiore al 2,5% in tutta Italia 
e non solo nelle 11 città più in
quinate come obbliga la legge. 

Sempre per restare nel cam- • 
pò delle benzine. De Vita ha 
annunciato che le raffinerie 
dell'Agip si apprestano a ra
schiare il fondo del barile di 

. petrolio e gassificare il cosidet- , 
to Tar, la «melma» di lavorazio--
ne Da un lato se ne ricaverà 

gas 'per "produrre energia 
(5/600 megawatt) da vendere 
all'Enel (proprio in questi gior
ni il ministro ne ha fiussato il 
prezzo di cessione giudicato 

. evidentemente competitivo). 
dall'altro renderà meno inqui
nanti le raffinerie: invece che 
uscire col fumo delle ciminie
re, le componenti più dannose 
del greggio resteranno in raffi
neria come scorie solide di la
vorazione, più facili da smalti
re. - ••'.,.,:,• ' -••-.- ', - ' . 

E veniamo alle dismissioni: 
innanzitutto la Nuova Scaini, la 
fabbrica sarda di batterie desti
nata ben presto a cambiare 
padrone: «tutti i maggiori grup
pi italiani del settore si sono 
detti interessati». E poi, soprat
tutto, i motel Agip. De Vita ha 
in mente un'operazione in due 
fasi cui manca solo il via libera 
dell'Eni per essere annunciata. 
Agip non rinuncia al marchio 
(«fa parte della nostra immagi
ne») , ma per fare cassa cederà 
17 motel ad «investitori immo-

. biliari». «Non è un'uscita di sce
na ma un'ipotesi di sviluppo -
dice De Vita - Potremo cosi 
procedere col nostro piano di 
sviluppo grazie anche alla col
laborazione coi privati». L'altra 
operazione riguarda la gestio
ne degli alberghi. Verrà costi
tuita una società paritetica con 

Il presidente 
dell'Agip 
Pasquale 
Devita 

:" un gruppo straniero Chiamato 
;i in causa dai giornali, Trusthou-
• se Forte ha ammesso i contatti 

con Agip, ma non ha confer
mato né smentito l'esistenza di 

v «lettere di intenti» che secondo 
: De Vita, sono già state firmate 
:. con il prossimo partner 
•'•' Dalle privatizzazioni amve-
• ranno all'Agip Petroli circa 500 
. miliardi che serviranno a ne-
• quilibrare un fabbisogno qua-
"; driennale per investimenti in

dividuato in 6.500 miliardi di 
. cui solo 5.000 coperti da auto-
- finanziamento. Buoni i risultati 
:, del '91: 78 miliardi di utili con-
i: tro i 46 del 90, fatturato salito a 
-.-' 30.274 miliardi anche se nei ; 
•conti si è fatta sentire l'opera-
,.; zione Praoil che ha consentito 
'/: all'Eni di e omprarsi Emmont n-
.,. correndo anche ai soldi di 
' Agip petroli I margini in calo 

dei primi mesi del '92 indicano 
però che il momento d'oro dei 
raffinatori sembra essersi esau
rito 

Dall'Agip all'Eni. Ieri il con
siglio di amministrazione del-
lente presieduto da Gabriele 
Cagliari ha dato il via libera al 
piano di trasformazione in spa. 
Il progetto verrà ora trasmesso 
al Cipe per il via libera definiti
vo. Nei giorni scorsi Cagliari ha 
sostenuto che la trasformazio
ne in spa «può diventare una 

•grande opportunità» -purché 
sia finalizzata a «rafforzare la 

' posizione industriale e la ca-
' pacità competitiva del grup-
' pò». Cagliari aveva pero sottoli
neato come problemi derivas
sero dal fatto che l'Eni «opera 
in alcuni settori in cui sono in 
gioco anche aspetti di sicurez
za nazionale» 

riforma : dell'organizzazione 
del mercato. La creazione del-. 
le Società di intermediazione ; 
Mobiliare (SIM) o delle socie- • 
tà per azioni nell'area degli en
ti di gestione delle partecipa
zioni statali non sono state col- • 
legate - per esplicita volontà - a 
modifiche nelle possibilità di 
scelta dei risparmiatori e persi
no nel trattamento fiscale del 
risparmio di massa. Di qui le 
difficoltà che incontrano a par
tire le SIM ed il fatto che di ' 
quattro iniziative per costituire 
borse valori regionali (Torino, 
Bari, Reggio Emilia, Cagliari) 

. nemmeno una è arrivata anco
ra al nastro di partenza. 

Nella passata legislatura l'at
tivismo legislativo ha preso il 
sopravvento sui contenuti del
la riforma finanziaria. Le due 
proposte per la creazione di 
fondi detti «pensione», sia che ; 
prevedono nuove - iniziative ! 
che una diversa utilizzazione 
del fondo per trattamento di fi
ne rapporto di lavoro, sono \ 
state elaborate negli uffici sen
za coinvolgere le organizzazio- ; 
ni che rappresentano il rispar- : 
mio di massa: quello delle 150 : 

o 200 mila lire al mese, il solo 
che, con milioni di sottoscritto- .. 
ri, può creare il volume neces- •• 
sano alla ricapitalizzazione 
dell sistema produttivo 

Hachette 
Al via S 
la fusione 
conMatra 
•H PARICI. ' Matra'e Hachette 
si fonderanno entro il '92. 
L'annuncio è stato dato ieri da . 
Jean-Luc Lagardere, presiden
te di entrambe i gruppi, che ha 
tuttavia precisato che la fusio- ' 
ne deve ricevere il via libera '••[ 
degli azionisti nonché l'appro- '-
vazione da parte del governo " 
francese. Secondo il program- ' 
ma i principali azionisti di en
trambi i gruppi concentrerai!- j 
no i loro interessi in una nuova : 
holding" denominata Mmb hol- ,, 
ding sca, che controllerà circa f 
il 43% della Matra-Hachette. ,-' 
Lagardere ha detto di essersi h • 
assicurato la collaborazione •' 
degli azionisti di primo piano: }• 
Daimler-Benz, Gec, la Banque 1'-
nationale de Paris e il Groupe- ;f 
ment des assurances natio- f 
nals. Il presidente non ha però '< 
voluto entrare nei dettagli della •; 
conversione dei titoli Matra e •• 
Hachette in azioni Matra-Ha- . 
chette e si è limitato a precisa
re che la fusione sarebbe pre- ~. 
ceduta da una ricapitalizzazio-
ne di Hachette dal valore di 2,8 f 

miliardi di franchi. -- •••'-• • 
Hachette ha pure ufficializ- : 

zato l'intenzione di uscire dal- •'' 
l'a/ionanato del gruppo Rizzo
li di cui possedeva un pacchet- , 
todell'8.1% 

Parte civile a Lucca solo 40 su 14mila azionisti 

Aperto il processo a Mendella 
Le sue «vittime» sperano ancora 
Respinte le principali eccezioni presentate dai legali 
di Giorgio Mendella durante la prima giornata del
l'udienza preliminare, che si svolge nel Palasport di 
Lucca, per il crack da 437 miliardi del teleimbonito
re di Retemia. Solo quaranta azionisti su 14mila si ' 
costituiscono parte civile. Si sentono più «vittime» 
dell'inchiesta giudiziaria che del loro idolo. Sperano '• 
ancora di poter recuperare parte dei beni •.. 

* . - . DAL NOSTRO INVIATO'-
PIERO BENASSAI 

M LUCCA ' La fede degli • 
azionisti di Intermercato è dav-
vero incrollabile. Chi si atten
deva la ressa di fronte ai can- • 
celli del Palasport di Lucca, . 
trasformato in tribunale, è ri
masto deluso. Poco più di un 
centinaio di persone tra inda
gati ed avvocati. Forse erano di ' 
più i carabinieri e i poliziotti \ 
mobilitati per la prima gioma- . 
la dell'udienza preliminare 
che vede imputati il telcfinan-

ziere. tuttora latitante. Giorgio 
Mendella, ed altre 73 persone, 
accusati di associazione per 

- delinquere, falso in bilancio e 
sollecitazione di pubblico ri-

' spannio finalizzato alla truffa. 
Ma loro, i presunti truffati, sono 

' rimasti a casa. Sono circa 14 
. mila tra azionisti della miriade 

di società del leleimbonitore di '. 
Retemia e «mutuanti», ma solo 
una quarantina si sono costi
tuiti parte civile contro il loro 
ex idolo. Meno di quei sessan

ta che avevano - presentato < 
querela nel confronti di Inter-
mercato, chiedendo la restitu- ' 
zione dei loro crediti. La mag
gioranza si sente «vittima», più 
che di Mendella, dell'inchiesta 
giudiziaria iniziata all'inizio 
del 1991 dal sostituto procura
tore della repubblica di Lucca, 
Gabriele Ferro, che ha poi por
tato alla dichiarazione di falli- ' 
mento di tutte le principali so-. 
cietà del gruppo ed all'emana
zione il 19 marzo dello scorso 
anno di un ordine di cattura in-
ternanzionale nei confronti del 
telefinanziere. Non demordo
no e dopo aver deciso il 7 gen
naio scorso di ricapitalizzare 
Intermercato, operazione vana 
perchè pochi giorni dopo II tri
bunale di Lucca ne ha decreta
to il fallimento, hanno deciso 
di dar vita ad un'altra società: 
la «Eurogruppo 7001», che sta 
tentando di nlevare i beni delle 
aziende dichiarate fallite Quel 

«7001» è il numero dei soci di 
Intermercato al momento del
la chiusura della società. 

Giorgio Mendella non si fa 
vedere, nonostante la promes
sa fatta agli azionisti di Inter-
mercato durante l'assemblea 
di gennaio, che si svolse pro
prio all'interno del Palasport di 
Lucca, di essere presente all'a
pertura dell'udienza prelimi
nare. I suoi legali, finite le co
stituzioni di parte civile, parto- • 
no lancia in resta con una se
quela di eccezioni procedurali ' 
nel tentativo di scardinare le 
accuse. L'avvocato. Giovanni ; 
Flora, ripropone le motivazioni 
già respinte dalla Corte di ap
pello sulla legittimità dell'ordi
ne di carcerazione preventiva 
emesso nei confronti del telefi
nanziere.. È più un dovere pro
fessionale che una reale con
vinzione. Il giudice delle inda
gini prcliminan, Vincenzo Di 
Nubila, ascolta ed annota Ma 

Giorgio Mendella 

la sua decisione non si disco
sta da quelle già adottale e la 
respinge. Stessa sorte tocca al
l'eccezione sulla competenza 
territoriale. Il legale di Giorgio 
Mendella la ripropone soste
nendo che la sede naturale del 
processo dovrebbe essere Ro
ma, sede legale di Intermerca
to, e non Lucca, dove esisteva 
quella operativa. Ma anche 
questa viene respinta 

Il dottor Di Nubila accoglie 
solo la richiesta di non utilizza

re le dichiarazioni rese senza 
la presenza di leRali da perso-
nò poi divenute indagate in 
questa lunga ed intricata vi
cenda. Accolta parzialmente 
anche la richiesta della difesa 
riguardo alle deduzioni arbi
trarie sulle quali secondo i di
fensori di baserebbe parte del-
I inchiesta e che farebbe rileri-
niento non a fatti ma a soppo-
sizioni La strada per giungere 
ad un eventuale rinvio a giudi
zio è ancora lunga 

Indagine suU'insider trading 

Ai giudici milanesi 
il «dossier» sul caso Bna 
• • ROMA Spetterà alla magi- > 
strjtura di Milano giudicare -: 
sulla prima ipotesi di reato alla ' 
legge sull'«insider trading» in 
Italia- quella riguardante il ca- f 
so Bonifiche-Bna. Il sostituto h 
procuratore della Repubblica y 
di Roma Orazio Savia ha infatti : 
girato a Milano tutto il «dossier» > 
riconoscendone la competen- " 
za territoriale. A quanto si è ap- . 
preso il fascicolo sarebbe stato ' 
affidalo al giudice Francesco . 
Greco. ••-••• „,s.v;.<jacv-••>• -;• '•'" 

Quindi, dopo un paio dime- : 
si di indagini e dopo aver senti
lo entrambi i protagonisti della '•:• 
vicenda, il finanziere Giuseppe :; 
Gennari. (annunciatosi il 25 
febbraio a Milano nuovo prò- J 
prietario di Bonifiche Sieie, la •;.' 
holding che controlla la Banca i•:'• 
Nazionale dell'Agricoltura) e ' 
Giovanni Auletta . Armenise ?; 
(presidente di Bna e attuale ; 
proprietario di Bonifiche, che 
ha smentito la presunta vendi
ta), la magistratura della capi

tale ha chiuso l'istruttoria con 
una certezza: l'ipotesi di reato 
di divulgazione di notizie false 
e tendenziose, esaminata su 
denuncia della Consob nel
l'ambito della legge suU'insi
der trading, deve essere valuta
ta dalla procura di Milano, se
de del clamoroso annuncio di 
Gennari. ••.•••••••: .v ;. 
• Ieri intanto a l'Assorispar-

mio ha presentato a Firenze 
una nuova istanza di fallimen
to contro Gennari e la sua Fidi-
fin, ipotesi decisamente riget
tata dai legali del finanziere 
Gennari che proprio l'altro ieri 
hanno rinnovato di fronte ai 
giudici la richiesta di concor
dato preventivo per il docu
mentare il quale il Tribunale 
ha fissato il termine ultimo del 
29maggio. >• - .,....-

Sulla vicenda Gennari-Siele 
anche l'Adusbef va all'attacco. 
«L'episodio Gennari-Bonifiche 
Siete - sostiene Elio Lannutti, 
presidente dell'Associazione 
per la difesa degli utenti dei 

servizi bancari e assicurativi -
rappresenta l'ultimo anello di 

;, una lunga catena di dissesti fi-
- nanziari che hanno coinvolto 
; centinaia di migliaia di rispar- ' 

miatori, da Cutrera a Bagna- i 
sco, da Sgarlata ai fratelli Ca- ! 

• navesio, da Sucato a Mendella ; 

e che hanno messo sul lastrico ' 
migliaia di famiglie mandando . 

.' in fumo oltre 5.000 miliardi». • . 
«Di fronte a questo saccheg

gio ciclico e sistematico del ri
sparmio - ha aggiunto Lannutti 

< - l'Adusbef vuole istituire stru-
i menti nuovi e ha incaricato un • 

collegio difensivo che "chia- j 
> mera" in causa lo Stato italia

no davanti alla corte di giusti- ' 
-• zia dell'Aia». Secondo il colle- ' 

gio difensivo, infatti, è necessa- ; 
rio «coinvolgere lo Stato quale ; 

diretto responsabile del ritardo > 
con il quale sono stali appron- . 
tati gli strumenti di controllo ' 
del sistema finanziario, in ripe
tuta e colpevole violazione de
gli obblighi comunitan» 



MERCOLEDÌ 6 MAGGI01992 PAGINA 15 L UNITA 

Letterature 
dell'Est: 
un convegno 
a Torino 

•M «Letteratura dell Est nuo
ve frontiere per nuovi confini» 
e il titolo del convegno orga 
nizzato dal premio Gnnzane 
Cavour per il 22 maggio nel 
I ambito del Salone del libro di 

Tonno L obiettivo dichiarato 
del convegno del Lingotto e 
quello di presentare al pubbli
co italiano gli scntton protago
nisti dell Est europeo Alla 
giornata di studio partecipe 
ranno diciassette scntton di ol
tre dieci nazioni fra di essi I al
banese Ismai1 Kadare i russi 
Izrail Metter e Vladimir Maksi-
mov il cecoslovacco Ivan Kli-
ma I ungherese Miklós Hubay 
il croato Predrag Matveievic e il 
rumeno Norman Manea Intro
durranno i lavon Paolo Mieli e 
Gianni Rocca 

CULTURA 
Una 
delle 
opere cinesi 
esposte 
in questi 
giorni a Roma 

Miriam Mafai racconta l'avventura umana di Bruno Pontecorvo 
Da destra Enrico Fermi Franco 

Rossetti Edoardo Arnaldi, Emilio 
Seflrè e Oscar 0 Agostino 

la foto, che ritrae il mitico gruppo 
di via Panlspema, 

fu scattata da Bruno Pontecorvo 

• • Che cosa può aver spinto 
Bruno Pontecorvo alla fine del-
I estate del 1950 ad attraversa
re, chiuso - come ora appren
diamo - nel bagagliaio di una 
macchina, la frontiera tra la 
Finlandia e l'Urss' Una deci
sione presa a Mosca, forse da 
Benja allora a capo dell ufficio 
di Stato per le ricerche atomi
che nei confronti di chi già da 
tempo raccoglieva e inviava in
formazioni perche anche 
1 Urss potesse avere la «bom
ba»'' Oppure la scelta precisa 
di uno scienziato comunista 
che nel pieno della guerra 
fredda e del maccartismo era 
giunto alla conclusione che 
non a fosse altra scelta che 
quella di andare nell'Urss per 
aiutare il «paese del sociali
smo» e per potersi dedicare 
completamente, finalmente in 
un ambiente favorevole, alla 
scienza7 

Interrogando il protagoni
sta, raccogliendo e sottopo
nendo a venflca le testimo
nianze dei famigliari, degli 
amici, dei colleghi, frugando 
negli archivi, seguendo passo 
per passo una vicenda umana 
per molti aspetti straordinaria, 
Minam Mafai è nuscita a met
tere insieme i tanti tasselli della 
vita di uno dei grandi scienziati 
di questo secolo II risultato è 
un libro (Miriam Mafai, // lun
go freddo. Mondadon, Milano, 
1992 pp 318. L. 33 000) bel
lissimo e affascinante che ci 
porta per mano dal mitico la
boratorio di via Panlspema a 
Roma, alla Pangi del Fronte 
popolare. a*l3sbonà raggiunta 
fortunosamente attraversando 
la Francia in bicicletta mentre ì 
tedeschi scendevano versoli 
Sud. a New York, a Tulsa. a 
Montreal e poi a Chalk Rrver in 
Canada, e quindi ad Harwell. 
nel centro atomico costruito 
dagli inglesi nei pressi di Ox
ford, e infine a Mosca e a Dub-
na 

Ma perche la scelta del 
1950' Quando a metà del libro 
affronta la questione, l'autrice 
presenta e argomenta le due 
tesi qui esposte all'inizio e fa 
propria, decisamente, la se
conda. Bruno Pontecorvo e 
per la Mafai, oltreché il grande 
scienziato a tutti noto, un co
munista, un tipico comunista 
degli anni della grande con
trapposizione, che quando è 
scoccata l'ora della prova ha 
scelto l'Urss con piena consa
pevolezza di quel che c'era in 
gioco e sapendo che in ogni 
caso il biglietto era di sola an
data Dirò subito che la tesi mi 
appare convincente Certo il 
confine fra chi raggiunge Mo
sca non per portare segreti 
strappati al «nemico» ma per 
lavorare come scienziato nella 
•patria socialista» può apparire 
labile Anche Puchs era comu
nista e scienziato E Fuchs è 
stato senza rinhhin ima spia 
che, sia pure non per denaro 
ma per ragioni politiche e 
ideali, ha ingannato il suo pae
se Tuttavia le due esperienze 
seppure hanno - come si è 
detto - non pochi punti in co
mune, non possono essere 
confuse Pontecon'O ha com
piuto una libera scelta e non 
ha tradito nessuno Che del re
sto sia assurdo parlare di lui 
come di una «spia atomica» 

H NAPOLI II «patrimonio in
visibile», il tesoro nascosto in 
quel museo vivo che è il centro 
storico di Napoli, apre i batten
ti Sia pure per sole quarantot-
t'ore. cappelle e palazzi, chie
se e biblioteche, congreghe e 
arciconfratemite, musei uni
versitari, ville e perfino cimiten 
accoglieranno il pubblico dei 
visitaton, che in fondo di quel 
patrimonio d'arte sono ì ven 
propnetan Nei giorni del 9 e 
10 maggio prossimi verrà vara
ta l'iniziativa «Monumenti Por
te Aperte» promossa dalla Fon
dazione Napoli Novantanove 
assieme alla Sopraintendenza 
per i Beni Artistici e Storici e al
la Sopramtendenza per i Beni 
Ambientali e Architettonici e al 
Provveditorato agli Studi si 
tratta di un week-end spen 
mentale, da attuare per la pn-
ma volta in Italia sull esempio 
francese (le giornate di Potres 
Ouvertes sur les Monumenta 
Histonques furono promosse 

Lo scienziato 
e il Comunista 

**> . tr i . « * * * .44, 

I .< « 

era stato detto, e con molta 
chiarezza, dagli stessi scienzia-1 ti che più lo avevano conosciu
to «La mia impressione - ha 
detto Enrico Fermi nei giorni 
stessi della fuga del suo allievo 
- è che se egli è andato in Rus
sia il suo contributo al lavoro 
dei sovietici non verrà tanto 
dalle cose di cui può essere ve
nuto a conoscenza in Canada 
o ad Harwell, - quanto piutto
sto dalla sua competenza 
scientifica in genere» In ogni 
caso ad Harwell - ha detto a 
sua volta Edoardo Arnaldi - «si 
faceva del lavoro riservato ma 
non segreto» e Bruno «si occu-

* pava di raggi cosmici e svilup
pava certe tecniche di cui era 
libero di parlare» L'estraneità 

* di Pontecorvo alle ricerche che 
portarono al successo dell'e
sperimento di Los Alamos del 
16 luglio 1945 6 dunque un fat
to accertato da tpmrxi Tutta
via - anche per l'ostinato silen
zio dello stesso Pontecorvo 
sulle circostanze della «ruga» -
più di un interrogativo era n-
masto nell ano. Ora il libro del
la Mafai dissipa anche queste 
ultime ombre e restituisce a 
Bruno Pontecorvo, alla sua im
magine di uomo e di scienzia
to un identità finalmente pre-

. cisaenconoscibile 
La sua stona è dunque pn-

ma di tutto la stona di un co
munista vissuto negli anni «di 
ferro e di fuoco» fra le due 
guerre mondiali Ma qui un pn-
mo chianmento si impone 
Perché se è vero che quel che 
caratterizzava allora i comuni
sti rispetto a chi comunista 
non era riguardava in pnmo 
luogo l'atteggiamento verso 
l'Unione Sovietica e ancora, il 
modo di vivere I appartenenza 
al partito, non è certamente 
vero però che i comunisti ab
biano fatto tutti in quegli anni, 
e ciascuno nel suo terreno la 
stessa scelta di Bruno Ci tro- « 
viamo di fronte insomma ad 
una vicenda che e certo em
blematica nel senso che in es
sa e possibile cogliere i tratti 
che hanno segnato una intera 
generazione di militanti ma 
che nello stesso tempo è sin
golare e ricca di una dramma
ticità tutta particolare La storta 
di Pontecorvo è la stona di un 
comunista che venutosi a tro
vare nell impossibilità di toma-
re nell Italia fascista (e delle 
leggi razziali) e sballottato dal
la stona da un continente al
l'altro, non ha potuto mettere 
radici in una realtà nazionale 
È vissuto in Francia, negli Stati 

ADRIANO GUERRA 

Uniti, in Canada in Inghilterra 
ma senza mai diventare fran
cese amencano, canadese 
inglese A Pangi si era iscntto -
il giorno successivo a quello 
della firma del patto Moiotov-
Ribbentrop - al Partito co
munista italiano e sarà ad un 
dlngente del Pei che si nvolge-
rà nel 1950 perentrarc in con
tatto con I Urss ma di fatto ri 
vedrà i suoi compagni di parti 
to soltanto quando?» Mosca, I 
sovietici gli permetteranno nel 
1955 di nprendere qualche 
contatto col mondo estemo (e 
col suo passato) 

Certo si sa quanto negativa
mente abbia pesato nei comu
nisti italiani la contraddizione 
fra 1 assunzione acntica di tan
te cose dell'Ur» di Stalin e la 
pratica politica quotidiana 
quel cho però e mancato nel 
lespennza di Pontecorvo è 
propno quella famosa «dop
piezza» che ha permesso al 
Pei, nello stesso momento in 
cui continuava a guardare al-
I Urss come alla «patna del so
cialismo», di farsi protagonista 
di tante battaglie di libertà e di 
progresso II libro della Mafai è 
dunque la stona di un comuni
sta che tagliato fuori da ogni 
contatto coi suoi compagni è 

vissuto per anni come mem
bro di una sorta di partito uni
co mondiale che imponeva ai 
suoi militanti di essere soltan
to, ma in tutto e per tutto e cie
camente dalla parte dell Urss 
È tenendo conto di questo che 
vanno viste le sue scelte, di to
tale adesione sempre, anche 
quando attorno a lui prende
ranno corpo oltre ai dubbi an
che modi diversi di essere co
munisti o di lavorare (si pensi 
a Sacharov) nell'Unione So
vietica nspetto a quel che sul
le vane questioni - dal) «affare 
del medici assassini» all'inter
vento in Unghena - di volta in 
volta proclamava il partito II 
suo accettare di vivere isolato 
ria! mnnrln n*»l qualt era sino 
ad allora vissuto (solo nel 
19V) srnverft alla madre rian-
do qualche notizia di se) pri
vato persino del nome («1 suoi 
tigli - racconta la Mafai - sape
vano di chiamarsi Pontecorvo, 
ma quando I istruttore chiama
va i piccoli Ivanov rispondeva
no pronti ali appello») 

Certo la sua era - per molti 
versi - una pngione dorata (di 
grande interesse sono le pagi
ne del libro dedicate alla vita 
dei «quartien alti» di Mosca e 

nelle località più famose del 
Sud ove totalmente separaU 
dalla vita reale di milioni di so
vietici - quelli dell «arcipelago 
Gulag» ma anche quelli che si 
incontrano per strada tutti i 
giorni - i massimi esponenti j 
della vita scientifica potevano 
convivere coi membri delle 
«grandi famiglie» della no-
menklatura) Tri ogni caso pur 
sempre di una prigione si trat
tava A renderla accettabile 
per Pontecorvo c'erano però 
oltre alle motivazioni politiche 
di cui si 0 detto, quelle, altret
tanto importanti, dello scien
ziato a Dubna l'allievo di Fer
mi ha potuto finalmente but
tarsi sui atvoro e, avendone a 
disposizione ì mezzi necessari 
(l'occclcratorc di particelle 
più grande del mondo il faso
trone eu.) , ha potuto aprire 
alcune pagine totalmente nuo
ve della Atollo della M-ictua, 
quella dei neutnm ad alta 
energia e poi d*»ll asrmnnrnia 
neutnnica del sole 

A chi senve è capitato di 
parlare a lungo e più volte con 
Pontecorvo a Roma ma anche 
a Mosca e a Dubna Natural
mente mai di fisica o di proble
mi di scienza D'altro canto 
Bruno - ora lo capisco meglio 
- veniva nell'ufficio del corri
spondente dell't/mtó, solo nel 

•dopo lavoro» e per parlare 
d aliro Cosi arche a me come 
a molti è in parte sfuggito il 
ruolo che nel determinare in 
lui h decisione di raggiungere 
Mosca, può essere stato gioca
to dilla vocazione dello scien
ziato La ncerca della Mafai 
permette ora di far luce anche 
su cuesto punto importante e 
di gettare lo sguardo al di là 
delTi vicenda di un singolo 
scienziato su un problema 
che a prima vista può lasciare 
sbigottiti quello che nasce dal
la particolanssima dimensione 
«non nazionale» del lavoro dei 
fisici Se si guarda alle più 
grandi scoperte di questo se
colo - quelle connesse in pn 
mo luogo alle nceche sull e-
nergia atomica - non si può 
non constatare come esse sia
no, in gran parte, opere di 
«transfughi» Si guardi a quel 
che è avvenuto - lo ncorda la 
Mafai - dopo la seconda guer
ra mondiale quando gli amen-
cani nuscirono a mettere le 
mani in Germania su Heisem-
berg e von Braun e i sovietici 
sul barone Manfred von Ar-
denne, su Gustav Herz e su 
Heinz Barwich Questi ultimi 
«trasentisi più o meno volon-
tanamente» in una città chiusa 
ma totalmente autosufficiente 
sul Mar Nero lavorarono con 
tanlo entusiasmo da ottenere 
pochi anni dopo il PrernioSta-
lin Credo che sarebbe del 
tutto fuon luogo parlare di «op
portunismo» o semplicemente 
di ingenuità Ci si imbatte evi-
der temente qui in un proble-
"ma reale qudloVrella'Tiarura 
della dimensione e dunque 
dei costi, di una ricerca che 
per essere portata avanti ha bi
sogno di impianti che solo una 
grande potenza può mettere a 
disposizione Cosi 6 potuto ac
cadere che un fisico portasse a 
termine negli Stali Uniti e nel
l'Unione Sovietica ncerche ini
ziate in Germania. La politica 
era evidentemente per lui 
qualcosa da lasciare fuon dal
la porta del laboratono o me
glio uno strumento da utilizza
re per trovare i mezzi necessan 
per la ncerca Sappiamo tutti, 
ogt'i (e mentre dopo il grande 
crollo la caccia ai fisici sovieti
ci vede in gara anche, con i 
paesi ricchi, quelli del Terzo 
mondo), quanto pencolosa 
sia questa visione delle cose 
Per Pontecorvo la politica era, 
e - al di là della delusione -
continua ad essere, molte altre 
cose Era ed e anche - come 
ha imparato a Pangi - «la dife
sa elementare degli interessi 
della povera gente» e insieme 
«la violenza di una contrappo
sizione senza esclusione di 
colpi» Anche per questo ora 
OH- Ita infine ritrovato nell Ita
lia il paese delle radici può 
tranquillamente dire, in sede 
di bilancio di sentirsi in pace 
tuli la propria coscienza, sep
pure non sempre con la ragio
ne Guardandosi indietro può 
dire - come fa - che i dubbi 
piC grossi nmangono Ma che 
in ogni caso gli è riuscito di fa
re Il fisico «soltanto il fisico», e 
insieme di continuare a pensa
re, ora che il comunismo ò fal
lite - e guai a non prenderne 
atto - che tuttavia «la domanda 
di giustizia che e e nel mondo, 
nmane» * 

In mostra a Roma le opere 
di una scuola sconosciuta in Italia 

Nuove immagni 
dal mondo 
dell'arte cinese 

DARIO MICACCHI 

• i ROMA Sono assai rare le 
mostre di arte cinese contem
poranea in Italia e la Repub
blica popolare cinese non ha 
un suo padiglione alla Bienna
le di Venezia Ne deriva un in
formazione assai lacunosa e 
difficile sullo stato dell arte e 
degli artisti in Cina Viene a fa
re una piccola luce un'interes
sante mostra di grafica con
temporanea che ò stata inau
gurata nel centro medico di 
Villa Giada (piazza di Porta 
Maggiore li ore 10-20) e che 
resterà aperta fino al 30 mag
gio Gli incison scelti dall Asso
ciazione nazionale degli artisU 
cinesi sono venti e di diverse 
generazioni 

I cinesi hanno un antichissi
ma tradizione xilografica che è 
tuttora ben viva e assai pratica
ta ma praticano anche 1 inci
sione su rame, su plastica, su 
cartone e su pietra secondo 
tecniche classiche ben note in 
Occidente Non usano carta 
fotosensibile per nporti foto
grafici e non praticano nem
meno la fotoincisione che da 
noi ha corrono e distrutto la-
stampa calcografica e litografi
ca La xilografia ebbe nuova vi
ta col poeta Lu Xun che intro
dusse in Cina la stampa sovie
tica e occidentale nei pnmi an
ni Trenta Per gli artisti di que
sta mostra si può delincare 
una linea generale soggetti e 
motivi di natura e di vita molto 
cinesi e tecniche grafiche occi
dentalizzanti Sono del rutto 
scomparse le immagini politi
che e didascaliche che in anni 
recenti ebbero larghissima dif
fusione w * -

E tornata a nsplenderc la 
natura in tutta la sua pienezza 
distagioni e di frutti e fion Ran 
i ntratti di figure popolane So
no fotlenlenuj oggettive le figu
re che camminano di Su Xm 
ping Misteriose e di una strana 
bellezza sono le immagini di 
cavalien che migrano e nel fo
glio stanno fitti e pigiati come 
mattoni di una muraglia. Il co
lorista più moderno «• gioioso 
con ì suoi giardini e orti di fion-
ta primavera è Liu Liping che 
sembra aver fatto tesoro del 
colore dei fauves e di Mausse 

Talin Tuoya è mtstenoso e 
poetico nei colon dei suoi tre 
cavalien con gli alti lacci di cat
tura de! bestiame Una tenden

za metafisica si scopre nell e-
saltazione del vuoto e dell'az
zurro del cielo nella «Monta
gna di Jinshan» di Zhang Gui-
lin e nel frammento notturno 

" de «La grande muraglia» di 
Wang Lan Affiora delicata 
mente la sensualità nella figjra 
femminile delincata con gra 
7ia di linea e mistero di colon 
in «Bellezza» di Zhao Jinghuan 
che e anche una delle stampe 

„ più moderne per il trattamento 
del piani nello spazio e 1 affio
rare dell'azzurro e dell'arancio 
dalla profondità. Nelle grafi- s 
che in n<ro toma sovrana la 
natura e alberi e rocce e sor-

« genti in luoghi appartati domi
nano delineate con un segno 
tranquillo e paziente nella resa 
oggettiva 

Quel che piace in tutti questi -
incison è la probità, tecnica, la 
qualità artigianale possono 
anche appanrc ingenji ma 
non camuffano e non fanno i 
furbi con le facili manipolazio- ' 
ni tecniche di incisione o di 
stampa Certo, manca lo scatto 

«. poetico dell'immagine e il se
gno, anche nelle visioni, resta 
descrittivo Gli incisori qui pre
sentati sembrano spendere le 

: loro miglion energie tecniche 
e fantastiche nei recupero di 
una verginità dell'occhio dopo • 
la fase di invasamento deolo-
gico e lo fanno con molta pro-

^ bità e pazienza 
\ Lavoro utile ma non basta 

Guardavo le stampe e pensavo 
a certi artigiani xilografi che io 
considero artisti Ci sono in Ci
na antichi Ubn sulla natura e 
sulle attività umane illustrati ° 
con acquerelli meravigliosi di 
maestn antichi Ebbene questi ' 
artigiani nproducono gli ac
querelli incidendo mola legni 
e creano dei colori cosi leggen 
per poter stampare in gran co
pia delle nproduziom dei Ubn 
«sacri» Gli artigiani sono molu 
e le nproduzioni svanano da li-
hrn a lihm r**»»nrlrt un *»ffotto 
originale 

Mai viste nproduzioni più 
poetiche e originali che que
ste La fotografia più perfetta e ' 
raffinata e battuta senza appel
lo lo credo che questi artigiani 
copisti di figure anticle do
vrebbero far nflettere i moder- , 
ni creaton di stampe sulla leg
gerezza della xilografia e sulla 
magia dei colon di una stam
pa ' * „ 

Napoli apre le porte della vecchia «città invisibile» 
Sabato e domenica prossimi tutti 
potranno visitare duecento 
monumenti partenopei solitamente 
sbarrati o relegati al di fuori 
dei percorsi turistici più consumati 

ELA CAROLI 

da Jack Unge a parure dal 
1984) e sotto I egidia del Con
siglio d'Europa, che raccoglie 
sotto l'etichetta European /Yen-
lageDays varie nazioni - Olan
da Germania Turchia Irlan
da Belgio e Scozia - che vo
gliono far conoscere ai cittadi
ni i monumenti dimenticati, 
chiusi per restaun o mancanza 
di custodia, o inaccessibili per 
altri motivi e cosi i francesi 
hanno riscoperto l'Eliseo il Se
nato e 1 Assemblea Nazionale 

la Banca di Francia musei pn-
vati e stazioni music-hall e in
dustrie ben 9000 monumenti 
pnma negati alla pubblica 
frunzione ma dall altissimo 
valore stonco e simbolico Per 
Napoli si prevede un successo 
ancora più clamoroso per la 
«due giorni» alla nscoperta del-
I arte perduta (il sabato e dedi
cato alle scuole la domenica a 
tutti i cittadini) già piovono mi
gliaia di adesioni alla sede del
la Fondazione Napoli Novan- Memoria storica e degrado urbano a Napoli in uno scorcio del Rione Sanità 

tanove. presieduta da Mirella 
Baracco che ne ò I instanca
bile animatrice e che si C impe
gnata a mantenercuna sca
denza annuale a questo ecce
zionale appuntamento ~ 

Ma se per le scuole è neces
saria la » prenotazione 
(081/412548 e 425284) nella 
giornata di domenica qualsiasi 
cittadino potrà avere lìbero ac
cesso ali «oro di Napoli», in 
qualunque parte della citta si 
trovi perché ben 200 monu
menti saranno aperti e pratica
bili Ci sarà solo 1 imbarazzo 
della scelta se il tempo sarà 
bello ci si potrà recare coi 
bambini a Villa Rosebery stu
penda residenza del presiden
te della Repubblica, recen'e-
mente abitata da Cossiga che 
I ha apprezzata moltissimo 
che col suo lussureggiante par
co si affaccia sul mare di Posil-
lipo chi ama la scienza potrà 
retarsi in uno dei Musei scien
tifici dell'Università a vedere 

reperti e strumenti di grande 
interesse stonco chi preferisce 
il bnvido potrà scendere nelle -
cupe grotte del Cimitero delle 
Fontanelle luogo caro agli oc
cultisti partenopei Ma altret
tanto misterioso e il monu
mentale Archivio stonco del 
Banco di Napoli o l'edificio 
trecentesco di Castelcapuano 
sede del tnbunale e perfino la 
Scuola militare della Nunzia-
tclla apnrà i suol inaccessibili 
ambienti compresa quella stu
pefacente chiesa barocca con 
gli allreschi di De Mura e 1 alta
re del Sansovino il Pio Monte 
della Misericordia apnrà la ' 
quadreria e la magnifica chie
sa a pianta ottagonale sul cui * 
altare è collocato «Le sette 
opere di misericordia» di Cara
vaggio ncollocato nel luogo ' 
onginale dopo i lunghi anni di 
permanenza a Capodimonte • 
mentre la chiesa era oggetto di i 
restaun post terremoto E perfi
no alcune scuole come 1 istitu
to magistrale Pimentcl Fonse-

ca sito in Palazzo Dona d An-
gn hanno gioielli da mostrare 
saloni, cappelle, affreschi di 
pinti antichi di gran pregio Le 
isole del tesoro saranno, per 
questa due giorni soprattutto le * 
antiche «insulaodcl tracciato „ 
di strade greco-romane, dove 
convivono resti delle mura gre- t1-
che di Ncapolis a fianco delle 
murazioni e portecostrultc dal 
viceré Arvarez de Toledo ma 
anche le zone extra moenia o 
collinan, come il Vomcro Ca-
podimonte o Fuongrotta, fa
ranno saltare ì lucchetti ai pro-
pn scngni d'arte e di stona Un 
immenso sforzo organizzativo s-> 
sostiene 1 iniziativa, ci*' è par
te della manifestazione «Cono
scere per salvaguardare la 
scuola per la tutela del patri
monio culturale» e che intende _ 
trasformare una «città negata» " 
in un museo vivo e accessibile, * 
anche a Forcella, a Sp.iccana-
poli e nei Quartien Spagnoli 
dove la «passeggiata artistica» 
aserverà incredibili sorprese T 
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Individuata -
l'area 
per il museo 
della scienza 
a Roma 
Per il nucleo principale del museo della scienza dtRoma e 
stala individuta un area dell' università di Tor Vergata, che 
sarà integrala da una serie di poli scientifici già esistenti nel
la città . ti progetto è stato illustrato ieri a Roma da Luigi 
Campanella, presidente del Musis, il comitato incaricato di 
costituire il nuovo museo, che 0 composto dal ministero del
l'Università e della Ricerca, e da enti scientifici pubblici e pri
vati, il museo della scienza, il cui progetto 0 in (ase di studio 
preliminare, avrà una struttura ad «atomo», un corpo centra
le al quale saranno aggregati i padiglioni espositivi, ognuno 
dedicato ad una percorso storico-scientìfico. Questa struttu
ra sarà complementare ai laboratori di ricerca scientifica e 
tecnologica che verranno aperti al pubblico, e ad una serie 
di musei universitari e non che verranno rivitalizzati e colle
gati con il museo della scienza, come quello della civiltà ro
mana dell'Eurchc in autunno ospiterà una mostra dedicala 
alla matematica e agli strumenti di calcolo nell'antica Roma. 
Oltre al progetto di Tor Vergata, il comitato del Musis ha alle
stito «Immagini della scienza», al salone delle Fontane del-
l'Eur fino al 31 maggio, una mostra-prototipo di museo della 
scienza. Il Musis ha anche organizzato itinerari scientifici, ed 
ha pubblicato una guida ai luoghi e musei scientifici di Ro
ma, realizzata dal giornalista Franco Foresta Martin. 

Rimandata 
al 1997 , 
la missione 
Cassini' 

: Il lancio della sonda inter-
I planetaria Cassini, destinata 
allo studio di Saturno, con il 
suo modulo Huygens per ri
cerche su Titano, e stato ri-

: mandato di circa un anno e 
' ' "•"" mezzo, da aprile 1996 alla fi-

""^~™~™""^^^"™"~*—" " ne del 1997. e la missione e 
stata profondamente ridefinita. Nonostante il ritardo, la son
da manterrà però il 2003 come anno di arrivo. 6 una delle 
conseguenze del taglio del 25 per cento dei finanziamenti 
deciso dalla Nasa per la sua parte della missione. Gli accordi 
fra gli enti spaziali statunitense ed europeo prevedono che 
la Nasa finanzi la sonda Cassini e l'Esa il modulo Huygens 
destinato a sacrificarsi dopo circa tre ore di discesa verso Ti
tano, la più importante luna di Saturno. Proprio per studiare 
le nuove caratteristiche di questo viaggio Interplanetario si 
sono riuniti oggi a Roma gli studiosi italiani coinvolti nel pro
getto, tra cui Andrea Carusi e Angioletta Coradini (entrambi 
dell'Istituto di astrofisica spaziale del Consiglio nazionale 
delle ricerche) insieme ad alcuni colleghi americani guidati 
da Robert Brown del Jet Propulsion Laboratory (JPL) della 
Nasa. A causa della soppressione di alcuni strumenti e stato 
eliminato lo studio della fascia degli asteroidi previsto du
rante i sette anni di viaggio fra la terra e Saturno. Il minor tra
gitto consentirà di recuperare il ritardo nel lancio ed arrivare 
puntuale su Saturno. -.-.• „ ., , • .•.>••• •>.-•.: ''.-.•: 

La nausea 
in gravidanza 
Un «malanno» 
funzionale? 

: Patate fritte, caffo '. spaghetti 
; all'aglio? Orrore: in preda al- . 

la nausea, la futura mamma 
preferirebbe cancellarli dal- , 
la faccia della terra. Dagli 
Usa. a tiepido conforto, arri-

' '• " -'•' • '•••"--• '•- •••• ••• • va una spiegazione: secon-
"mmm"^m~mm^^^^~~m ' do una biochimica di Berke
ley, la nausea in gravidanza sarebbe una protezione in più 
offerta da madre natura al feto nei primi mesi del suo svilup
po. «Non e' è niente di misterioso: è semplicemente un ade- '. 
guamento dell' organismo, alla grande avventura della na
scita» , afferma Margie Profet. A giudizio della ricercatrice, 
sono gli ormoni prodotti in abbondanza all' Inizio della gè- : 

: stazione a far scattare nel cervello il meccanismo della nau
sea. Di qui il vomito mattutino e I" avversione per particolari 
cibi, soprattutto nel corso del primo trimestre. Ma perché il 
caffè ; cecie carni, alcuni fritti? La biochimica di Berkeley sot
tolinea che certi alimenti contengono tossine potenzialmen- • 
te nociwi«Le jprijrje,otto settimane di.yita.intra^terina sono 
le'piùv'delicate per lo"sviluppo dell' embrione che In questa 
fase e particolarmente suscettibile all' azione di agenti ester
ni» . La nausea è quindi un' autodifesa, una spinta a modifi
care la dieta, per evitare al feto possibili deformità. •;•... 

': Un docente dell' università 
del Cairo ha scoperto per 

; caso che sei mummie, quasi. 
abbandonate da anni in un 
angolo di una sala del mu
sco di anatomia della facol-

"• *' ' '• '• ' ' -••':'-" ••-'•• tà di medicina, senza mai 
^mmm^^"^™"*""™ " essere state catalogate, risai- • 
gono all' epoca faraonica, e forse appartengono alla fami
glia del re horus. P incredibile scoperta- riferisce il quotidia- . 
no Al Akhbar - 6 avvenuta mentre il professore Said Thabct, 
ginecologo, stava compiendo una ricerca sul grado di radia- ; 
zloni contenute nelle mummie del museo, quattro delle se i . 
mummie potrebbero appartenere alla stessa famiglia, com
posta da un uomo di una settantina d' anni, una donna 
(con parrucca) di una cinquantina, un bambino sui 12 anni : 
e una bambina poco più grande, sulle altre due il giornale 
non fornisce particolari, ma aggiunge che tutte le salme so
no state mummmificate con tecniche primitive, negli archivi 
del museo sarebbe stato trovato un documento che attesta 
che nel 1910 le sei mummie stavano per essere «trasferite di 
contrabbando» al British Musoum di londra da douglas deir-
ri, un professore di anatomia che all' epoca lavorava al mu
sco, la sua morte improvvisa gli impedì di portare a termine 

• il progetto 

MARIO PETRONCINI 

Scoperte 
«per caso» 
sei mummie 
egiziane .,,••, 

.Eleganza e bellezza nel mondo della scienza 
A colloquio coi fisici Carlo Bernardini e Marcello Cini 
L'estètica è una dimensione fóndamentale della ricerca 

L'estetica della scienza. Quando una formula diven
ta poesia. À colloquio con i fisici Marcello Cini e 
Carlo Bernardini sull'importanza del bello nella ri
cerca scientifica. Al contrario di quanto molti presu
mono, lo scienziato accanto alla (contingente) ve
rità oggettiva cerca anche l'eleganza, la semplicità, : 
in una parola la bellezza racchiusa in un'equazione 

,o in una teoria. - •>.•.••>,;. :•;••(,>.. •••-•-••• 

LUCIA ORLANDO 
csal È mentalità ancora molto 
diffusa che l'estetica non abbia 
niente da condividere con la 
scienza. Il senso del bello e su
scitato dalla vista di un quadro, 
dall'ascolto di una poesia„non ; 

da una teoria scientifica o dal- , 
l'uso di un prodotto tecnologi
co 

Eppure, gli scienziati scrivo- : 
no della bellezza nella scienza 
ponendola addirittura come 
obiettivo di ricerca. L'illustre 
matematico tedesco Hermann ,• 
Weyl disse una volta: «Nelle 
mio ricerche mi sforzai sempre 
di unire il vero al bello, ma •..' 
quando dovetti scegliere fra ', 
1 uno e l'altro, di solito scelsi il •} 
bello». .. . • :,' 

Ma poi, nelle sedi Istituzio- ': 
nali, durante i congressi, sulle , 
riviste specializzate il termine 
bellezza è messo rigorosamen- , 
te al bandito, o al più usato ;• 

. nelle dispute per screditare la ' 
tesi avversaria accusata di es- '. 
sere meno credibile perche 
più ricca di valutazioni esteti- ' 
che, elementi emozionali e 
quindi nonscientifici. •< . 

Come giudicare allora que-,.. 
sto atteggiamento un po' schi
zofrenico? Se 11 bello c'è-, per- ° 
che gli scienziati ne parlano 
cosi poco, tanto da far nascere t 

• l'equivoco di una scienza tutta •'•• 
, razionalità e certezze, neutra 

rispetto ai valori? .-. 
Ne parliamo con due notiifi- ; 

sici, Marcelo, Cini,, docente di : 
Teorie Quantistiche a «La Sa- " 
pienza» di Roma; e Carlo Ber- ' 
nardini, docente di Metodi ma
tematici per la Fisica, presso la 

, stessa università. -•••• . •- . 
«Gli scienziati non amano • 

parlare del bello nella scienza 
per pudore - dice Carlo Ber
nardini -. Nella fisica, per , 
esempio, credo che un senso 
estetico fortissimo guidi so
prattutto la fisica teorica, ma i 
fisici per pudore non comuni- . 
cano queste sensazioni né tra 
di loro né al di fuori del loro 
ambiente. In un ambiente in- ;' 

. tellcttuale chiunque abbia ela
borato un prodotto di pensiero 
trova volgare pubblicizzarlo, 
mentre é nella logica di mcrca- , 
to che qualcuno possa dire del 
proprio. lavoro: ho fatto un : 
buon prodotto, compratelo». 

Ma allora, Marcello Cini, hit- '• 
Ho quasi tutti gli scienziati • 
sarebbero sensibili al gusto •. 

. '•..• estetico, oppure non è cosi? -
Purtroppo esiste ancora il mito •''' 

, della scienza come pura og
gettività. Nel raggiungimento 
del suo alto obiettivo che è la 
verità, essa deve espellere dal
la sua struttura ogni soggettivi
tà, quindi ogni elemento di ori- '••' 
gine sociale o culturale, per- • 
che altrimenti la scienza non 

potrebbe dare certezze. Molti 
scienziati condivìdono que-
st'immaginediscienza. .. 

Questa Idea di scienza sena- ,' 
• bra trarre origine dal positi- ' 

vlsmo ottocentesco... ;' 
Senz'altro; quando poi i filoso
fi si sono resi conto che nono- :' 
stante tutte le regole metodo- • 
logiche che cercavano di dare , 
per assicurare che si arrivasse : 

alla verità, questa non si rag
giungeva mai, allora è stato -;; 
chiaro che la soggettività non 
va intesa nel senso di arbitrio •.'•' 
assoluto, nessuno penserebbe > 
svegliandosi la mattina che ':' 
quello che ha sognato di notte •.. 
Cuna teoria scientifica. Piutto- " : 
sto oggi si tende e riconsidera-. 
re che cosa è oggettivo: ci sono ; 
delle regole in base alle quali -
un gruppo di persone, le più 
qualificate in quel settore, de- : 
clde cosa in quel momento ;-' 
storico si avvicina di più alla ^ 
oggettività. Quest'ultima 6 in 
effetti un accordo intersogget
tivo tra coloro che meglio co
noscono l'argomento. Questo •;. 
accordo è preso sulla base di ' 
considerazioni'in cui ha un pe- '. 
so il fatto che la teoria non •• 
contraddica gli esperimenti, 
ma da sola questa condizione -
non è sufficiente. Soprattutto 
non e sufficiente ai confini del- . 
la conoscenza, dove ancora le . 
certezze-non sonoiCODiìolidatc. 
su quali sono i fatti sperimen-
tali e su qua le la iQrolntóqire-:.-
tazfcw»e.-^--ilJ,

i'-';.j..'' =->»iiifaSifli¥^i«'«'<-^ 
, Ma allora, che posto ha U 

senso estetico nella forum-
".' lazione di una teoria scientì

fica? -•„<..•-.;.•.••.•• 
Che ci sia posto per considera- , 
zioni estetiche nella scienza ce 
lo insegna la storia. Si prenda 
come esempio il dibattito sulle 
origini della meccanica quan-
tistica tra Schroedingcr ed Hei
senberg: ognuno giudica l'ap-
proccio, il formalismo dell'ai- •• 
tra sul piano estetico. Anche •. 
Dirac. altro pilastro della mec- ; 
canica ••• quantistica, * aveva 
un'alta considerazione dell'e- • 
sletica al punto da dire che 
qualora si trovi un formalismo :' 
elegante, sicuramente questo 
servirà a descrivere qualche fe
nomeno esistente in natura. 
Sono concezioni di tipo piato- • 
nico o neoplatonico per cui la 
natura, magari In modo imper
fetto, deve riprodurre il bello. . 
Queste concezioni hanno un 
peso sostanziale anche in un 
altro processo: nell'acccttazio- •. 
ne da parte delia comunità 
scientifica di una nuova teoria: 
questo processo è anche mc-
tateorico, non si sceglie la teo
ria che meglio delle altre si 
adatta ai dati sperimentali, > 

Disegno di Mitra Divsliali 

molto spesso si scelgono addi
rittura teorie che sono ancora 
in disaccordo con l dati, cioè 

' non 6 semplicisticamente vero 
che la scienza procede elimi
nando progressivamente • le 
teorieche peggio si accordano 
coni dati sperimentali. V j 

Può darci qualche esemplo? 
11 dibattito tra Einstein e Lo- : 
rcntz all'inizio del secolo sul • 
principio di relatività: non 6 
che Einstein spiegasse di più di ' 
Lorentz, ma per Lorentz era es
senziale avere una spiegazio
ne teorica dell'evidenza speri-, 
mentale del principio di relati- • 
vita, mentre per Einstc in que
sta prospettiva era del tutto irri- •• 
levante, tanto che per lui il 
principio di relatività diventò > 
un postulato. Chi dei due ave
va ragione? Ad un certo punto _ 
la comunità scientifica decise 
di accettare l'idea di Einstein, ' 
perché più semplice, più ele
gante, confermando che i cri
teri di accettazione sono meta-
scientifici e dipendono anche 
dal momento storico Un altro 
esempio 6 l'accettazione del 
caso rispetto alla conce/ione 
deterministica della realtà Ein

stein diceva che Dio non gioca 
a dadi quindi aveva una con
cezione determinista, mentre , 
oggi una spiegazione sdentili- -
ca che si fonda sul caso è ac- ? 
ccttata normalmente ed è con- ' 
siderata bella. 1 criteri estetici ' 
cambiano nel tempo; peri ma
tematici della fine dell'Otto
cento gli insiemi di Cantor, le 
funzioni non derivabili in al-
cun punto erano dei mostri da ; 
abbattere, oggi le strutture frat- ; 
tali sono belle». ;:..Vi; «,!-••;...• v' 

Ma che cos'è questa bellez
za nella fisica ? Esiste un 
modo per definirla? Che co
s'è la bellezza In fisica per ; 
Cario Bernardini? •,•;'.-..:•. . ^:; 

È la bellezza delle strutture for
mali, È piuttosto difficile da 
identificare, ma somiglia alla • 
bellezza della poesia. La fisica ' 
e la poesia hanno lo stesso, • 

; enorme, potere evocativo. Ho i 
sempre creduto che la poesia 
sia una forma espressiva più ' 
evoluta del romanzo 11 roman- • 
/o descrive minuziosamente il 
delitto, l'amore, laddove i linci 
greci con due versi descrivono 
lo stesso evento rendendo un 
clima che fiumi di parole non 

nescono a creare Nelle formu
le fisiche c'è lo stesso potere 
evocativo presente nella poe
sia, solo che quelle formule bi
sogna saperle leggere e da 
questo latto, nasce I incomuni
cabilità del senso estetico della 
scienza. •-•;•':&:»: ".-:••••;.• SÌ-:« 

L arte in tutte le sue espres
sioni ha la sua fortuna e il suo 
fascino proprio in questo pote
re evocativo, anche se oggi c'è 
curiosamente la tendenza a re
legare queste emozioni ad un 
livello più basso. Molti musici
sti F>cr esempio amano parlare 
del loro lavoro come di una 
specie di matematica. Proba
bilmente essi vedono nelle 
strutture (ormali quello che ve
de un matematico in una bella 
formula, ma la musica mantie-

• ne il suo potere evocativo an
che tra chi non è musicista, 
mentre non è cosi per la scien
za. .,,-..-' '---,"->~y^- x. ••••'. 
, ì: così difficile far cogliere la 

l«Uezza delia scienza? •,-••-
È quasi impossibile far capire 
cht se E ' me* fosse stato 
E=-0J5mcJ sarebbe ombile 
Una formula cosi non potreb
be ossele definita, la teoria do

vrebbe spiegare anche il per-
. che della presenza del valore 

0,35. È anche vero però che il 
problema dell'incomunicabili- ' 
ti è falsamente relegato al : 
mondo scientifico: quante per
sone leggendo una poesia so- • 

'• no in grado di cogliere un'allit
terazione particolarmente raf-
fianata o ascoltando un pezzo 
musicale capiscono dove si 

' motteggia un autore famoso? ;!. 
Ma le scoperte della scienza 
hanno influenzato In qual
che modo II nostro modo di 

. osservare un fenomeno di 
cui oggi si sa tutto? In poche 

'parole, c'è differenza nel 
' modo In cui osserviamo oggi 

un tramonto e nel modo in 
cui l'osservava l'uomo pri
ma della scoperta delle leg
gi della riflessione e della ri
frazione? ;:..-X!>y--rr:^:^/C' 

No, nessuna ' differenza. "> Le 
rappresentazioni mentali che 
corrispondono ad un modello ' 
teorico di tramonto non si so
vrappongono alle rappresen
tazioni mentali che corrispon
dono all'ammirazione per il 
tramonto...-.,-. . . r , jc . Ir -,;,; 

Cbandi-asekhar cita ' come 
esempio nel suo libro l'espe
rienza di Hermann Weyl, da 

• cui sembra che se si possie
de un'eccezionale sensibili
tà estetica si possono addi
rittura percorrere 1 tempi, si 
possono avere delle intui
zioni che, solo molto più tar
di, verranno dimostrate 

- •.•. esatte... ?.».•-.„/; ,:;:,«.»- -..•..• 
:• Penso che ci sia una continua 
; interazione tra l'immaginario 

di un individuo e la sua parte 
razionale. Credo infatti che le 
persone che hanno una buona 
educazione culturale • hanno 
anche un immaginario piutto-

, sto sviluppato e che quest'ulti
mo sia fatto di intuizioni che 

, possono essere pilotate dalle 
buone rappresentazioni men
tali che si posseggono, che 
operano un setacciamento 

< delle intuizioni troppo stupide, 
^ e r esempio, l'immaginario 

, della fantascienza è molto 
; spesso fastidioso, perché 6 po

vero. L'immaginario di certi 
e scienziati è scovolgentemente 
;•' ricco. Ho in mente l'astrofisico 

americano John Wheeler, ca
pace di produrre situazioni (or-

: temente trasgressive rispetto a 
": quelle che di solito si prendo-
: no a supporto del pensiero ra

zionale. Nel suo studio sull'uso 
dei -linguaggi nell'indagine 

' scientifica, egli si è posto la se-
F guentc domanda: abbiamo un 

problema da noi formulato, 
- questo genera una domanda 
• che ha una legge scientifica 
, come risposta: la legge cosi 
t trovata è indipendente dal mo

do in cui è posto il problema o 
. 6 generata da esso? Trovo que
sto modo di ragionare molto 
valido da un punto di vista 
estetico, perché è un modo di 
usare il linguagggio per scon
volgere il puntodT vista corren
te secondo il quale esiste una 
dicotomia tra pensiero e real
tà 

Per rompere la barriera di 
questo presupposto filosofico 
ci vuole un forte immaginano, 

quello che posseggono gli arti-
;; su', ma non tutti i tisici, in qanto "•'• 
•} molti sono realisti igenui. 
- L'uomo crea qualcosa di 

bello quindi, nella misura in 
cui riesce a esprimere la sua ' 

. creatività, a dar corpo ti suo 
immaginario. Come hii mo
strato John Wheeler con 
l'immaginario si può scon
volgere il presupposto meta
fisico che sta alla base della 
nostra cultura, e di tutti 1 
suol prodotti compresa la 
scienza, cioè si può supera- , 

•• re l'Idea che mente e mondo 
/ reale siano due cose ben se

parate e non InteragentL Ma 
', ImodelllculturBlichecIven-
-• sono proposti oggi noi sem-

. brano spìngere uT quella di-
.. reztone... .„...,--,. .-j ...,•.. .. 
I modelli che ci troviamo di 
fronte sono modelli che spin- • 

•;' gono all'imitazione di compor-
j . ' tamenti che portano a! succes- " 
f; so. Si comincia a scuola, dove 
•r valutato bello un tema che imi 

ta le forme canoniche, si prò- ' 
segue da adulti. Ora, l'imita-

"•'• zlone è utile, ma non da sola, i 
essa dovrebbe rappresentare II " 

, basso continuo, ma poi, per 
: un buon concerto, ci de^e es-
• sere anche il motivo dello stru-

•*;, mento solista. .'»;,;,•. ..t* 
' CI sono, professor Cini, dei 

. ? pericoli nella concezione 
«iella scienza senza bette*-

;•• -. za7 , . . , , , ,E- , . , , 
Nascondere le premesse ideo- * 
logiche, estetiche, metasaenti-

; fiche, che nella scienza <»is'o-
' no sempre è una mistifi^szio-
"tl ne; il modello che uno scien-
L ziato usa per schematizzare un 
- processo è frutto della sua 
. concezione della conoscenza, 
.* della vita ecc. ecc. •.- . 

Abbiamo detto che la scien- ' 
' za non è neutra, avalutativa, e 
••': quando si trasferisce questa 
• concezione nelle sciente che ' 

non studiano gli atomi, ma la 
5 vita, la coscienza, la psicolo

gia, il pensiero, allora si la una 
:'. vera e propria violenza sull'og-
•; getto di conoscenza-, ci una 

operazione eticamente scor-
•; retta. Presentare la propi la atti-
''; vita in questo modo, vuol dire 
*'' accettare meno il confronto e 
; l'opinione degli altri, significa 
• ' munirsi di uno strumento di » 

-••' potere. Questo atteggiamento ' 
\ è molto diffuso anche tra gli 
; scienziati, ed è pericolo;* poi- » 
', che il mondo oggi è sempre * 
'-;. più dipendente dalla scienza e ' 
*• dalla tecnologia e quindi è ne-
•;" ecssario introdurre un atteg-
$ giamento più disposto J nco-
ì. noscere i propri limiti ed erron 
:': Appiattimento, imitazione, ' ' 
•;.: ' mancato .* riconoscimento " 

delle premesse, tra cui quel-
-; le estetiche, alla base ddla 

scelta di chic strada pereor- -
: rett per arrivare ad una teo-

';.. ria sono alcuni segni di crisi .-
della nostra cultura, lmpor-

- tanti, quanto è importante la 
scienza nel mondo di oggL 
Insomma, professor Bernar
dini, l'Immaginarlo, origine 
del bello, può salvare la no
stra cultura? 

Non c'è nicnt'altro che possa 
salvarla 

Convegno sui tumori a Roma 
Gli italiani hanno mappato 
il cuore del cromosoma X 

• i I ricercatori italiani gui
dati dal premio Nobel Rena
to Dulbecco hanno comple
tato, nell' ambito del proget
to internazionale «genoma 
umano» la mappa genetica 
di una delle parti più impor
tanti del cromosoma X, re
sponsabile dello sviluppo 
sessuale e di numerose ma
lattie ereditarie. Attraverso la 
mappa si potranno scoprire 
almeno cinquanta nuovi geni 
molti dei quali responsabili 
di malattie congenite di cui 
non si conosce la causa pre
cisa. Lo ha detto ieri a Roma 
lo stesso Dulbecco nel con
vegno sulla ricerca oncologi
ca organizzato dalla Cilagv 
All'incontro ha partecipato 
anche • Steven ' Rosenberg, 
che ha iniziato la sperimen
tazione della terapia genica 
per la cura dei tumori nell' 
uomo. La terapia si basa sul
l'introduzione nell' organi
smo di geni In grado di con
trastare lo sviluppo del tumo
re. «E' una terapia - ha sottoli
neato Rosenberg - ancora in 
lase sperimentale e non è si
curo che sia la via migliore 

: per la cura del cancro, ma è 
sicuramente la sfida dei pros

simi anni. Si sono ottenuti 
buoni risultati sugli animali, 
ma è troppo presto perparla-

., re di successo nell'uomo per-
' che finora la sperimentazio-

;-:. ne ha riguardato solo 12 per-
'. sone a partire dal 1990». 

Più che per i risultati, se-
' condo Rosenberg, il grande 
? entusiasmo per la terapia ge-
':., nica nasce dalla consapevo-
' : lezza di avere a disposizione 
';.'; una tecnica nuova e promet-

•tente. C'è ottimismo anche 
•:" per il futuro della chemiote-
[;'rapia, che nei prossimi 10 
' anni potrà raggiungere la sua 

massima efficacia. Per Dul-
.,. becco «la chiave per com-
:Z prendere le cause delle alte

razioni delle cellule tumorali 
è lo studio del meccanismo 
di replicazione dei geni» 
Un'ipotesi sensata, ha prose-

- guito, è quella per cui se il 
r meccanismo che regola l'at-
: tività della cellula è alterato, 
••• deve esserlo anche quello 

che regola l'attività dei cro
mosomi. Questo spieghereb
be fenomeni come la perdita 
dei geni che «frenano» lo svi-

:.' luppo dei tumori, o come la 
' perdita di interi cromosomi, 

in molti tipi di tumori. 

Sconvolgente studio condotto da ricercatori canadesi su novantamila donne sotto i 50 anni 

Mammografia: può essere rischiosa? 
La mammografia è pericolosa? Senza cedere all'al
larmismo, alla paura non giustificata, registriamo lo 
studio, che verrà reso noto tra qualche giorno, di ri-
ceratori canadesi condotto su novantamila donne 
al di sotto dei 50 anni. Un'indagine epidemiologica, 
quindi, che lascia sempre molti dubbi Secondo lo ' 
studio, la tecnica della mammografia potrebbe ac
celerare i processi tumorali del seno. 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. La mammo- : 

grafia, la tecnica di gran lunga ': 
più diffusa (almeno negli Usa \ 
e in Canada) per accertare il ;; 
cancro al seno, sarebbe essa 
slessa causa di metastasi, ed ' 
andrebbe perciò assolutamen
te evitata. A questa conclusio
ne sono arnvali i ricercatori ca- ' 
nadcsi impegnali in un gigan- : 
tesco studio condotto su 90mi-. 
la donne al di sotto dei 50 an
ni, sottoposte a mammografia 
in 15 ospedali del Canada. 1 ri
sultati dello studio - che verrà 
reso pubblico nei prossimi 
giorni - mostrerebbero chiara- . 
mcn,e rhc il tasso di mortalità 
tra le donnea al di sotlo dei 50 -
anni ammalate di cancro al se
no è più alto tra quelle che 
hanno subito almeno una voi-

. ta nella loro vila la tecnica dia
gnostica della mammografia 
La fascia di età più a rischio sa-

; rebbe - sempre secondo lo : 
studio canadese - quello delle : 

' quarantenni: sottoposte ad 
una o più mammografie, cor- : 

rerebbero nei dieci anni suc
cessivi rischi molto più elevati 

; di rimanere vittime di tumori al ; 
seno delle loro omologhe sot- • 
toposte invece ad altro genere ; 
di accertamenti. 1 ricercatori • 
canadesi credono , anche di • 

: avere la spiegazione di questa ' 
' singolare circostanza: durante . 

la mammografia, il seno ver
rebbe sottoposto ad una pres
sione eccessiva, che spinge
rebbe nel circolo sanguigno le 

* cellule cancerose localizzate 
nei tessuti mammari, facilitan

done cosi la metastasi in altri 
organi del corpo. L'anticipa
zione dei risultati dello studio ''-. 
ha suscitato grande allarme in £ 
Canada e negli Usa, dove - se- : 

condo una recente inchiesta - '•; 
quasi l'80% delle donne al di ;'; 
sopra dei 40anni sono state •*.' 
sottoposte almeno una volta a ; 
m< mmografia. Lo studio cana- '••• 
d e e è stato intanto attaccato ~ 
du-amente dai radiologi ame- ;'• 
nomi oltre ad essere poco at- '.; 
ter dibile - sostengono - pò- -
treDbe avere l'effetto disastro- J; 
so di convincere le donne a ri- l 
nu ridare ai test mammografi- • 

rei, che invece spesso salvano :' 
la oro vita. Alle accuse di log- e-
gerezza mosse dai radiologi f, 
americani, i ricercatori cana- .;, 
desi, rispondono che -- al di la •*;. 
della interpretazione dei dati ' 
che hanno raccolto, una cosa g 

. 6 certa: che le donne al di sotto ''.-_ 
dei 50 anni non traggono sicu- ; 
rumente alcun effettivo benefi- •; 
ciò dai testi mammografie'!. Per.' 
il resto si sono rifiutati di discu- . 
tere nei dettagli i risultati ai te 
quali sono pervenuti, almeno '•• 
fino a quando lo studio non sa- ".''• 
rà stato reso pubblico. Ma pre- ; 
cis ano che il loro lavoro ù stato £ 
«rreticoloso ed onesto», come 

ha detto la coordinatrice dello 
studio, Cornelia Baincs dell'U
niversità di Toronto. Secondo '!-
un dato non confermato, ed ;•'.' 
anticipato stamane dalla rivi- '.•'. 
sta medica Diagnostic imaging, * 
lo studio canadese arriverebbe 's-
alla conclusione che le donne •{ 
tra i 40 e i 50 anni sottoposte a J 
mammografia -' correrebbero '<;< 
un rischio del 50% più elevato fa 
di morire di cancro. Intanto le >; 
autorità • mediche americane ?V 
lanciano il più grande prò- "• 
gramma di sperimentazione di v: 
un discusso farmaco nel quale •• 
alcuni hanno riposto grandi • 
speranze, ma che altri invece ,• 
giudicano un rimedio che può -
risultare peggiore del male. Si ;. 
tratta del tamoxifen, prodotto !' 
dalla lei Americas Inc. con il 
nome di «Nolvadex». Il farma- ;:.-. 
co - usato dopo le operazioni V 
chirurgiche " di : asportazione 'f; 
dei tumori al seno - si sarebbe :•>' 
mostrato efficace nel prevenire ." 
l'insorgere di nuovi tumori. 
Ora si vuole accertare la sua ef- ' 
ficacia preventiva, ed il Natio
nal Cancer Institute annuncia 
il lancio del più grande test te- t 
rapeutico mai realizzato negli *i 
Usa: per 5 anni ottomila donne :•;. 
prenderanno ogni giorno 20 ' 
milligrammi di Tamoxilcn. Ad 

altre ottomila verrà invece 
somministrato un plakebo I 
ncercatori del Nic non si sbi
lanciano. Molto probabilmen
te - dicono - non otterremo il 
risultato di sconfigger»1 com
pletamente la malattia; fiero 
riusciremo a ridurre il numero ' 
delle vittime del 35-40%. Se
condo molti ricercatori, il Ta
moxifen avrebbe anche la pro
prietà di ridurre i rischi di ma
lattie cardiache e di oslascola-
rc i processi di osteoporosi, e . 
lo studio del Nei si proiKine di 
accertare anche questi presun
ti effeti benefici. Ma il Tamoxi
fen ha degli effetti collaterali 
alcuni ricercatori sono arrivau i 
a dimostrare che la continua ' 
somministrazione di dosi ele
vate ha provocato il tumore al 
fegato ai topi sottoposti due 
annifa a questo esperimento, 
mentre si sospetta una sua 
complicità nel causare tumon 
all'utero. E non può ovviamen
te che destare stupore il fatto 
che una delle più alte istituzio
ni mediche americane lanci 
un programma sperimentale 
di somministrazione massiccia 
di un farmaco sospettato di 
provocare • effetti secondan 
peggiori della malattiii che si ' 
prefigge di curare „_;;,;,. ,,.--. 
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Arrivano direttamente dalle serate burlone in voga negli anni Cinquanta 
i vari nomignoli attribuiti ad attori; registi e personaggi televisivi f 
Bonari, maligni, irònici: nascono da una battuta fulminante e prendono 
in giro tic, manie e difetti dei malcapitati: Eccone un nutrito campionario 

Vi :• 

nfe : 
* « • * » • " \ : 

\ 

Mario • 
e Vittorio 
Cecchi Gori. 
A sinistra •• 
Nanni Moretti 
altrimenti 

..;;. detto ';:,:•':• 
«La mousse 

:'•,, è finita» ; 

La so 
H ROMA. Arte gloriosa e sofisticata, 
quella del soprannome. Andava forte ne
gli anni Cinquanta, quando ali spiriti bur
loni di via Veneto (ali Ennio Flaiano, i Vin
cenzo Talarico, i Mino Maccari) riusciva- '• 
no a fissare in una battuta fulminante i di
fetti e i tic delle loro vittime. Dentro una di- : 
mensionc scherzosa, tipicamente roma- •;. 
na. che esaltava fino al capolavoro il -
piacere dell'osservazione. Oggi le cose so- ;. 
no un po' cambiate: il gioco si e (atto più ,:. 
greve, l'allusione è meno spumeggiante, •' 
eppure qualcosa di quella irripetibile sta- .-
gionc umoristica sembra resistere nella • 
pioggia di soprannomi che il mondo dello ',-
spettacolo continua a produrre su se stes-. ' 
so. Il re dello slottò è, per universale accia- '.' 
mazione. il prcss-agcnt Enrico Lucherini. ?•• 
alla cui corte nascono, variano e muoiono -; 
i soprannomi più estrosi. Può anche capi- . 
tare che uno stesso slogan venga affibbia- ' 
to a due diverse persone, a seconda del- .• ; 
l'antipatia o dell urgenza della cronaca; 
oppure che diventi cosi popolari; da sfon- " 
dare il ristretto ambiente dello spettacolo, :'" 
di sicuro tra i meno autolronici, nonostan- " 
te le nobili dichiarazioni di tolleranza, per 
entrare nel linguaggio comune. «™- •-••'.-

• Qualche anno fa. quando Epoca com- •'•'• 
pilo un catalogo di soprannomi ci fu chi 
non mandò propno giù lo schermo e reagì 

. . . . . . MICHELE ANSELMI 

a colpi di querela: ad esempio, il regista 
Roberto Russo, legato sentimentalmente a 
Monica Vitti, rubricato alla voce "Vitti e al
loggio». Pesante ma divertente. Dopo di al
lora cominciarono i problemi, «lo ho 
smesso due anni fa, m'ero fatto troppi ne
mici», confida Carlo Verdone, uno tra i più 
prolifici inventori insieme all'amico Ennco 
Vanzina e a Roberto D'Agostino (che ci 
ha fatto sopra addirittura un libro: Chi i, 
chi non è, chi si crede di essere). «Ogni tan
to qualcuno mi toglieva il saluto e poi sco
privo che se l'era presa per un sopranno
me che neanche era farina del mio sac
co», conclude l'attore. Un rischio inevita
bile. Al pari delle «leggende metropolita
ne», c'è sempre qualcuno pronto a impos
sessarsi del copyright, ad aggiungere una 
sfumatura, a mettere in circolo nuove tos
sine affcttuose-velenose. Valga per tutti il 
gentile «La mousse e finita», per Moretti, 
nato attorno a un tavolo di una celebre ge
lateria romana dopo la visione di La messa 
efinita. ••• - - •-.•• . . • 

Il procedimento ò quasi sempre lo stes
so: si prende il titolo di uri film famoso o 
un modo di dire, lo si deforma appena per 
associazione mentale applicandolo ai tic 
caratteriali, più che alle caratteristiche fisi
che, del personaggio prescelto. Talvolta 
nasce addirittura prima la battuta e poi la 

• si adegua al personaggio di turno: «Buz
zurri e grida», ad esempio, è stato usato di 

;' volta in volta per i fratelli Cini, i Cecchi Go
ri e le liti serali della coppia Bene-Barac-
chi. Naturalmente, ù il buon gusto a fare 
da arbitro, quella particolare capacita di. 
sintesi non offensiva che non sempre scat
ta nei conciliaboli serali. Ma anche la cat
tiveria, se ben temperata, funziona: Lu-

, cherini ricorda sempre con un'ombra di 
nostalgia la selva di oattutacce che scate-. 
nò a Venezia il primo film di Giuseppe Pa
troni Griffi, quel Mare ribattezzato dai cro-

. nisti «Di mare in peggio». E che dire di 
«Mamma Coma» (ovvero Mamma Roma 
di Pasolini) o di «Canina Canini» (ovvero 

, • Sandra Milo in Vanina Vanini di Rosselll-
; ni)? •.-.- • ••••-• . ; .* . - - . . . 
; Per gli amanti del genere (dentro e fuori , 
•'•« il mondo dello spettacolo) ecco una lista 
• di soprannomi «rubati» qua e là nel corso 

?'• degli anni: alcuni spassosi, alcuni volgari, 
altn semplicemente banali. Può darsi che 
qualcuno troverà futile la scelta di pubbli-, 
carli, ma di sicuro, prima o poi, se li riven
derà in qualche cena tra amici, li cinema e 
fatto anche di queste cose: di invidie me
schine, di rivalità brucianti, di soprannomi 
che qualcuno dà e nessuno toghe più. Ba-

" sta riderci sopra, finche e possibile (e an
che-quando non lo e) 

CANTANTI 

REGISTI 
Michelangelo Anlonloni: 
L'inespresso' lungo • (riferito . 
ai suoi film sui temi dell'inco
municabilità) ' , ; - v*. • •".' ' 
Dario Argento: Il silenzio è 
d'horror • \-..••' «v - , 
Marco Bellocchio: Pabst e 
Fagioli (Massimo Fagioli è lo 
psicoanalista 'ispiratore- del
le ultime opere del cineasta 
piacentino) :/.' •,'•'••-..,,''..'. ^ 
Franco Brasati: La fastidio
sa (dati'omonimo titolo di 
una sua commedia teatrale) -•• 
Tinto Brasa: Il fascino di
screto della porcheria oppu
re 11 cinecologo dell'erotismo 
«Over the topa •-:•»••:•.-.-. -v 
Giovanni , Soldati: Finto 
Brass (dopo aver girato il 
film osé'L'attenzione-) > .'-,:•• 
i ninna Cavalli: II tenente 
della donna francese .•;,-:. ; . 
Castellano & Pinolo: Ranx 
Herox •- (perché • copiano a 
man bassa) • .v- . 
Gillo Pontecorvo: li Banal 
Grande .*.•• " • • '. 
Federico Felllnl: Stracotto 
emezzo 
Giovanna Gagliardo: Spe
riamo che sia femmina 
Nanni Moretti: La mousse è 
finita o anche II padre della 
Cosa ;{•• -̂, A-''•:••."•• • 
Carlo : Vanzina: : Via coi 
mento ' ' > • ' ...* '* r 

Marco Risi: Marco Rosi (per 
la sua predisposizione al ci
nema di impegno civile) 
Francesco Rosi: Francis 
Ford Caccola 
Gabriele Salvatore»: Oscar 
insanguinato 
Enrico Oldolni: Lui è peg
gio di sé 
Lina Wertmùller: Frullato 
di brutta 
Franco Zefflrelli: The gay 
after 

^ ' • A T T O R I 

Diego Abatantuono: L'in-
:. continente nero (ha girato 

recentemente -Nel continente 
' nero-di Marco Risi) -v- ., 
; Giorgio Alberrazzl: Vene 
vanitose ; •• •>..•-• 

: Claudio Amendola: Boro 
; scatenato .-

Ferruccio Amendola: Il 
commosso viaggiatore •;•,.. 
Laura :. AntoneUl: Effetto 
nonna -•••• ;.,-.•<• . . . ; 

Uno Band: La domenica 
• del droghiere ' 

Roberto Benigni: Johnny 
Stracchino oppure L'onore 

' dei prezzi '•'.•;....-.;-•' .•.••.-..•. 
; Claudia Cardinale: Bella di 

botte (all'epoca del matrimo
nio con Pasquale Squitieri) •• 
Debora Capriogllo: Si può 

i darla di più ••-.«. .. •,--
Adriano Celentano: Il ra-

A destra 
Roberto 
Benigni 
A sinistra 
Debora 
Caprloglio 
In alto 
Federico 
Felllnt 
sul set 

Valerla 
Golino 
detta 
«Golina 
profonda» 

gazzo della via Crucis •-
Francesca Dellera: Orchi- " 
dea servacela 0 anche 11 pai- • 
lore gonfiato ',,..-
Manuel de Sica: Squinzy 
Jones **•/,.•-. .;.'•;.: •.''•'.- * 
Vittorio Gassman: Voltati, ; 
6 un genio (dal titolo -Voltati '.}: 
Eugenio-) ,..:••>,• ~ • •••.,. ...'.. 
Eleonora ' Giorgi: Bionda 
fregalo (da -Bionda fragola; '.'•. 
all'epoca del divorzio daAn- \ 
geloRÌZZOli) p--:.' ." -̂vj, ".-:>.}£; 
Serena Grandi: Sotto il ve- • 
stilo gente oppure Signorina 
grandiforme ;: ; e; '-;!• 
Valerla Golino: Golina prò- : 

(onda :.;••-w;i-.- •'•^..-•-•*. ••••/• 
Monica Guenrltore: Lavia 
condizionata (è sposata con • 
Gabriele Lavia) -.-•>• . *• ~ ' . : 
Giuliana de Slo: La Melato 
immaginaria K r : r>- . .-
Nino Manfredi: La loggia 
missonica •<»-• ;:"- - •-• >••..' 
Ornella ; Muti: : Eppur . si 
mueve va.*.:;-•:•.•• :•••::: 
Marcello Mastrolannl: Fai-
ce e Marcello ' • -v 
Alberto Sordi: La forza del 
cestino (è cosi avaro da an- ).. 
dare sul set solo per non per- . 
dersi il cestino con il pranzo) ';•• 
oppure La strategia del tac
cagno ;>£.:"'••-.••-!••'•- •:•"'• •;:••..•-,': 
Maialino Troiai: Dialetto e 
Castigo ' • :-.'•-'.". -, . .. ::--. '."; 
Monica Vitti: La nonna di : 
Cappuccetto Russo 

VARI 
Roberto D'Agostino: ' Ro
bert De Naro (per la sua avi
dità) oppure Roberto Disgu
stino 
Enrico Lucherini e Gian-
Luca Plgnatelll: Gli stress 
agents . •.-. 
Aurelio ' de Laurentìl»: 
Orizzonti di boria 
Vittorio Cecchi Cori: La 
boria infinita 
Galliano Juso: Juso per fe
rie ";•••" ••;•-••'••• • - »••••••• 
Lino Miccichè: La Histeria 
Olicial - ; — , : • . , 
Carmine Clanfaranl: Car
mina Burina oppure Un uo- : 
rno chiamato caciocavallo •••-.. 
Vania e Manfredi Traxler: 
Gli aristocazzi e 
Enzo Monteleone e Rodol
fo Sonego: La strana copia ' 
(dopo le polemiche su chi ha 
scritto ..; prima -Mediterra
neo-) '."' '.." '• v:'"'' -•-'% 
Giancarlo Parretti: Al Ca
fone -• !-. •• •-.• . •: .•...";.f»il 
Ugo Pirro: Mio padre non 
sa scrivere (dal titolo del suo 
. libro -Mio figlio non sa legge
re-) •• ''•".. .•-'•".'• •;>,->, .. 
Age e Scarpelli: C'eravamo 
tantoodiati • ••;.'••,-•--•,>*.• • 
Giorgio Strehler: L'amore 
èCechov ••-'••• - - >. i-
Achille Bonito Oliva: Mcns 
vana in corpore nano 
Aldo Busi: L'omo senza 
qualità -...'••'• ' - . . ' • ; , , . :. ;' -
Luciano • De Crescenzo: 
Erezione fatale ,. 

Claudio Baglionl: Assisi e 
canzoni - • . 
Paolo Conte: Asti sfumante 
Toto Cutugno: Toto Mugu
gno • .,.....'.. ,.;• -
Ludo Dalla: 11 brutto addor
mentato nel basco 
Francesco De Gregori: 
Francesco De Profundis 
Luciano Pavarotti: Do di 
stomaco 
Vasco Rossi: Pronto chi co
ca? -

GLI UOMINI 
DELLA TV • 

Renzo Arbore: Pirl Arbor 
Pippo Baudo: Vieni aranti, ' 
parrucchino . , ...i- - K1 . 
Silvio Berlusconi: Quarzo 
potere • - - . . -, 
Enzo Biagi: L'afflitto bloc
cato ••. -- : 
Aldo Biscanti: Tintura di 

: odio , •.;•;. •'•••'• • ••.'.. •-,,, 
Gianni Boncompagni: 

1 Pancera Gialla' ' 
Mike 'Bongtorno: ; Da! quiz 
all'eternità 
Vittorio Sgarbi: Il principe ; 

. delle diarree oppure Littorio 
Sgarbi •;,».••:.••.•.. ••. ..„;•. 
Gianni ' Mina: ' Il minarlo 
morto- • .•.'-. ••••,-;•• •• 
Gianfranco Funarl: La for
za dell'intestino - ; 
Bruno Vespa: Neo con fes- •; 
so oppure Professione ripor- : 
ter •:••: ••-- •'• 

' Antonio Ricci: Siarnc tutti. 
latrinisti , . ' . . . • : •.'."' ;-". 

-'••v: LE DONNE'^' . 
•DELLA TV ^ 

. Maria Giovanna Maglie: Il 
' socialismo dai fianchi umani 
' Eva Robin'»: Piccoli trans •. 
; Enrica Bonaccorti: Il relitto 
••perfetto.-'.'':-. ;-•;•.-..-•.:••.:. i r ' 

Rosanna Cancellieri: Vio
lenza canale •-;.. ' •« .,>•-,•''•<-
Carmen Lasorella: La Car
men è debole - - • -
Donatella Raffai: Parte civi-

' le, parte no ; • " - ; . . J , . 
Simona Tagli: Vedi retro '-"••• 
Alba Parietti: Il deserto del 

i tartaro * (per. la sua nuova ' 
smagliante dentatura) '••' -' 

' Raffaella Carra: Il ve<:chio 
' Tastamento ..-.,< 
* Marlollna Sattanino: La 
dotta continua ;-

Da martedì 19 alle 20.40 su Raiuno il nuovo ciclo di telefilm. E «Tgl sette» è confinato in seconda serata 

Indiana to 
Povero «Indiana Jones», vagabondo dei palinsesti di : 
Raiuno. Doveva partire a primavera, poi in autunno. 
Adesso nuovo cambiamento: si parte il 19 maggio ; 
in prima serata, ricacciando in seconda serata «Tgl '< 
sette». Così Raiuno cerca di arginare il calo d'ascol- : 
to. Protesta del comitato di redazione, mentre gior
nalisti di varie testate si sono costituiti in gruppo di ; 

lavoro per la riforma della Rai. :̂  ; \ . 

ANTONIO ZOLLO 

• V ROMA Continuano ad an
dare male Gli ascolti, s'inten
de, quelli di Raiuno e delle di
verse edizioni del Telegiornale 
Uno. Ma, al momento di corre
re ai ripari, a fare le spese degli 
interventi di pronto soccorso, e 
proprio l'informazione. La de
cisione è stata presa qualche 
giorno fa da Giovanni Salvi, vi
ce-direttore generale per il 
coordinamento delle reti tv, 
ovviamente d'intesa con il di
rettore • generale Gianni Pa-

" squarcili, dopo aver consultato 
i e ascoltato il direttore di Raiu-
! no, Carlo Fuscagni, il suo vice, 
,: Lorenzo Vecchione, e il diret-
i tore del Tgl, Bruno Vespa. 
! Conseguenza: a partire • da 
, martedì 19, Tgl sette, la rubrica 
i di approfondimento giornali-
" stico del Telegiornale Uno, cu

rata da Piero De Pasquale e 
•Franco Porcarelli, con la su-
: pervisione -del vice-direttore 
"Enrico Messina, passa in >>e-
conda serata Al suo posto le 

puntate del primo ciclo delle 
Avventure del giovane Indiana 
Jones, coprodotto dalla rete e 
con George Lucas in veste di 
produttore esecutivo. In que
sto modo si spera di migliorare 
la media d'ascolto della prima 
serata del martedì, che - insie
me a quella del venerdì, quan
do va in onda la Borsavalori di 
Paolo Frajese - spingono in : 
basso la media Auditel. La se
rie di telefilm, che è piaciuta 
poco negli Usa. era stata mes
sa in serbo per la «campagna 
d'autunno», invece la si butta 
nella fornace dell'Auditel ora. 

Vedremo come va a finire. 
Ma intanto i giornalisti si ribel
lano e il comitato di redazione 
contesta. D'altra parte, le re
sponsabilità della crisi d'ascol
to vengono fatte ricadere inte
ramente sulla rete. Un mese fa, 
nell'assemblea che gli conte
stò l'ormai famosa dichiarazio
ne di appartenenza partitica 
(«La De e l'azionista di riferi
mento del telegiornale Uno») 

Bruno Vespa lesse una lettera •„-.. 
che era un vero e proprio atto .';'. 
d'accusa contro la rete e le " 
strozzature della pubblicità. In 
sostanza, mentre il concorren- , 
te Tg5 di Mentana gode di for
tissimi «traini», il Telegiornale 
Uno deve scontare lunghi in
tervalli pubblicitari (questo va- ' 

', le soprattutto per l'edizione 
, delle 20) e - sosteneva Vespa 
- programmi deboli dal punto 

' di vista del traino. Il direttore ' 
del Telegiornale Uno in quella 
lettera non risparmiava nean- : 
che l'appcna concluse Storie 
di Enzo Biagi e criticava con 
violenza la sospensione antici
pata di Piacere Raiuno... .-.-:-.• 

In realtà, una rete come 
Raiuno non può sopportare 
due serale - martedì e venerdì .1 
- imperniate su programmi ^ 
d'informazione. Ma, soprattut
to, non può reggere un pro
gramma informativo d'opinio
ne come Borsavalori. La scel
ta, invece, e di penalizzare Tgl 
sette, programma sfortunato 

sin dall'esordio, quando Ser
gio Zavoli se ne ritirò non 
avendo avuto sufficienti garan
zie in termini di uomini e mez
zi. Obietta il comitato di reda-: 

zionc: 1) la crisi di ascolto non 
si risolve con soluzioni fram
mentarie; 2) Tgl sette ha un un 
costo assai inferiore di tante al
tre rubriche slmili (40 milioni a ; 
puntata, ndr); 3) uno studio di 
un anno (a ha rivelato che Tgl 
setteha il più alto indice di gra
dimento tra le trasmissioni 
giornalistiche: e uno studio di 
quest'anno dice che il pro
gramma e ritenuto dal tele
spettatori la rubrica con mag- : 
giore immagine, la più seria e 
rigorosa. Insomma, conclude 
il comitato di redazione, se 
Raiuno vuole rilanciare la prò- : 
pria immagine e l'ascolto deve 
potenziare e aiutare a crescere 
questa trasmissione. ••:-:;v 

Da Tgl sette alle questioni 
più complessive della Rai. Sul
la quale, in questi giorni, se ne 
dicono e se ne leggono di tutti i 

; colori e ognuno ha la sua ricet
ta magica. Ora, alcuni giornali
sti di diverse testate e di diverse 
ispirazioni politico-culturali 
hanno deciso di costituirsi in 

Sgruppo di lavoro con due 
obiettivi: 1 ) organizzare una ri
flessione approfondita sull'i
dentità, il ruolo, i doveri del 
servizio pubblico; 2) elaborare 
alcune ipotesi di riforma della 
Rai, per offrire un contributo di 
esperienza e di studio a un di
battito che interessa tutti i citta
dini. Il gruppo di lavoro - si 
legge nella nota che ne annu-
ciala costituzione - e aperto a 

. tutti i colleglli. Perora ne fanno 
parte firme storiche dell'infor
mazione Rai e nomi emergen
ti: da Angela Buttiglione (Tgl ) 
a Pietro Buttitta (Grl); da Vit
torio Cittcrich (Tgl) a Marco 
Frittella (Gr2); da Mimmo Li-
guoro (Tg2) a Mariolina Satta
nino (Tg3) ; : da Francesco 
Chiarcnza (Tgr) a Elena Scoti 
(Gr3). 

Problemi economici, ridimensionata la tournée in Usa 

Povera 
• i NEW YORK Un clima di in- • 
certezza circonda la tournée •';.'. 
che La Scala dovrebbe effet- il 
tuare nei prossimi mesi in Usa 5 
nell'ambito delle celebrazioni :• 
colombiane. Una conferenza & 
stampa In cui l'ambasciatore f-
Italiano a Washington Boris ,-' 
Bianchierì e il direttore d'or- .,' 
chestra Riccardo Muti (prota- •• 
gonlsta l'altro ieri di un ap- '• 
plauditissimo «addio» alla Phi- . 
ladelphia Orchestra alla Car- U 
negle Hall) avrebbero dovuto ;!' 
annunciare ieri i dettagli del • 
programma 6 stata annullata. 
Il progetto - hanno spiegato gli '•• 
organizzatori - è In via di revi- Y 
sione per problemi economici, }'•• 
e risente della situazione politi-. 
ca italiana. Era previsto che La 
Scala presentasse in vari teatri :-
americani tre produzioni: La •'• 
Traviata e 11 Requiem di Verdi, •. 
ed i Caputeti e Montecchi di ••; 
Bellini. Ma oggi si lavora per . 
una soluzione meno costosa: 
negli States approderebbe so

lo Il Requiem, che non richiede 
costumi e scenografie partico
lari. E la tournee potrebbe toc
care più città di quelle inizial
mente prese in considerazio
ne. Nel programa della Carne-
gle Hall figurano già due repli
che del Requiem per il 27 e 29 
ottobre, ma anche questi ap
puntamenti potrebbero subire 
variazioni. ,•. . ...,.., 

Mentre si attendono notizie 
più precise sulla tournee, Ric
cardo Muti continua ad avere 
successo sulla scena statuni
tense. Dopo il concerto di 
qualche giorno fa a Filadelfia, 
Muti ha salutato ieri l'orchestra 
di cui è stato direttore musica-
'o per più di un decennio, con 
una grande performance alla 
«Camegie» e con un omaggio a 
due compositori cari al mae
stro: Luigi Cherubini, che la 
Philadelfia Orchestra dell'«era 
Muti» ha contribuito ampia
mente a rivalorizzare, e Gioac
chino Rossini, di cui ricorre 

. quest'anno il bicentenario del-
• la nascita. Cinquantasei anni ; 
•dopo la «prima» statunitense •'• 

diretta da Arturo Toscaninl, ';, 
Muti ha riproposto la Sinfonia '; 
in re maggiore di Chembini ?;.-

".. nella prima parte della serata, • 
preparando un pubblico atten- !' 

olissimo al più «spettacolare» ; 
- Slabatmatcr di Rossini. Un co- ' 

ro perfettamente governato da ; : 

: Muti ha accompagnato i vir- ' 
tuosismi del soprano Carni Va- ' 

•ness-che collabora da tempo '';' 
: con , il direttore napoletano • 

(con lui ha inciso il Don Gio- ; 
,r vanni di Mozart) -del mezzo- '>; 
; soprano Dolores Ziegler, del ?• 

tenore Frank Lopardo e del ~" 
' basso Roberto Scandiuzzi. Nel-
:,: l'esecuzione di ieri, le ventuno '•';• 
•terzine «firmate» del 1306 da > 
'•'• Jacopone da Todi • hanno t'

espresso tutto la loro dolorosa " 
" solennità. Sei minuti di ap- •: 

plausi In piedi del pubblico f 

della Camegie Hall hanno sa
lutato Muti. 
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Premi tv 
Telegatti 
che noia 
da urlo! 
BRI MILANO. Noia da tagliare 
a (ette e sudore da raccogliere 
a secchi dentro il Teatro Na
zionale nel quale si registrava
no i Tclcgatti andati in onda ie
ri sera su Canale S. ••••>•-;,.;•:•: • •'; 

Queste poche righe sono 
per aggiungere qualcosa al già 
visto in tv. Non un dietro le 
quinte (dove era. impossibile 
andare). ma un dentro e fuori 
il teatro. Cominciamo da fuori 
per raccontarvi la ressa mo
struosa, il migliaio di fans fuori 
tempo assatanati di d'ivi e di 
autografi che hanno presidiato 
il Teatro Nazionale e bloccato 
il quartiere intero dal primo 
pomeriggio a mezzanotte, con 
contomo di svenimenti e am
bulanze, di camici bianchi e 
smoking, jeans e lamé. Dentro, 
nel frattempo, si svolgeva il più 
trito dei riti, con Corrado a sal
vare il salvabile e frizzi a reg
gere il moccolo ad un rapporto 
esclusivo tra pubblico e divi in 
passerella. Divi oltretutto semi
muti, esibiti come trofei di un 
esercito vittorioso più che usati 
a scopo spettacolare. Tanto 
che le uniche, poche, battute 
sono venute dai soliti 'grandi 
vecchi» dell'azienda e dal fina
le a sorpresa con la banda di 
Avanzi moltiplicata al parosis-
sismo per riempire tutto il pal
coscenico. E neppure i due co
mici vincitori dei massimo ri
conoscimento (Teo Teocoli e 
Gene Gnocchi, con •• i l . loro 
Scherzi a parte), sono riusciti a 
sollevare il livello della serata 
caratterizzato dall'asfissia do
vuta al troppo che rimaneva 
troppopoco. . 

Intanto in platea lo scarso 
pubblico pagante (per bcnefl-
cienza) guatava 1 troppi divi 
presenti e Berlusconi che, co
me sempre, stava un po' in di
sparte, con 11 figlio vicino. Ma il 
povero bimbo è stato sfrattato 
da Sylvester Stallone giunto in 
ritardo ad abbracciare l'amicò 
Silvio. Cosa che ha fatto con 
dedizione per buona parte del
la serata. . . . 

Partasi! Raidue la campagna pro-ambiente. Con cartoline, servizi e spot 

ISaivéted per salvare la terra» 
240RE 

BRI ROMA. Dal buco dell'ozo
no all'effetto serra, dalle muta
zioni climatiche all'impoveri
mento delle specie animali e 
vegetali. E ancora il boom de
mografico, l'inquinamento, il 
problema dell'energia. Su Rai-
due, sotto il titolo Salviamo la 
terra, va in onda l'ecologia. Si 
tratta di una doppia serie di 
programmi - otto inchieste 
speciali e tanti brevissimi spot 
•verdi» - che dal 7 al 31 mag
gio, nelle fasce quotidiane di 
maggior ascolto, tenteranno di 
ricordare la situazione allar
mante In cui versa il nostro pia
neta e di fare il punto sulle stra
tegie e le ipotesi che vengono 
avanzate dai ricercatori di tutto 
il mondo. Stessi temi, insom
ma, che terranno banco alla 
conferenza mondiale delle Na
zioni unite in programma a Rio 
de Janeiro dal 3 al M giugno, 

di cui la campagna di Raidue é 
in qualche modo un'anticipa
zione. •'.'.:•' 

Promossa dalla redazione 
ambiente del Tg2 in collabora
zione con la Cnn (che tornirà 

: alcuni servizi), Salviamo la tet
ra è, secondo le parole del di
rettore del Tg2, Alberto La Vol
pe «un vero e proprio appello 
perché i cittadini acquisiscano 

'. la consapevolezza che a Rio si 
. giocherà una partita importan
te per l'ambiente». Non a caso 
nell'operazione - verranno 
coinvolti anche i telespettatori: 
chi vuole, può richiedere nelle 
edicole una cartoline (ne sono ' 
state distribuite tremila in tutto 
il territorio nazionale) che so- ; 

:' no state appositamente stam
pale per l'occasione. Una volta 
affrancate, devono essere spe- :, 
dite al Tg2 che a sua volta le 

consegnerà al Presidente del ' 
Consiglio. ••':-.•'. 

Cosa dice la cartolina? Ecco 
qua: -Caro presidente del con
siglio, chiediamo al governo di 
sostenere gli obbiettivi del /, 
summit delle Nazioni Unite per 
salvare la terra». In questo sen
so, ha sottolineato Manuela 
Cadringher della redazione 
ambiente del Tg2, «più cartoli
ne arriveranno e più forte sarà 
la nostra voce per ricordare ai -
capi di stato che parteciperan
no al summit di Rio che dalle 
loro decisioni dipende il no
stro futuro». Anche in questo 
caso, comunque, c'e di mezzo . 
il concorso: fra tutti i parteci
panti, verranno estrani trenta 
nominativi che parteciperan
no a uno speciale del Tg2 de-
dicatoall'Onu. • 
• Comune denominatore de
gli speciali e degli spot, i bam

bini. «Bocche della verità» chia
mati in causa per dire IJ loro 
sulle condizioni in cui versa il 
proprio paese, faranno da te
stimonial di situazioni sempre 
più spesso drammatiche Un 
ragazzino africano, per esem
pio, parlerà del boom demo
grafico. Uno russo sarà il «sim
bolo» dello sviluppo sostenibi
le, il bambino tedesco denun
cerà il problema dell'energia, 
l'americano quello del consu
mismo, mentre una ragazzina 
italiana (che verrà intervistata 
dal Tg2) racconterà l'inquina
mento del Mediterraneo Ci" 
già qualche nome «eccellente» 
nella lista di chi ha adento fi
nora all'iniziativa. Fra gli altri, 
l'ex ministro dell'ambiente 
brasiliano Lutzembcrgcr. il 
principe Aga Khan, Reinhold 
Messner, il comandante Cou-
steau Un'immagine dell'Adriatico invaso dalle alghe 

Sondaggio sui giornalisti televisivi di «Tv sorrisi e canzoni» 

Cristina Parodi «miss dei tg» 

Cristina Parodi, conduttrice del Tg5 

BBi MILANO Ci risiamo con le 
pagelle date alle telegiomali-
stc per le loro doli più o meno 
professionali. Ma stavolta, per 
non esporsi alle accuse di anti- ! 
femminismo, sono stati censiti 
e «misurati» anche gli uomini. 
Per essere subito surclassati -
dall'ultima venuta, una «deb» 
che non ha ancora fatto Tesa- . 
me da giornalista, -, neppure 
una maliarda insinuante alla 
Lilli Gruber, ma diciamo cosi, ~ 
una «madonnina infilzata», ; 

precettata personalmente da 
Berlusconi al TG5 e prelevata • 
dal fianco; ,,'figuriamoci, . di '•,'• 
Maurizio Mosca. 

Il suo nome è Cristina Paro
di, ha 27 anni e ha superato i 
ben più collaudati colleghi a 

tutte le prove imposte dal son
daggio che Sorrisi e Canzoni 
pubblica sul suo numero oggi 
in edicola. La «reginetta», po
tremmo perfino dire la miss : 
dei tg, ha avuto il punteggio 
più alto nelle dicci «materie» 
d'esame proposte, sbaraglian
do i colleghi principalmente ' 
per la sua aria tanto «credibile» 
da renderla «sposabile» agli oc
chi dei teledipendenti. I quali !' .' 
hanno evidentemente eletta, 
oltre che giornalista, anche fi- ' 
danzata ideale, ma contempo- : 
rancamente hanno offeso sen- > 
za pietà la figura materna della 
Buttugllone. considerata Insie
me » Rninn V*»«n>», «un ri*»gnrt 
direttore, una «faccia da cata
strofe» e una reginetta dello 
zapping, cioè della massima 

velocità di fuga col telecoman
do. ^ - - ;•• - / • •..-.••.. 

Ma, mentre già piovono le 
reazioni dei mezzibusti pre
miati o trascurati dal sondag
gio, una notizia ci fulmina su 
tutte le altre e ci impone una 
severa riflessione. Tutti punta
no il riflettore per criticare o 
elogiare la Cenerentola-Paro
di, ma sarebbe veramente il 
caso di mettere in forse tutte le 
proprie convinzioni, : anche 
quelle politiche e religiose, leg
gendo che addirittura Frajese 
(detto «il caro estinto» dai col-
leghi) e stato votato come «vo
ce sexy».E Questo dopo la 
campagna benemerita lancia
ta da Pierfrancesco Loche ad 
Avanzi a suon di De profundis 

e a.la luce dei ceri Possibile' 
Possibile si, se si comincia a ; 
pensare che il pubblico non 6 '. 
uno e trino, ma ci sono molti : 

"> diversi pubblici non comuni- ': 
•'.,' canti, gente che non si incro- V 
';' eia mai sul confine del tcleco-
!;. mando. .'>>>•'.•••': •- , ;»«.<•- .*j£ 
J • Ma anche il fatto che Menta

na, la voce più veloce del West i 
: («come se una cazzata detta in ] 
- fretia contasse di meno di una » 
• [ della lentamente»: è il monito ; 

.i di EJizo Biagi) sia stato votato 
: : come amante ideale, oc, mette 
: a dura prova la nostra visione 

. d e l mondo. Come si diceva 
i- una volta e forse sarà il caso di 
'• dire ancora, per sentirsi più 
•:••. forti di fronte al rapido incalza-
"re dei sondaggi..;,,. DM N 0 

GUIDA 
RADIO & TV 

m i1 t 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5. 12.40). La gravidanza 
«indesiderata» di una cagnetta fi la causa di una lite tra ;. 
parenti. La parola al giudice Santi Lichen, nel program- , 
ma condotto da Rita Dalla Chiesa. ,•;- , , , ;•:-- ,,*>,-;., •-. .•.-. 

BLUE NIGHT (Videomusic 22). Serata musicale in due ; 

parti. Nella prima si parla delle artiste africane che si so- • 
no imposte all'attenzione internazionale, come Miriam J 
Makcba. Nella seconda, scendono in pista i musicisti J 
bianchi che cercano di emulare i loro colleghi di colore. >;f 

AFFARI DI FAMIGLIA (Raidue, 20.30). Prima parte del tv- V 
movie in sci puntate di Marcello Fondato. Al centro della , 
storia sono due ricche sorelle (Florinda Bolkan e Ciithe- ; 
rine Spaak) che hanno ereditato un'antica villa. L'una la i 
vorrebbe vendere, mentre l'altra vorrebbe trasformarla in i 
un'accedemia di musica. Intrighi, liti e amori sullo sfon
do di un'improbabile alta società italiana. Replica. ;,•,,—-*>:•' 

LA FESTA DELLA MAMMA (Raiuno, 20.40). Kermesse .-
strapaesana per festeggiare le mamme italiane. Canta il ; 
coro dell'Antoniano di Bologna, canta Massimo Ranieri, ir 
mentre Elisabetta G».rdini fa gli onori di casa insieme a £ 
tutte le duecentocinquanta mamme presenti in studio, js 
Ospiti d'onore, BudSpencere il mitico Topo Gigio. --iss •- »: 

MIXER NEL MONDO (Raidue, 22.10). Obbiettivo sul Nica- ' 
ragua nel supplemento di Mixer di Sergio De Sants. Si ' 
parlerà del difficile ritomo alla normalità del paese cen- ;" 
troamericano dopo 10 anni di guerra civile tra i sand nistj ' 
di Daniel Ortega e la cosiddetta «contra» appoggiati so- * 

• prattutlo dagli Stati Uniti. .:^,v:>^ìri-:,-x.'J^r'--''-:-^^S v , 
FILM DOSSIER (Canale 5,22.30). Un excursus sulla mafia ',; 

italo-americana segue il film Dimenticare Palermo di 
Francesco Rosi. Il filmato prende le mosse da Al Cafone , 
per arrivare a quello che l'Fbi coasidera l'erede di John ì 
Gotti, un signore soprannominato il «gigante» che, fin- \ 
gendo di essere pazzo, gira per New York in accappatoio ' 
e pantofole. Seguono brani da II padrino. Gli intoccabili*: ' 
Bugsy. In un'intervista Luigi Picino, giudice antimafia di 't 
Philadelphia, sostiene che i nuovi boss studiano per imi- v 
tare i personaggi mafiosi portati sullo schermo da Marion £ 

. Brando, Al Pacinoe Robert De Niro. •^.-.^.-..•j^ .;• v . .J 
PORCA MISERIA (Raitre, 22.45). Debutta stasera il primo • 

quiz di Raitre ideato e condotto da Fabio Fazio, affianca- * 
to da Patrizio Rovcrsi e Bruno Gambarotta. Scende in f 
campo una famiglia di Genova che dovrà passare attra- ; 

: versogli imprevisti di 30 caselle (una per ogni giorno del i 
mese) cercando di contenere le spese in 2milioni f 
447mi!a lire, cifra rilevata dal Ccnsis come il reddito me- ;' 

. dio delle famiglie italiane. •.••»f.~ -»•. • i*i\.w' s-;y\- ?~ ''-..' 
REPORTER ITALIANO (Odeon tv. 23.15). Riflessione in 

immagini sul ruolo di Ghcddafi nel terrorismo intcrnazio- ' 
naie II documentano parte dalle origini della Jamahi-
nyah, l'unione di tutti i popoli islamici, per comprendere 
come un leader può diventare cosi importante e can-
suidin.o al punto da investire un potere «destdblllzzdnw» -
per il monrln intprn 

(Gabriella Caliozzi) 

C RAIUNO PAIDUE RÀTTOE SCEGLI IL TUO FILM 
6 3 6 UNOMATTINA 
7-S-Q.10 Tal EOtOONaLBUNO 

1 0 3 8 UNOMATTJI1A ECONOMIA 
10,16 c i V E D I A M O . (Tran») 

11.00 DAMILANOTOUNO 
11.08 CI VEDIAMO. (?• parte) 
I M I CHE TEMPO FA 
1 2 3 0 E PROIBITO BALLARE Sceneg

giato di Garbuglla-Orano 
1 2 3 0 TELEGIORNALE UNO 
1 2 3 6 LA SKMIOfU IN OIALIO Tele-

film 
1X30 TEIJKMORNALEUNO 
1336 T01-3 MINUTI 0 1 -
1 4 3 0 JOB • SUO NONNO Con Joe e 

Vincenzo Sarnataro 
StOEKÌCKS. L'ULTIMO CAVA-

1 Telefilm 

1836 
Ragazze e ragazzi 

D M CARAMELLA* Ma I barn-
blni di oggi quanti anni hanno? 

18.08 MOl Varietà per ragazzi 

T.00 PICCOLE BORANO! STORIE 
• . 1 0 D M CARAMEIIA 3 Ma I bam-

_ bini di oggi quanti anni hanno? 
8.38 D M NATURA «ILVAPPI A 

10.00 PRONTO- C t UNA CERTA 
GIULIANA PER TE Film di M. 
Franciosa. Con M. Medici 

11.38 SEGRETI PER VOI Mattina 
11.80 TG2 FLASH 
11.38 I PATTI VOSTRI Conduce Alber-

to Castagna 
13.00 TP»-OR»TREDICI 
1 3 3 8 ESORTI PER VOI Pomeriggio 
11.80 QUANDO 81 AMA Serial tv 
1 * 4 8 SANTABARBARA Serial tv 
1 6 3 8 TUA • BELI S77» E DINTORNI 
1 6 3 6 L'AVVENTURIERO DI BUMBA 

Film di A. Owan. Con B. Stanwyck 
1 7 3 6 DA MILANO T03 
17.30 SPAZIOUBERO 
17.80 ROCK CAPE DI Andrea Oleose 
184)8 TOSSPORTMRA 

10.00 TENNIS Under 18 •7 .00 PAGINA Attualità 

1 8 4 0 
18.00 IUNO 

UN GIUSTIZIERE A NEW VORK 
Telefilm 

1 8 X 8 VUOI VINCERSI Qu'z 
1 8 3 0 BLUB JEANS Telelllm 
1BJK) ILMONOODIOUARtC 
183Q IL NASO DI CLEOPATRA 
1 8 3 0 CHE TEMPO FA 
2 0 3 0 TBLBOIORMAUiUNO 
2 0 4 0 PESTA DELLA MAMMA. Con-

duce Elisabetta Gardini 
2 2 3 0 ZEUS, limito di Prometeo. 
3 2 3 5 TOUNO-UNEANOTTE 
2X00 MERCOLEDÌ SPORT (l* parte). 

Automoblliamo: Rally di Corsica 
34J>Q TO UNO. Che tempo la 

18.08 METEO 2 

0 3 0 APPUNTAMENTOlALCINEMA •' 
0 4 0 TOS MERCOLEDÌ SPORT (2* 

parte). Nel corso del programma: 
Mezzanotte al tennis e dintorni: 
Tennis: Internazionali d'Italia 
femminili 

2.18 MASADA Sceneggialo 
TOUNO-UNEANOTTE 
DIVERTIMENTI " 
U t AFFINITÀ ELETTIVE Sce-
negglatofl'puntata) 

18.10 SEORETIPERVOI Sera 
18.18 BEAUTIFUL Serie tv 
1 8 4 6 T02-TELE0I0RNALE 
20.18 TOa LO SPORT 
2 0 3 0 AFFARI DI FAMIGLIA Film tv In 

e parti di M. Fondato. Con F. Bol-
•• kan; C. Spaak 

22.10 MIXER NEL MORDO. Conduce 
Gianni Mlnoll 

23.18 T02PE0A8O 
2 3 3 8 T02 NOTTE 
3 4 3 0 METEO 2 .T02-OROSCOPO 

0 3 8 ROCECAFE. DI AndreaOlceàè!" 
q i O APPUNTAMENTO AL CINEMA 

. 0 3 0 VERSO LA UBERTA Film tv con 
Klaus ?arle Brandauer (2« parte) 

1 3 8 LE STRADE DI SAN FRANCI
SCO Telelilm 

2 4 8 T02 PEGASO 
3 3 0 ENRKWV Film di L. Olivier. Con 

R. Aaheraon 
8 4 0 VIDEOCOMtC 
6.1 S DESTINI (296-) 

11.00 GINNASTICA RITMICA 

1 1 3 0 MISCHIA E META. Rugby 

12.00 OSE • IL CIRCOLO DELLE 12. 

• Alle 12.05da Milano Tg3 

14.00 TELEOWRNALIREOWNAU 
1 4 3 0 T03.POMERKWIO 

OSE La scuola al aggiorna (14* 
• puntata) 

18.18 TENNIS Internazionali d'Italia 
femminili -' • • • • - - ••••• 

1 8 4 8 QIORNAUETV ESTERE 
18.00 TELEOIORNALg 
1 8 3 0 TELEOIORNAUREQIONAU • 
1 9 3 8 BLOB DI TUTTO, DI PIO 
19.88 BLOB CINICOTV 
20.10 CALCKX Monaco-Werder Bre

ma. Finale Coppa delle Coppe; 
nell'Intervallo: Una cartolina 

22.08 BLOBDITUTTODIPIÙ 
22.30 TOS VBNTIDUB ETRENTA 
2 2 4 8 PORCA MISERIA Conducono F. 

Fazio, P. Roversl e B. Gambarotta 
2 3 4 8 VIAGGIO INFINITO Documen-

tarlo 
0 3 8 TQ3 NUOVO GIORNO 

1.10 FUORI ORARIO. Cose mal viste 

1.30 BLOB DI TUTTO DI PIO 
1 4 8 UNACARTOUNA. 

1.80 PORCA MISERIA ' 

2.88 TOS NUOVO GIORNO • • -

3.1 S LA CORSA DELLA MORTE Film 
dlR.Walsh.ConA.Ladd 

4 3 0 T03 NUOVO GIORNO 

8.10 BODY MATTERS. Telelllm 

8 4 0 SCHEGGE 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

S 3 0 ARNOLD Telefilm 
9.00 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 

9 3 8 IL VEDOVO Film di 0. Risi. Con 
: •-•• A.Sordi.F.Valeri • • 

1 1 3 0 IL PRANZO E SERVITO Quiz 

1 2 4 0 AFFARI DI FAMIGLIA, con R. 
• • Dalla Chiesa. S. Llcherl 

13.00 T08POMERMQI0 - • 

1 3 3 0 NON E LA RAL Varietà con Enrl-
'•- caBonaccortl (0769/64^2). 

1 4 3 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Llcherl : 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

1 8 3 0 TI AMO PARLIAMONE -

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni -

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

OulzconMIkeBongiorno " ' '"• 

20.00 TOS SERA 

2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 4 0 DIMENTICARE PALERMO Film 

di F. Rosi. Con J. Belushl • " •--•• 

2 2 3 8 DOSSIER - - - - • • • 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

24.00 TOB NOTTE 

1 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.08 CANNON Telefilm 
2.88 BABBTTA Telelllm - • ••• 
3 3 0 DIAMONDS. Telelllm • 

4.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telelilm 
'8.18 ARCIBALDO. Telefilm 

8.30 RASSEGNA STAMPA * %• ' 

8 4 0 CIAO CIAO MATTINA Cartoni 

8 3 0 STUDIO APERTO Notiziario ---

9.06 IL MIO AMICO RICKY Telefilm 

9 3 0 CHIPS Telefilm -•- - • • • 

1 0 3 0 MAONUMP.L Telelllm 

1 1 3 0 STUDIOAPERTO Notiziario 

1 1 3 8 MEZZOGIORNO ITALIANO Va-

'_: .;''••'•." rletà con Gianfranco Funarl. Alle 

12.5S: L'edicola di Funarl • ••-'"' 

14.00 STUDIOAPERTO Notiziario 

14.30 GENITORI IN BLUB JEANS T»-

•--• lefllm • ----- -- -•••-• •••' • 

16.00 SUPERCAR Telefilm • -

16.00 PARADISE Telelilm 

17.00 A TEAM Telelllm • • • 

18.00 MACOYVER Telefilm • 

19.00 STUDIOAPERTO Notiziario 

1 9 3 0 STUDIO SPORT 

1 9 4 0 IL GIOCO DEI NOVE Conduce 
GorryScottl • - • • - • • ••• ••-•• 

20.30 IL LUPO DI MARE FllmdiM.Lu-
cldi.ConGIgloAndrea. ••• •" 

2 2 3 0 INDAGINE AD ALTO RISCHIO 

'• FilmdlJ.B.Harrl8.ConJ.Wood ' 

0 3 6 STUDIOAPERTO Notiziario 

0 3 0 STUDIO APERTO 

• 1.10 PARADISE Telefilm - " ' " • • ••«-•* 

2.10 MACOYVER Telefilm 

6.10 MISSIONE IMPOSSIBILE Tele
film 

3.10 A-TEAM Telelllm 

4.10 CHIPS Telefilm 

5.10 SUPERCAR Telefilm 

8.00 L'INCREDIBILEHULK Telefilm 
8.66 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
9.00 UNA DONNA IN VENDITA 

9.30 GENERAL HOSPITAL 
10.10 CARI GENITORI Quiz. Nel corso 

del programma alle 10.55 TG4 

11.10 MARCELUNA Telenovela 
12.10 CIAO CIAO Cartoni animati 
13.30 TO4-POMERIGGIO 
1 3 4 0 BUON POMERIGGIO : Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 3 4 6 SENTIERI Soap opera 
1 4 3 6 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 6 3 0 IO NON CREDO AOU UOMINI 
18.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
16.60 CRJSTAL Telenovela 
1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE 
17.80 T04-SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

' Vtrletà con Luca Barbareschi 
1B30 GIOCO DELLE COPPIE Quiz 

con Corrado Tedeschi 
19.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 
19.60 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO Telenovela 

2 0 3 0 GIAN FESTA ITALIANA Varle-
là non Al Bano e Romina Power 

2 2 3 0 AVVOCATI A LOS ANGELES 
Telefilm con Jimmy Smith 

2 3 3 0 AGENZIA BLU Telelllm 
0 3 0 LOUOBANT. Telefilm 
1.60 8PBNSER Telefilm 
2 4 0 I VITELLONI Film di F. Pollini. 

CoiA.Sordl.F.FabrlzI 
4.35 IJItFFERSON. Telelilm 
5 3 0 L'UOMO CHE UCCIDEVA A 

SANGUE FREDDO Film 

6.38 LOUORANT. Telefilm 

. 7.25 I JEFFERSON. Telefilm ,, 

^ B B * ' TBI4WMII0MIO m immwaamwm ODEOiì 
ciMHilllli 

TELE 
* / ' 

RADIO 

7 3 0 
8 3 0 BATMAN. Telefilm 
9 3 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1 0 3 0 TVDONNA-MATTINO 
1 1 3 8 A PRANZO CON WILMA 
1 2 3 0 OBTSMART. Telelllm • 
1 3 3 0 TMCNEWS. Notiziario 

1 3 3 0 SPORTNEWS 
14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 5 3 5 CARTONI ANIMATI 
1 6 3 0 TV DONNA 

• 7 3 0 CARTONI ANIMATI ' 

6 3 0 ILMERCATONE ' 

1 3 3 5 USA TODAY Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

• Soap opera con S. Mattila 

1 4 3 0 IL MAGNATE Telenovela 

1 8 3 0 ROTOCALCOROSA 

1 6 3 0 SALUTE E BELLEZZA 

1 6 3 0 ILMERCATONE ' 

13.00 CARTONI ANIMATI 
1 6 3 0 HAPPY END Telenovela 
16.18 IL MIO AMORE E SCRITTO SUL 

. , VENTO Film di L. C. Amadorl. 
• ' " • Con S. Monltel 
18.00 VERONICA Telenovela 
19.30 CARTONI ANIMATI 

12.00 ARIA APERTA 

20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO 
Telefilm • 

1 7 3 6 GUERRA IN FAMIGLIA Film di 
L- Philips. Con R. Crenna 

1 9 3 0 SPORTISSIMO'92 
1 9 4 6 TMCaEWS. Notiziario 
2 0 3 0 CALCIO Monaco-Werder Bre-

rea. Coppa delle Coppe 
22.18 MELANCHOUA Film di A. Eri-

gel. Con J. Krabe. 
2 3 3 6 TMCNEWS Notiziario 

0.18 QUELL'ULTIMO GIORNO. LET
TERE DI UN UOMO MORTO 

• • -. Film di K. Lopusansk. Con R. By-
ron • \ ; ' 

1 7 3 0 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni ' 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA Tele-
tllm • • - - - -

1 9 3 0 FANTASILANOIA Telefilm 

2 0 3 0 SUPERANDY, IL FRATELLO 
. : BRUTTO DI SUPERMAN Film di 
- P. Bianchini. Con A. Luarto ••••• 

3 2 3 0 COLPO GROSSO - ' 

20.3O IL PARADISO DEL MALE Tele-
romanzo di Paulo Ublratan HO*) 

22.19 CAPOZZIBFK1U Telelllm 
2 2 4 6 MEDICINA E DINTORNI 
23.16 REPORTER ITAUANO 
23.46 BEVONO 2000 

12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR Telenovela 

13.00 LAPADBONCINA 
1 4 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIA0RA0A2ZI 
1 8 3 0 LAPADBONCINA 
1 9 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 3 0 ANNA Film di A. Lattuada. Con S. 

Mangano 
2 2 3 0 TELBOIORNALEREOIONALE 
22.46 CINQUESTELLE IN REGIONE 

Programmi coditicatl 

2 0 3 0 IL COMPLOTTO PER UCCIDE
RE HITLER Film con B Davis, M. 

' ' '• ' Smith " - ' ••• • 

22.30 OHOST'FANTASMA Film con P. 
Swayze, D. Moore 

. 0 3 6 R0BOCOP2 Film con P. Weller, 
N.Alien •.. ...•-. ..-.-. 

TELE 

Bill; 
1.00 RIOOLETTO Film con Tito Gob

bi. v . v V . :•- • -, -:-. . ' 
(Replicaognldueore) 

VftMMiiniC 

23.10 ANIMALI -• METROPOLITANI 
Film di Steno. Con D. Pleasence • 

19.00 TELEGIORNALI REOIONAU ' 
19.30 DRAONET. Telelllm 
20.00 HENRYAKIP SII Comedy 
2 0 3 0 TESTIMONE FORZATO Film di 

R. Rebloo. Con A. Atzman 
22.3Q TELEPtORNAU REOIONAU 

18.00 METR0P0U8 
18.30 RANPVCRAWFORD SPECIAL 
19.00 BLUENIOHT ^ ' 
19.30 TELEGIORNALE 
21.30 ON THE AIR 

1.00 COLPO GROSSO 23.00 

2.18 CNN NEWS. Attualità 1.80 ILMERCATONE 

CONVIENE FAR BENE L'AMO-
RE. Con D. Caprlogllo 

22.00 BLUB NIGHT 

24.00 ORAGNET. Telefilm 
24.00 LES NEGRESSES VERTES IN 

CONCERTO 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO. 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 
22.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1 :6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15: 17; 19; 21 ; 23. GR2: 630; 
7.30; 830: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; -17.30;. 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45;20.45;23.15. ...•-•..•: 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56,' 
7.66, 9.56. 11.57, 12.56'. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'Io 
'92; 11.15 Tu, lui, i t igl i, gl i al tr i ; 13.20 
Alla ricerca • dell ' i taliano perduto; 
19.25 Audiobox; 22.00 Noto di place-
re; 23.09 La telefonata; 23.28 Nottur
no italiano. .;-i-i-.•!/„ ; r . ».•..' ».•• .-• ».-'•' 

RADIODUE. Onda vorde: 6.27. 7.26.'• 
8.26, 9.27. 10.12, 11.27, 13.26. 15.27, ì 
16.27,17.27,18.27,19.26,22.27.8.48 II 
signore del sonno; 10.30 Radlodue 
3131; 12.50 Impara l'arte; 15 Madame 
Bovary: 111.55 Ouesta o quella; 2030 
Dentro la nera;; 23.28 Notturno Italia
no. - . . . . iu- .• .-£._;•.• .-• .:• . ••..•-••.i--.».-.-.. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42,11.42, 
18.42. 7.30 ^rlma pagina: 10 Fine secolo; 
12 II club dell'Opera: 14.05 Diapason: 
16.00 Palorr ar; 1945 Scatola sonora: 23.35 
Il racconto della sera. ..„, . , . , . • - . . . . , . 
RADIOVEHDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50alle;>4. :--•>• ;<•• s--;:.i^'-«i-'. •,,. ' 

8 .38 IL VEDOVO -
Ragia di Dino Rial, con Albano Sord i , Franca Valori. 
Italia (1959). 90 minuti. 
Gustosissimo Sordi nel panni de l mar i to uxor ic ida 
mancato di una industriale d i successo, Franca Valer i 
in strepitosa (orma o i r resist ib i lmente ant ipat ica. At-

. _ torno una commedia grottesca e intel l igente, asciutta 
e simpaticamente macabra. 

r' C A N A L E 5 ................. .„ . . ' - ' iy--••••:•:•,•-.••;•••• "•'•'•" ''"• 

2 0 . 3 0 IL LUPO DI MARE -'•''if 
Ragia di Maurizio Lucidi, con Andrea Roncato, Qlgl 
Sammarchl, Kara Donati. Italia (1987). 100 minuti. 
Al servizio del la comici tà del duo Gigi e Andrea que
sta stor iel l lna nata da un soggetto d i Massimo Fran
ciosa e Enrico Montesano. Oescrive le prooccupuzlc-

• ni l ib idinose di un camer iere e di un maitre assunti a 
bordo di una nave da crociera, Impegnat i a tempo ple-

, no ad accudire model le e bel le ragazzone Nonasper-
• '.'. fatevi altro « , . 

ITALIA 1 ; " ' 

2 0 . 3 0 SUPERANDY. IL FRATELLO BRUTTO DI SUPERMAN 
Regia di Paolo Bianchini, con Andy Luotto, Eur l l l i i Del ' 

- ; • • . ' • Bono. Italia (1979). 90 minuti. 
Nel momento di grande popolari tà televis iva, anche 
Andy Luotto non •> sfuggito al la s i rena c inematograf i 
ca. E si 6 t rasformato In supereroe demenzia le, brut
to, tutt 'altro che possente, peloso e neanche t roppo ; 
fortunato. Sfuggito al la distruzione del pianeta T r y - ' 
pton e arr ivato sul la terra, v iene adottato da una (ami- " 
g l ia i tal iana, ma pensa sempre a suo (ratei lo, ca tapu l -
tato a Hollywood 
I T A L I A 7 ... , , . , •>, 

2 0 3 O DIMENTICARE PALERMO 
. Ragia di Francesco Rosi, con Jlm Belushl, Mimi Ro- • 

gara, Philippe NoIraL Italia (1989).104 minuti. 
Un giovane polit ico Italo-americano, In l izza por lo 
prosalme elezioni a sindaco di New York, ar r iva a Pa
lermo in viaggio di nozze con la mogl ie giornal ista. E 
convinto che per sconfiggerò il traffico d i droga si 
debbano legal izzare gl i stupefacenti . Ma la mafia gl i 
tende un tranel lo, r iuscendo 3 coinvolger lo in un del i t
to. Un nuovo t i lm di Impegno per il regista d i «Salvato-
re G i u l i a n o - e - L e mani su l la citta». ...... •> . . . ... w 

- CANALE5 . . . , . , *.;:-^./&:j.r..7.:& 

2 2 . 1 5 MELANCHOLIA ' '•,'. ;-"'V-'' 
Ragia di Andl Engel, con Jeroen Krabbo, Susannah 
York, Ulr ich Wlldgruber. Gran Bretagna (1989). Bt mi
nuti. 
Un cri t ico d'arto alcol izzato 6 perseguitato al t e le 'o ro 
da una voce che lo r iporta agli anni del la contestazio
ne studentesca, torturandolo con le voci degl i aguzzi 
ni c i leni . L'Incontro con un amico conosciuto in quel ; 
periodo e una donna sfuggita al le persecuzioni del • 
golpist i , r iescono f inalmente a r iportar lo al la realtà 
TELEMONTECARLO . - . , . . 

2 2 3 0 INDAGINI AD ALTO RISCHIO 
Regia di James D. Harr is , con James Wooda, Loaley ', 
Ann Warren, Charles Ournlng. Italia (1987). 110 m inu 
t i . 
Due Investigatori, uno Introverso e ri f lessivo, l 'altro ,' 
nevrotico e incapace al pensare pr ima di agi re, in oc-O 
bedienza al la formula più consol idata del c i n e m a ; 
americano (e non solo). A Los Angeles devono inda- : 
gare sul l 'etterato omic id io d i una ragazza. Ma il corso j 
del le r icorcho II porta a ponsare ad un ser ia l k i l ler im- , 
prendibl le e pericoloso L incontro con Kathleen II 
porterà vicini alla soluzione. . 
ITALIA 1 . = » -

0 . 1 8 QUELL'ULTIMO GIORNO ' 
Regia di Konstanlln Lopuclanski, con Roland Bykov, 
Ivan Ryfclln. Urss (1985). 90 minuti. 
Dall'ex Unione Sovietica uno dei rar i f i lm veramente 

. poetici e Insieme sconvolgenti sul la catastrofe nu 
c leare. Qui è d i scena II sot terraneo di un museo, de
ve si è ri fugiato uno scienziato premio Nobel dopo l 'e
splosione atomica. Scrivo al f igl io d isperso e qualche 
volta si azzarda a sal i re In superf icie dove dominano 
ladovastaz ionee l or rore v 
TELEMONTECARLO 

> : 
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Con il contestato «Basic Instinct» di Verhoeven 
si apre domani il Festival del cinema numero 45 
un'edizione all'insegna del predominio degli Usa 
Per lìtalia, Amelio, Placido e la «pantera» Benigni 

4S- PESTIVAL_INJLERNATIONAL DU FILM 
CANNES 1992 " 7AU 18 MAI 

Inizia domani, con Basic Instinct, il festival di Can
nes, la più importante manifestazione di cinema del 
mondo giunta all'edizione numero 45. Un'inaugu
razione all'insegna delle polemiche (il film di Ve
rhoeven è stato contestato in America dalle associa
zioni gay) e del cinema spettacolar-hollywoodiano. 
Cannes '92 sarà molto americana, ma c'è anche un 
pizzico d'Italia: a cominciare da Roberto Benigni... 

'-•"•••'•". . D A L NOSTRO INVIATO - "'• • 

ALBERTO CRESPI 

1B CANNES. Rieccoci qua, su 
una Croisette che come al soli
to sembra un cantiere (giù un 
albergo di qua, su un residen
ce di là) e sulla quale fervono, 
si (a per dire, i lavori per il 45° 
Festival International du Film 
(questa la dicitura corretta, in 
francese). Un festival che apre 

• domani, con l'atteso Basic In
stinct. il cui protagonista Mi
chael Douglas è ufficialmente 
la «star» di questa vigilia. Tanto 
•star», che noi ve lo intervistia
mo qui sotto, da Los Angeles, 
tanto si sa che il mondo 0 pic
colo. Il nostro personalissimo 
privilegio lo riserviamo per do
mani, quando potremo vedere 
il film di Paul Verhoeven (che 
come sapete parla di una se
rial-killer donna e omosessua-

- le, con la quale il poliziotto Mi
chael Douglas ha una rovente 
storia d'amore} in edizione in
tegrale, senza i tagli che il regi-

' sta olandese ha operato per 
. evitare, negli Stati Uniti, il divie-
t to ai minori Sono tagli di «ben» 

42 secondi ('). nei quali deb-
• bono evidentemente succede-
• re cose turche 

Siamo impazienti penserete 
,'. voi. Invece non lo siamo affat-
- to. La vera impa/ien/a. su ar

gomenti di sesso cinematogra
fico et similia la riserviamo al 
giorno 13 maggio, quando nei 
locali del nuovissimo albergo 
Noga Hilton verranno assegna-

.;." ti gli Hot d oro «Hot» significa 
V- «caldo», e si tratta dei premi an
nualmente attnbuiti in Amen 

ca al cinema a luci rosse una 
sorta di Oscar del porno in-

Intervista a Michael Douglas 
protagonista del film-scandalo 

«Niente Sesso 

(^ffiierieaè?» 
ALESSANDRA VENEZIA 

••LOS ANGELES. Ha l'aria del 
manager di successo: all'inter
vista per la promozione di Ba
sic Instinct si presenta sicuro e 
rilassato, nonostante la bagar
re suscitata dal film per il suo 
presunto messaggio antigay e 
antifemminista. Ha un palo di 
jeans grigi, una giacca verde 
spento, gli occhiali dalla mon
tatura quadrata. Sorride volen
tieri: cauto nella scelta delle 
parole, risponde da politico 
navigato, sempre attento ad 
evitare i toni provocatori. Par
liamo con lui del film, ma an
che della sua carriera di pro-

' duttore e dell'America oggi. ,v.-; 
Come defluirebbe «Baile In
stine!»? •••••••:.;•_.,• , , ....-'•;,,:y, '. 

Posso dirle cosa intendo per 

istinti primordiali sesso e vio
lenza. Sesso senza amore 
- In una recente Intervista sa 

«Premiere» lei ha dichiarato 
, chegll anni 90 aono dedsa-
• mente repressivi. Cosa la di-
; sturba maggiormente? : 
Basta guardare alla differenza 
tra la generazione dei figli dei 
fiori degli anni 60 e l'attuale 
«me-generation», che sembra 
ormai diventata la «no-genera-
lion». Non si può più fare nulla: 
non si può mangiare questo, 

, non si può fumare quello, non 
si può fare del sesso. No, no, 
no. La reazione e l'attacco a 
questo film, prima ancora che 
uscisse, sia da parte delle orga
nizzazioni gay che della Natio
nal organization of women so-

I concerti del 20 e 21 
Tutti ini piazza del Duomo 
megaschermo per gli U2? 
• • MILANO. Un megascher
rno in piazza del Duomo a Mi
lano, in modo da permettere a 
chi non e riuscito a trovare il 
biglietto di godersi ugualmente 
lo spettacolo. È questa la «nuo
va» idea che il Comune di As-
sago sottoporrà questo pome
riggio all'approvazione della 
società che ha in gestione il 
Forum, il palazzo dello sport 
che il 20 e 21 maggio dovrebbe 
ospitare gli unici due concerti 
italiani degli U2. Ma l'incontro 
non sarà risolutivo. Sulle sera
te, in forse per «problemi di or
dine pubblico», le riserve do
vrebbero sciogliersi entro oggi 
con un ulteriore incontro, que
sta volta con preletto e questo
re. «Quella del megaschermo 
ci sembra una ragionevole so
luzione che potrebbe evitare 
grossi rischi - spiega il sindaco 
di Assago, il socialista Grazia
no Musella - I giovani devono 
potervenire per partecipare ad 
una festa, e non per accalcarsi 
in modo disumano». Una solu
zione di cui. comunque, il Co
mune di Milano non sa ancora 
nulla: «Non spetta a noi occu
parcene - continua Musella -
Se i gestori del Forum approve
ranno l'idea, sarà compito loro 
accordarsi con l'amministra
zione cittadina». Ma l'incontro 
di questo pomeriggio non ver
terà soltanto sulla questione 

- del megaschermo. Ancora il 
.'•' sindaco: «Ci verrà proposto un 
: piano organizzativo che spero 

sia efficace. Da parte nostra, 
.•' chiediamo la garanzia di nor-
'•'• me di sicurezza assolutamente 
•" irrinunciabili per manifestazio

ni di questo genere. Il che 
" comprende, oltre alla predi

sposizione di un imponente 
C servizio d'ordine e alla verifica 
,'. del piano relativo ai parcheggi, 
.>; anche l'allestimento di una se-
'•• rie di infrastrutture, dai servizi 
: igienici alla ristorazione. Se 
; tutto questo verrà garantito, e 

se potremo contare su una di-
: sposizione suffiente di forze 
, dell'ordine e di carabinieri, sa-
• remo i primi a dare il via ai 
l concerti». Dunque, i 25 mila 
. ians che sono riusciti ad acca-
• parrarsi un biglietto rimango

no ancora col fiato sospeso. 
Cosi come i 280 mila che ne 

; hanno fatto richiesta e che so-
'• no rimasti delusi. A loro, co

munque, l'organizzatore Fran 
Tornasi propone un'alternati
va di dubbio sapore: visto che 
a Milano non c'ò più posto, 

'• possono sempre andare a 
Vienna, dove il concerto (24 
maggio) 6 previsto in uno spa-

• zio capace di 60 mila posti. Pa-
. re che siano già arrivate circa 3 
• mila prenotazioni (compren-
;• sivc del costo viaggio) da pa-
'rocche citta d'Italia. OLa.Ma. 

somma, che solitamente va in ' 
scena a Las Vegas (da otto an
ni) e che quest'anno sbarca " 
per la prima volta in Europa. I , 
giornali annunciano con un ••: 
pizzico di sussiego l'arrivo di 
una ventina di attrici (francesi 
e non) e di quindici attori, tut-

• te «vedettes» del cinema hard
core. In fondo, a Cannes man
cava davvero solo questo: un 
paio d'anni fa fece un certo 
scalpore la presenza, in un 
film per altro castissimo di . 
John Waters, di una ex pomo-
star, e delle più famose, come 
Traci Lords. Ora arrivano le 
pomo-star non ex. e lo zoo e al 
completo: avanti c'ò posto, 
con tutte le battutacce possibili ,-
che lasciamo alla vostra fanta
sia •:..',•; '. 

D altronde si mormora che ' 
anche i 42 suddetti secondi di 
Basic Inuma siano, appunto, 

hardcore, tali dunque da far 
assegnare al film la classifica
zione «X» che in America signi
fica automaticamente la morte 
commerciale di una pellicola, : 
causa divieto di qualsiasi tipo 
di pubblicità. In Europa - so
prattutto in Francia, almeno a 
parole - siamo più disinibiti e il 
thrilling di Verhoeven può es
sere mostrato al gran compie- ,-
to. In breve, Cannes '92 e- un •• 
festival in cui si (a sul serio, al
tro che storie. • -.-•.-

In tutto ciò, la presenza ita
liana sarà scarsa ma prestigio
sa: // ladro di bambini di Gian
ni Amelio in concorso, Le ami
che del cuore di Michele Piaci- , 
do alla Quinzaine. E poco, ma • 
potrebbe essere molto. Chissà 
perché, ci frulla nel cervello l'i
dea che // ladro dì bambini -
piacerà, piacerà molto. Pei il '. 
momento, il suo manifesto 

campeggia già sulla Croisette, '. 
in uno dei tanti spazi pubblici-. 
tari che hanno già trasformato 
l'hotel Carlton in una casa de
gli orrori. Il film compare con il 
titolo inglese, Stolen Children, 
che letteralmente significa 
«bambini rubati». La cosa è lie
vemente simbolica, come a. 
voler ribadire che qui a Cannes 
si può anche venire con un 
piccolo film parlato un po' in 
siciliano e un po' in calabrese, 
ma poi bisogna fare un po' fin
ta di essere inglesi per poterlo 
vendere in tutto il mondo. E la 
legge del Mercato, che qui si : 
chiama Marche - alla francese 
- ma e dominato in modo po
tente, quasi tracotante, dagli : 
americani, mai come que
st'anno presenti in forze in tut-
tclesezioni. »— •> -

E infatti, per concludere, e 
americana l'unica vera notizia 

della vigilia: ma anche qui c'è 
un pizzico d'Italia di cui andar 
fieri. Dopo anni e anni di 
esclusiva, il cartellone pubbli
citario che incornicia l'ingres
so del Carlton non è più dedi
cato a James Bond-007 A 
sfrattare, < in un colpo solo 

! Sean Connery, Roger Moore e 
:," Timothy Dalton è stato Rober-
>-. to Benigni, del quale viene re- ' 
- clamizzato // figlio della Pante

ra Rosa, E Benigni - con l'ac
cento, come lo chiamano qui ; 
in Francia - verrà in persona 

- ad annunciare questo sorpren
dente, attesissimo film, insie-

. me al glorioso regista di tutta la 
serie, il veterano hollywoodia-

: no Blake Edwards. E se fosse 
lui, alla faccia di Michael Dou
glas e alla faccia (o a qualco
s'altro) dei divi pomo, la vera 

_star di Cannes'92' 

Dodici ^orhi 
di sogni 
emoridanità 
MI La 45» edizione del festival di Cannes si inaugura domani e 
si concluderà il 18 maggio con la consegna dei premi. È previsto 
l'aiTivo di oltre cento fra attori e registi del mondo cinematografi
co intemazionale. Qualche nome fra quelli già sicuri: Julie An
drews, Blake Edwards, Roberto Benigni, Michael Douglas, Vanes
sa Redgrave, Klaus Maria Brandauer, Catherine Dencuve, Philip
pe Noiret, Michel Piccoli, Ridley Scott, Jeanne Moreau, Alberto 
Sondi, Monica Vitti, Franco Zefflrelli. L'affluenza come sempre è 
enorme. L'ufficio stampa ha ricevuto tremila richeiste di accredi
ti, mentre al mercato riservato alla compravendita di film vengo
no rifiutate nuove iscrizioni perché non ci sono più sale disponi
bili Quest'anno tutto lo spazio lato-mare è intermanete occupa
to da tendoni che ospitano le produzioni di vane cinematografie. 
Pei finire, quest'anno le notizie dal festival potranno essere segui
te anche sul Videotel della Slp, che alla pagina 3761 fornirà ai. 

-•suoi abbonati italiani e francesi schede suIfllmV'cronache e brani" 
delle recensioni di giornata. 

no la conferma che e impossi
bile essere politicamente cor
retti E la triste prova che il no
stro paese e attualmente diviso 
in piccoli gruppi di interesse 
che gli impediscono di rag
giungere quell'unità di cui ha 
invece un disperato bisogno. •„• 

I suol ruoli cinematografici 
più recenti, da «Attrazione 
fatale» in poi, rappresenta
no figure maschili In crisi, 
Può confrontarli? 

Attrazione fatale raccontava la 
storia di un adulterio, La guerra 
dei Roses la fine di un matri
monio. Basic Instine! è qualco
sa di diverso: c'ò lo stesso gu
sto di giocare col pericolo ma i 
personaggi sono diversi. Il de
tective Nick Curran di Basic 

Insiline! è un uomo ormai mo
ralmente intorpidito e l'unico 
modo in cui riesce ancora a 
sentire qualcosa e attraverso il 
sesso. ..,..• .,;..,. . , ...• ...:,/ ..... 

Signor Douglas, lei è oggi 
considerato uno degli uomi-

" ni più potenti di Hollywood, 
.••',• insieme a Jack Nicholson, 
, Arnold Scbwarzenegger, 

Warren Beatty. Cosa slgntfi-
1' caper lei? •........„,.„•'..,;;., 

Mi dà un senso di completez
za, di soddisfazione. Significa 
cheti sei conquistato la fiducia 
di chi ti sta intomo e che il suc
cesso ti permette più scelte. •„••;•. 

• Soprattutto come produtto
re, immagino. 

No. • non è ' cosi semplice. 
Quando decisi di produrre 

Qualcunovoló sul nido del cu
culo tutti mi scoraggiavano dal 
farlo e insistevano perché con-

' tinuassi a recitare. Quando poi 
ripresi a recitare mi chiedeva
no perché mai volessi fare l'at- -. 
tore e non il produttore. Ci ri- :; 

' manevano malissimo perché ;; 
; volevo recitare, ero convinto di -
saperlo fare. Poi dopo Attrazio
ne fatalec WalISlreet hanno ri
cominciato a chiedermi per- ': 

• che mai volessi occuparmi di '; 
produzione. ...•..-._ :•.• ;.:-. . •i..,̂ ;. 

••'• . Per «Basic Instinct» lei è sta
to pagato dieci milioni di 

;•'•• dollari. •..••'•.•? -.--• 
È imbarazzante la quantità di ' 
denaro che faccio, è imbaraz- '.'• 
zante quanto costano i film. Bi
sogna essere idioti per non ve 

dere come funziona il mondo, 
i suoi problemi e quanto io sia . 

• fortunato. Cosi ho un perenne : 
• senso di colpa, un senso di re-
:'. sponsabilità vecchia maniera 
• che mi spinge a fare il meglio , 
• che posso. -, -,'^;:.„,1!r"ì, ;,... .-., 

SI è parlato molto del suo * 
'•' rapporto con suo padre, di 

quanto sia stato problemati- , 
:, co per lei avere come model- : 

lo maschile un personaggio 
- carismatico come Hrk Dou

glas. 
Quando ero giovane pensavo 
che non sarei mai stato all'al-

•' tezza. Per anni ho evitato accu-
'. ratamente ogni ruolo cinema-
"•'' lografico che potesse sollecila-
,v re qualsiasi tipo di confronto 

Oggi 6 diverso 

Sente la responsabilità di 
produrre film di un certo un-

•'"• l>egno sodale? 
Scelgo i progetti seguendo il 
mio istinto: se sono coinvolto 
emotivamente e mi rimane in 
bocca per alcuni giorni il sapo
re della sceneggiatura che ho 
letto, allora quell'idea diventa 
una sorta di ossessione e devo 
realizzarla in qualche modo. 

Non vedo grandi Interessi 
]X>litid«soclall nel mondo 
hollywoodiano. 

C fi Oliver Stone E c'è chi si 
ìmî egna per gli homeless, chi 
pei 1 Aids. Ma per quanto n-
guarda un certo attivismo so
ciale, credo abbia ragione lei 
Se parliamo di film bisogna te
nere presente che c'è un atteg

giamento di incertezza causa
to dalla recessione economi
ca. E ci sono anche delle con
fusioni ideologiche. Non so : 

: per lei, ma per me il più gran-
' de evento della mia vita 6 stato 
•• la fine del comunismo. Mi ri-
•; cordo quando ero ragazzino e 

andavo a scuola, ci si prepara-
, va a rifugiarsi sotto il banco in 

caso di emergenza, e cioè nel 
caso scoppiasse la bomba ato
mica Sono cresciuto m quel 
modo Questo paese è stato 
costruito per combattere il co
munismo, l'Unione Sovietica 
Ora non sappiamo più chi sia 
il nostro nemico, siamo persi, 
non abbiamo direzioni Nello 
stesso tempo, dal punto di vi
sta economico, i leader ingras
sano, gli uomini politici sono 

pign e corrotti. Abbiamo perso 
il senso dei valon e non abbia
mo leader. . , 

Non le sembra una situazio
ne generale, che non riguar
da solo gli Stati Uniti d'Ame-

'•• "•k»7,.:', -:':-:-:U:'?'.::'::.J: 
Improvvisamente sembra che ; 
si stia formando un'associazio- ; 
ne commerciale nordamerìica- \ 
na, col Messico e il Canada. 
Che stiano : nascendo delle . 
guerre commerciali e protezio- ;' 
nistiche. L'Europa sta diiuden- ? 
do i suoi confini. Quando negli 
anni 60 e 70 andavo in Francia ì 
venivo sempre accusato di raz- ' 
zismo perché ero americano. ; 
Oggi a Marsiglia hanno il prò- '. 
blema arabo e i tedeschi non . 
vogliono altri europei dell'Est ; 
Avete tutti dei problemi di im- ì. 
migrazione che non potevate i 
capire prima, quando eravate j 
cosi indignati per il comporta-

, mentodèglltJsa?"% . .< . V,i j 
' "signor Douglas,- ldiJtvre- : 

centemente prodotto un flint 
di Richard Dormer, «Radio • 
F1yer»r che è stato in pro-

. grommartene solo per alcu
ni gtoml.Cbeèsuccesso? . . 

Ho prodotto quel film perché ' 
credevo nella sua sceneggiatu- • 
ra. Mi interessava quella storia > 
su di un bambino maltrattato. 
Ma la critica l'ha stroncato e 7 

- quello che più mi ha irritato è ; 
che tutti si sono indignati per il : 
costo del film. Sono poi gli ' 
stessi che ti chiedono con insi- ì 

: stanza perché ; non produci jj 
. mai film per bambini o film i 
- con un certo sentimento. Allo- ; 
ra uno prova a farlo Insomma- " 
ho provato e ho fallito II film 
conunua a piacermi ma nessu
no lovaavedere , ,, 

Quale sarà il suo prossimo 
e attore? 

Fallmg down (alla lettera «prc-
c.pitarc», ndr) diretto da Joel 
Schumacher Un titolo di gran
de auspicio (ndc) 

Il comico romano ha girato due spot per l'Agip. E comincia la sceneggiatura del film che interpreterà con Sergio Rubini -

Carlo Verdone, ini «pieno» di vecchie gag 
Carlo Verdone come Woody Alien. Se la Coop ha . 
ingaggiato il popolare regista-attore americano per i ; 
suoi nuovi spot, l'Agip ha affidato al comico roma- • 
no il proprio ritomo alla pubblicità audiovisiva. Due j. 
film di trenta secondi che andranno in onda a parti- , 
re dal 10 maggio. Intanto il suo Maledetto il giorno 
che ti fio incontrato è candidato ai nove più presti
giosi David di Donatello. .>...>. •-•:••'-;:•->••.••-:>;...... 

DARIO FORMISANO 

• i ROMA. Un impiegato feli
ce per aver fatto il «pieno» al-
l'Agip. Ricevuto un album con 
tante figurine d'epoca. «Gratta
to» una r cartolina-concorso. : 
Vinto una Ferrari rosso fiam
mante e un viaggio per due 
persone a Barcellona. Sembra 
una normale promozione pub
blicitaria, ma tutto è recitato 
dal bravo Luigi Petrucci alla 
maniera di Carlo Verdone. . 
Stessa foga e stesse parole di 
un vecchio sketch sul porto 
d'armi del popolare comico 
romano, già visto a teatro (ffi-
mango fra noi), in tv {Non 
stop) e, con qualche variazio
ne, al cinema (.Un sacco bel
lo). . . . . . . -.•,... , . :-
•• Atri : trenta secondi, : altro 

spot. Questa volta siamo in 
Parlamento, tra onorevoli as
sonnati e distratti. Il relatore ri

pete un «tormentone» rubato a 
un altro celebre sketch di Ver
done (Al Paradise, 1981), uno 
dei deputati scopre di aver vin
to, grazie alla Formulissima 
del'Agip. :. ••• 

Sono i due spot dcll'Agip 
che andranno in onda sulle tv 
nazionali a partire dal 10 mag
gio. Realizzazione miliardaria 
(basta leggere i credits messi a 
disposizione dalla Biagctti & 
Partners: 2 mesi di preparazio
ne. 42 ore di provini, 10 giorni 
di riprese, 11,500 metri di pelli
cola) , regia affidata alla verve 
comica di Carlo Verdone. : • : 

Allora Verdone, dopo U tea
tro, Il cinema, la televisione 

. e la lirica, eccoci alle prese ' 
-con la pubblicità... 

Ma non è la prima volta. Avevo 
girato anni fa alcuni minispot 
di 7 secondi per le caramelle 

Carlo Verdone sul set degli spot per l'Agip 

Polo. Poi, per il Comune, an
che una campagna su Roma 1-
pulita. Eravamo sull'Appia An- \ 
tica. all'alba, mentre alcuni bu- . 
rini vi svuotavano posacenere, 
rovesciavano cartacce e che-
wing gum. E io uscivo da un 
sarcofago a redarguirli. No, ';[. 
non si può dire che abbia avu
to molto successo. 

L'impegno per l'Agip è limi
tato però atta regia. Testi e 

. situazioni sono riconoscibil
mente •verdoniane», ma l'at
tore non compare... 

Naturalmente volevano anche . 
che l'interpretassi, ma proprio 
non me la sono sentita. Io mi 
considero ormai un attore ci
nematografico. Con le repliche 

in "v dei vecchi film, le Intervi
ste, c'è il rischio di consumarsi '. 
l'immagine. Meglio non mette
re altra carne al fuoco, r y. 

Che differenza c'è nello star 
.. dietro la macchina da presa 

' per un film oppure per uno 
spot pubblicitario? 

Ne1 mio caso nessuna. Ho la

vorato con la solita troupe lo 
stesso direttore della fotografia 
(Danilo Desideri),stessi mon- ~ 
latore, scenografo, costumni- e 
sta. Ci siamo ritrovati come sul •'. 
set di Maledetto il giorno che '!•• 
tiho incontrato. Quello che j; 
cambia è il numero dei riferi- : 
menti: c'è l'agenzia, il cliente, -, 
il produttore, lo . spettatore- ;•/•' 
consumatore. E ogni decisio- !' 
ne, anche la più piccola, viene • ' 
presa dopo riunioni intermina- j " 
bi l i . , . . . , , ,,.-.,.;...• .-.; .-a:, . . . 

A proposito di «Maledetto U 
giorno che ti ho Incontrato» 
è soddlsfattodel risultati? 

Assolutamente si. Il film incas
serà alla fine circa dodici mi
liardi di lire e le nove candida- '. 
ture ai David di Donatello mi -
lusingano molto. Mi dispiace 
non poter contare per il mio ";": 
prossimo film su Francesca ", 
Marciano che deve finire un •'•) 
suo libro. Proprio ieri ho avuto •» 
la prima riunione per la nuova •. 
sceneggiatura con Benvenuti, '{: 
De Bernardi, Rippo Ascione. ;•'. 
Forse si aggiungerà in un se- ;> 
condo momento anche Sergio '--• 
Rubini che sarà il coprotagoni- ' 
sta. . ...-•,„..... •}/.!•.- .:,"...- ^ : -

Di che parlerà il film? :' v 
Non è per scaramanzia ma mi . 
è possibile risponedere. Lavo
riamo al momento su tre diffe
renti ipotesi. Posso dire soltan- ' 

to che sarà una stona tra due 
fratelli e che mi piacerebbe 
molto che il primo personag- : 

gio femminile fosse interpreta- : 

to da Francesca Neri. •• •:•*.-. - ,;• 
Abbandonata Invece l'espe- ' 
rienza nella regia lirica, do
po la cattiva accoglienza cri- -
dea al «Barbiere «fi SMgfia»? . 

Sul'argomento mi sono già sto-. 
gato abbastanza, non voglio ; 
altre polemiche. Dico soltanto > 
che grazie al mio nome molti ; 
giovani sono venuti per la pri- ; 
ma volta all'Opera e spero ci j 
torneranno. Che rispetto il pa- ; 

rcre dei musicologi, capisco 
anche il risentimento nei miei ;• 
confronti, ma sono davvero un >. 
«mondo a parte». In ogni caso 
il 3 luglio l'allestimento ritoma ; 
aCaracalla. .-;;.•,-,. . '~,--':-,-^:i 

E U rock, quello di Jirai rlen-
' drix, autentica passione del ' 

• .'.' protagonista di «Maledetto il * 
giorno...»? . - • - . • 

Mi verrebbe da dire che il rock 
è morto almeno a giudicare 

\ dal funerale che gli hanno fat
to a Wembley. Altro che sesso 
droga e rock'n'roll, l'avete visto i 
David Bowie vestito da Versace ' 
che recitava il Padre Mostro? " 
No, non c'è più l'ispirazione.'. 
Io mi tiro indietro. Farò un'ec
cezione per Vasco Rossi: gire
rò per lui un videoclip. ',-, ..„ 

i 
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Intervista a Luigi Faccini 
mentre esce nelle sale 
tNotte di stelle», un viaggio 
nella metropoli di periferia 

«L'unico genere che arriva 
alla gente è la commedia» 
dice il regista. E annuncia 
«una storia tutta da ridere » 

«Basta, sarò comico» 

Qui accanto 
Luigi Faccini 
In basso una 
scena del film 
«Notte di -
stelle» che 
esce in questi 
giorni nel -
cinema 

Sta per uscire, dopo la prima alla Mostra del cinema 
di Venezia, Notte di stelle di Luigi Faccini. Una rico
gnizione nella più dura realtà metropolitana, girata 
net dintorni di Tor Bella Monaca, a Roma, con atton 
quasi esclusivamente non professionisti Autore au
stero, sempre «impegnato», Faccini dice però di vo
ler cambiare E sogna, per il prossimo set, una stona 
comica alla Jerry Lewis 

ALBIRTO CRESPI 

• • ROMA. Luigi Faccini non 
ha quasi più voglia di parlare 
di Notte di stelle. Bisogna ca
pirlo Ha convissuto per un 
anno con un film che non è 
un compagno di vita «facile» 
Girato nelle peritene romane 
più estreme (Tor Bella Mona
ca, in primis), interpretato da 
atton presi come si diceva un 
tempo dalla strada (unico ' 
professionista Fabio Bussot-
ti), Notte di stelle è una rico
gnizione nella vita di citta più 
dura. Droga delinquenza, 
emarginazione fanno da sfon
do alle giornate di Lucio (un 
operatore sociale) di Luana 
(una cantante che adora il 
blues ma è costretta ad esibir
si in un'orchestra di liscio) e 
di Carlo (un giovane «rasta» 
romano appena uscito dal 
carcere) •- -<-

Non è tenero, Notte di stelle 
Ma quando diciamo che Fac
cini non vuole più parlarne 
scherziamo Faccini ne parle
rebbe ore ed ore, perché il 

film gli è nmasto addosso 
«Soprattutto mi sono rimasti 
vicini Antonella Taccarelli e 
Tiziano Giuffrida, ì due ragaz
zi, entrambi non professioni
sti che interpretano Luana e 
Cario Lei, per me e per Mari
na Piperno (che è la produt
trice, di questo come di tutti 
gli altri film di Faccini, ndr), è 
diventata una specie di figlia 
adottiva Viene a casa nostra, 
prende libn in prestito e li leg
ge, con il vocabolario sempre 
a portata di mano Vuole farsi 
una cultura, e continuare a la
vorare nello spettacolo Ora 
ha scoperto Brecht, e non par
la d altro Tiziano sogna di an
dare in Giamaica ed e come 
un fratello minore al quale io. 
da bravo fratello maggiore, 
rompo un pò le scatole So
prattutto quando tento di con
vincerlo a smettere di fumare 
Ora lavora come asfaltista» 

Quando diciamo che Facci
ni non vorrebbe più parlare di 
Notte di stelle, intendiamo 

Addio alla Philadelphia Orchestra 

Muti inaugura 
Ravenna Festival 

ELISABETTA AZZAU 

••MILANO Ultima volta di 
Riccardo Muti alla guida de'la 
Philadelphia Orchestra, con 
un concerto che aprirà, il 20 
maggio, il Ravenna Festival 
Sponsorizzato dal gruppo Fer-
ruzzi Montedlson, che ha sbor
sato 400 milioni e regalerà l in
casso della serata ali Ospedale 
di Ravenna sarà il passo ame
ricano d addio del maestro 
napoletano dongine ma ra
vennate d'adozione, che nella 
città romagnola vive quando 
non è impegnato alla Scala 11 
testimonio passa poi, dopo 
dodici anni a Wolfgang Sawal-
lisch, che concluderà la tour
nee dell'orchestra americana 
in Europa, toccando Vienna, 
Londra, Siviglia. Madnd, con 
due puntate anche in Israele a 
Tel Aviv e Gerusalemme La 
serata si aprirà con la sinfonia 
Dal nuovo mondo di Antonin 
Dvorak, seguita dalla suite del 
balletto Appalachtan Spnng d) 
Aaron Copland, musicista 
americano del nostro secolo 
da poco scomparso, che ama 
la contaminazione con altri 
gcncn muolcoli e che norma! 

PP^iKis 

un'altra cosa Faccini vorreb
be ora. fare un film completa
mente diverso «Scrivilo vo
glio che si sappia Voglio fare 
una commedia Per la pnma 
volta in vita mia Voglio "ven 
dermi" ma naturalmente a 
modo mio Diciamo cosi mi 
sono reso conto che gli unici 
film italiani che hanno un rap
porto reale con il pubblico so
no quelli comici E poiché so

no convinto di avere una vena 
comica, magan un pò bizzar
ra amara, molto più visuale 
che parlata ci voglio provare 
Nessuno mi crede, quando lo 
dico, ma io mi sono formato 
come spettatore prima con Ri-
dolini, poi con Jerry Lewis E 
quest'ultimo nome ti fa capire 
a quale modello di comicità 
penso adoro le gags, la mimi
ca, l'azione, gli oggetu che si 

nvoltano e sono convinto che 
sarei capace di costruire un 
film comico muto Ma poiché 
e stato inventato il sonoro 
proverò a montare un proget
to che ho già parzialmente 
scritto (è la stona, credo assai 
buffa di un gruppo di cassa-
mortan") e a lavorarci con 
uno sceneggiatore che abbia ì 
tempi e lo stile giusti per la 
commedia "parlata" Anche 

perché, pur amando molto la 
comicità americana apprez
zo molto anche esempi classi
ci della commedia italiana, ' 
dal Germi di Divorzio all'ita
liana al Risi del Sorpasso E ho 
un sogno mettere insieme un 
Paolo Villaggio "alla Pelimi". 
con quella cattiverà e quella 
canea drammatica e la ban
da di Avanzi Inoltre io ap
prezzo molto la satira di Cuo~ 

>e vorrei fare un film in quella 
chiave e mi piacciono molto 
ìì cose che scrivono Gino & 
Michele lo butto l'amo vedia
mo sei esca viene raccolta » 

I progetti diversi «d autore» 
eli Faccini non vengono però 
rinnegati «Li metto per cosi 
dire in mora Sia il film su Fe-
denco II (tutti i produtton mi 
elicono che è bellissimo ma -
troppo costoso), sia 1 idea di 
un opera sperimentale basato 
sulla Musica per una scena da 
Itlm di SchOnberg Li tengo da 
parte come una sorta di riser
va personale» E la realtà di un < 
f Im fatto come Notte di stelle 
come si pone rispetto a tanti 
film da farsi' «Si pone sipont 
Nel senso che si tratta sempre 
di tentauvi di non fare spetta- " 
colo Di essere dentro la real
tà di partire da II Una realtà 
che ormai ha valicato i peg
giori timori di Pasolini (che in 
Notte di stelle è citato ndr), 
perché l'omologazione è av
venuta l'identità popolare è 
stata distnitta, la stona e la 
cultura sono state azzerate 
1. unica speranza è ascoltarsi, 
tentare di comunicare Io fac-
c io film che vorrebbero comu
nicare con il pubblico, e se il 
pubblico non nsponde, io in 
quanto regista ho il dovere di 
riflettere Se l'unico genere 
che "pass.»", che amva alla 
pente, è la commedia, farò 
delle commedie Sono pronto 

A tUttO» 

mente non ligure in repertorio 
A concludere il So/erodi Mau
rice Ravel America tlber alles 
dunque ricordando l'anniver-
sano dell avventura di Cristofo
ro Colombo, con un occhio 
anche all'Amenca's cup di ve
la Cosi è inevitabile passare 
dalla classica ad un altra musi
ca, incrociare le dita e tifare 
per il Moro di Venezia, la barca 
di Cardini cui si allude ad in
termittenza Anche a proposito 
dei ntorm di immagine che il 
gruppo ferruzzt Montedlson si 
aspetta dalle sue attività mece-
natizie, inaugurate nel lontano 
1986 dal concerto che il piani
sta Vladimir Horowitz tenne in 
Urss dopo il lungo esilio Un 
gruppo che a suon di miliardi, 
si dichiara il number one tra le 
imprese italiane in Usa Pur
troppo alla presentazione del 
concerto, nel sontuoso quar-

* tier generale di Ferruzzi a Mila
no non abbiamo potuto gode
re dei frizzi del maestro Muti 
che normalmente ci allieta 
con la sua sagacia Né della 
presenza più discreta di Cnsti-

~ no MuU MozzavUlonl suo gcn 

Riccardo Muti conclude il sodalizio con la Philadelphia Orchestra 

tile consorte nonché presiden
te del Ravenna Festival che sa
rà comunque inaugurato in 
uno spazio atipico per la musi
ca classica quel Paladeandré 
pure costruito dai magnati di 
Ravenna «per le arti e per lo 
sport», che molti appassionati 
di pallavolo conoscono bene 
Non un teatro ma una specie 
di tendone che garantiscono 
gli orgamzzatoa con ledovute • 
modifiche avrà una perfetta te
nuta acustica II concetto sarà 
trasmesso in una diretta-diffe
rito do Tclcmontccorlo che ne 

ha pure acquistato i diritti per 
1 home video 11 direttore dcl-
1 emittente monegasca Emma-
nuelc Milano nbadisce la sua 
convinzione della tv come 
piazza della piazza come ago
rà, che non 6 solo Funan e ris
sa ma anche «luogo del bello» 
E quindi della buona musica 
A concludere, avvisa i navigan
ti «Attenzione, la sera del con
certo ci sarà pure la regata di 
vela. Nonché la finale della 
Coppa Campioni con la 
Somp- Attenti o] Moro 

Aperta la 29" rassegna pianistica di Bergamo -

Divi e virtuosi in musica 
con la «scusa» di Parigi 

RUBENSTEDESCHI 

M BERGAMO Doppia aper
tura sinfonica del Festival 
pianistico dedicato quest'an
no, ventinovesimo della se
ne, alla «Civiltà musicale di 
Parigi da Chopin a Debussy» 
Progetto ambizioso In realtà, 
scorrendo i programmi dei 
trenta concerti divisi a metà 
tra Bergamo e Brescia la «ci
viltà pangina» si identifica 
quasi esclusivamente in De
bussy, Chopin, Liszt e Rossini 
con qualche spruzzo di Fau-
ré, Chabner, Saint-Saéns, 
Franck eccetera Assente 
Ravel mentre Bizet compare 
soltanto con un modesto 
frammento L impressione è 
che il «tema» francese serva < 
da etichetta a una matena 
piuttosto eterogenea dove i 
signon della tastiera e della 
bacchetta dettano legge 

Addinttura emblematici 
in questo senso, i due con
certi di apertura quello 
«straordlnano» della Orche
stra Giovanile «Gustav Mah-
ler» dedicato a Liszt, Brahms, 
Bartok e quello «inaugurale» 
dell Orchestre Nationale de > 
France dove Verdi e Dvorok 

incorniciano Chopin Pro
grammi in libertà. Comun
que non è il caso di lamen
tarsi visto che si tratta di orga
nismi di eccellente livello 
che hanno entusiasmato il 
pubblico del Teatro Doniz-
zetti nelle due serate Nella 
pnma, la Jugendorchester 
Mahler, diretta da Peter Eot-
vOs, ha strabiliato con il Con
certo per Orchestra di Bela 
Bartok. capolavoro di virtuo
sismo esecutivo dove il gran
de ungherese, alla vigilia del
la morte, nel 1943, npercorre 
con ironica malinconia il 
percorso della propna vita 
musicale chiamando come 
testimoni le diverse famiglie 
strumentali E ad ognuna affi
da un'invenzione, una pre
ziosità di scnttura dove gli in
terpreti sfoggiano tutta la 
propria abilità Come han 
fatto i giovani della «Mahler» 
con una finezza, un'incisività 
supenon ad ogni elogio 
Completavano la serata i no
tissimi Preludes di Uszt e il 
Doppio Concerto di Brahms 
dove, nel dialogo tra I due so
listi il violino di Yuuko Shio-

kawa appanva meno roman
tico del violoncello di Miklos 
Perenyi 

Il divismo solistico si é af
fermato invece nella secon- ' 
da serata Qui, assieme al-
1 Orchestre de France, ha 
bnllato St.inislav Bunin, pia
nista tra i più celebrati dei '> 
nostri giorni Impegnato a so
stenere la propna fama egli 
ha offerto una aggressiva 
esecuzione del Concerto n 2, -
composto da uno Chopin ~ 
poco più che ventenne alla » 
ricerca del propno stile Bu
nin, esaltando il virtuosismo j 
spettacolare accentua le di
suguaglianze del lavoro anti- . 
cipa le atmosfere corrusche 
di Uszt nel «maestoso» inizia- . 
le e indugia poeticamente 
nel «Larghetto» per ntrovare ' 
grinta nel «Finale» Uno Cho- * 
pin, insomma, alla ncerca ' 
del nuovo Ovazioni e niente ' 
bis L'ha concesso, in com
penso, l'orchestra apparsa, > 
sotto la direzione di Prétre in ^ 
forma smagliante nell'ouver- ' 

- ture dei Vespri verdiani e nel- . 
la nmasticatissima e applau-
ditissima Sinfonia dal Nuovo 
Mondo di Dvorak. ~t 

L'EFEBO D'ORO AL REGISTA ALAIN CORNEAU. Il regi
sta francese autore di Tutte le mattine del mondo ha vin
to ad Agngento il premio «Efebo d'oro» per il cinema. Per 
la televisione, il premio è stato assegnato ad Andrea e • 
Antonio Frazzi registi del film Una stona spezzata, men
tre per la miglior sceneggiatura è stato attribuito a Jac
ques Rivette Pascal Bonitzer e Christine Laurent (La bel
la scontrosa) L'«Efebo d oro» per la 'olografia é andato a 
VittonoStoraro , 

TOUR EUROPEO PER «42ESIMA STRADA». Debutta sa
bato al Teatro Sistina di Roma uno dei musical più cele-
bn del mondo. 42esima strada di Warren e Dubin su usti 
di Stewart e Bramble Cinquanta atton e ballerini, tip-tap 
e orchestra diretta da Robert Webb, Io spettacolo rac
conta fatiche e speranze nella nascita di una commedia 
musicale Famoso il film omonimo girato da Lloyd Ba
con nel 1933 portato quasi cinquantanni dopo sui pal
coscenici di Broadway dal produttore Memck e vincitore 
ditreTonyAwards » •» J. < 

BOLOGNA.- I LINGUAGGI DELL'HIP HOP. «Linguaggi 
dell'ir-ntazione» 6 il titolo del seminano di tre giorni che 
si apre oggi presso il Cimes (ex Dams) di Bologna, pro
mosso da Damsterdamned, Conisuoni. Century Vox e 
Kryptonyght L incontro di oggi è dedicato a «Hip bop ra-
gamuffin nuove culture mediterranee e contestazione» s 

Domani il tema e «Marginalità e strategie di esistenza. 
Costruzione di identità» Venerdì si discute di «Lo scam- -, 
bio strumentale Culture marginali e sistema dominante», 
con cntici musicali e rappresentanti delle posse rap A 
fianco del seminano il Kryptonyght ospiterà due concer
ti domani sera con Isola Posse Ali Star, Sud Sound Sy
stem Fuckin Camels in Effect ed altri, venerdì con i mar
sigliesi Massilla Sound System - -.."-. 

UNA CHIESA NEL NOME DI ELVIS. A Portland. nell'Ore
gon un gruppo di fans del «re del rock'n'roll» ha messo in 
piedi una chiesa intitolata propno ad EMs Prcsley L'ha " 
segnalata nel suo ultimo numero U settimanale turistico 
Trave! wec/tly che racconta come, per un'offerta di ap- . 
pena 25 centesimi, I effige dell'immortale Etvis compaia 
su un videotape, pronta ad ascoltare con benevolenza le 
confessioni dei fedeli ed assolverli dei loro peccati »•> 

MORTO L'ATTORE AMERICANO GEORGE MUFHY. Si 
è spento nella sua villa di Palm Beach, a 89 anni di età 
George Muphy il pnmo attore ad essere eletto senatore 
nella stona degli Stati Uniti. Venne eletto nelle file dei re
pubblicani nel I96S precedendo di due anni l'esordio 
nella politica di un altro attore hollywoodiano, Ronald -, 
Reagan Amico fraterno di Jimmy Stewart, una vocazio
ne di giocatore di football, Muphy era un conservatore 
convinto rra la sua camera politica non fu fortunata co- * 
me quella di Reagan - . v ^ - i 

NUOVO DISCO E TOUR PER MIMMO LOCASOULU. 
Delitti perfetti é il titolo del nuovo album di Mimmo Loca-
sciulli, un collage di vecchie canzoni rilette secondo gli '; 
umori di oggi II cantautore romano le presenterà questa •• 
sera con un recital al Classico di Roma, dove sarà in sce
na anche domani, pnma di partire per Pescara (8 mag
gio) , Basilea, Berna e Milano ( 18 maggio) -.-•<• » 

LA SCOMPARSA DI JEAN CLAUDE PASCAL. È morto al-
I età di 64 anni in un ospedale pangino, per le consc-

Suenzc di un'operazione I attore e cantante francese -
ean Claude Pascal Era stato il protagonista del film di ' 

Alexandre Astruc La tenda cremisi Jean Claude Pascal 
aveva anche vinto un edizione dell'Eurofestival con la 
canzone Nouslesamoureux. - - »»•«„ 

PRIMA REGIA PER LA MOGLIE DI ANTONIONI. Enrica 
Fico, moglie del grande regista cinematografico Miche
langelo Antomoni ha esordito nella regia. Propno in 
questi giorni stagirando ad ASSISI (con la supervisione . 
del manto), un cortometraggio dedicato a San France
sco e Santa Chiara. Il film sarà trasmesso via satellite a 
circuito chiuso in tutto il mondo il 24 giugno nell ambito 
di un corso della guru indiana Gurumayi 

SAINT VINCENT, GLI OSCAR DELLA PUBBLICITÀ. Ni
no Manfredi, Vii tono Storaro Marisa Launto Leo Gullot-
ta. Leila Costa, Folon, Gino Paoli, Dano Argento Ricky , 
Tognazzi, Alessandro Nannini sono loro i vincitori degli 
Oscar della pubblicità che saranno assegnati oggi duran- _ 
te una ceninomi a Saint Vincent 

« " % • ' (AlbaSoIaro) 

Il bluesman ha presentato la sua etichetta «Freeland»; musica new age ed etnica 

Tutti i tenitori liberi di Pino Daniele 
«Volevamo creare un'alternativa alla produzione 
musicale italiana di oggi» Così Pino Daniele intro
duce la sua ultima avventura si chiama Freeland ed 
è un'etichetta dfseografica situata ai confini tra new 
age e musica etnica In una chiesa sconsacrata nel 
cuore di Roma, Daniele ha presentato le prime tre 
produzioni, il chitarrista Lutte Berg, il pianista Mano 
Resini e il percussionista Rosario Jermano 

ALBASOLARO 

Wm ROMA. «Se si presentasse
ro con un prodotto del genere 
in qualunque altra casa disco
grafica. >sarebbero cacciatola 
a calci» Pino Daniele scherza 
ma mica tanto f discografici 
dice, sono avvocati o ingegneri 
che di musica ne capiscono 
ben poco E normalmente dif
fiderebbero da chi propone 
musica esclusivamente stru
mentale, certo non di facile 
consumo, qualcosa che sta a 
metà strada fra la new age e ta 
nproposizione «contaminata» 
di suoni etnici Perquesto dice 

Pino Daniele, è nata la Free
land, I etichetta che il musici
sta napoletano ha appena fon-

. dalo.assietne a Sergio Pisano e 
Sergio De Angelis, appoggian
dosi alla berlusconiana Rti 
•Freeland é nata per dare 
un alternativa alla musica ita
liana d oggi - spiega Daniele -
perché s giusto che ci siano i 
cantauton é giusto che ci sia il 
rock, ma è giusto anche dare 
uno spazio alla musica etnica 
quella che ha radici nella sto
na e nelle tradizioni della no
stra terra» 

Per presentare le pnme tre 
produzioni della neonata eti
chetta Daniele ha scelto 
un'ambiente suggestivo una 
chiesa sconsacrata nel cuore 
della Roma antica trasformata 
in un cenacolo per poeti e arti
sti Qui sotto volte affrescate 
sono sfilati, esibendosi in un 
mini-concerto di mezzora a 
testa, ì tre musicisti che hanno 
esordito con la Treeland (e la 
produzione dello stesso Da
niele) il chitarrista Lutte Berg, 
di origini parte svedesi e parte 
calabresi, il pianista Mano Ro-
sim pugliese di Gioia del Col
le e a chiudere «l'amico mio 
del cuore» come 1 ha introdot 
to Daniele il percussionista 
napoletano Rosano Jermano 
Tre artisU che amvano dal Sud 
ma la Freeland non si pone 
confini «Anzi - gioca Pino Da 
mele - stiamo preparando an 
che il nuovo disco di Bossi'» 

Lutte Berg lo ha «scoperto» 
circa due anni fa e dachitam-
sta a chitarrista e nmasto subì 

to affascinato da come questo 
biondo calabrese suona la chi
tarra senza tasti Mountain s 
breath 1 album di Berg «espn-
me qualcosa che mancava nel 
panorama del jazz anche se la 
sua io la considero musica et
nica di respiro europeo» che 
vuol nchiamare il calore delle 
melodie mediterranee e allo 
stesso tempo la fredda mae
stosità della natura nordica 

Un pò meno convincente ri
sulta nello stile il giovane pia
nista e tastierista Mano Rosini 
ma non certo per la tecnica da 
ragazzino prodigio autodidat 
ta con un cumculum di tutto 
rispetto che allinea collabora 
rioni illustri con Billy Cobham 
e James Senese Mediterraneo 
centrate^ il titolo del suo disco 
che non disdegna di avventu
rarsi in territon quasi pop ma 
gli manca la necessana ongi-
nalità 

Non ha bisogno di troppe 
presentazioni Rosario Jerma
no che di Pino Daniele e ami 
co fraterno e collaboratore da 

tempo immemore (nel 72 
fondarono insieme il loro pn
mo gruppo di jazzrock, i Batra
comiomachia) Uving in per-
cussion si intitola il suo disco, 
un percorso affascinante che 
coniuga suoni etnici ed elettro
nica strumenti moderni e anti
chi come le ciaramelle suona
te dal bravissimo Antonello 
Ricci l'udu drum di terracotta 
che lancia ponti verso l'Afnca, 
il tamburo parlante un cam
pionario strepitoso di percus
sioni od è proprio con Jerma
no che il discorso di «una mu
sica etnica italiana» moderna 
e quando si vuole, contamina
ta acquista maggior forza 

L avventura iniziata da Da
niele con la ha ben pochi pre
cedenti in Italia èva perciò sa
lutata con interesse II blue
sman partenopeo 6 ora deciso 
ad esportare I iniziativa anche 
ali estero «in fondo la musica 
strumentale italiana ha molte 
più possibilità che quella can
tata di conquistare il pubblico 
europeo e americano» Pino Daniele ha presentato la sua etichetta Freeland 

Freccerò a rìschio 
Presto dimissionato 
il direttore di Italia 1? 
M ROMA Ancora sussum e 
grida dal fronte di Italia 1 la re
te berlusconiana più combatti
va e più combattuta, divisa co
m'è tra un direttore Carlo 
Freccerò - spencolatamente 
creativo e uno staff aziendale 
che vede le idee e le novità un 
po' come Cocbbels vedeva la 
cultura Si sente eternamente 
parlare di crisi e di «dimlssio-
namento» de) responsabile di 
rete finora (ma fino a quan
do7) voluto da Berlusconi Se 
ne sente parlare con sempre 
maggiore insistenza, ma non 
ci sono notizie precise Frecce
rò continua a fare il suo lavoro 
con il suo stile cambiando an
che spesso programmi e idee 
nell intento come sosuene di 
produrre oltre che dei pro
grammi di sicuro successo 
(come è stato il caso di Scherzi 
a parte) anche dei programmi 
spenmentali Uno di questi do
veva essere quello annunciato 
il Falò delle vanità affidato alla 
conduzione di Vittorio Sgarbi 

nnviato perché era inutile far
ne solo tre puntate e poi n-
mandare tutto alla prossima 
stagione Un possibile futuro 
potrebbe anche essere quello 
che vede Italia 1 diretta da un 
altro che non sarà Freccerò e 
che potrebbe anche essere ' 
Carlo Vetrigno O almeno cosi 
si sente dire, dentro la Hnin-
vest e tra i giornalisti che ne se
guono le vicende Che non so
no state poche né poco con- ' 

, troverse soprattutto per quan- '• 
to riguarda Italia 1 la rete che 
ha subito più censure e più re-
pnmende da parte del suo edi
tore Bocciato dal pubblico l'e-
spenmento Eva Robin's bloc
cato il sesso di Giuliano Ferra- *" 
ra (e di sua moglie) la rete ha ' 
conunuato a scontentare le 
lobbies interne (pubblicitane' -
ammimstraUve7) all'azienda t 
di Cologno Pero il pubblico ' 
I ha premiata e ha consentito 
a Freccerò di continuare Ma 
fino a quando Berlusconi ve
drà più in là del naso dei suoi '" 
sottoposti' j DM NO 

t 
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scongelati 
Fino a giugno 
via libera in centro 
• • ' 1 vecchi permessi d'ac
cesso al centro storico saranno 
validi fino al 12 giugno prossi
mo. La quinta sezione del Con- , 
sigilo di Stalo, accogliendo un 
ricorso del Comune di Roma, ;: 
ieri ha sospeso l'efficacia della .. 
sentenza del Tar del Lazio che s. 
nel giugno 1991 aveva dichia
rato illegittima gran parte dei ' 
circa 40 mila permessi di ac
cesso in automobile al centro 
storico della citta rilasciati dal
l'assessorato al traffico. Ma la '; 
«sospensiva» sarà di breve du
rata: il prossimo 12 giugno in- " 
fatti il Consiglio di Stato torne
rà ad affrontare il problema 
nel merito, per decidere se an
nullare definitivamente la de- '•: 
cisionc del Tar, come richiesto 
dal Comune di Roma, o invece '•-• 
confermarla, * come richiesto • 
dal Codacons, dalla Lega am
biente e dal Comitato di difesa : 

dclpedone. j -•—,,;. -,•••* 
La sospensiva del Consiglio di .'• 
Stato, ha suscitalo reazioni di 
segno opposto. L'assessore .-
comunale al traffico Edmondo 
Angele l'ha accolta con molta ; 
soddisfazione interpretandola 
come un segnale con il quale 
viene ribadito che la sua politi- ; 
ca sui permessi è giusta. «Sono : 
pienamente lieto - ha detto , 
Angele - perché cominciamo ; 

ad andare verso un assetto de- ',. 
finitivo della disciplina sui con
trassegni. Sono soddisfatto pnì 
per questo motivo che per i 

contenuti della sentenza. Infat
ti entro giugno ci sarà la parola 
definitiva e allora potremo fare 
un discorso chiaro per tutti gli 
utenti». Diametralmente oppo
sto il parere della Lega am
biente che insieme al Coda
cons aveva presentato il ricor
so al Tar. «Abbiamo (atto ricor
so - ha detto il segretario della 
Lega ambiente, Maurizio Gub-
biotti - perché volevamo che si 
decidesse con maggiore ac
cortezza e soprattutto per evi
tare di lasciare la situazione 
nello stato attuale». -Non ven
gono presi provvedimenti - ha 
proseguilo il segretario della 
Lega ambiente - , e quando si è 
costretti a prenderli lo si fa in 
periodi in cui l'attenzione al 
problema 0 minore». Secondo 
Gubiotti ciò significherà che 
«bisognerà attendere l'autun
no per avere una precisa disci
plina dei permessi. In autunno, 
cosi, olire i riscaldamenti avre
mo un'altra emergenza: i per
messi d'accesso al centro slori-
co». Gubbiotli ha detto che Le
ga ambiente e il Codacons 
consulteranno i loro legali per 
studiare il da (arsi, «ma sicura
mente - ha sostenuto - andre
mo avanti». «Con I' accettazio
ne del nostro ricorso - ha con
cluso - si andrebbero ad intac
care interessi ormai consolida
ti. L' ultimo esempio ò la ridu
zione orana della fascia blu a 
favore dei commercianti». 

l'Unità - Mercoledì 6 maggio 1992.'.; 
La redazione è in via dei Taurini, 19 •• • 
00185 Roma - telefono 44.490.1. . 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 • ; 

Brucia attico ? 
in Prati 
Negozi evacuati 
wm Panico in viale Mazzi
ni. Un incendio di vaste pro
porzioni si è sviluppato len 
pomcnggio in un apparta
mento all'ultimo piano del 
civico 96. Quando i vigili del 
fuoco sono amvati nel quar
tiere Prati, le fiamme aveva
no già fatto crollare una par
te del tetto e del controsoffit
to. Nell'abitazione di pro-
pnetà dell'avvocato Ro
mualdo Cordelli, che lo ave-

- va fatto restaurare, non c'era 
' nessuno. I pompieri sono 

entrati in casa dalla fimstra, 
passando dal tetto e forzan-

" do contemporaneamente la ' 
porta blindata d'ingresso. 

< Sulle ' cause dell'incendio 
• stanno indagando gli agenti • 

del commissanato Prati. Per 
precauzione, oltre agli ap
partamenti vicini sono stati 
fatti evacuare anche due ne
gozi sottostanti lo stabile. 

Capitale insicura. Decessi per cancro oltre la media nazionale 
In crescita le malattìe legate a inquinamento e stress 
La mortalità è alta nei quartieri popolari, bassa ai Parioli 
Si vive di più in provincia e nel resto della regione 

Città ad alto rìschio 
Primo posto per morti da tumore 
L'ultimo triste primato romano: capitale dei tumori. 
I morti per cancro in città superano la media nazio
nale: più 7 per gli uomini, più 11 per le donne. Col
pa del «fattore urbano», smog in primo luogo. Gli or
gani più colpiti, polmoni, vescica, mammelle. Nel
l'hinterland e nel resto del Lazio la situazione è mi
gliore. I dati, presentati ieri in un convegno, sorto 
dell'Osservatorio epidemiologico regionale.' ... ". . ' 

RACHELEQONNELU 

E B Ci mancava: Roma capi
tale dei tumori. All'elenco dei 
primati negativi collezionati 
negli ultimi anni dalla nostra 
città d'ora in poi va aggiunto 
anche questo. I morti di cancro 
a Roma superano la media na
zionale: la percentuale e più 
alta di sette punti per gli uomi
ni e di undici per le donne. A 
dirlo è uno studio dell'Osserva
torio epidemiologico regiona
le. Insomma, non è un'opinio
ne, a parlar chiaro questa volta 
sono i freddi numeri di una sta
tistica. V :/ .••.••'.-":. •.•••:•.••.. •• (. ::' 
. Il termometro-tumore sale 

oltre la tacca della «febbre» so
prattutto per effetto delle neo
plasie ai polmoni e alla vesci

ca. Cioè degli organi più sensi-
• bili all'inquinamento atmosfe-
. rico cittadino. Apparato respi- ; 
:' ratorio e urinario sono infatti le 
', parti del nostro corpo più at

taccabili da quell'insieme di 
' fattori ambientali, stress com-
: preso, che i ricercatori dell'Os-, 
servatorio hanno rubricato alla ; 

' voce unica «rischio urbano». 
La ricerca è stata presentata 

• ieri nel corso di un convegno ' 
dedicato all'ambiente e alla 
mortalità nel Lazio. «Nel perio- • 

' do che va dall'80 all'86 - ha 
: spiegato il - medico ' relatore 
'• Francesco Forastiere - abbia-
> mo registrato tutte le cause di 

morte dei deceduti di Roma 
della provincia e del resto del 

Lazio. Uno dei risultati è piut- • 
tosto clamoroso: la mortalità 
per tumori al polmone, alla ve
scica e alla mammella è più al- *'• 

, ta per i romani rispetto a quella v 
• dei cittadini della provincia e : 
della regione». In cifre fa persi- . 
no più. impressione. Nei sei an- ' 
ni considerati sono deceduti ;. 
per'.' tumore ;'483* persone su '.:. 
centomila (313 uomini e 170 <:' 
donne) . Nello stesso lasso di , 
tempo in provincia il rapporto 
si abbassa a 441 tumori sullo '' 
stesso • numero di abitanti, • 
mentre in tutto il Lazio l'inci
denza diminuisce ancora a ; , 
394 su centomila. «1 tumori che •'} 
fanno salire la media - dice ;-
Forastiere - sono innazitutto • 
quelli al polmone». A Roma- , 
città gli uomini colpiti da que-
sta malattia sono 98 su cento- •;, 
mila, contro gli 84 dell'hinter-

• land e i 66 del resto de! Lazio. '• 
Per le donne la situazione non '': 
e più confortante. L'indice di -• 

- mortalità e del 14 in città ma si 
dimezza nel territorio regiona- :.• 
le esclusa la capitale e si ridu- .; 

" ce al 9 in provincia. «Valori del ;-
• genere non sono interamente .: 

: spiegabili dall'abitudine del fu- ' 
' mo - asserisce Foastiere - ma * 
su questo saranno necessan 

nuovi studi». 11 cancro alla ve- :. 
scica uccide il 18 per centomi
la di maschi romani e il 3 di ' 
femmine, mentre i valori di ri- "i. 
ferimento nei paesi della cintu- : 
ra sono rispettivamente il 14 e >; 
il 2. A condividere la stessa sor- ••• 
te nelle città e nelle campagne •-
ancora più distanti dalla capi- , 
tale è il 14 del malati.maschi e .. 
il 2 delle*femrnlne?"t3u,arUo ai -
tumori mammari, tipici del ses- '.' 
so femminile e anche quelli ' 
con maggiore : possibilità di ; 
prevenzione, anche questi non / 
smentiscono la tendenza detta ' 
finora. Uccidono più nell'Urbe "-• 
(34 donne su centomila) che 
fuori (da 27 a 22). - •-•• • 

Secono gli epidemiologi tut- ' 
to ciò è ancora troppo poco 
per dire che l'aspettativa di vita < 
di un romano 6 minore di ;; 
quella di un cittadino che abita 
nei piccoli centri. «Ci sono tu- -. 
mori come quello allo stoma- -
co - si fa l 'esempio- che sono 
più diffusi nelle campagne che ' 
in città». Una precedente licer- \, 
ca comparata, fatta sui bambi- V 
ni delle scuole, però aveva già ., 
mostrato la tendenza confer- • 
mata dagli ultimi dati. Erano ' 
stati presi in esame gli alunni ' 
del centro storico, quelli di Ci

vitavecchia e quelli di'alcuni , 
comuni agricoli del Viterbese. '••: 
Le affezioni polmonari erano >;• 
molto minori in quest'ultima •-. 
fascia. «Il livello dì inquina- -
mento urbano - conclude Fo- ;i. 
rastiere - È ancora nei limiti «;' 
come dimostrato dagli esami
che abbiamo fatto su soggetti, 
particolarmente esposti allo— 
smog, quali tassisti, benzinai, f 
vigili urbani. Ma il coefficiente ;; 
di riuschio esiste, soprattutto 
per i più piccoli, per gli anziani ' -
e per chi ha già malattie respi- • 
ratorie». ••,•,,.>&•:->-":••'<<;•.••. %•'. 
. E non si tratta di un coeffi- . 
ciente uniforme per tutte le zo- ;"; 
ne della città. Infatti, analiz- -, 

: zando i dati quartiere perquar- . 
tiere si è visto che la mortalità -: 

non è affatto equamente distri-
bulla. I romani defunti ogni an-
no sono circa 2.400. Ma si 
muore di più alla Magliana o al ' 
Prcnestino, piuttosto che ai Pa- ; 
noli o in centro. «Stabilire con '. 
precisione il perchè di un simi-
le dato è molto cmplicato -
spiegano all'Osservatorio - è 

: indubbio perrò che una grossa . 
; parte . della -discriminazione ' 
può essere ricondotta al livello 
sociale e al censo». 

Cinque anni di delitti ai raggi X. Duecentoquattro gli omicidi, solo 1 su 3 ha uri colpevole 
Il 52% degli assassini scoperti ha agito per motivi banali. Montesacro la zona più violenta 

Risse e gelosìa uccidono più della mala 
«Radiografia di una città in nero», dei deliti compiuti 
e di quelli rimasti impuniti dal 1987 a oggi. È quanto 
emerge da un'analisi dei dati contenuti negli archivi 
della questura. 204 gli omicidi, due su tre sono an
cora irrisolti. Si uccide per «futili motivi» e la notte è il 
momento della giornata preferito dagli assassini, in 
genere più giovani delle loro vittime. A Montesacro 
il triste primato del quartiere più violento, y 

UMBERTO DE QIOVANNANOEU 

• • Radiografia di una città 
in nero, dei delitti compiuti e 
dei crimini rimasti impuniti ne
gli ultimi cinque anni. Tutto ciò 
emerge da un'analisi dei dati 
contenuti negli archivi della 
questura di Roma, che inclu
dono sia i casi su cui ha inda
gato la polizia (77 per cento) 
sia quelli affidati ai carabinieri 
(23 per cento). Dalla ricerca 
emerge l'immagine di unaelttà 
sempre più violenta, soprattut
to nelle sue degradate perife
rie. ••••• ••• •..-..• • 

Ma vediamo in dettaglio i 
dati della «Roma nera»: 204 
persone, 152 uomini (74,5 per 
cento) e 52 donne (25,5 per 
cento), sono state assassinate 
nell'area metropolitana dal 
gennaio 1987 ad oggi. L'anno 
più sanguinoso, con 54 omici
di, è stato il 1990, con una bru
sca impennata rispetto a quelli 
precedenti. Ancora. Roma est 
e stata la zona con più assassi
ni! (28 percento) - seguita da 

. Roma nord (24 per cento) -; 
i pistola e fucili le armi del delit-
, to più usate (46 per cento), il 
, 7 1 per cento delle vittime ave-
; va precedenti penali. Sin qui il 
. quadro della criminalità nel 
. momento della sua espressio

ne. E i risultati delle indagini? I 
casi risolti, del quali quasi la 
metà non ha praticamente ri-

' chiesto indagini (gli assassini 
hanno confessato o avevano 
una relazione diretta con la vit-

: tima), sono stati 130 (66,7 per 
cento), mentre i colpevoli de
gli altri 65 (33,3 per cento) 

", non sono stati ancora scoperti. 
-Gli omicidi dal 1987 ad oggi 
•sono stati 195, numero inferio
re a quello delle vittime, poi-

: che nell'elenco ci sono 7 du
plici omicidi e un triplice. Dal 

' principio del 1992 gli omicidi 
•'• sono stati 8, dei quali cinque ri-
' masti finora senza colpevole. •: 

Da una prima analisi dei da
ti emerge, dunque, una statisti
ca inquietante gli omicidi irri

solti, dal 1987, sono stati in 
media uno su tre. Tra questi, * 
oltre ai delitti resi «celebri» dal-

• la cronaca, come quelli di via 
Poma e di Alberica Filo Della ; 
Torre, ci sono quelli scomparsi •' 
dai giornali man mano che le 

: indagini si arenavano. Ricor
diamone alcuni: 24 febbraio 
1987, un bambino di 12 anni, '. 
Cristiano Aprile viene ucciso ' 
con otto coltellate da un uomo ' 

' che ferisce anche la madre e la ': 
sorella nella loro casa di Mon- : 

• te Sacro. Sulle prime si pensa 
che l'omicida sia un ex alunno 

; del padre di Cristiano, ma la 
; pista non porta a niente. 12 

novembre 1988: Paolino Ange- : 
li, 64 anni, Vienne ammazzato , 
con una pistola davanti a un 

; bar di Primavale. Il killer, che 
probabilmente mira a Robcro : 

' Belardinelli. un ex pugile che e ' 
; con lui, scompare nel nulla. Il 
' 24 novembre, il fratello di Be

lardinelli, Valentino, viene uc- • 
f ciso: un altro omicidio impuni- ] 

to. il primo caso non risolto d e l , 
1989 è quello di Piacentino 

• Crespi (31 gennaio), un pre- ' 
giudicato di 42 anni, assassina-
to con un colpo di rivoltella al-

; la testa a Porta Maggiore. L'an- • 
;... no si chiude con la morte di Ni-
. cola Abruzzesi (10 novem-
. bre), un operaio di 55 anni, '. 

ucciso da uno sconosciuto du
rante una rapina al Prencstino. > 
\ja «sconosciuto» ù ancor oggi 
nmasto tale. Nel 1990, oltre a 

quello di Simonetta Cesaroni, 
ci sono i delitui di Roberto Ab-
batino, 33 anni, fratello di un . 

: esponente di primo piano del- ' 
', la «mala» romana, e di Anto- •' 
nello Scaglioni, ucciso a rivol- • 
teliate al Salario davanti a nu
merosi testimoni. Nel 1991, an
no della morte di Alberica Filo 
Della Torre, fra i casi «dimenti- ',-
cati» ne spicca un'altro: il delit- • 
to dì via Porta Labicana (3 di-

• cembre), nel quartiere di San ., 
Lorenzo, in cui tre persone, i, 

: due uomini e una donna, ven- : 
gono «giustiziate» in un appar- • 

. (amento con un colpo di pisto
la alla nuca per ciascuna. Un < 
regolamento di conti, secondo : 

. gli inquirenti, i cui assassini ' 
non sono mai stati scoperti. .' 

; Tra gli «irrisolti» del 1992, gli : 
omicidi di Antonello Pircdda, 
ucciso II 19 marzo vicino al Ci- ' 
nodromo, e di Cinzia Cannella , 
(4 gennaio) sospettata a suo ,* 
tempo di aver ucciso il fidan-. 
zato). Le armi del delitto più 
usate dall'87, dopo la pistola e ' • 
il fucile, impiegati in 90 casi su -
195, sono stati il coltello (46), ' 
le mani (31) e il fuoco (4) . ' 
Ma vi sono delle differenze a ;' 
seconda che le vittime siano '• 
uomini invece che donne. 1 ?' 
primi, 58 volte su cento, sono j 
stati assassinati con un'arma f-
da fuoco, mentre per le secon- ;, 

' de prevalgono il coltello (40 f. 
per cento dei casi) e le mani 
(34 percento) . 

Di particolare interesse, per 

comprendere i caratten dell'e- • 
scalation criminale, sono le 

' motivazioni alla base dei delit- -i 
ti. La lite e la gelosia, ciascuno : 

' con il 26 per cento, sono stati i ;-v 
: moventi più comuni. Seguono { 

la rapina (19 percento) , il re- ; 
golamento dei conti (17 per '• 
cento), la follia (8 percento) 
e la vendetta (4 per cento) 
•Le motivazioni che spingono 
al crimine - commenta il pro-

: fessor Tullio Tentori, ordinano 
di antropologia culturale alla 
Sapienza - segnalano una real
tà urbana dove vengono meno 

. i più elementari vicoli di soli-
,: darietà, in cui i contrasti tra le 
, persone, anche quelli dovuti a 
' futili motivi, tendono ad essere 
'- risolti con l'uso della forza, de

lineando cosi i caratteri scon-
; volgenti di una città-giungla» 
. Gli assassini, tra cui prevalgo
no di gran lunga gli uomini 
(126 su 130 casi risolti), sono 
in genere più giovani delle loro 
vittime: la loro età media <s in
fatti di 33 anni, mentre quella 
delle vittime e 39. Il triste pri
mato del quartiere con più 

; omicidi (9) spetta a Monte Sa-
'•' ero, seguito da Ostiense e Cen- . 
; tocelle-Torpignattara (8 eia- '•• 
-scuno) e dal Tuscolano (7) , : 
; La maggioranza degli omicidi, : 
• infine, è stata commessa di se- ••; 
• ra o di notte (67 percento) . A . 
testimonianza che Roma è , 
sempre più una città dove i 
tempi di vita si chiudono col . 
calar del sole. 

Rottura 
sindacati-Comune 
sulla centrale 
diMontalto 

Si è concluso con una rottura l'incontro tra i responsabili 
dell' amministrazione comunale di Montalto di Castro e Cgil, I 
Cisl e Uil per discutere sulla bozza di convenzione siglata tra ? 
l'Enel e il Comune per la centrale di Pian Dei Gangani (nella f, 
foto). Dopo un serrato confronto sul documento i sindacati S 
erano giunti alla riunione convinti di poter avanzare propo- ; 
ste per integrare alcuni aspetti della convenzione. «La valu- » 
tazione complessiva sull'esito del confronto non può che es- ;?. 
sere negativa in quanto le risposte fomite alle nostre richie- f 
ste sono risultate per buona parte assunzione di impegni va
ghi e generici». E' questo il duro giudizio espresso da Mosar ; 
per la Cgil, Catalano per la Uil e Ricci per la Cisl. Gli argo- '-• 

. menti sui quali è naufragata la discussione sono stati quelli ' 
relativi agli interventi sul territorio al monitoraggio ed ai prò- :' 
blemi connessi alla occupazione totale. Il sindaco di Mon- • 
tatto di Castro, Roberto Sacconi, del Pds, al momento della ; 
firma della bozza della convenzione affermò che essa sareb- ': 
be stata approvata dal consiglio comunale solo dopo il be- ;' 
nestaie delle forze sindacali e sociali del territorio. Ora natu- :f 
ralmente la presa di posizione del tre maggiori sindacati d e l 
la Tuscia pone l'amministrazione di Montalto di Castro in 
una posizione non certamente facile. • •> " ' 

Villa Irma 
Medici in sciopero 
contro la cessione 
aTorvergata 

1 medici ospedalieri aderenti 
a tutte le sigle oggi si aster
ranno dal lavoro e daranno 
vita ad un corteo che si re
cherà alla Regione Lazio. Le 
organizzazioni -, sindacali 

• - '•z "•••••- " '• "• protestano per la situazione 
'^~^•^•™™•™"™™™,,,^•™ di abbandono nella quale 
versa l'ospedale Villa Irma, «un abbandono che ha lo scopo 
- sostengono i sindacalisti medici - di lasciare via libera al
l'università di Torvergata e alle strutture private». La scelta di ; 
cedere la struttura in convenzione all'università è contestata * 
anche da Cgil-Cisl-Uil, secondo le organizzazioni sindacali 
infatti «in tal modo si sottrarrebbe ai quartieri del Casilino l'u
nica struttura sanitaria della zona, affidandola a compiti di 
ricerca e di studio» 

Pomezia -
Stop del sindaco 
alla costruzione 
della discarica 

Il sindaco di Pomezia Walter 
Fedele len ha emesso un'or
dinanza con cui ha disposto . 
l'immediata sospensione di 
ogni attività nel terreno di via ' 
di Valle Caia, di proprietà 

• • '• ' "•' - ' ' •-• '*' • • • ' . ' ' della società Cavedil, dove 
" ^ " • ^ ^ ^ " ^ ^ " ^ • ^ " ^ ™ dovrebbe sorgere unadisca- : 

rica per rifiuti solidi urbani. Il sindaco ha decretato anche la 
•sospensione di ogni attività inerente la realizzazione della | 
discarica» ordinando al comando dei vigili urbani di proce- ; 
dere al sequestro del cantiere con l'apposizione dei sigilli. 
Le motivazioni del provvedimento derivano da preoccupa- . 
zioni di carattere igienico e di tutela delUksalute pubblica. Il ; 
sindaco, inlatti, nella premessa del documento; ha rilevato '. 
c o m e t a discarica sia'viciria-ad una falda di acqua potabile 
che produce 200 litri al secondo. La titolare della Cavedil ha 
affermato che l'impresa ha le autorizzazioni in regola e che : 
«il Tar ha già sospeso una precedente ordinanza del sindaco ( 
che vietava di proseguire i lavori». Per sabato prossimo gli "j, 
abitanti di Pomezia hanno organizzato una manifestazione 
di fronte alla sede della Regione che ha concesso l'autoriz
zazione per la discarica. • - . . . - , i -, • • -

Mercati Generali 
I Verdi al governo 
«Speculazioni 
sull'Aniene» 

Chiede al ministro per l'ani- •: 
bienle e a quello per le arce : 
urbane di istituire al più pre- . 
sto il parco dell'Aniene e a .' 
quello dell'interno di verifi- '] 
care l'esistenza di manovre ' 

' ' •' ' " : !' • ' " ' '"' -' speculative sull'arca di Lun- ! 
" " " " " " ^ ' " " " ™ " ™ " " " " ^ — ; ghezza da destinare ai nuovi '. 
mercati generali. Il deputato verde Massimo Scalia ha pre- ;' 
sentalo un'interrogazione nella quale sottolinea che «l'è- S 
mendamento già presentato e ritiralo in consiglio comunale 
dal Pds, poi fatto proprio dalla De, ampliando il perimetro :•' 
nel quale dovrebbero sorgere i nuovi mercati sarebbe coin- •; 
volta, la piana alluvionale dell'aniene e ciò provocherebbe ' 
un grave danno ambientale con cospicui vantaggi economi- ;; 
ci per i propnetan dell'area M-2» che invece la de vorrebbe \ 
escludere dalla localizzazione e che in tal modo non correr-
rebbe più il rischio dell'espropno , 

Slitta 
l'elezione 
del segretario 
regionale De 

È slittata a oggi l'elezione del 
nuovo segretano regionale ': 
della De, prevista per len. In ; 

. serata infatti il comitato re- . 
gionale ha sospeso i lavori 
aggiornandosi. 11 confronto • 

' tra le correnti e sul nome di ! 
^ " " • Raniero Benedetto, attual-

• mente vice presidente vicario. Sulla sua elezione si sono t 
espressi a favore sbardelliani, mariniani, parte della sinistra •• 
che fa riferimento a Cabras e Azione popolare. La Sinistra di ì 
base che fa capo a Mensurati soltanto oggi deciderà se can- * 
didare alla segreteria regionale l'assessore regionale Giorgio '<' 
Pasetto o se semplicemente astenersi su Raniero Benedetto, v 
Mentre l'elezione del segretario appare scontata vi sono an- ,'• 
cora incertezze sulla scelta dei tre vice-segretari. In corsa vi : 
sono Potilo Salatto Giacomo Troia (manmano) ed 0 anco- ' 
ra in ballottagggio il |X>sto del terzo candidato tra Alessan- ' 
dro Forlani ed uno sbardellinano > 

CARLO FIORINI 

317 
IZ. \J 

Sono 
passati 379 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso - • 
del cittadini • • 
•gli atti del 
Comune. 
La linea ' 
anti-tangente 

' è stata attivata 
dopo 310 giorni. 

. Manca tutto II resto 
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Protesta air Acer 
Assocave contro la Regione 
«Manca la legge del settore 
600 aziende in pericolo» 
Protestano gli imprenditori dell'Assocave: vogliono 
che la Regione approvi rapidamente la legge sulle 
cave nel Lazio, «altrimenti si va alla paralisi». Ieri, nel 
corso di una conferenza stampa, gli imprenditori 
hanno chiesto che siano presi provvedimenti di mo
ratoria. La Rllea-Cgil è poi intervenuta con un co
municato: «La legge deve essere approvata subito, 
masiamocontro la moratoria»., . , , 

M «La legge sulle cave deve 
essere subito approvata»: è la 
richiesta degli imprenditori 
che aderiscono all'Assocave, 
•altrimenti si va verso la parali- /. 
si». In attesa che la Regione _' 
approvi il testo, infatti, va T 

avanti la sospensione della 
commercializzazione, decisa 
dalla associazione, dei mate- : 
nali di cava. •. • - -• i- ,5-.:, • . •. 

L'agitazione è stata proda- < 
mata undici giorni fa per sol- • 
lecitare la Pisana a «dare un 
segnale positivo». Cioè, a sbri
garsi. ' .»»•••.'.•'.• ---.,..•-•••->. ;• 

Ieri, nel corso di una conte- '. 
renza stampa, i rappresentan- ;' 
ti dell'Assocave hanno chiesto ;' 
inoltre che sia approvato il 
piano estrattivo (Prae) e con
cessa la moratoria dei prowe- '.." 
dimenti di chiusura di cave at- . 
trvedaanni. » . - , • •., ;• -••-.. 

La conferenza si è svolta 
nella sede dell'Acer, l'associa- •• 
zione romana dei costruttori, 
con cui l'Assocave «solidariz-
za perché il blocco dell'attivi- •• 
ta danneggia tutti». Soprattut- • 
to, gli imprenditori voglio che 
la legge sia approvata: «Entro ' 
sei mesi al massimo», hanno : 
detto ieri. »•.- •.•--•• -. -r.:+. ....{ 

Il testo è atteso da anni. Nei ; 
mesi scorsi, una proposta era 
stata approvata in commissio-
ne, ma poi bocciata dal consi
glio. Molti, allora, avevano ' 
giudicato il testo troppo «per- -
missivo» nei confronti degli . 
estrattori. La discussione, tra , 
l'altro, si era svolta fra mille ' 
polemiche (gli ambientalisti ' 
hanno sempre accusato gli 
estrattori di avere operato in > 
modo indiscriminato, a scapi

to del territorio). 
Adesso, l'Assocave ricorda: 

nel Lazio ci sono 600 aziende 
estrattive e gli addetti sono 
quasi diecimila. Negli ultimi 
tempi, • la magistratura ha 
chiuso cinque cave nel reati
no. Altre hanno subito la stes
sa sorte nelle province di Pro
sinone e Latina: «La Regione 
si deve sbrigare, deve regola
mentare questo settore», è sta
to detto ieri, e poi: «Il vero 
danno all'ambiente viene dal
la mancanza di norme». 
* Sulla vicenda, ieri è interve

nuto anche Roberto Giuliano, 
segretario generale della fil-
lea-Lazio (edili Cgil). Titolo 
del comunicato: «La Allea 
contro la moratoria sulle cave 
e per l'approvazione imme
diata della legge regionale». 
Spiega poi Roberto Giuliano: 
«La Fillea, dopo • l'incontro 
avuto con l'assessore Polito 
Salatto, ha raggiunto un ac
cordo significativo, modifi
cando in modo migliorativo 
l'attuale legge e in particolare 
per quanto riguarda i vincoli 
urbanistici e la tutela dell'am
biente, i piani di sicurezza an
che a tutela dei lavoratori nel
le cave». E la moratoria? «Sia
mo contrari, perché gli opera
tori e I dipendenti rimarrebbe
ro comunque in una situazio
ne di incertezza e, anzi, la 
mancanza di diritto li sotto
porrebbe a ricatti». 

La Rllea-Cgil, poi, invita le 
forze politiche e la giunta «a 
sottoporre all'approvazione 
del consiglio la proposta di 
legge con gli emendamenti da 
noi suggeriti e già accettati» 

Prosinone 

o : 3 impiegati 
per tangenti 

A confronto 
gli indiziati 
dei 2 delitti 

M £ stato aggiornato al 21 
maggio prossimo il processo 
a carico di 33 persone, tra 
impiegati e contribuenti, im
putati di corruzione per lo 
scandalo delle tangenti al
l'ufficio del registro di Prosi
none. Oggi i giudici hanno 
interrogato gli imputati dai 
quali hanno voluto sapere i 
motivi degli sconti praticati 
sulle tasse di successione. •--•,: 

1 tre impiegati dell'ufficio 
del registro finiti sotto inchie
sta. Angela Cianfrocca. Cesa
re De Santis e Domenico Ca-
pani, già condannati peraltro 
in una precedente udienza 
dopo aver fatto ricorso al pat
teggiamento : previsto dal 
nuovo codice di procedura 
penale (la prima ad un anno 
e quattro mesi e gli altri due 
ad undici mesi) hanno nega
to fermamente di aver preso 
tangenti . , ,»„,• --.., • . > 

Dopo l'interrogatorio dei 
tre impiegati, il presidente 
del tribunale ha sospeso l'u
dienza, aggiornandola al 21 
maggio prossimo. In quella 
sede prenderà la parola il 
pubblico ministero che nel 
corso della requisitoria for
malizzerà le richieste di con
danna per gli imputati. A se
guire, le arringhe dei difenso
ri. Poi il tribunale entrerà in 
camera di consiglio per 
emettere la sentenza. 

M) Saranno messi a con
fronto domani nel carcere di 
Rieti l'agente di polizia Rena
to De Carli, accusato di aver 
ucciso la prostituta nigeriana 
Mary Mohamed Bose, e il ca
meriere Fabrizio Di Cintio, ri
tenuto complice nell'assassi
nio. Lo ha deciso il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Rieti, Rosanna Scirè. - Il 
confronto potrà servire agli 
inquirenti a stabilire chi dei 
due, ritenuti anche colpevoli 
dell'uccisione del cingalese 
Don Sanath Handaragama-
ge, abbia sparato contro la 
nigeriana con la Beretta cali
bro 9 a canna lunga, la stessa 
arma che secondo una peri
zia fatta dai carabinieri del 
centro di investigazioni 
scientifiche sarebbe stata 
usata il 5 gennaio scorso per 
uccidere il cingalese. I due 
negano di essere gli assassini 
dell'asiatico, trovato crivella
to di colpi nei pressi di Fara 
Sabina, mentre si accusano a 
vicenda dell'omicidio della 
donna trovata cadavere a 
Bocchignano. I due erano 
amici intimi da tempo e il 
giovane cameriere, secondo 
quanto dichiarato dal padre. 
Antonio Di Cintio, aveva an
che una relazione con la mo
glie dell'agente, che si è di
messo dalla polizia subito 
dopo l'arresto. 

Dopo l'apertura dell'inchiesta 
sulle rimozione «sospette» 
r Automobil club 
respinge tutte le accuse 

114mila auto rimosse nel '91 
Rese note le «zone calde»!; 
in prima fila il centro storico 
segue la II circoscrizióne? 

AGENDA 

dei carri-gru 
ihalecartea » 

«L'Aci è in regola, la sentenza emessa dal giudice 
conciliatore che ci impone di risarcire un automobi
lista è sbagliata». Il presidente dell'Automobilclub 
annuncia il ricorso in Cassazione e risponde ai so
spetti di «rimozioni facili». Rese note le cifre e le zone 
calde delle rimozioni. Lavoro a ritmo serrato al Cen
tro e in II circoscrizione. Nel '91 sono state rimosse 
114.000 vetture, 50.000 da gennaio a marzo '92. 

DELIA VACCARELLA 

Efl «L'Aci ha le carte in rego
la». Nicola Cutrufo, presidente 
romano dell'automobilclub ri
sponde cosi alla sentenza del 
giudice > conciliatore Guido 
Travaglioli che ha condannato 
L'Aci a restituire a un automo
bilista 200.000 lire pagate per 
la rimozione della sua auto. . 
Secondo Cutrufo il giudice ha 
peccato di «disinformazione», 
non avrebbe preso atto in pra- .' 
tica della delibera comunale 
che stabilise le cifre per la ri
mozione e gli orari di chiusura 
e apertura dei depositi di cu-?• 
stodia. Sulla vicenda l'Aci ha • 
deciso di ricorrere in Cassazio
ne, e intanto ha reso nota l'in
tenzione di «migliorare» la con
venzione con il Comune, prò- ; 
ponendo un aggiornamento 
dei prezzi e l'apertura non- ; 
stop del depositi di custodia : 
delle auto rimosse. «Noi abbia
mo la possibilità di rimuovere : 
le auto 24 ore su 24, sarebbe 
logico dunque consentire ai 
cittadini di prelevare la vettura 
in qualunque momento - ha 
detto Cutrufo - sebbene un'a
pertura notturna comportereb
be enormi spese di personale». 
Un altro problema che riguar- • 
da gli automobilisti «sbadati», è ' 

quello dei danni alle auto ri
mosse. Dei 114 mila autovei
coli portati via con il cirro at
trezzi dal primo marzo al di
cembre del '91. una percen
tuale tra l'I,5 e l'I,7 percento 
ha subito danni. «La responsa
bilità - ha detto Domenico Li-
gretti dell'Isoli, l'azienda co
struttrice dei carri gru - è degli 
operatori, perchè i carri se usa
ti correttamente non possono 
provocare danni". Resta il fatto 
che le compagnie di assicura
zione non se la sentono di co-

- prirli. «La nostra ultima spiag
gia T ha aggiunto - è l'Ascoro-

; ma». -. ,.-vv̂ -:•:.•;,"•"."•'-'•-..: 
La delibera comunale fissa 

anche le tariffe per la rimozio
ne, il «conto» che gli automobi
listi devono pagare quando 

> hanno la sgradita sorpresa di 
non trovare più l'auto o di sco
prire che ha le ruote bloccate 
dalle ganasce. Per la rimozio-

... ne dell'auto si pagano 100.000 
lire più Iva (19*), e 10.000 lire 
al giorno per il deposito. Per 
avere tolte le ganasce invece si 

' pagano 50,000 lire più Iva. Ma 
. quanto deve aspettare l'auto
mobilista prima che la squadra 
intervenga a «liberare» la sua 
vettura? «A volte mezz'ora - di-

Carri-flru In azione 

: ce Ezio Galanti, presidente del : 
1 Cast, il consorzio ausiliario si
curezza stradale di cui l'Aci è 
capofila - dipende anche dal 

: traffico». Per far intervenire il vi
gile l'automobilista deve tele-

- fonare al numero indicato sul 
foglio che, vento permettendo, 

Ult^cafòle: !«SilyiavF!i$tore era statafgià sQsp$$a»y 

Spetterà al giudice di Cassazione, in un'udienza che 
si terrà domani, stabilire se sarà necessario riaprire il 
processo di appello a carico di Silvia Pastore, la cen
tralinista dell'Italcable licenziata nel 1976 per aver 
consentito ad un terremotato del Friuli di telefonare 
in Australia senza pagare. L'azienda ha precisato 
che l'impiegata era stata già sospesa per aver fatto 
una telefonata abusiva. 

• I Sarà l'udienza che si ter
rà domani davanti al giudice di 
Cassazione la nuova tappa 
nella storia di Silvia Pastore, 41 
anni, l'impiegata dell'Italcable 
che ha denunciato in questi 
giorni alla stampa di essere 
stata licenziata dall'azienda 
per aver concesso 16 anni fa 
ad un terremotato del Friuli di 
telefonare in Australia senza 
pagare. L'Italcable licenziò la 
donna nel 1976 perché la tele
fonata era risultata abusiva e 
perche c'era un precedente: \ 
«Silvia Pastore - ha detto il re- . 
sponsabile delle relazioni pub-
bliche - aveva già subito, poco 
tempo prima, una sanzione, 
consistente nella sospensione 
dal lavoro e dallo stipendio per 
10 giorni, per aver fatto una te- " 
lefonata abusiva. Si trattava di ' 
una sanzione gravissima e la 
donna sapeva bene che il suc
cessivo errore le sarebbe co
stato il licenziamento». Il preto
re del lavoro, al quale si rivolse 
sempre nel 1976 il legale della 

centralinista, Carlo D'Inzillo, 
stabili con una sentenza che 
Silvia Pastore doveva essere 

; immediatamente > • riassunta. 
' «Invece - ha spiegato la donna 

- mi tennero a casa, pur con
cedendomi lo stipendio, addi
rittura per otto anni, fino al 

. 1985. Avevo la solidarietà di 
> tutti i colleghi, ma i superiori 
' continuavano a darmi della di-
• sonesta e a dirmi che il rappor
to di fiducia si era spezzato». 

«Erano i giorni del terremoto 
- ha proseguito Silvia Pastore 
-. L'Italcable aveva deciso di 

; permettere le telefonate in 
franchigia a tutti i terremotati e 
i nostri dirigenti ci invitavano a 
favorire anche i terremotati 
che non chiamavano diretta
mente dal Friuli. Un signore, 
terremotato, ma già a Roma 
dove era ospite di parenti, mi 
chiese di telefonare in Austra
lia. Non fu lui a chedermi di 
non pagare, fui io a deciderlo 
credendo di interpretare la vo-

: lontà dell'azienda. Forse ho 
. sbagliato, ma sedici anni di an-
. gosce e due licenziamenti mi 

sembrano veramente troppo». 
Nel 1985. infatti, secondo il 
racconto della signora, l'azien-

, da la richiamò al lavoro per al
tri sette anni. «E poi, senza che 
il mio avvocato fosse stato av
vertito che l'azienda stava ri
correndo contro la prima sen
tenza del 1976, il 16 marzo del 
1992 sono stata nuovamente 
licenziata». «È passato tanto 
tempo - hanno replicato all'l-
talcable - solo perché c'era 
stato, a carico della Pastore e 

. di altri 52 dipendenti, un pro
cesso penale per truffa ai dan
ni dello stato, concluso peral
tro con una amnistia e non 

: con una assoluzione». La noti-
"" fica del ricorso in appello, so

stengono all'Itatcable, «e stata 
regolarmente depositata agli 
avvocati che l'avevano difesa 
nel processo penale». 

Il giudice di cassazione do
vrà ora decidere se questa no
tifica è stata regolare. In caso 

', contrario si riaprirà il processo 
di appello. All'interno dell'a-

• zienda, Silvia Pastore ha sem
pre goduto della solidarietà 
dei colleghi, che oggi hanno 
anche organizzato una colletta 
per aiutarla, ma i sindacati 
confederali non sono mal in
tervenuti. «Questo - hanno 
concluso all'Italcable - dimo
stra che il caso della signora 
Pastore non poteva essere im
pugnato» 

dovrebbe essere slato lasciato 
sul parabrezza, dopo l'appli
cazione delle ganasce, e poi 
attendere che. dal comando 
contattino via rado la macchi
na attrezzata per «sganascia
re» In lutto ce ne sono 16. 8 
per applicare i «bloccaruote» e 

V — * • • • • 

altre 8 per toglierle. Quante so
no state fino adesso le macchi- ' 
ne bloccate sul marciapiede? ." 
Al primo marzo, data di inizio :".• 
della convenzione tra il Comu- \.'' 
ne e il Cast, sono state applica- ;- ' 
te 20.232 ganasce, da gennaio ' 
del '92 a marzo invece sono . 
state 11.278. Il '92 è stato un ÌV 
anno più «intenso» anche per l> 
le rimozioni delle auto. Da ": 
gennaio a marzo infatti sono i": 

stale portate via dai carri gru f. 
50.000 vetture, rispetto alle ': 

. 114.000 dei 10 mesi del "91. t: 
L'aumento è dovuto anche al '.' 
fatto che i carri dall'ottobre '91 .$ 
al febbraio di quest'anno sono : 
stati raddoppiati: erano 74 e '•,. 
adesso sono 140. Ma quali so- •'; 
no lezone più «calde» per le ri- s 
mozioni? Senz'altro il centro ;\ 
storico, seguito subito dopo ;,; 
dalle strade della II circoscri- v 
zione, che con il Policlinico e " 
l'università, sono tra le più visi- : 
tate dai carri gru. E d'altra par- .•'. 
te é nelle zone «calde» che ci ;. 
sono più carri attrezzi a dispo- , 
sizione, cosi ad esempio al co- ; 
mando dei vigili Montecatini • 
ce ne sono 20, al Ferruccio 10, -'.; 
al Monserrato 15, e tutti e tre .;.' 
fanno capo alla I circoscrizio- ; 
ne. In 11 circoscrizione Invece :: 

ce ne sono 10, e nelle altre si ;• 
oscilla dai 6 ai 4. Proprio in '•'• 
questi giorni sul versante delle «' 
rimozioni c'è stalo un grosso :•-
cambiamento: «i vigili sono • ' 
scesi dai carri», non fanno più ti 
il giro delle strade sugli auto
mezzi, bensì segnalano via ra- ",' 
dio, visto che i carri gru hanno -t 
adesso a disposizione due fre- -
quenze, le auto che vanno ri- : 
mosse. Ci saranno delle novi- : v 
tà71 vigili «a terra» saranno me-
no o più solerti' Lo diranno le 
statistiche dei prossimi mesi 

nafte-'*.» iPatto d' 

le proposte del Pds 
• • Il Pds si prepara a tre anni 
di opposizione «aperta, rigoro- , 
sa e chiaramente alternativa». ;-
L'obiettivo del segretario ro- •;. 
mano : della Quercia, - Carlo ' 
Leoni, illustrato ieri al comitato!:' 
federale del partito, è quello di j 
arrivare alle comunali del '95 • 
con un lavoro comune delle 
opposizioni di sinistra in Cam
pidoglio «che produca la scon
fitta della De e la costruzione 
di una maggioranza alternati.-
va». Leoni ha quindi proposto *' 
un patto delle opposizioni e ha ' • 
ipotizzato la costituzione di 
una «giunta ombra» unitaria. 
La linea proposta dal segreta- i 
rio del Pds è fortemente condì- ^ 
zionata dal fatto che in Campi- j 
doglio, la crisi fantasma, sem-' 
bra volta ad una sostanziale ri
conferma dell'attuale maggio- , 
ranza. E ilpartlto della Quercia ; 
quindi mette a punto i princi
pali punti programmatici sui • 
quali intende dare battaglia. Al ;; 
primo posto la questione mo
rale. Lo squarcio aperto a Mila
no dal caso Chiesa fa intuire al 
Pds che anche a Roma può es- z 
serci qualcosa di più del caso 
Pancino, della tangente story >• 
di Ostia o dell'assessore 10% v 
Arnaldo Lucari. «Dobbiamo di- ' 
re forte che una vera alternati
va - ha detto Leoni - 6 quella 
che saprà imporre regole nuo
ve per gli appalti, che cancelle
rà la logica dei cartelli di im

prese». E il iiegretrio romano • 
del Pds ha avanzato una prò- " 
posta che aprirà sicuramente . 
un'accesa discussione nel par- •• 
tito. «Perché non pensare ad '•'•'• 
un atto forte, del Pds e delle ;•; 
opposizioni che dicano: o si .'/ 
azzerano subito i consigli delle •. 

. Usi e delle municipalizzate e si ì 
rinnovano • secondo •-• regole ; J 
nuove, oppure, con un atto ; 
unilaterale, ritireremo i nostri -

; rappresentanti e le personalità •; 
' dai noi indicate»? . %. - . ,: 
Intanto va avanti il confronto £ 

•con le altre forze di sinistra. Ieri "i 
una delegazione della Quer- ; 

' eia, guidata da Leoni e dal ca- ì 
pogruppo capitolino Renato >:; 

• Nicolini, si è incontrata con i •• 
Verdi riformisti Rosa Filippini e ••••! 
Oreste Rutigliano. Un incontro ;' • 
nel quale da entrambe le parti ;'.; 

• si è preso l'impegno ad un ser- .•, 
; rato confronto sulle più urgenti '' 
questioni Y -programmatiche, •'•] 
ma che ha segnalo una diffe- ., 
renza di vedute sulla soluzione v'-
da dare alla crisi, con i Verdi ri- : 
formisti che non condividono •••! 
la pregiudiziale anti De del [*; 

, Pds. La delegazione i della >','; 
' Quercia ha poi incontrato una ;••! 
delegazione del Psdi. Anche i». 

, qui si è registrato un reciproco '; 
interesse ad un confronto pro
grammatico ma una distanza 
dalla proposta socialdemocra- • 
tica di un patto a sinistra per 
contrattare poi con la De la for
mazione di una giunta. ; . -

Ieri ) minima 13 

massima 28 ? 

O o o i il sole sorge alle 6,00': 
^ 5 5 ' e tramonta alle 20,13 

MOSTRE) 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli, 
«Fondazione Memmo». Via del Corso. Orario continuato lu
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag
gio. -..-- . - ••"" ••-••- -
Raffaello e 1 suoi. Ampia esposizione di disegni dell'arti
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orario: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui
date al tei. 67.61.270. Finoal 24 maggio. • , ,- e 
Enrico Prampollnl. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: 10-21, chiuso 
martedì. Fino ai 25 maggio. « •• • ..:...» ....,• . ,.:-,»™» 
Marino MazzacuraU. Indagine sul lavoro dell'artista nel 
periodo che va dal 1938 al 1957. In particolare opere legate 
a due luoghi: Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San ' 
Luca, piazza dell'Accademia di San Luca 77. Orario: aperto : 

lunedi, mercoledì, venerdì e l'ultima domenica del mese 
dalle 10alle 13. Finoall'8maggio. •;..*xi; >r-rv.»..''. >„ ,- ,-•• 

i TACCUINO I 
Il cinema oltre il cinema. Video, alta definizione, multi-. 

. media da oggi al 10 maggio al Palazzo delle Esposizioni. Og- -
gialle 18nella Sala Medita Incontro su «Ilvideo nel cinema»: 
laboratorio montaggio off-line in collaborazione con Età Be- '• 
ta sulle tecniche di premontaggio video nei film. Ingresso 
(gratuito) in via Milano 9/a. Alle 20.45 nella Sala Cinema v 

proiezione de «Il tè nel deserto» di Bernardo Bertolucci. Bi
glietto lire 12.000 (l'intera rassegna lire 20.000) . - . • • • 
La parola di Virginia Woolf. E il tema dell'incontro, riser- : 
vato al pubblico femminile, che si tiene oggi alle 18 nel cen
tro Intemazionale Femminista di via della Lungara 19. Al- , 

' l'appuntamento, organizzato dal Centro di documentazione , 
intemazionale «Alma Sabatini» partecipa Elisabetta Rasy,,. 

. scrittrice, giornalista, studiosa di letteratura femminile. ù; 
Mafia politica e affari nell'Italia repubblicana 1943-

: 91. Il libro di Nicola Tranfaglia (Edizioni Laterza) viene pre
sentato oggi alle 18 presso la libreria Tuttilibri, via Appia . 
Nuova 427T Oltre all'autore interverranno Pino Arlacchi e 
GiampaoloPansa. • ••••-• • -••-. « . •••—. -
Firma anche tu per il Parco delle VaUL Le firme si rac-
colgono oggi, dalle 16 alle 20, davanti il supermercato GS in 
via dei Prati Fiscali; domani dalle 16 alle 20 davanti la Stenda : 
di via Monte Cervialto; venerdì dalle 16 alle 20, davanti il 
Pam di piazzale Ionio: sabato dalle 16 alle 20, davanti 1X1- , 
pim di viale Libia e domenica dalle 9 alle 13 presso la par- , 
rocchìa S.M. della Sapienza (via Cocco Ortu 61). È indi-, 
spensabile un documento di riconoscimento, ti--.. ss.v:, .••;.; 
Perchè Hermann Hcsae? Oggi, domani e venerdì conve
gno intemazionale dedicato allo scrittore e comprensivo . 
della mostra «Grandi miti letterari. Hermann Hesse scrittore 
e pittore» che verrà inaugurata oggi alle 12 presso l'Acquario ' 
di piazza Manfredo Fanti. Il convegno inizierà Invece alle ' 
16.30 presso il Goethe Institut in via Savoia, 15 e continuerà . 
domani a partire dalle 10. Sempre domani, aite 1630 presso ' 
l'Acquario, si parlerà di «Gli scrittori italiani e Hermann Hes- ; 
se». . '•'• .— •.'. ••!?•',.•..• ,"•«>. •;• •• i,v;.•;.. .- - • • > • • , • • . . ' . 
Senza tetto per legge- Casa e lavoro per gli immigrati a 
Roma: ne parleranno gli stessi interessati oggi alle 16 presso 
la facoltà di Sociologia in via Salaria 113 - Aula A4. All'in- ' 
contro, promosso dal Collettivo politico di Sociologia e dalla -

. redazione di Controcanto, parteciperanno Touty Coundoul. 
PilarSaravia,HidalgoJaimesealtrL •.«>•••*,>• > > , - ; 

-Lo» Angeles bruciai Una crepa-nel cuoretlel nuovo-ordl- • 
'ne monaiale7?Contro»^Lrepressione e l'usò delle forzear-5: 
mate'Trei cortflitti sociali/per la solidarietà-con le cornunità ' 

-nere, le minoranze ètniche e i nuovi proletàri'degli Stati Uni
ti; contro il nuovo ordine mondiale di Bush che minaccia la 
sovranità e i diritti dei popoli nel terzo mondo: oggi alle 

^ 17.30 Sit-in davanti l'ambasciata Usa promosso daRadio 
Citta Aperta. •• . • .,-«•.• . . . - -• 

. Diventare donna. Domani alle 16, presso il Teatro Tor di ' 
Nona, secondo degli incontri con il «Sesso felice» organizzati; 
dall'Associazione volontarie di Telefono Rosa. Interverran- -
no Rosa Russo Jervolino. senatrice, Daniela Monteforte, * 
consigliera comunale, Dacia Maraini, scrittrice. Maria Rita ' 
Parsi, psicologa. In via Acquasparta 16. ••-..-

- Corso di lingua Inglese. L'Arcidonna organizza, per il 
mese di giugno, un corso intensivo di lingua inglese con fre
quenza trisettimanale. Per informazioni e iscrizioni chiama- : 
re il 31.64.49..' •• ' .,.-.• --y "•-•.-• •- -.-•<»:• 
Giovani registi Italiani e egiziani. Oggi, dalle 20, proie- -
zione del cortometraggio di Mona Migahed «Eva e le opere 
d'arte - Hawa wa Amai El Fannanin» e del lungometraggio di 
Mohamed Abu Self «11 Fiume della paura - Nhar El Khof». 

• Presso l'Accademia di Egitto, via Omero 4 - Tel. 32.01.896 - , 
•32.01.907. ,.v- ••• :.,.; ...,,:,, ...: ..' ^.,-\. •- VI-"•..-,. V," •.-.; 

I NEL PARTITO I 
: r FEDERAZIONE ROMANA -
. Sex. Macao-Ludovisl: ore 17.30 assemblea su situazione 
politica. •••-•• -.-... ...-. ' 
Prima Porta Labaro: oggi sez. Pds ore 20 Riunione sui ri- • 
su Itati elettorali e situazione politica, con Morando. • •• ' 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del tesseramento è fissato per martedì 12 
maggio, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare inde- ' 
rogabilmente In Federazione, entro lunedi 11 maggio, i car- ". 
tellini delle tessere fatte nel92. .... . \. • '.< ,,-•.- •' 
Avviso: prosegue oggi in Federazione alle ore 17.30 (via G. 
Donati, 174) la riunione del (Comitato federale e Commis- i 
sione federale di garanzia). Odg.: «Valutazione risultati elet- ' 
torali, situazione politica, rilancio del Pds». v , .•,„..-. •• ' '-••••. • ••• 

•.<••-,,.•• -UNIOrWRBaONAIX*^'^--'-.'--*--"?'/"1 

Federazione Tivoli: in Federazione ore 18 Unione comu
nale e Gruppo consiliare di Tivoli (Amati, Gasbarri). •.-••..• • •'."•• 
Federazione Rieti: Poggio Bustone c/o teatrino comunale 
ore 20.30 assemblea (Giraldi). ,,,.•,. •,-.•-;,! ,..,-,.v;-*W. 

PICCOLA CRONACA i 
Lutto. Le compagne e i compagni della sezione Pds Monte 
Mano e della Federazione romana si stringono con affetto al 
compagno Giuseppe Santu per la prematura scomparsa del 
fratello. Sentite condoglianze da l'Unità. 

ROMA QUANDO? 
un governo perla capitale 

GÌOVEDÌ 7 MAGGIO - ORE 18 
CASA DELLA CULTURA • ;; 

','!•',,'.,•.•,',•":•'•;..'•..• ;• Lar9°Arenula,26 ... ,: 
Partecipano: ' •'• •'„>••• ••;•' ".' ' 

Sandro Del Fattore, Rifondazlone comunista 
Luciano Di Pletrantonio, De •/-

* Mauro Dutto, Pri ••••-• 
Alfredo Galasso, Rete "; 7 
Carlo Leoni, Pds - - ; 

'.'..' Agostino Marlanetti, Psi 
Francesco Rutelli, Verdi • 

Marcoledl 6 maggio 1992 - ore 21 

nei locali dell'Unione comunale Pds 
. via Odescalchl, 55 - Ladlspoli " 

Presentazione del libro 

"SOVRANITÀ LIMITATA" 
STORIA DELL'EVERSIONE ATLANTICA IN ITALIA 

Parteciperanno Antonio e Gianni CIPRIANI 
„ (autori del libro) 

il sen. Sergio FLAMIGNI 
(che ne ha curato la prefazione) 

/ CITTADINI SONO INVITATI- Pds Ladlspoli 

a€L©^DyM© 
10 Maggio ore 10 

Organizzalo 
dalla USSACG 

di Castelgandolfo 

Partenza -
Piazza della Libertà 

Percorso 25 km. 
tra il bosco 

dei Cappuccini 
ed il bosco del Lago 

Arrivo 
al centro Coni Lago 
Quota di /scrizione 
L. 5.000 al momento 

della partenza 

Sez. RIPA GRANDE 

Vicolo Santa Cecilia 

6 MAGGIO - O R E 20 
r 

"DOPO VOTO" 
Interviene: 

on. LUCIANO VIOLANTE 

UDÌ - LA GOCCIA - DONNAASCOLTADONNA 

INCESTO 
SEMINARIO 

9 -10 MAGGIO 1992 
SALA DEGLI «ANGIOLETTI» - BUON PASTORE 

Via della Lungara 19 - Roma 

Sabato 9 maggio - ore 10 -13 " 
/ PERCHÉ DEL TABÙ 

I COME DELLA TRASGRESSIONE 
Domenica 10 maggio ore 9,30 - 13 

CHE FARE? 
La partecipazione è per le àonne 

Per informazioni telefonare al 06/6872130 o 06/687S76I 
La cronaca dettagliata del Seminario verrà raccolta e pubblicata 

da "Ilpaese delle donne" 
Il iobtuo turò aperto il ristorante *Le 7 itreghe» 

all'interno del Buon PazU/re 
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Sondaggio-rifiuti 
Studenti favorevoli 
al riciclaggio 
Gli studenti romani amano il «riciclaggio». Questo il 
primo parziale risultato di un sondaggio messo a 
punto da Lega ambiente e Amnu nelle scuole supe
riori di Roma e delle province laziali. Su 4mila que
stionari distribuiti, 1750 sono stati già analizzati. I 
dati definitivi della campagna, partita a gennaio, sa
ranno noti a settembre, quando Lega ambiente e 
Amnu faranno un ciclo di lezioni nelle scuole. 

TUtlSA TRILLO 

• • li vetro, loro, non lo spre
cano: bottiglie e barattoli fini
scono quasi sempre nelle 
3.086 <ampane» verdi disse-
minatedaU'Amnu nei quartieri 
romani. Incuriositi più dai pro
blemi economici che dalle 
procedure adottate, gli studen
ti capitolini svelano le proprie 
abitudini familiari sul riciclag
gio dei rifiuti. L'indagine, con
dotta dalla Lega ambiente e 
dall'azienda municipalizzata 
della nettezza urbana nelle 
scuole superiori della capitale 
e delle province laziali, snoc
ciola i primi dati dei quattromi
la questionari distribuiti nei 
mesi scorsi negli istituti supe
riori. I risultati, analizzati ieri 
da Lega ambiente, Amnu e 
provveditorato nel corso di 
una conferenza stampa, sono 
fruttodell'onalisi di USO sche
de ritirate in undici scuole su
periori romane e riguardano 
solo il recupero del vetro, uni
ca forma di raccolta differen
ziata attivata a Roma, citta la
ziale «leader» del riciclaggio 
(32.870 tonnellate di vetro nel 
'90, pari al 30* del vetro rac
colto nella regione). 

Leggendo i dati, si scopre 
che IT 56* degli studenti ha 
scoperto 11 riciclaggio del vetro 
grazie ai raccoglitori piazzati 
dall'Amnu nei quartieri. La 
pubblicità sul recupero di bot
tiglie e barattoli ha raggiunto 
solo il 13% dei rasazziàr23* fa 
•propaganda» al riciclaggio, 
mentre il 47* lo adottama non 
fa proseliti. Il 30%, invece, pre
ferisce non rispondere. Ogni 
giorno !'84,5% delle famiglie 
romane coinvolte nell'indagi
ne svuota da una a tre bottiglie, 
solo il 6* supera le 5 unità. Più 

basso il •consumo» dei barat
toli: il 49% ne usa da uno a tre 
durante un'intera settimana. 

Nella «campana» finisce tut
to Il vetro utilizzato da 35,7 fa-

' miglle, mentre 11 24,3 preferi
sce recuperarne la meta di 
quello usato. 11 31% se ne infi
schia dei raccoglitori destinati 

• a bottiglie e barattoli. C'è an
che chi, il 28,8%, rtaancora un 
debole per la pattumiera, dove 
getta tutto 11 vetro utilizzato in 
casa. Il 32,2* delle famiglie, in
vece, non buttanel secchio 
neppure i resti di un bicchiere 

., andato in pezzi. 
Molte famiglie, il 22.4%, sco

prono anche nel riciclaggio la 
strada del «fai da. te», e cosi riu
tilizza per fini domestici botti-

" glie e barattoli vuoti. Bassa, in
vece, la percentuale di chi ri-

- consegna «vuoti a perdere»: 
10*. Nel 48,5* delle case sono 

• i genitori a depositare il vetro 
recuperato nelle campane, 
mentre nel 33,6% dei casi sono 
i ragazzi. Le •campane» del-
l'Amnu, secondo 180% degli 
intervistati, sono vicine alle 
abitazioni, il 47* degli studenti 

' deve percorrere solo 100 metri, 
il 32* dai 100 ai 500 metri e il 
21* oltre I 500 metn di distan
za. Nel 33* del casi i ragazzi 
trovano «difficolta a gettare il 

' vetro nelle campane, distante 
I dall'abitazione. Il 67% degU in-
. fervutati, poi, troverebbe utile 

una mappa delle campane al-
. l'interno del quartiere di resi

denza, e l'82% si dichiara in
soddisfatto delle informazioni 

. fomite dalia scuole sul probie-
' ma del riclaggio dei rifiuti, an-
'' che se. soloa 38% si dice dl-
' sposto a impegnarsi in campa-
' gne pro-riciclaggio. 

Aggressione di Colle Oppio 
Presentate le nuove perizie 
Le ferite, secondo gli esperti 
dimostrano volontà omicida 

Il pm non si sbilancia 
e conferma l'accusa più lieve 
Clima teso fuori dall'aula 
durante l'udienza del processo 
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Borse 
di studio 

e corsi 
professionali 

«I nazi volevano uccidere » 
Ma resta l'accusa di lesioni 
I ragazzi accusati dell'aggressione a due immigrati 
lo scorso 20 gennaio, potevano davero uccidere. I 
maghrebini sono stati salvati dai tanti vestiti di cui 
erano imbottiti contro il freddo, che hanno attutito 
le coltellate. Sono queste le conclusioni del perito 
d'ufficio esposte ieri alla quarta udienza del proces
so. L'imputazione non cambia: lesioni, non tentato 
omicidio. Tensione fuori dall'aula. 

ALESSANDRA BADUSL 
• i Per il perito nominato dal 
tribunale, nell'aggressione del 
20 gennaio scorso a Colle Op
pio contro Laasad Drildl e Mel-
iouhi Lazhar, c'era 11 rischio 
che i due venissero uccisi. Li 
hanno salvati I tanti strati di ve
stiti di cui si erano coperti per 
affrontare la nottata al freddo. 
E c'era, sempre secondo il pe
rito Arnaldo Capelli, quello 
che in linguaggio giuridico si 
chiama «animus necandi», vo
lontà di uccidere. Ma I vestiti 
hanno frenato i colpi inferii al 
torace, alla schiena, in pancia. 
Quindi non c'è stato rischio di 
vita. E nell'udienza di ieri, il 
pubblico ministero ha infine 
deciso, dopo aver ascoltato 11 
perito, di non modificare l'ac
cusa. Gli Imputati devono ri
spondere di lesioni guarite in 
meno di 40 giorni ed Ti loro de
stino sarà deciso il prossimo 18 
maggio. Rischiano fino a sette 
anni, ma probabilmente la pe
na sarà molto più lieve, fino a 
scendere sotto i limiti che con
sentono la condizionale. Si è 
conclusa cosi un'udienza se

mideserta ma con un clima te
so tra il pubblico. Imputati e 
parenti erano più tranquilli sul
la sentenza ed alcuni di loro 
hanno provocato sia dei ragaz
zi venuti a seguire il processo 
che un amico delle vittime, 
Mohamed Kenali, che lo scor
so 30 marzo aveva testimonia
to di essere sfuggito per poco 
all'aggressione. 

Lahzar Melloui aveva addos
so una maglia, un maglione, 
una giacca Imbottita, un giub
botto jeans, un montgomery. 
Nonostante tutti quel vestiti, 
che secondo il professor Ca
pelli erano spessi 4 o 5 centi
metri, e stato ferito, oltre che al 
sedere e alla coscia, alla schie
na, al fianco e al torace. Lasar 
Dridìi, altrettanto coperto di 
abiti a strati, oltre che al so
pracciglio, al braccio e al sede
re, è stato ferito dì punta e di 
taglio all'emitorace destro, sot
to il cuore, al Fianchi. Ed una 
delle coltellate è stata fermata 
da una costola. Tutto ciò però 
non è stato sufficiente per de
cidere che l'aggressione di cui 

Gli extracomunltari vittime dell'aggressione 

sono imputati Silvia Neri, Cri
stiano Di Ponto, Gianluca Co
setti, Francesco Barsotti, Gian
carlo Toscano, Alessio Di Sa
batino, Angelo e Massimo Car
boni, Giancarlo Ruggieri, Ser
gio Percoco, Francesco Santa
maria e Silvia Virgili, oltre a 
cinque minorenni, anche se 
partita come «spedizione puni
tiva» senza un preciso intento 

collettivo di uccidere, si sia poi 
tramutata in un tentato omici
dio. Il professor Capelli non ha 
nominato quella ipotesi di im
putazione. Ha però insistito 
sulla forza delle coltellate in
fette, definendole «colpi porta
ti a fare più male possibile». Ed 
i periti della parte civile, Biagio 
La Rocca e Carlo Amoroso, 
hanno invece concluso che II 

tentato omicidio c'è stato. «Se 
non c'erano i vestiti - ha speci
ficato Amoroso - quel colpi sa-
rebbsro stati fatali». Ed ha ripe- ' 
tufo la stessa frase per la coltel- ' 
lata lermata da una costola. Le -
coltellate sono state tante, e * 
molte hanno colpito in zone 
vitali Ma quando l'avvocato di 
parte civile Simonetta Crisci ha ' 
chiesto. «E se non ci fosse stata 
la costola, sulla traiettoria del -
coltello?», la maggior parte del
l'aula è scoppaia a ridere. -

Sempre sorridendo, •, sono 
usciti gli Imputati ed 1 loro ge
nitori. Tra loro, prima dell'u- . 
dienza, c'era stato chi aveva 
deciso di «farsi lasciare In pa
ce». Cosi qualcuno ha minac
ciato dei ragazzi: «Se non ve ne 
andate vi spezziamo le gambe. 
E comunque, poi ci vediamo 
fuori». Per interrompere il batti
becco, è dovuta intervenire la 
polizia. Intanto, 11 padre di un l 

imputato si avvicinava a Moha- • 
med Kenali. «Che fai, guardi ". 
mio figlio? E perché istighi? *• 
Fallo con me, il galletto, che 
poi da nero ti faccio diventare -
bianco». Quattro degli imputati ; 
mancavano. Tra gli assenti. Sii- ' 
via Nen, la ragazza che duran- ' 
te l'assalto gridava «Ammazza! -• 
Ammazza!», e . Cristiano Di 
Ponto, indicato da varie testi
monianze come l'organizzato- • 
re della «spedizione punuVa» 
contro gli spacciatori. Il «ca
po», come gli altri in libertà 
provvisoria, era stato fermato 
giovedì scorso perchè viaggia
va su un motorino rubato. E ie
ri ha preferito rimanere a casa. : 

Coni di formazione professionale 
Assistente di cantiere; disegnatore Cad; tecnico ge
stionale numero imprecisa» di posti: ente Centro forma
zione maestranze edili; requisiti: diploma di geometra e pe
rito edile. 
Muratore, carpentiere, polista, gruista, sondatore nu
mero imprecisa» di posti; ente Centro formazione mae
stranze edili; requisiti: licenza media. 
Tecnico superiore numero imprecisato di posti; ente Cen
tro formazione maestranze edili; requisiti: laurea in architet
tura o ingegneria. * 
Tecnico superiore spedalizzato nella gestione appal
ti 16 posti; ente Centro formazione maestranze edili - Via 
Monte Cervino, 8 (Pomezla)- Tel. 9145421; requisiti: età • 
compresa tra 25 e 29 anni; laurea In Architettura o Ingegne
rìa; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden
za 1 settembre 1992; durata 450 ore. - -. 
Tcnid operatori Cad (computer alded design) setto- ' 
re edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze edili -
Via monte Cervino, 8 (Pomezia) - Tel. 9145421; requisiti: 
età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di geo- ' 
metra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scadenza 1 
settembre 1992. - -

- Borse di studio • - -"-•' * '-v • 
Perito industriale 9 posti in sedi varie; ente C.N.R.; pubbli
cato su B.U. C.N.R. del 10.3.92. Scadenza 9 maggio 1992. 
Discipline economiche 10 posti in sedi varie; ente C.N.K.; 
pubblicato su B.U. C.N.R. dei 10.3.92. Scadenza 9 maggio . 
1992. - .-• •• . - - . 
Ingegnere 21 posti in sedi varie; ente C.N.R; pubblicato su 
a u . CNR del 10.3.92. Scadenza 9 maggio 1992. 
Discipline Economico-giurldlcbe 68 posti in sedi varie: 
ente C.N.R.; pubblicato su B.U.CNR. del 10.3.92. Scadenza 9 
maggio 1992. -
Chimico/Fisico 4 posti in sedi varie; ente C.N.R.; pubblica
to su B.U.CNR. del 10.3.92. Scadenza 9 maggio 1992. 
Matematico 10 posti in sedi varie: ente CTN.R.; pubblicato 
suB.UCNR.del 10.3.92. Scadenza 9 maggio 1992. 
Marketing 1 posto in Roma; ente Premio Phihlp Morris; 
pubblicato su Campus del 1.12.91. Scadenza 15 maggio * 
1992. . t 
Biologo/Medico 6 posti negli Stati Uniti; ente C.N.R.; pub-
blicatosuB.U.CNR,del31.3.92.Scadenza30maggio 1992. -
Studi giapponesi numero imprecisato di posti in Giappo- • 
ne, ente Ambasciata giapponese; pubblicato su II Sole del 
27.4.92. Scadenza 31 maggio 1992. 
Discipline sdentiflche26 posti in Zungo; ente Ministero 
degli Esteri; pubblicato su Corriere della sera del 30.3.92. 
Scadenza31 maggio 1992. - -
Laureato 9 postfin Zurigo; ente Ministero degli Esten; pub
blicato su Corriere della sera del 30.3.92. Scadenza 31 mag-. 
aio 1992. - -
Laureato 1 posto in Ivrea; ente Olivetti: pubblicato su Cam- ' 
pusdel4.4.92.Scadenza30 giugno 1992. ., , 
Per informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti, 12 -TH. 
48.79.3270 • 48.79.378. Il Centro è aperto tutte le mattine, 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18 - •--'».. - .-

SUCCEDE A..; ì j ' .' V . ' 1. 

I mestieri 
del cinema 

SANDRO MAURO 

•ni A non saperlo da prima, 
può non essere facile capire 
cosa ci fanno, nella stessa ras
segna, cinque pietre miliari 
della storia del cinema come 
Metropolis, Aleksandr Nevsktj, 
Senso, A bout de soufflé e De
serto rosso. Non uno degli abi
tuali denominaton comuni -
non la nazionalità, non l'auto
re né i temi trattati - tornano 
utili ad assemblare i film. Se-
nonché. organizzata dal Sin
dacato nazionale critici cine
matografici, questa carrellata 
di capolavori, che comincia 
stasera alle 20.30 presso il Cen
tro studi San Luigi di Francia 
(Largo Tonlolo 20), non è che 
la prima tornata di un progetto 
più vasto, denominato «1 me
stieri del cinema» e teso a ri
marcare di volta in volta ognu
no del particolari contributi 
che concorrono alla realizza
zione di un film. Nonché, sem
mai ce ne fosse bisogno, a ri
badire il carattere collettivo 
(spesso sacrificato all'altare 
delT«autorlalltà») della settima 
arte. - - • 

Si comincia - qualcuno a 
questo punto avrà capito - dal
la fotografia, ed ecco di colpo 
chiarirsi lo «strano» assemblag
gio dei «magnifici» cinque. Se
lezionati (c'è da fidarsi) da • 
due professionisti del calibro ' 
di Giuseppe Rotunno e Lucia
no Tovoli (lunghe e prestigio- -
se le loro carriere, e costellate 

da incontri con grandi registi), 
i film in programma, da Fritz 
Lang a Antonlonl, appaiono 
infattitestimonianU (con tutta 
la giusta arbitrarietà del caso) 
di stona e sviluppi del mestiere 
in questione. 

Non è perciò un caso che tra 
i diretton della fotografia delle 
pellicole che compongono il 
ciclo compaiono mostri sacri 
come Eduard Tissè (Aleksandr 
Neoskijè in programma II 13), 
fedele <ineocchio» di Eizen-
stein (sua è pure la fotografia 
del proverbiale Potemkim), o 
come Carlo di Palma (Deserto 
Rosso chiude il ciclo II 27). Né-
sembra casuale la scelta di Me
tropolis (previsto per oggi) la 
cui vìsualità estrema è ancora 
oggi lezione di cinema, oppu
re del godardiano A bout de 
soufflé (Fmoall'ultimo respiro, 
il 20) paradigmatico del rinno
vamento linguistico, e perciò 
fotografico, impresso al cine
ma dalla «Nouvelle vague», o 
ancora di un capolavoro colo
ristico come il viscontiano Sen
so (Il 15), in cui, prima tappa 
di una lunga collaborazione, 
proprio Rotunno è operatore 
di macchina. " 

Rotunno e Tovoli presenzie-
ranno inoltre ad un incontro 
che siterrà alle 19.30 del 27, ul
timo giorno della rassegna, per 
raccontare il loro lavoro ed il
lustrare i film riproposti per 
l'occasione. 

Il testo di Vincenzo Salemme debutta al Piccolo Eliseo 

Felice il comunista 
ANDREA MUMMIA 

«ani Immaginate di aver ere- -
duto per anni alla possibilità di 
un cambiamento sociale radi
cale: immaginate di aver iden
tificato questa prospettiva nel
l'eventualità di una trasforma
zione «comunista» del mondo; 
immaginate di avercreduto al
le regole di quel gioco, di aver 
sempre privilegiato l'onestà e il 
rispetto nei rapporti umani; 
immaginate di aver fatto il tifo 
per i cinesi e di aver consuma
to il vostro stomaco nei risto
ranti vietnamiti. Continuate a 
lavorare di fantasia: immagina
te che abbiano vinto i «nemici»; 
immaginate che il comunismo 
abbia perso, che qualcuno ab
bia dimostrato matematica
mente che non serve essere 
onesti e fedeli a se stessi per vi
vere felici, che non è necessa
rio rispettare e difendere i più 
deboli per garantire al mondo 
agre sopravvivenza. Ecco, alla 

fine di tutto questo, come vi 
sentireste? Privi di riferimenti e 
di identità: ecco come vi senti
reste. O, in altri termini, «invali
di». E di conseguenza vi senti
reste in diritto di fare domanda 
per ricevere una pensione, un 
sussidio di Stato. 

Da qui sono nati i problemi 
di Felice C, ex comunista in 
un mondo che ha spazzalo le 
regole di vita nelle quali egli 
credeva. E da qui nasce Lo 
strano caso di Felice C, com
media amara e spassosa allo 
stesso tempo, scritta, diretta e 
intrepretata da Vincenzo Sa
lemme insieme a Nando Pao
ne, Carlo Buccirosso, Adele 
Pandolfi, Antonio Ferrante, 
Daniela Marazita e Dodo Ga-

§liarde e con il contnbuto di 
itvia Polidori per le scene e di 

Germano Mazzocchetti per le 
musiche. Da ien sera, lo spet
tacolo è in scena al Piccolo Eli
seo che pure ne ha sostenuto 

la produzione. 
Vincenzo Salemme viene da 

anni di solida collaborazione 
con Luca De Filippo nel solco 
teatrale indicato da Eduardo. E 
da quel «solco» egli ha preso le 
mosse per realizzare quest'av
ventura che - per sua stessa 
ammissione - vorrebbe gioca
re molto seriamente con un 

" comico paradosso. «Certo non 
potevo contraddire la lunga e 
meravigliosa tradizione dentro 
la quale sono nato e attraverso 
la quale ho scoperto la magia 
del teatro - dice Salemme - , 
ma allo stesso tempo sono 
convinto che da 11 si debba 
partire per andare più avanti, 
per cercare di dire qualcosa di 
originale in quanto a stretto 
contatto con tutto ciò che ci 
capita attorno, anno dopo an
no, giorno dopo giorno, minu
to dopo minuto». Proprio nella • 
rappresentazione di questa in
comprensibilità di una realtà 
che si modifica troppo rapida
mente sta il cuore dello spetta

colo di Salemme. «La vita di 
ognuno di noi può cambiare 
da un momento all'altro - ag
giunge - e di fronte a questi 
cambiamenti abbiamo solo ' 
due possibilità: restare indietro 
alzando la bandiera bianca 
dell'incapacità di comprende
re i fatti; oppure dimostrare 
che queste trasformazioni so
no fittizie e comunque, come 
dire?, ben governabili con le 
armi del paradosso». • 

È un caso, solo un caso che 
ci si serva - simpaticamente -
della caducità del comunismo 
per riflettere e per sorridere di 
questa condizione che va ben -
oltre ì confini di un'ideologia. 
«L'epilogo della commedia -
conferma Salemme - lascia , 
aperte tutte le possibili con
traddizioni. Del resto, quello di 
Felice C. è uno strano caso, e 
un caso strano, una volta spie
gato, diventa normale. Vicer-
vesa, quello di Felice C. fino al
la fine deve restare inprevedi-
bile, curioso, inaspettato...». -

Daniela Marazita e Vincenzo Sa
lemme; a sinistra scena da «De
serto Rosso»; sotto Loretta Sùrlco 
«Composizione n.4», 1990 , 

Quasi un'antologica di Loretta Stinco in due gallerie 

Il segno vincente 
•NRICOQALUAN 

lai Pittura inautentica e fa
melicamente ingorda quella di 
Loretta Sùfico in spazi espositi
vi ravvicinati (Galleria Immart, 
vicolo del Cinque 24/b, orario ' 
10-13 e 17-21, chiuso lunedi 
mattina e festivi (fino al 21 
maggio); Galleria de' Florio, 
via della Scala 13, orario 10-13 
e 17-21, chiuso lunedi mattina 
e festivi (fino al 6 giugno). I 
critici e forse anche lei stessa 
indicano che è famelica e 
inautentica. La pittura per i cri
tici che la presentano è sem
pre inautentica, l'autentico è il 
prodotto, la somma delle raffi
gurazione, ciò che appare è 
autentico. E forse è anche ve
ro. A volte li recensore, colui 
che scrive sui giornali insom
ma, legge e rilegge le parole di 
chi Introduce, dei critico d'arte 
tout-court con la propria scrit
tura, il fare di un'artista e le pa

role significano quello che vor
rebbero significare: di fatto pe
rò 11 critico prescinde dal signi
ficato del quadro, dal rituale 
del dipingere e dall'immagine 
che ne consegue. Con questo 
non vogliamo far credere che 
abbiamo assistito fin dal suo 
nascere allo spettacolo del di
pingere, dai primi segni sulla 
carta, agii abbozzi, alla stesura 
finale del quadro di Loretta Sù-
rico, ma credo che sia sempre 
più attuale la tragedia della pu
gna bianca anche per lei. Inat
tesa e inautentica. 

Le mostre, quasi unpercorso 
antologico, in realtà vogliono 
testimoniare questo meravi
glioso e assillante problema, 
mai pago di riproporsi esso 
stesso come principio inelutta
bile per qualsiasi ideazione ar
tistica e la figuratività dell'as
sunto problematico, intesa co

me scelta di stile. I temi ci so
no, le immagini vivono di luce 
propria - pittorica, s'intende -, 
ma la pittrice utilizza lo stile fu
turistico: temi mitici, tecnica 
«attuale», si direbbe a tutta vi
sta, e invece anche questa vol
ta la pittura è altro problema. 
Cerchiamo di «far chiaro» tra le 
pieghe del dipingere di Sùrico: 
la parte progettuale, disegni e 
bozzetti (tecnica mista su car
ta), racchiude meglio il mera
viglioso, l'ineffabile; le tele 
mettono troppo a fuoco le pa
ternità. I disegni sono la strada 
giusta, perché non compiono 
nulla in una sorta di non-finito 
straordinario; le tele conchiu
dono l'ansia di voler rappre
sentare a tutti i costi e bene, 
drammatizzando troppo l'an
sia di comunicare e di essere 
compreso. Nei disegni sublima . 
il bagliore, l'idea abbacinante 
dell'imminente tragedia che 
non avverrà mai; e nel quadri 

chiude l'Idea nel «ben fatto», 
nel colore «giusto» con il segno 
«giusto». Utilizza Guttuso, Mira
bella, Caruso nelle loro «mat
tanze» - figurative, filtrandoli 
con Sant'Elia, Depero, Pram-
polini, tanto per citarne alcuni 
che si •ritrovano» nel quadri di 
Sùrico; e I «visionari» prefutun-
sti per 11 sublime disegnare. È 
autentica quando vuole essere 
Inautentica e Inautentica 

quando vuole autenticamente 
autenticare il non-finito che 
poi è quella radiosa intuizione 
poetica di gaddiana memoria. 
Quando si vuole a tutti I costi 
significare, il rischio è questo, 
un'operazione di bel dipinge
re. A noi purtroppo ci entusia
sma di più il segno sulla carta e 
non-terminato di Loretta Sùri
co. L'immagine che ne risulta 
è vera pittura disegnata. 

Può la pubblicità 
servire 
l'opera d'arte? 

STIPANO DI MICHELI 

• • Può essere anche utile la 
pubblicità? Certo che può. 
Quando grazie ad essa si salva 
un statua che si sta sbriciolan
do, un antico palazzo che ca
de a pezzi, una tela rinasci
mentale che rischia di andare * 
persa. Una pubblicità utile e 
gradevole. Le industrie e i 
grandi gruppi di Stato l'hanno " 
compreso molto bene. E il 
•mecenatismo pubblicitario» è '• 
in continua ascesa. Da oggi fi
no al 10 maggio, una gigante
sca mostra illustra tutto questo ' 
nei giardini di Castel Sant'An-, 
gelo. Le società che hanno in- . 
vestito un po' dei loro profitti,• 
nel restauro di un'opera d'arte " 
(sono tantissime: dall'Enel al-
l'Agip, dall'lritecna alla Parma-
lat, dall'Acea all'ltalgas), rac
contano tutto questo in qua
ranta spazi «positivi, grandi 
tendoni bianchi, tutto intorno '' 
al vecchio carcere pontificio. 
Al loro fianco ci saranno an
che i risultati conseguiti nella 
lotta per la difesa del patnmo-
nio artistico dai carabinien e 
dall'Istituto per i beni artistici, 
cultural! e naturali delia Regio
ne Emilia Romagna.. • . , • 

L'iniziativa è stata presenta
ta ieri, in una conferenza stam
pa, dentro una delle sale più 
belle di Castel Sant'Angelo. Ed -
oggi vena approfondita in un « 
convegno al quale è previsto , ' 
l'intervento di Andreotti, che 
fra le Infinite cariche occupa 
anche quella di ministro del ' 
Beni Culturali. «È un'iniziativa ' 
che va considerata positiva
mente e che mi auguro stimoli _ 
nuovi apporti In questa fattiva ~ 
collaborazione tra pubblico e • 
privato per una sempre più ef
ficace azione di salvaguardia 
del beni culturali», ha già fatto 
sapere 11 presidente del Consi
glio. Ma cosa troveranno, i visi
tatori, sotto le grandi tende 
bianche? All'interno di ogni 
stand verrà rappresentato, me
diante pannelli, plastici, audi-
visivi e pubblicazioni l'inter
vento fatto, Inoltre, ci saranno ' 
dei filmati realizzati da questi 
sponsor sul lavoro effettuato. 
Ad accompagnare il tutto, otto 
stazioni informative collegate * " 
con due Banche dati create dal 

Consorzio Abeca. 
L'iniziativa - la prima di 

questo genere, destinata a ri
petersi con scadenza biennale 
- è curata dal «Gruppo Pro
spettive», che in passato ha al
lestito alcune tra le mostre più 
importanti degli ultimi anni' «1 
Mirò di Mirò», «Michelangelo e 
la Sistina: la tecnica, il restau
ro, il mito», «Fragonard e Ro
bert». La più recente è quella 
su «Principi, Imperatori, Vesco
vi: duemila nanni di storia a 
Canosa». «Si tratta di una mani
festazione - spiega Alessandro 
Nicosia. che del "Gruppo Pro
spettive" è il direttore generale 
- che mira a coinvolgere tutte 
quelle diverse forze che, a va
no titolo, siano più o meno di-
rettamente coinvolte rispetto 
alla crescita del fenomeno del
le sponsorizzazione culturali, 
registratasi da diversi anni in 
Italia». L'iniziativa, nata in col
laborazione con il ministero 
dei beni Culturali, ha il patroci
nio del Consiglio dei ministri, ; 
della Regione Lazio e del Cam- . 
pldogiio. • - •>-

Pochi dati bastano da dare 
l'idea della crescita del feno
meno. Se lo scorso anno i mi
liardi investiti in sponsorizza
zioni culturali sono stati 1.558, 
per il '92 si pensa di arrivare a • 
1.690 e, tra due anni, di supe
rare abbondantemente i due
mila miliardi. «Questa crescita -
- sostiene ancora Nicosia - è 
dovuta soprattutto a due moti
vi. Primo, c'è un grande ritorno 
In termini di pubblicità televisi
va per le società; secondo, si 
riesce cosi a fare un'operazio
ne di comunicazione intelli
gente». Infine, la mostra avrà 
anche un catalogo-guida che -
servirà non solo ad accompa- > 
gnare l'evento, ma che è una ' 
sorta di utilissimo vademecum 
per le sponsorizzazioni cultu
rali, fornisce una mappa detta- i 
gliata ed aggiornata degli inter
venti fatti, e il quadro legislati- • 
vo entro 1! quale si svolgono at
tualmente questi. Interventi.; 
Domani e dopodomani la mo- ' 
stra sarà riservata ad operatori i 
e addetti ai lavori, sabato e do- ' 
menica prossima, Invece, sarà * 
aperta gratuitamente al pub
blico. 

http://suB.UCNR.del
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TELEROMA 5 8 
Ore 17.30 Telen. «Happy End-; 
1B.15 Tolen. -Veronica...-; 
19.30 Cartone; 20 Teloltilm «Un 
equipaggio tutto matto-; 20.30 
Telerom. -Il paradiso...» (10 p.); -
22.30 Tg sera; 22.45 -Capozzi e 
Figli-; 23.15 Medicina e dintor
ni 23.45 - Reporter Italiano 
-Gheddafi»; 0.15 Beyond 2000; 
1Tg.1.30Tolefllm-Lobo-. 

OBR 
•-'' Or» 14 Videoglòrnale: 15 Fuori i 
" grandi; 15.45 Llvlng Room; 17 

Cartoni animati; 18 Telenovela 
-La Padronclna»; 18.45 C'era : 

una volta Gbr: 19.27 Stasera 
Gbr: 20.30 Film -Anna»; 22.45 . 

'." Questo orando sport; 23 Tutti In 
scena; 0.30 Videogiornale: 1.30 
Telefilm -Agenzia Rocktord». 

TELELAZIO 
Or* 13.30 Telefilm -Mago Mer
lino»; 14.05 Varietà «Junior Tv-; 
18.05 Redazionale; 20.15 News 
sera: 20.35 Telefilm «I sentieri 
del West»; 22.25 Roma allo 
specchio: 22.50 Attualità cine
matografiche; 23.05 News not
te; 23.15 La Repubblica Roma
na; 0.55 Film-I due foscari» 

CINEMA Q OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJ».: Disegni animati; 
DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

MERCOLEDÌ 6 MAGGIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm -Sarnaby Jo
nes»; 13.30 Telefilm; 14.15 Tg; 
14.45 Telenovela -Fiore sel
vaggio»; 16 «Preziosi di ieri»; > 
18.45 Telen. «Flore selvaggio»; 
19.30 Tg: 20 Telefilm -Dra
tine!»; 20.30 Film -Texas sel
vaggio»; 22.30 Arte oggi; 0.30 
Tg notizie e commenti. . _ . . . i -

TELETEVERE 
Ore 17.45 -Musei in casa»; 18 
Telefilm; 18.30 -Magia»; 19 «Ef- '•< 

. temerldi»; 18.30 I fatti del gior
no; 20 Rassegna Sabina: 20.30 -

' Film -Notte all'Opera»; 22.30 : 
Teletevere arte: Poltronissima: " 
23 Delta; 24 I fatti del giorno; 1 
Film -Ossessione»; 3 Film «La • 
valle dei Monsoni-. ••.. ..*..-• 

TRE 
Or» 11.30 Tutto oer voi: 13 Car
toni; 14 Film -Le ragazze di Sa- • 
tana»; 15.30 Telefilm -Petrocel- ' 
li»; 16.30 Cartoni; 17.45Teleno- " 

. vela -Illusione d'amore-: 18.30 
Telenovela «Figli miei...»; 19.30 • 
Cartoni; 20.30 Film «Quando 
uno sguardo può uccidere»; 22 
Sotto il cielo di Roma; 22.30 
Film-L'ultimo dei vampiri-, , 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL y L.10.0CO ;• O Maledetto II giorno che f h o Incoo-
ViaStamlra Tel.426778 ' I r a t o di C. Verdone: con M. Buy-BR •- • 

(16-22.30) 

ADMIRAL . L10.0CO Il priitdpe osile m a n e di B.Strelsand; 
Piazza Verbano, 5 Tel.85411S5 con 8 . Streisand. N.Nolte-SE 

; (16.4O-19.5O-2g.30) 

ADRIANO L 10,1X0 ; Hook Capto» Uncino di S. Spielberg: 
Piazza Cavour. 22 Tel. 32118S6 '<•con D.Hotfman.R. Williams -A -

(16.40-19,50-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 Nottatacda di 0. Camerini; con S. San-
VlaMerrydelVal.14 ", . Tel.588008» .'. drelli.M.Wertmuller - .-• 

•.-.;.;.,>•"'- • •• -(ie.30-18.30-20.30-22.30) 
• ' ' •••"• • • - • • • • -• '.. •'''•• (ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AccaaemiaAo.iati.57 ' 
LUOOO 

Tel. 5408901 ' 
i di B. Levane con C. Grodln, 

B.Hunt-88 (16-18 J0-20.30-22.30) 

AMERICA • •• 
ViaN.delGrande.6 

• L. 10.000 
Tel. 5816108 

O TacchlatplllodiP.AImodovancon 
V.Abrll-0 •• (1530-17.55-20,10-22,30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel.80755tl7 a 

con Gong LI -OR 

di Zhang Ylmou; 
(16-ao"lO-22,30) 

ARISTON .-
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel.37232!IO 

Analisi finale di P. Joanou;conR. Gero, 
K.BasInger-G (17-20-22.30) 

ASTRA ' 
Viale Jonlo, 225 

L 10.000 
Tel. 81762!» : 

Riposo 

ATLANTIC • . L 10.000 • Saint Tropez Satiri Tropez di Castella-
V Tuscolana,745 ~.' : Tel.76106ìi6 »; noePIpolo-BR 

•___ '_ (16.30-18.3C-20.3C-22.30) 

AUGUSTI» L 10.0(10 . SALA UNO: Detectlv» coi tacchi a spille 
CsoV.Emanuele203 Tel.68754)» . dlJ.K«new,conK.Tumer • 

. - . - . . , (17-ia50-20.40-22.30) 
'-•;,••".'• SAI>rXJE:La«nobardlP.Leduc • 

' •'••"• (16.3O-18-19.30-21-22.30) 

BARBERINI UNO • - L10.CO0 • Assolto psrairsrcoiTansBSO II lattodl A, 
piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 ••'.' Sordi; con A. Flnocchlaro, E. Montedu-

•- : '-'ro •• .••••--; (15.35-17.50-20.05-22.30) 
• ' • ' • ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 O Tacchi s «pillo di P.AImodovar. con 
Piazza Barberini. 25 .""Tel. 4827707 V.Abril-G (15.50-18.10-20.20-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

8ARBERMITRE 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4627707 

CAPITOL 
Via G. Sacconi, 39 -

L 10.000 
Tel.3238616 

i In attesa di J. McKimmle; con 
• N.Hazlehurst (17-18.45-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Vfta lospon di D. Seltzer; con M. Dou
glas, M.GrUflth-G (17-19.50-22.30) 

CAPRANICA 
Plana Capranlca, 101 

- L 10.000 . 
Tel. 6792*35 

Prloittà assonna di D.Gibbins - -
(16,30-18.30-20.30-22.30) 

WfUritCMETTA . 
P ja Montscltorlo, 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 CVery 

di E. Rohmor; con 
(ia-18,10-20.20-22.30) 

CIAK e 
Via Cassia. 692 : 

L. 10.000 
Tel. 3651607 ' 

i di B. Levant; con C. Grodln, 
B.Hunl-BR (ia.30-16.30-20.30-22.30) 

COLA DI RENZO 
Piazza Cola di Rienzo. 88 

L. 10.000 
Tel. 6878303 

n di B. Levant: con C. Grodln, 
B.Hunl-BR - (15.15-22.30) 

DBPICCOU 
ViaderìaPineta.15 

• L. 6.000 
Tel. 8553485 

RsdsTot-»-«»rnW»mld(1?-18.30)Tutte 
lei-tstBiieaetmoiidav.o, (20,15-22.30) 

DIAMANTE --•• 
VlaPronesllna.230 

- L7.000-
Tol. 295606 ' 

Riposo 

EDEN 
P z n Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 .. D Ombra • nebbia di W. Alien; con J. 
Tel. 6878652 "- Foster, Madonna, J.Malkovlch 

» .,,.-,, • ,(17-19-20.40-22^0) 

VlaStoppanlJ.-'J^.'.'. 
. —L. 10.000 :. 
JTel.8C7G.45i 

I t4)i--jnu.dJ.M..Monlcelll: con.P.. 
:Pshelli.P;VeM_.J\C. ••' 
- . M". (16.1 W8.3O-20.30-22.30) 

Viale R. Margherita, 29 
L 10.000 

Tel. 8417719 
I o mamma spara di R, Spottls-

• woodo; con S. Stallone • - • .—...-• 
; (17-18.45-20.35-22.30) 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito, 44 

L10X00 
Tel. 5010652 

D Cape Few- Il 
paura di M. Scorsene; con R. De Nlro, 

. N.Nolte,J.Lange ..••-. 
-• •• (154S-18-20.15-22.30) 

ESPERIA L.8.C00 O JFK Un caso ancora aperto di O. 
Piazza Sonnino, 37 Tel. 5812084 V Stane; con K.Costner,K. Bacon -OR 

(1530-19-22.30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina, 41 

L10.COO 
Tel. 6876125 

D Hsileratoaoflfliiiitoeeiitt di J . torn
ino; con J.Foat8r-G(17,30-20.10-22.30) 

EURCINE - . - L 1 0 . C 0 0 • Hook C i p t t n UiKfcio di S. Spielberg; 
ViaLlszt,32 ': Tel.5910W6 '. con D.Hotfman.R. Will iams-A .-. 

•••" - •-•••'-- - ••••.- - v . • (14,30-17,20-19,55-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

i di 8 . Levant; con C. Grodln, 
B.Hunt-BR (15,45-22,30) 

EXCELSIOR • 
Via B.V. del Carmelo. 2 

- L 1 0 . 0 0 0 
Tel. 5292296 ' 

di G. Salvatores; con D. 
Abatanluono (16JO-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE L 10.000 Tilt»» k m a « r « bel monoo di A. Cor-
Campode'Fiorl Tel. 6864396 neau: con G.Depardleu - - . • • . -

:' •'" "•• '-_ (16.20-18.25-20.25-2230) 

FIAMMA UNO L 10.000 - H padre della sposa di C. Shyer; con S 
ViaBlssolatl,47 .: ' " Tel.4827100 . Martin,D.Kaaton-BR -

- : ' '•• (1530-18-20.15-22 30) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolali.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

L'amante di J J . Annaud: con J. March, 
T.Laung-DR (15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

--" L 10.000 
Tel. 58121148 

i di B. Levant C. Grodln, B 
Hunt-BR (15.45-2230) 

CUCHEU.0 
Via Nomenlana.43 

• • L 10.000 
"Tel. 8554149 

: Bstìl e dannati di G. Van Sane con R 
Phenix, K. Reeves •-••••• (16.15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

•• L 10.000 
Tel. 7596602 

• e I setta nani di W. Disney -
D,A,qm(16-18.10-20.05-22) 

GREGORY 
Vn Gregorio VII, 180 

LIC.OCO 
Tel. 6384852 

di G. Salvatores: con 0. 
Abatanluono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 6548326 

• Grand Canyon di L Kasdan; con 0. Glo-
ver, K. Kllneo (16.40-19.45-22.30) 

INOUNO . 
VlaG. Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 D.A. 

e Isel la nani di W. Disney -
(18-22.30) 

KING . » 
Via Fogliano, 37 

- L.10.IW) 
Tel. 8319541 

Ostecmja con I tacchi a spillo di J. Ka-
nemcconlCTumer (15.30-22.30) 

MADISON UNO . 
ViaChlabrera.121 

' LftOOO • 
Tel. 54171)26 r 

Jou-Oott di Zhang Ylmou: con Gong Li -
DB ••-••• • ( 1 D \ 2 0 - 1 8 , 2 5 - 2 0 . 2 5 - 2 2 . 3 0 ) 

MADISON DUE 
VlaChHprera.121 

•Laooo 
: Tel. 54171)26 

Thelma e Louise di R. Scott con G. Da-
vIs-DR (16-18.10-20.20-22.30) 

MADISON TRE 
VlaChi.brera.121 •Te l^ lTMS' 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera.121 Tel. 5417)26' 

, Imminente apertura 

MAJESnC L. 10.000 - O Capa Fear - I l promontorio della 
Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 67941X16 ' paura di M. Scoraese; con R. De Nlro, 

•' : • N. Nolte, J.Lange (17-20-22.30) 

METROPOLITAN 
ViadelCorso.8 

L. 10.000 
Tel.320O»3 

i di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (16.30-16.30-2O.30-22.30) 

MIGNON •' ••• 
Via Viterbo. 11 

- L 10.000 
Tel. 8559493 Luatlg 

diM.Bechls:conA.Maly,J. 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MISSOURI 
ViaBombelll.24 

L. 10.000 
Tel. 6814027 

PerunvIaoQloUiSlelllaPRIMA ' • 
; (16.30-1830-20.30-22.30) 

MISSOURI SERA 
Via8ombelll.24 

- L 10.000 
Tel.681«027 '• 

Riposo 

NEW YORK ... 
v>sdel!eCave,44 

L 10.000 = 
Tel. 7810271 

diD.GIbblns -• 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

NUOVO SACHER - L 10.000 Q II ladro del tamburi di G. Amelio; 
(Largo Asciarteli. 1 ; Tel. 5818116) - con E Lo Verso, V. Scalici 

. - - • - . . < (16-18.10-20^0-22.30) 
" " : • -'•••'• • "•"• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS 
Via Magna Grecla.112 

L. 10.000 
Tel. 7596568 

Analisi finale di P. Joanou; con R. Gere, 
K.BasInqer-G (1530-17.45-20-22.30) 

PASQUINO ' 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5603822 

• Capa Fear (Versione Inglese) 
(16-1815-2030-22 40) 

QUIRINALE 
ViaNazlonale.190 

L.8.000 
Tel. 4882853 ' 

conOeborsh Harry 
(16.30-18.30-20.30-22J0) 

OUIRINETTA 
VlaM.Minghettl ,5 

- L 10.000 
Tel. 6790012 

O Europa Europa di A. Holland 
(16-18.10-20.15-22.30) 

REALE • L. 10.000 Assorto per sver commesso II latto di A. 
PlazzaSonnlno Tel. 5810234 Sordi; con A. Flnocchlaro, E. Montedu-

:-_^_ i r o j (16.3O-18-20.15-22.30) 
RIALTO ...:..-
Via IV Novembre, 156 • 

L 10.000 
Tel. 6790763 

Jou Dou di Zhang Ylmou; con Gong LI -
• DR (16-22.30) 

RtTZ L. 10.000 • - Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Viale Somalia, 109 •: Tel. 837481 . con D.Hotfman.R. Will iams-A 

(16.40-19.50-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 : 

O II silenzio degli Innocenti di J.Dem-
me; con J.Fostsr-G (16-18-20.15-22.30) 

ROYAL 
Vl8E.Flllberto.175 

- L. 10.000 
Tel. 70474549-

Saint Tropez Saint Tropez di Castella-
noePIpolo (16.30-18,30-20,30-22,30) 
CacOstorl di navi di F. Cullici; con P. 
Klng,M.-8eclc-A (18-18.10-20.15-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. 60 

L 10.000 
Tel. 6794753 

Tot* le Haros di J. Van Dermael 
; (16.45-18.40-20.35-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel. 8831218 

. Mediterraneo di G. Salvatores; con D, 
Abatantuono (16-18.20-20.20-2230) 

VIP-SDA L. 10.000 a Hsl lenzIoo^l lni iocent ldlJ.Dern-
VlaGal laeSidama,20 Tel.8395173 me;conJ.Foster-G - • 

^ • • • " - : • (16-18.10-20^0-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.5.0O0 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palatene 24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLEPROVMCE 
Viale delle Province. 41 

. L 5.000 
Tel. 420021 

HotShotl . .... (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.5.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR , . L 5,000-4.000 
VladeollEtmschl,40 ' Tal.4957762 

Uro». Territorio d'amore , (16-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel.392777 

Vltapervtta (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI : Sala "Lumiere": Alexander Nevsky 
VI«degliSciplonl84 . Tel.3701094, (18);EdlpoRa(20);lit40ldeMauda(22) 

- •. . , . Sala "Chaplln": Garage Demy (10-
. . , ' 22.30);Urge.Tarrltorlod'amora(18.30); 

' • . • ' L'Atalam» : (20.30) 
AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 : Tel.3721840 

La passione di • Giovanna d'Arco 
(18,30); L'uWma telila di Mal Brooks 
(20,30): La ricotta (22); seguirà Severi
no Saltarelli che recita - I sonetti» di 
Shakespeare. Alle 23 Dottor Jeeklll a 
Mister HMs; alle 0.30 Film di George 

BRANCALEONE . R i p o s o 
• Ingrosso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel.899115 

FICC Ingresso gratuito . 
Piazza Del Caprettarl.70 Tel. 6879307 

LozoodlVeneradlP.Greenaway - - -
..•••• ,• )•.•!•'.,•».•:•..• •••• (18-20.30) 

QRAUCO b 6.000. ClnBma^pagnoloStlco'dl J. De Arml-
VTa Perugia, 34 Tel:7O5O0199-7B22311 -• .naa-v.o' iv: ' - ' - g - T ^ r -
ILLAB1WHTO - '-' L 7.0IX>ÌC0OO_ Sali A' Tote le h^roid^VanOsnnaeU 
Via Pompeo Magno;«7 Tel. 3218283 -v,o.con'soHotrtotr(l.8:000) '"" 
-,, . . - • • ; . • .•;-!' ..."•;i,ifw.--'(19-20.4!«2.ÌO) 

, . . ' " " ' • ; . • . ' Sala B:.D Lanlarn» rosse di Z.YImoy 
•••• '• '•'•• '- • — ' — - (L7.000) •".••• (.18^0.15-22.30) 
PALAZZODELLEESPOStZIONI 
VlaNazlonale:194 . Tel. 4885465 

Sala Rossolllnk U I * nel deserto di Ber-
loluccl' . , • . • .••.• . ,(20.45) 

POLITECNICO L7.000 Fernando uomo d'amore di M. Perlinl 
ViaG.B.TIepolo,13/a- v Tel.3227559 (16-21-23);>P)eeola America di G.Pan-

", ,"'' . ..." "none(20) . .• 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L6.000 
Tel. 9321339 

Riposo "" 

BRACCIANO 
VIRGILIO- L10.000 
VlaS,Negretll,44 •'-' . ' Tel.9987996 ' 

G II » I I » B Z I O < I ^ Innocenti 
••- •••-- (16-18;1O-20.2O-22,30) 

COLLEFERRO 
ARISTON. - L. 10.000 
VlaConsolare Latina Tel. 9700588 

Sala D e Sica: Sette criminali e un bas
sotta •-. (15.45-18-20-22) 
SslaCorbuccÌ:Nettataccla' -

• '.-••• - (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllnl: L'ultime tempesta 

; •• • • (17-19.30-22) 
Sala Sergio Leone: Fermati o mamma 
spara . . (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi: Be»tltov»n(15.45-18-20-
22) • • - • •••••--••, 
Sala Visconti: Prlorn* assoluta 

'••••••'••• '• . (15;45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

L 1 0 000 
Tel 9420479 

SALA UNO: 
.(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Il padre osila sposa 
• (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: Beethoven • 
(16-18:10-2O.20-22.30) 

SUPERCtNEMA L. 10.000 
P.zadelGesù.9 '• - Tel. 9420193 

QENZANO 
CYNTHIANUM . . L. 6.000 
Viste Mazzini, 5 Tel. 9364484 -

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI , L 6,000 
VlaG. Matteotti. 53 ' Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL . L. 10.000 
VlaPallottini Tel. 5803188 
SISTO L 10.000 
Via del Romagnoli ' Tel. 5810750 ' 

SUPERGA L. 10.000 
V.ledellaMarina.44 Tel. 5672528 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L. 7.000 " 
P.zzaNlcodeml.5 Teli 0774/20087" 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA . . . . , L6.00C • 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE .. L.5.000 
VlaG.Mattsottl.2 ' Tel.9590523 

Priorità assoluta (16-18.10-20.20-22.30) 

RIPOSO •.',"".'.' ,,.._•(',:.'•,. ' ':,', .'• . '"•• 

Biancaneve»! sette nani • 
(15-17-18.50-20.40-22.30) 

Riposo ,-;,• ..";;..,';' 

Assono per aver commesso II latto 
(15.45-18J0.15-22.30) 

Q llsllentlodaglllimocemi 
"••'. •:••:••/!••. (15.45-1IM0.10-22.30) 

Fermati o mamma spera 
(15.45-1755-19.05-20.45-22.30) 

Analisi Ansie •"'-,•' — ;', •••'...'• 

Riposo'". '•: " '"'"— '.•'."•-f.-' 

Filmperedultl '..' ; -

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Mode-netta, P.zza della Re
pubblica, 44 • Tel.4880286. Moderno, P-Iza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rougo, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 46 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll. 06 - Tel 446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullsee, via Tiburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIMI1H 

D IL SILENZIO ••'•••'•• 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te, splendido romanzo di Thomas 
Harris. «Il silenzio degli Innocenti-
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi: mlgliorlllm, mi
glior regia a Demmo, miglior atto
re (Anthony Hopkins), miglior at
trice (Jodle Foster) e miglior sce
neggiatura non originale (Ted Tal-
ly). La Foster e Clarice Starllng, 
giovane agente delt'Fbl che viene 
Incaricata di sondare un pericolo
sissimo detenuto, il dottor Hannl-
bal «the Cannlbal» Leder (Hop
kins), psichiatra con II viziano di 
uccidere e divorare I clienti. L'Fbl 
spera che Lecter sia disposto a 
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida, so
prannominato «Buffalo Bill»; ma 
per Clarice l'Indagine, e II rappor
to con Lecter, si trasforma In un < 
autentico viaggio al fondo della 
notte. Bello, terribile, Inquietante. 
Da vedere, se l'avevate perso 
l'anno scorso. "-

RIVOU, VIP, ETOILE 

D CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO f 
DELLA PAURA 

Se siete fan» di Robert De Niro è 
un film Imperdibile. Se amate II ci-
nema di Martin Scorsese è un film * 
Imperdibile. Se vi piaceva II vec- . 
chto -Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Pack e 
Robert Mltchum, * un film Imperdi
bile. Insomma, ci slamo capiti: an-

.. date a vedere questo nuovo Scor- ; 
sese, in cui il regista Italoamerica- ' 
no si cimenta con II rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 

^Jack Lee Thompson, 1963) per < 
comporre una parabola sul Male -

. che è dentro di noi. De Nlro esce di ' 
galera e vuole vendicarsi dell'av
vocato che a suo tempo lo fece , 
condannare. Questi (Nick Nolte) : 
sembra un brav'uomo ma ha di
versi scheletri nell'armadio. Alla ' 

. fine non saprete più per chi tare II ' 
tifo. Bello e Inquietante. 

v - MAJESTIC, EMPIRE 2 

• OMBRE E NEBBIA * * « 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito, ma al livello del film mag- . 
glori del nostro, da -Zelig- a -Cri- ' 
mini e mietetti». Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo ' 

essere In qualche angolo dell'Eu- - ' 
ropa, fra le due guerre) ma leggi
bile anche in chiave di stretta at- -
tuallta, come una lucida parabola - ' 
su tutte le Intolleranze che scor- " 
razzano libere per II mondo. Woo- ' " 
dy ò Klelnman. piccolo uomo che ^ 
viene coinvolto nella caccia a un 

- misterioso assassIno.'Che gira per 
la città strangolando.vittime Inno- -
centi. Alla fine aera proprio lo -
«tosso Klelnman ad essere scam- : 

. blato per 11 mostro, trovando soli
dar ietà solo In un clown e in una " 
manglatr lce di spade che lavora
no nel circo di passaggio in citta. . 

, Girato In un austero bianco e nero, . . 
dura solo 85 minuti: e bel lo, prò- " 
tondo, e anche divertente. .,-

, . . ..'•", EDEN '•' • 

O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio
ni per raccontare la «verità» attor- ; 
no alla morte di John Fltzgerald .' 
Kennedy. Per Oliver Stono, regi- }' 
sta di film come «Platoon- e -Nato '. 

^ il 4 luglio», non ci sono dubbi: quel -T' 
' 22 novembre del 1963 a uccidere il '". 
presidente non fu il aolltarlo Lee ": 

Oswald bensì un complotto In pie

na regola nato nel corridoi della " 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film, ,, 
stroncatlsalmo In patria, anche da ' 
Intellettuali -liberale», esponecon -> 
furia Inquisitoria la tesi della con- H 
giura, affidandoci all'eroe Jlm ** 
Qarrlson. il sostituto procuratore ,; 

di New Orleans che Kevin Costner :" 
Interprete senza sbavature. Davo- -
dere.. - - . . . 

•••''•' ESPERIA 

D IL LADRO DI BAMBINI *-
Forse II film più bello di Gianni -
Amelio. Per la commozione lucida ' 
che lo attraversa, per la dlaperata ri
voglia di speranza che si riflette :" 
nella storia narrala. Un carabinle- , 
re-figlio del Sud» riceve l'incarico . 
di tradurre In un orfanotrofio di CI- ': 
vltavecchla, da Milano, una baby-
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla ::;, 
madre ora In galera, e II fratellino • 
asmatico. Una missioni» fastidio- " 
sa. che un impaccio burocratico ' 
trasforma In un viaggio dentro un .. 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- \ 
pure più «amico» della livida Mila-
no. Molto Intenso e II rapporto che 
si Instaura via via tra l'appuntato e ;'; 
I due bambini; e alla fine tutti e tre ' 
aaranno diversi da prima Bravis

simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere, Indimenticabili, 
per verità e bellezza, i due piccoli 
Valentina Scalici e Glusoppe lera-
citano. - -

NUOVO SACHER 

O EUROPAEUROPA 
Il film che I tedeschi non hanno vo
luto candidare ali Oscar, Ma an
che Il film che tutta l'Europa fareb
be bene a vedere La vera storia di 
Salomon Perei, 15 anni nel 1940, 
ebreo, che si tinse ariano, e nazi
sta, per efugglre all'olocausto e ^ 
salvarsi la pelle Divenne addirit
tura membro della H'Sorjuoend, , 
rischio la fucilazione quando I so
vietici arrivarono e Berlino SI rifa- -
ce una verginità, emigrò In Israe- ' 
le. E solo alcuni anni ta al * deciso '.. 
a parlare, a raccontare finalmente . 
il paradossale -trasformismo- di , 
cui è stato al tempo etesso vittima ' 
e artefice. Agnleszka Holland. re- ' 
glata polacca, racconta la sua pa
rabola con stile robusto e solo qua ^ 
e là un poco enfatico Perei dlv-r.- ~ 
ta II simbolo dotl'uomo vessato 
dalla storia, * desideroso di rive- '" 
lare finalmente la propria Identità , 
sommersa. Emozionante. 

OUIRINETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 3 3 / A -

Tel . 3204705) 
: Sala A: Alle 20.45 La marcoMa di 

D. Fo (comp II Graffio); con la 
. Compagnia delle Indie. Regia di 
- R. Cavallo 

Sala 8 : Alle 22.30 Da Eva a Eva di 
, C. Terron. Uno spettacolo di e con 

A. Eugeni e M.Caruso (Coop. Tks I 
Teatranti). 

AGORA «0 (Via del la Penitenza, 33 -
Tel . 6898211) 

' Alle 21.15 Marionette che pasalo-
- ne di P. Maria Rosso di San Se-
'.- condo. Compagnia Teatrale La 
- Bot te .» delle Maschere. Regia di 

: Marcello Amici, Prenotazioni al 
• 66.20.982 , 
AL BORGO (Via del Penitenzieri. 

11 /c -Te l . 6881928) 
Alle 21 Acqua p a t t a t a di Roberto 
Fagiolo, regia di Mario Grossi. 

' Con Mar ia Sansonettl, Mario 
•• Grossi. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel . 
,5750827) 

- Alle 21 A che servono... questi v l -
: clnl? di E. Dorln: regia di L. Modu-
: ano. Con L. Modugno. G . L Tusco, 

E. Orlcchlo, M, Guazzlnl, P. Cantu-
scl. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544801) 

, Alle 21 II Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulio presenta Obiomov 

' 'di F.- Sordon- 'da' Goncarov. Con 
Glauco Mauri, Tino Schlrlnzl, Re-

.'.;rgla'dTFurroBo'r.doh."•"""-'• '-'•'. : 
ARGOrrVtO"Nata1e;dol Gfande',"21 -

Tel6898111) 
>' Tutte le sere alle 21, lunedi ripo

so, la Paradosso Company In 
Estemporanea di follia con A 

' Boggia, L. Miele, M. Talone Ro-
gla di M. Talone, Fino al 10 mag
gio. 

CENTRALE (Via Celia. 6 - Tel 
6707270-3785879) 
'Alle 21.15 II Teatro Fregoli di Tori
no presenta Mlcnelangloto Mertgl 
da Caravaggio di Alberto Macchi 
Con Mauro Cremonlni, Enzo M 

. Bananieri, Elisa Ravanesl, Pa-
. squale Laselva. Regia dell'auto

re; 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Alle 21.15 La Comp. Diritto e Ro-

. . vescio presenta signorina Else 
da un'idea di A. Schnltzler, di Te-

' ' rasa Pedronl. Con S. Gragnanl, M 
' Trevisani, S. Franzo. Regia di T 
. Pedronl, > ••„•-..., <....• 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 
Alle 21 PRIMA. La Comp. Teatro 

. canzone presenta The Knack (Il 
. Auto) di A. Jelllcoe, trad. L. Codl-

gnola; con W, Da Pozzo, L. Indovl-
" na, A. Manzini, T. Sorrentino Re-
; gladlA.Camlllerl. . 
DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel 

6795130) 
Alle 21 PRIMA La Comp. La Com-

" briccola presenta II berretto a so
nagli di Luigi Pirandello. Regia di 

- Amleto MorTsco. 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 

5783502) 
Venerdì al le 21 Non rompetemi le 

, coma da G. Courtellne con G Di 
• - Giacinto, E. Franzone, P. Penne l 

l i , A. Alessl, R. Graziosi. Regia di 
I. Del Bianco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Qrottaplnta, 19 - Te l . 6540244) 

. Domani al le 21.30 Tttortrl di Gem-
• ma-Noschese-Insegno. Con V 

Gemma, C. Noschese, R. Polizzy 
Carbonaii!. Regia di Claudio Inse-

'• gno. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-

, ce l lo .4 -Te l .6784380) -
. Alle 21 La Società per attori pre-
' senta Pasta di T. Grltfln; con A 

Panelli , M. Marino, G. Salvati! S 
Viali , F. Alessandrini. Regia di G 
Lombardo Radice. Scene e costu
mi di A. Chili . ..,.-.. ... , 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
, 4818598) 
. Alle 21 Dritto all'Interno dedicato 

a Pier Paolo Pasolini. Progetto e 
' regia di Antonio Nelwiller. Con M 

- BIzzl.G.Ceraldl.C.Collovà. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 

8831300-8440749) 
: Alle 20.46 PRIMA Lo CaM Chan-

lant di Edoardo Scarpetta. Com-
: paonla Teatrale Baracca e Burat

tini, Regia di C. Savlgnano. 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 

9171060) 
Alle 21 Un giorno a Venezia di 
Carlo Goldoni, con Luigi Tani Re-

' gladi EnricoProtti. 
'DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 

. 6788259) 
Domani alle 21 PRIMA Dopo la le
tta di JOrg Amann. Con Giancarlo 

• Ratti, Franco Ricordi. Regie di 
Franco Ricordi 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 
Domani alle 18 Cabarettlamocl 
sopra di e con Vito Botfoll 

FUMANO (Via S. Stetano del Cecco, 
. 15-Tel.679649«) 

Alle 21 Ennio Marchetti In Abra-
" kartabredl Ennio Marchetti. 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
• Tel. 7887721) 

Domani alle 21 la Compagnia La 
Valle dell'Inferno presenta Sinfo
nie criminali di Alma Daddarlo. 
regia di Danila Blesi Con Barba
ra Amodla, Duaka Blscontl. E ne

cessaria la prenotazione ai nume
ri 5295477-66411321 

GHIONE (Viadelle Fornaci, 37-Tel ' 
: 6372294) 

Alle 21 California Sulle di N. SI- : 
"' mon. Con C. Slmonl, V, Ciangottt-

nl, G. Farnese, F, Buffa, A, Chloc- ' 
ci, A. Pasquali. Regia di A. Doslo • 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. : 
5810721/5800989) '• 

; Alle 22.30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l'America scritto e 

; diretto da Ferruccio Fantone, con -
Giusy Valeri, Carmine Faraco e . 

, Alessandra Izzo. 
, IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 . 
" Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Alle 18 La 
morte del principe Immortale dal 

. Libro del Re di Firdosl. Regia di 
'--RezaKeradman 
,. SALA TEATRO: Rlpoao •:•',', ' 

;. SALA CAFFÉ': Riposo '. ':::," 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

32/A- Tel. 4873164) 
' Alle 21.30 Sfogliatelle e babà con 
v Lucia Cassini, Francesca Marti, 

• Cecilia Frloni, Fiorenza Sorbelll, ; 
• "Demo In Telecomando. . 
. LA COMUNITÀ (Via G^anazzo-Tel. • 

- 581713) 
• Domani alle 21 L'aaaasslno di : 

Vincenzo Cerami. Con Pierglor- " 
i filo Fascio, musiche di Nicola Pio- ' 
' vani eseguitedal Sax ArtQuartet . 
LA SCALETTA (Via de! Collegio Ro-
-mano,1^-Tel>87«3148)-'i—• 

Alle 21 La Lega dell'Allegria pre-
:—somala madre del fessi 4 sam-

. ore lndnt»7-di Antonio Racloppl. 
Con Giampaolo Bochlcchlo, Mas
simo Santangeio, Regia dell'auto- ' 
re , 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel. 3223634) 
Alle 21 II Teatro Stabile del Giallo 
presenta Arsenico e vecchi mer
letti di Joseph Kessolrlng. Rogis 
di Cecilia Calvi. - . * , „ . 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 16.45 Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar
mando Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21 Arancia meccanica con G 
Glejeses. Musiche originali degli 
U2 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 9548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 21 
Comp. Teatro IT presenta Mal-
tomo scritto e diretto da R.Relm, 
con S. De Santls 
SALA GRANDE: Alle 21.30 II vizio 
del cielo di V. Moretti. Regia di W. 
Manfrè, con T. Pascarelll, C Sa
lerno, E. Rosso, S Alzarla i 
SALA. ORFEO (Tel. 6548330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30 Grazia Scucclmarra in 
Fuorimisura musiche di Scuccl
marra e Cangiatosi. - • 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Alle 21 La Comp. del Piccolo Eli
seo presenta Lo strano case di 
Felice C di Vincenzo Salemme. 
Scene e costumi di Silvia Polldorl. 
Musiche di Germano i Mazzoc-
chettl. Regia di Vincenzo Salem
me. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
679458S-6790616) ' 
Alle 17 e alle 20.45 Osi 85 presen
ta Mario Scaccia In La scuola del
le mogli di Molière. Con Giancar
lo Conde, Valerla Minilo. Regia di 
Mario Scaccia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) • 
Alle 17 II marno di mia moglie di 
G. Cenzato e C. Durante. Regia di 
A. Altieri; coni. Ducei, A. Alllerl -

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) . 
Alle 21.30 Passatala lesta... di Ca-
stellaccl e Plngltore; con Oreale 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pier Francesco Plngltore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826841) 
Sabato alle 21 II mualcal spettaco
lo degli anni 30 42d Street 11 trionfo 
del tip tap, un cast di 50 artisti 
Traduzione simultanea con sotto
titoli. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Duetti Italiani dal teatro 
grottesco al teatro del realismo 
magico a cura di M. Ricci. Con G 
Arevalo. M. Maltauro. R. Posse, 
M. Rossi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 
Venerdì alle 21.30 Maledetto è II 
mio amoro canzoni in forma di 
prosa con Gianni De Feo e Giulia 
Garroni Parisi. Al pianoforte An
drea Bianchi, regia di Angelo Gal
lo. Prenotazioni telefoniche 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta.16-Tel. 6545890) 
Riposo . . " . ' »J 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel,6543794) • •,..,.-
Riposo •'.->-.'<•".:,,-

VASCELLO (Via G, Carini. 72 - Tel 
5609389) 
Alle 18 La Coop. La Fabbrlch del-
I Attore presenta Alberto Moravia 
spettacolo multimediale 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera

trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Pappe Barra In I fantasmi 
di Monsignor Panelli con Patrizio 

. Trame-itti, testo e regia di Lam-
.; berlo Lambertlnl . 

• PERRAOAZZI • • • • 
CATACOMBE 2000 (via Lablcana 

42-Tel .7O03495) 
; Tutte le domeniche al le 17 Poesia 
- di un d o w n di e con Valentino Du-
' ramini. Fino al 31 maggio. ^ 

: QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Alle 10 La tempeeta da Shake
speare. Narratore Roberto Calve 
Per scuole elementari e medie su 
prenotazione. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116- Ladlspoll) 

! Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
, alle 18.30 e la domenica su preno-
. fazione Tuda di Ovada presenta 

La stata dal bambini con «Clown 
montami». . - . . . 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge-
. nocchi. 15-Tel8601733) 

. Alte 10 II bambine e la atatua dd 
principe teHee con le marionette 

• dogli Accettali» 
; TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanlcolense. lO-Tel .5892034) 
:• Riposo .-. • • •• 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuc-
,, , va, 5 2 2 - T e l . 787791) • , . , , ] , . 

Rlpoao . — •-

• M A ICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Domani alle 201 compite»! mual
cal! a orchestrali di Dresda e Mal
ie diretti da Christian Klutttg ese
guono musiche di Haendel. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 concerto del violi
nista Frank Peter Zlrnmermann e 
del pianista Alexander Lonajuleh. 
In programma musiche di Beetho
ven. - :- . . - . - -, • 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Gel
sa, 6) . . . . , 
Riposo •'• -.'••'•'-• 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel. 481801) 
Alle 20.30 seconda rappresntazlo-
ne del Pagliacci di Ruggero Leon-
cavallo. Interpreti principali: San
dra Pacelli, Giuseppe Glacomlnl, 
Leo Nuoci. Maestro concertatore 
e direttore Daniel Oren, regia e 
scene di Franco Zatfirelll. mae
stro del coro Tullio Boni. Orche
stra e Coro del Teatro dell'Opera 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 -Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarallo, 42 - Tel 
7827192) 
Rlpoao 

ASSOCIAZIONE CMTARRISTtCA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo -
viaPodgora. i) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Olivia delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto sinfo
nico pubblico, direttore Ettahu kv 
bal, basso Boria Carmen, violon
cello Giovanni Solllma. Musiche 
di Shostakovlc, coro di Roma del
la Rai, maestro Fulvio Angli» 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPKICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo . 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania. 32) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Rlpoao 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo . 

CHIESA DI S.tQNAZIO (Piazza S. 
Ignazio) 
Riposo 

CHIESA DI S. MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) 
Riposo -

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pietri, Angelica Celeghln 
flauto, Barbara Cattabtanl piano
forte Musiche di Beethoven, > 
Schubert, Reger 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzini 8-Tel 3225952) 
Alle 18 30 presso I Istituto Olan
dese In Roma (via Omero 10) con
certo diretto da J, WMenbach. Mu
siche di Jarrel, Holllger, Wlttenba-
Ch . ...- ,..., .,. .-.- ;. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- ' 
glla42-Tel. 578048075772479) 
Martedì alle 21 Orfeo ed EurMce 
direttore M* Carla Delirate. Con 
Monica Mlnarelll. Anna Maria 
Ferrante, Bernadette Lucermi. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel, 
4882114) 
Alle 17 il Ballet National de Mar- ' 
solile presenta CharM dante 
evec nous uno spettacolo di Ro
land Petit Con Elisabetta Tera-
buste Luigi Bonino. , 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. ' 
808251iV 
Alle 21 Rassegna -Italia Concer
to»: concerto del pianista Sergio 
Cataro. Musiche di Rossini. 
Grlag. Cataro 

F * F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 
Sabato alle 17.45 Concerto del 
Tlm. Musiche di Rossini, Beetho
ven, Weber, Chopin, Llozt. Pre
vendita In via Terenzio 6. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. 
6372294) 
Domani alle 21 Euromuslca pre
senta la violoncellista Emilia Ba-
ranowaka. Musiche di Bach, Calli-
garls, Cassado. 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll. 
9- Prenotazioni al 4814800).. -
Riposo " . . . . 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P.zzs S. Agostino, 20/A) 
Domenica alle 18.30 Concerto , 
d organo. Organlata Roberto Ma
rini musiche di Max Roger. -

MANZONI (Via Monto Zoblo, 14 -
Tel.3223634) - - -.,.... . . . . . . . . . 
Riposo . •• ..-- •" •':'' ! '"'>'-'• ;-v:. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Te l . 
6875952) 
Domani alle 21 Capette FtdWnla : 
Lipsia direttore Hans Gruss. Mu
siche di Schutz, Monteverdi, Ner i , 
Fontana. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 
Hlposo .. •'.[-•'-:'- • 

PANIOU M i Glosu* Boral, 20- Tel. 
8083523) „. 
HIPOSO ;••;••• 

POLITECNICO (Via G. 3. Tlepolo. 
13/b) 
Domenica alle 211 Solisti di Roma 
presentano Concerto di Primave
ra. Musiche di Porro. Gel metti, CI-
fanello Ciardi, Natoli 

ROMANI CAHTORES (Corso Trle-
' ste,165-Tel. 88203438) , 

Riposo . ... ..-•-,..-
SALA BALDINI (piazza Campiteli.. 

») 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) 

i Rlpoao , , - • . . 
TEATRO SAN GENESIO (Via Podgo-
, ra, 1) 

:. Rlpoao 
TEATRO SAN PIO X (piazza delle 

Balduina) •• 
' RIPOSO ...V 
VALLE (Via del Teatro Val le, 23/A -

• , Tel . 6543794) 
;. Vedi apazlo Prosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
' ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
"Alle 22 Jenny Scotte Paul Sealey 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tel. 5747826) 
. Sala Mississippi Alle 22 Harlpra-

aad Otturati» più OumteOo di 
•, Buenos Aire» 

. Sala Momotombo Alle 22 Mirella 
< Felci 

Sala Red Rlver Alle 22 rassegna 
Comici e comics Gino Nardella e 
Antonio Covetta 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil-
lara. 4 - Tel.0761/S87725) 
Rlpoao • 

BIG MAMA (V.lo S Francesco a Rl-
; pa.18-Tel. 5812551) 

Alle 22 Idad Dog. 
: BRANCACCIO (via Merulana, 244) 

Rlpooo ' 
' CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te-
: staccio.96-Tel 5744020) , 
:•". Alle22HaroMBredley -
: CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 

5744955) 
Alle 22.30 Mimmo Locasdunl in 

- ' concerto 
EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 

! . 28-Tel.6879906) 
, Alle228uenoli 
' FOLKSTULHO (Via Frangipane. 42 -
;, Tel. 4871063) 
' Domani alle 21 30 Concerto del 
- trio Orsetti, Apuzzo, Lalla -

FONCLEA (Via Crescenzio, 82 /a -
. Te l . 6896302) 

• - A l le22.30Fool 'BnlgMband 
> IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 1» -

Tel.5818879) 
Dal le 20 musica d'ascolto 

V M A M B O (Via del Flenuroll. 30/a -
Tel. 5897196). , 
Riposo 

- MUSIC INN ( L g o del Fiorentini. 3 -
Tel , 8544934) . 
Riposo 

- PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
. R o m a n o . 8 - T e l 5110203) 

Alle 22 Festa privata 
SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 

- T e l 4745076) 
Alle 22 Esplorando 
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FINANZA E IMPRESA 

• SELECO. La Scieco ha chiuso il '91 
con un utile netto di 2.6 miliardi, un fat
turato di 348 ed investimenti per 8, con
fermando cosi la sua definitiva uscita 
dal tunnel che nell'89 la vedeva in «ros-
so» per 24 miliardi e nel '90 in perdita ; 
|jcr 11. Sono questi i- risultati presentati 
dal presidente Gianmario Rossisnolo e 
approvato dal cda. Il bilancio di previ
sione '92 registra un fatturato netto di 
360 miliardi, investimenti per 15 e un 
utile a 20. A breve il gruppo dovrebbe • 
perfezionare l'acquisto della Brionvega. 
• TIRRENIA. Francesco Gesuc e sta
to nominato presidente della Tirrenia di , 
navigazione, gruppo Iri Rnmare, in so
stituzione di Guido De Vita rimasto in 
canea per circa un decennio. Riconfer
mato Franco Pecorini nella carica di 
amminìstratoredelegato. 
• PAVIMENTAI. Si è riunito ieri il 
consiglio di amministrazione della Pavi- : 
menta! spa, impresa generale di costru- • 
zioni, partecipate dalla Irìtecna ed altri 
importanti gruppi privati. Il consiglio per 
il triennio 92-'94, ha nominato presi
dente Marcello Piga. amministratore de

legato, Romano Foschi e direttore gene
rale Francesco Jori. ' • 
• CASSA VENEZIA.U Cassa di ri
sparmio di Venezia ha chiuso i! '91 con 
un margine lordo di gestione di 176 mi
liardi, mentre l'utile netto e stalo di 39 
miliardi ( + 2,5%) su una massa fiducia
ria amministrata di 8mila miliardi com-

Slessivi. • I 

I STET-BELL Accordo fra la Stet e la 
Bell Atlantic per costituire in Italia una 
joint venture finalizzata allo sviluppo di 
software innovativo per la gestione di 
reti e servizi di telecomunicazioni. La 
joint venture svilupperà sistemi so ftware 
che verranno sia dalle società operative 
dei due gruppi che commercializzate 
sul mercato. . . . . . . 
• RCS RIZZOLI. In crescita rispetto al 
corrispondente periodo dell'anno :icor-
so i primi tre mesi 1992 del gruppo Rcs 
editori: +19%. Il bilancio consolidato 
del 1991 ha registrato un fatturato di 
2.559 miliardi ( + 5%), montre i ricavi 
aggregati sono stati pari a 3.230 miliardi 
(+9*) ; l'utile netto del gruppo è di '50 
miliardi (78 nel'90). . . . . ... ; 

Si difendono Stet e Pesenti 
ma i big perdono terreno 
tra MILANO. Piazza Affari an
cora travagliala dalle due vi
cende che tengono banco, 
Italcementi e Stet (tra l'altro in 
odore di insider trading), regi
stra una ennesima caduta del
l'indice che ha toccato il nuo
vo minimo storico. Emerge 
inoltre il fatto assai preoccu
pante della perdita continua di 
terreno da parte dei maggiori 
titoli guida, a cominciare dalle 
Fiat che anche ieri hanno per
so l'I ,45%, per seguire con Ge
nerali (-1,22%) e Montedison 
(-1,37%). Il Mib come si è det
to perde altro terreno: alle 11 ; 
la flessione era dello 0,8% in 
chiusura dello 0,82% a quota 
971. Le prospettive di affari 

sembrano scomparse: un mer
cato nato per raccogliere de
naro fresco per le imprese 
quotate, si spaventa e boccia 

; ogni tipo di operazione volta a 
questo scopo essenziale, co-

, me se la scarsità di affari fosse 
• di'per sé un impedimento alla 
'raccolta di denaro fresco, 

quando di mezzo ci sono con
sorzi bancari costituiti alla bi-

> sogna. Quanto ai due gruppi 
nell'occhio del ciclone, Italce-

~ menti e Stet nei loro valori or
dinari sono apparsi ieri più re-

.' sistemi: la holding di Pesenti 
ha chiuso con un lieve regres
so dello 0,6858 e le Stet con un 
progresso deH'1,47%, mentre 

le Italcementi risparmio sono 
state ancora rinviate per ecces
so di ribasso (perdevano oltre 
il 16%). Per contro hanno re
cuperato terreno le Italmobi-
liare (con +1,89%), le Franco 
Tosi e le Cemcnterie Sicilia, re
stando pressoché invariate Ce-

; menterie Sardegna. Da notare 
che sul telematico le Italce-

, menti erano state sospese nel 
; cosidetto «turante». Resta da 
. segnalare anche il recupero 
delle Credit dell'I,17% dopo la 
perdita di oltre il 5% dell'altro 
ieri. Ma a parte questo titolo i 
bancari escono dalla.seduta 
con notevoli perdite. Gli scam
bi sono stati intomo ai 100 mi
liardi. •• ,r-, V .•',/. OR.C. 
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1778 

1185 

16200 

• 9606 

19200 
492 

489 

1970 

282000 

-3.31 

1.68 

0.00 

-1.18 

-8.75 

0.00 

4.38 

-4.79 

0.00 
0.51 

-1.23 

-4.32 

0.00 
0.00 

-0.64 

-1.46 

-0.28 
-1.09 

-0.89 

0.27 

-2.08 

0.05 
-0.87 

-2.84 

1.08 

1.21 

0.00 

0.20 

-0.21 
0.72 

-0.18 

MDKMT QTCtSMATKO 
• COMIT 

BENETTOM 

CIR , 
FERFIN 

FIAT PRIV '• 

ì. G.RUFFONI ' 

ITALCEMEN s 

ITALGAS 

RAS ' 

SIP 

3327 

13490 
1635 
1731 

3488 

2133 

14822 

3177 

19491 

1388 

-1.10 

0.13 
-0.67 
-1.37 

-1.08 

-1.16 

-0.68 

-2.90 

-1.75 

-1.00 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTP-17MQ9212.5% 

BTP-1AG9211,5% 

BTP-1AQ9312,5% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1GN929,1S% 

BTP-1LG9210.6K 
BTP-1 LG9211,6% 

BTP-1 LQ0312.6% 

BTP-10T9212,5% 

8TP-10T9312,6% 

BTP-1ST9212.3% 

BTP-1ST9312,5% 

CCT E O I 30AG94 9,65% 

CCTECU 84/9210.8% 

CCT ECU 85/939% 

CCTECU 85/93 9.8% 
CCT ECU 85/936.75% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCTECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/048.75% 

CCT ECU 87/947,75% 

CCT ECU 88/02 MG8,5% 
CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88793 8,85% 

CCT ECU 88/938,75% 

CCT ECU 89/949.9% 

CCT ECU 89794 9,96% 

CCT ECU 89/9410,16% 

CCT ECU 89/959,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCT ECU 93 OC 8,76% ' 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511,0% 

CCT-18MZ94 INO 

.CCT-17LG93CV1ND . . . . . . 

CCT-1BFB97IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18STS3CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93 OVINO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVINO 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVINO 

CCT-AG93IND 

CCT-AG9SIND 

CCT-AG98IND 

CCT-AG97INO 

CCT-AG98IND 

CCT-AP93IN0 

CCT-AP94IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP99INO 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-CC92IND 

CCTOC96INO 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC98INO 

CCT^B93IND 

CCT-FB94IND 
CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE93EMSBIND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE96INO 

CCT-GE98IND 

CCT-GE98CVIND 

CCT-GE98EM91 INO 

CCT-GE97 INO 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LQ9SIND 

CCT-LQ9SEM90IND 

CCT-LG98IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MQ93IND 

CCT-MQ95IND 

CCT-MG96EM90IND 

prezzo 
99.8 

99.86 

100,06 

100 

99,95 

100.56 

99.8 

99.95 

99,85 

100,25 

100 

100 

100,7 

100,1 

98.85 

99,95 

96,1 

100,8 

«4,6 

99 

98,06 

99,7 

99,95 

97,88 

97,9 

102,0 

100,76 

101 

100,4 

107,4 

103,96 

104,7 

06,4 

97,3 

101.8 

103,7 

100,2 

100,05 

, 9 9 , 1 5 

'.' 99,9 

•• 98,7 

100,05 

99,7 

99,9 

99,95 

100 

99,8 

100,2 

99,1 

88,95 

98,76 

98,05 
100,08 . 

100,2 

98,85 

99,6 

' 98,86 

98,5 

100,1 

99,1 

89,76 
96,65 

99,95 

100,1 

100,38 
99,4 

» , 7 

99,1 

99.95 

100,2 

99,95 

99,06. 

99,3 

99,7 

98,7 

100,46 

99.28 

99,85 

99.45 

99,7 

100,36 
99,7 

99,8 

99,56 

99,38 

98,7 

100,35 

99,96 

99,6 

nr. % -
0.00 

0.06 ' 

0.10 

0.06 

0.00 

0.70 
-0.0» . 

0.00 

0.00 

0.15 

0.20 ' 

0.05 . 

0.00 

•0.10 

0.15-

0,20 . 

0.10 -

•0.10 : 

0.11 
0.00 ' 

0.79 

0.00 

•0.05 • 

0,00 

-0.10 

* 4 8 

0.00 

o.»o ^ 
0.10 

0.26 

0,00 . 

0.00 

•0.21 

-048 • 

0.1O . 

• 0 1 0 . 

0.00 

.. 0.08' •', 
. 0.00 

,0.06^;. 
0.06. 

0.00 ' 

' 0.00 

o.oo .: 
:• -0.30- ' 

•O.06 . 

0.00 

0.10 

-0.05 ' 

-0.05 

0.00 : 

0.00 

o.oo •-• 

-0.05 

•O.W 

-0.05 

aos 
-0.06 ' 

0.05 

-0.05 

0.16 

•OM . 

O.00 

-0 .06. , ' 

-0.06 

0.00. 
-0.10 • 

0.00 

0.00 , 

0.00 . 

- « 0 5 ' 

0.10 • 

0.00 ' ' 

O.OO ' 

^ . 1 0 " 

O.OO 

0.06 

0.00 . 

0.06 

0.20' 

0.00 

o.oo •" 

0.05 
-0.05 . 

0.00 ; 

0.00 •• 

0.00 

•0.05 ; 

0.00 

0.00 

CCT-MG98IND 

CCT-MG97INO 

CCT-MG96INO 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ84IN0 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZS8IND. 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 

. CCT-NV94IND 

CCT-NV98IND ' 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98INP 

- CCT.OT93IND-
CCT-OT94IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT99INO 

.CCT-OT98INO 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EM ST90 INO 

CCT-ST98IND 

CCT-ST97IND 

CCT^T98INO 

BTP-ieGN9712.5% 

.BTP.17NV9312Ji%-.- - , 

BTP-16ST9812% .. • 

BTP-19M29812.5% 

BTP-IDC9312.5S 

BTP-1FB9412.5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94EM9012,S% 

BTBtJGe9612.6.%f „ 
BTP-1GE9912,6%. ^ 

»TB,UBN0i. ia%.T , , „ . , . -
BTP-1GN9412,5% 

BTP-1GN9912% 

BTP-1GN0rl2,6% 

BTP-1 LQ9412,5% 

BTP-1MO»4EM9012,6% 

BTP-1 MZ0112,5% 

BTP-1MZ9412,5% .' 

BTP-1MZ0612.5% 

BTP-1 NV9312.5% 

BTP-1NV93EM8912,S% 

BTFMNVi -12 .8% 

BTP-1NV9712,8% 

BTP-1ST0112%. 

BTP-1ST9412.5% 

BTP-1ST9812% -•. 

BTP-20GN9912% 

C A 8 S A D P ^ P 9 7 1 0 % 

CCT-17L0938.76% 

CCT-18QN938,7S% 

CCT-iaST938,5% 

CCT-19AG938.5% 

CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93TR2.5% 

' CCT-GE94 BH 13,96% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LOB4AU 709.6% 

CTO-15GN9812,6% 

' CTO-18A09612,S% 

CTO-16MG9812.5% 

CTO-17AP9712.8% 

CTO-17GE9812,5% ' 

CTO-18DC9512,S% 

CTO-18GE9712,5% 

' CTO-18LG9612,S% 

'CTCM0FE9812,8% 

CTO-19GN9512,6% 
CTO-19GN9712% 

. CTCM90T8512,5% 

CTO-19ST9912,8% 
CTO-198T9712% 

CTO-20NV9512.6% 

' CTO-20NV98T2,8% 

CTO-20ST9512,5% 

. CTO-OC9810,25% 

CTO-GN9612,5% 

.. CTS-18MZ94IND 

CTS-21APMIND 

EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 

RENOrTA-365% 

99 55 

98,96 

98,6 

100,06 

100,2 

• 99,16'-

09,76 

99,75 

99,25 

98,75 

100,1 
100,4 

99,9 

99,1 

99,6 

98,55 

98,3 

100.05 

99.8 

99 

99,58 

98,66 

98.26 

1004! 

99.96 

98,86 

99,88 

98,8 

98,9 

• 98,6 

100 

100,15 

98,1 

100,06 

100,1 

•9,96 

100,16 

•9,96 

I-,M. .100 
• 9 0 , 0 6 

• : . » » • • • 

"10»,1 

98.48 

100,05 

. 100 

100.1 

101.1 

100 

99,96 

100,16 

100,18 

100,05 

100,1 

99,3 

100 
98,36 

99,1 

99.3 

• 9 

97 

101 

101 

99,78 

100,68 

' 101,6 

101,9 

99 

100,1 

100 

100,06 

100,26 

100,1 

99,95 

100,2 

100,05 

100,16 

100,16 

99,2 

100,16 

100,15 

99,2 

100,05 

100,1 • 

100.05 

98.6 

100,2 

88.96 

88.48 

102,8 

108 

63 

0 0 0 

-0.05 

0.00 

0.05 

0.00 

' -0.06 

0.00 

0.15 

0.00 

0.00 

0.10 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

•0.20 

. 0.00 

-0.26 

-0,10 

0.00 

0.00 

0.08 

0.00 

0.00 

•0.05 

-0.06 

0.00 

•0.05 

•0.10 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

•0.05 

0.00 

- -0.06 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.0» 

-0.10 

0.00 

aos 
•0.05 
0.00 

- 0.00 

-0.10 

0.00 

-0.06 

0.00 

-0.05 

•0.05 

0.00 

-o.es 
o.oo 
0.00 

0.00 

-0.21 

0.00 

0.52 

0.00 

0.00 

-0.10 

0.06 

•0.10 

0.49 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.05 

•0.08 

0.00 

•0.06 

•0,05 

0.10 

0.10 

0.00 
-0.05 

0.00 

-0.10 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

•0.05 

0,10 

0,08 

0,08 

O.OO 

0.57 

- 1.92 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIE ORO E MONETE 
MEDIOB-3IC96CV EXW5% 

MEGIOB-SNIAFIBRESS 

ME0I0B-8NIATECCV7% 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR95CV8.5% 

MONTEOSELM.FF10% 

MONTED-«7/92AFF7% 

OPERE 8AV-»7/93Cve% 

PIRELLI SPA^/9.75% 

RINASCE NTE-86CVe,5% 

SAFFA«7/07CV».5S 

SERFI.SSCAT95CV8S 

SIFA-88/93CV9% 

SIP B««l CV7S 

SNIABPCt45mC010% 

zuccHi - te racv t * 

89 75 

95,3 

96.75 

1032 

94,8 

99,56 

98.75 

107,1 

96 

113.25 

113.9 

109 

101,6 

96,65 

162 

89,3 

95,6 

'97 

103,2 

' 93 

99,85 

98,75 

• 110 

96,5 

113,5 

114,9 

119 

101,8 

96.95 

983 

185 

Tlloto •-;<,.-. • *••-' ' 

AZFS6S^52AIND ; 

AZFS8W003AIND '.: ' 

IMI827923R215% ' 

CREOOPD30-D355% . 

CREOOPAUT075»% : 

ENEL84/92 •-'< .••'. 

ENEL64/933A ' :' 

ENEL85VS51A . . . 

ENEL88AI1IND 

• " - ' • Ieri 

106JO 

: 106.50 

: 207,75 

• i 91.10 

' ', 81,15 

.. ', N.P. 

• ; 1H40 

107,60 

107,45 

prac. 

106.70 

106,55 

209,00 

' 91,10 

81,15 

'"' N.P. 

114,35 

107,50 

107,40 

(Prezzi Informativi) 
BCA S. PAOLO BS 
C.RISP. BOLOGNA 

2750 
2420044400 

BCS.OGM.S.P. 124200-124400 

BCSOE.S.P.P.R. 1212OO-12M0O 
EVERYFIN 

FINCOMID 

SPECTRUMDA 
8AVARIA 

OALIUO 
LASER VISION 
WARC0FGEA 

WARC0FIOEB 
WAR GALILEO 
WAR LASER VISION 
WARSPECTRUMA 

WARSPECTRUM8 
WAR ERIDANIA 
WAR QAIC RISP 
WAR REPUBBLICA 

1000 

2190 
53» 

523 

3200 
5500 

60 
1 » 

2000 

1650 
810 
360 

1005 
200-210 

39-40 

Mtct 

macEMig 

AUMENTAR! 

ASSKURAT, 

BANCARIE 

CART.EDrr. 

CEMENTI 

CNMCHE . 

COMMERCIO 

COMUNCAZ, 

ELETTROTEC. 

FINANZIARE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

M t o n p r K . 

«71 

1042 

- 1008 

863 

915 

807 

9M 

nw 
'1094 

1091 

«71 

921 

1045 

9 » 

1107 

M 

971 

.1066 

10W 

374. 

911 

8 » 

1006 

1043 

1000 

1004 

972 

«30 

1065 

936 

1111 

«47 

«r.K 
-042 

•133 

•ose 
•1.28 

•033 

•930 

-0J0 

430 

450 

•027 

• 0 .» ' 

•1.17 

-0.95. 

4)30 

-OJt 

021 

•' deraro/tatem 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER K0) 

STERLINA V.e. 

STERLINA N.C. (A. 74) 

STERLINA N.C. (P. 74) 

KRU0ERRAN0 ' 

< 13400/13600 

161700/170800 

.100300/106000 

1043CO/110000 

100300/108000 

420X0/440000 ' 

50 PESCO MESSICANI 510XHVS40000 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

489300/560000-

B30O0/8B000 

' ' 83000/90000 

7X00/84000 

713000/04000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZWOIAW 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETe 
ATLANTE 
BN MONOIALFONDO 
CAWTALGESTINT. 

EPTA1NTEHNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAMA7IONE 
FONDICRI INTER NAZ. 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ. 

Ieri 
12187 
12076 
8145 

12053 
10082 
10542 
10023 
10023 
11113 
11675 
10365 
12710 
11901 
11810 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13146 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PH ARNADICH 
GESTIELLE1 
OESTIELLE SERV. E FIN. 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ. 
INVESTI MESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ. INTER. 
PERSONALFONDO AZ. 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
SPAOLO H FINANCE 
S.PAOLO HINDUSTRIAL 
SPAOLO HINTERNAT 
SOGESFrr BLUE CHIPS 
SVILUPPOBOUrTY- • 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TntAUflOLOA , 
TRIANGOLO C ' 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB. CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL. IT. 
FONOINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMMTALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION. 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME rTALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ. 
SALVADANAIO AZ. 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

•RANCMTI •": 

ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ. 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN. 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 

•CAPtTALnT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C.T BILANCIATO 

•EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL F. 
EUROMOB. STRATEGIC 
FONDATT1VO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONOO CENTRALE 

12114 
10788 
10000 
9340 

10932 
8312 

10780 
10662 
11645 
10924 
9999 

10187 

10320 
10117 
10103 
11024 
10794 

-11760 
12885 
11579 
10398 
12378 
13209 
11000 
10879 
11295 
11941 
9002 

11979 
10272i 
12000 
10743 
10252 
10241 
11313 
12258 
10148 
12254 

12273 
0710 

10203 
10993 
11787 
13299 
11933 
8421 
9178 

26779 
7772 
9028 

10729 
11146 
10067 
9602 

11502 
8426 

10778 
24832 
9446 
9227 

17238 
10875 
14392 
9989 
9943 

28480 
9820 

39227 
10308 
10879 
6939 

10385 
8893 

10357 
10898 

1 : - • " > ; ; 

12587 
12919 

N.P. 
10195 
10723 
10567 
10815 
12070 
10459 
11495 
12571 
11155 
11312 
22825 
18915 
12559 
19735 
10490 
131T4 
.12992 
14804 
17809 
13795 -
10457 
11944 
11699 
11478 
19311 
13398 
12073 
11416 
30843 
30843 
17447 
15452 
16092 

Prec. 
12194 „• 
12086 '.-. 
8148 ... 

12081 .. 
10118 
10529 " 
10016 
10020 
11137 '.. 
11860 " 
10374 . 
12728 i' 
11874 » 
11767 3' 
13129" 
12125 , 
10772 i 

N.P. ; 
9350 • 

10923 
8289 ' 

10746 '• 
10881 
11853 • 
10621 -
9893 

10183 
10298 '• 
10106 i 
10074 . 
11085 . 
10763 -
W S » ' 
12845 i 
41683 " 
10420 .. 
12331 
13207 r 
10977 -
10850 ' 
11247 '. 

11906 ' 
:• '9094i . 

l l W W . 1 
' 10176 

12008 .. 
10733 
10187 
-10258 
11393 " 
12280 
10101 '•' 
12342.: 

12350 f 
9772 ^ 

10213 
11095 ~ 
11782 -
13412 •; 
11959 

- 8463 
9285 

26916 ' 
7796 
9151 .. 

10741 : 
11193 

10128 " 
9583 ' 

11661 
8818 -

10888 ' 
24969 ' 

9502 '' 
9276 ': 

17345 : 
10946 ; 

14400 . 
9773 v 

9936 . 
28641 
9673 ! 

39326 -
1O400 " 
10956 " 
9026 

10465 . 
9012 

10405 ' 
10944 •' 

' . . • ' . - -

12591 
12637 : 
12216 . 
10214 
10718 ' 
10573 ' 
10812 
12079 ;-
10482 " 
11505 .' 
12528 „ 
11143 • 
11290 ' 
22933 • 
18929 
12604 . 
19632 " 
10546 -
13243- ' 

• 12716 
- 14284. 

17904 -
—13800— 

10481 ':. 
11957 ; 
11822 ; 
11520 
19414 " 
13503 ' 
12160 '' 
11483 • 
31021 •'. 
17501 ,l 
17501 
15427 
16173 

GCNERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTER MOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PMENIXFIIND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP. 
QUADRIFOGLIO BILAN. 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL. 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

20873 
11842 
9941 
9987 

13034 

13292 
10605 
20797 
10323 
19059 
16169 
11370 
12249 
19400 
10129 
11944 
20812 
17197 
10930 
16075 
11849 
12828 
14822 
1038S 
19670 

20790 
11908 
9734 

10007 
13073 

13752 
10669 
70975 
10371 
19279 
16240 
11470 
12314 
19474 
10779 
12011 
20806 
17301 
10999 
16053 
11917 
12629 
14919 
10433 
10701 

OBaUOAZIONAm ' 
ADRIATIC 8 0 N D FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 

. CHASE M. INTERCONT. 
EUROMONEY 
GESTICREDIT GLOB. 
IM1BOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL. INT. 
OASI 
PHIMEBOND 
SVILUPPO BOND 

-ZETABOND 
AGOSBONO 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUTOLOBALe REDDITO 
BNRENOIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 

•COOPREND-
. C.T. RENDITA 
EPTABOND 

.EUROANTARES 
EUROM9Blt,IARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 

- f'ONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GGPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IW IREMO 
INVESTIRE OBBLIOAZ. 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MI DA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 

.NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND2 
PflIMECASH 
PflIMECLUB OBBLIGAZ. 
PROFESSIONALE REDDITO 
QIMDRIFOGLIO OBBLIOAZ. 
RCNDICREDIT 

" RENDIF1T 
RISPARMIO ITALIA RED. 

- ROLOGEST 
. SALVADANAI^ OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 

•SOGESFITOOMANI • — 
S\'ILUPPOREDDrrO 
VENETORENO 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 

' AZIMUT GARANZIA 

BNCASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIOEURAM MONETA 
FONOICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ' 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIBE PIÙ' 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET. 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RtNDIRAS 
RISP^r.MIO ITALIA CORR. 
BOLO MpNEV 
SOOEFIST CONTOVrVO 
VEjNETOCASH 
ROL9MONEY 

.- •OTIM •' 
FONDITAUA^ • 

' INTERFUND 
INTERN. SEC. FUND 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 
BILANCIATO 
TE RM MONETARIO 
BONOOBBLIG. 
ITALFORTUNEA 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUN? D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

13381 
10213 
12753 
11712 

N.P. 
10896 
10000 
12070 
10783 
10045 
10000 
13201 
14244 
11726 
10728 
11958 
12813 
15871' 
12289 
11245 
12532 
15877 
12001 
11585 
11532 
16343 
13394 
12447 
10(58 
10«»5 
16M5 
1211» 
110.15 
106«9 
10728 
2S086 
12482 
14211 
18553 
15717 
14219 
11476 
12432 
K I 1 4 
13732 
11531 
15351 
12302 
13005 
11081 
12272 
18950 
15031 
13135 
11715 
14354 
15482 
13589 
10924 
14624 
12181 
12339 
11488 
13352 
11271 
14123 
13219 
10095 
11953 
10095 
12424 
11474 
10000 
16641 
20024 
10977 
12841 
11672 
13955 
10099 
14917 
14627 
12524 
10000 
11393 
11339 
10000 

• • • • • ; , . - • 

99.5»: 
53,162 
41.395 
46495 
47 445 
41.190 

241.238 
161.899 
55.879 
13,609 
14 110 
16.334 
28 6T0 
4 7 n ' 4 
3 8 Ì 5 8 

13408 
10704 
17757 
11719 
12223 
10700 

N P 
12063 
10787 
10041 
10000 
13205 
14257 
11719 
10777 
11652 
12597 

' 15850 
12773 
11232 
12670 
15871 
11991 
11589 
11617 
18322 
13380 
12438 
10943 
10884 
19570 
12093 
11099 
10548 
10739 
75033 
12451 
14201 
18852 
15990 
14196 
11463 
17476 
14098 
13712 
11873 
15348 
17787 
17SU 
11035 
17260 
18958 
15015 
13123 
11702 
14347 
15477 
13590 
10916 
14615 
12196 
17325 
11477 
1334? 
11258 
14109 
13206 
10085 
11641 
10861 
12410 
11483 
10000 
1B.W7 
70603 
19967 
I2H29 
11690 
13941 

10085 
14000 
14310 
17513 
10000 
11353 
11377 

N P 

-l'1 

80,43 
44 VI 
29,85 
36.74 
34.26 
79,71 

158.49 
134.88 
44.91 
11 01 
11.34 
10.62 
73.73 
N P 
N P 

I 
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SOSTIENI 

HflLIft 
RADIO 

SOSTIENE LA TOA VOCE. 
_____ " ^ c a obiettiva, 

a radio democratica, 
per sostenere un d u e m o d \ ; c Q n u n a 
formazione , n ^ itaiia Bad ^ 
- Aderire rfa^J 50.000^aBadi a migiio-
Quota minima * L ^ ^ . b u t o serv 
^ n po' anche tua 
rafia- to detta ^ i o d i c a m e n t e \a 
- E n t r a ? L625 000. Biceve^J • * £ * | n ^ a n 0 V Ì a dUa Badio e s u W Q ^ r a«orzando rivista de«a tìre \a tua v 
Aiutaci ajar ^ ^ R a d i o : 
nostra. ,, «, --v-.-^t-sf-* \taii£ * ,«a\\a' 

n_ ni ' i in* * ,i7n\iu 

l \ V^VVÉ i/t v 

Le frequenze di Italia Ràdio sono: 
ALESSANDRIA 105.400 • ACMCENTO 107.800 • ANCONA 106.400 • AtEZZO 99.800 • ASCOLI PICENO 
105.500 • ASTI 105.300 • AVELLINO 87.500 • BARI 87 600 • BELLUNO 101.550 • BERGAMO 91.700 • BIELLA 
104.650 • BOLOGNA 94.500/94.750/87.500 • BENEVENTO 105.200 « BRINDIS1104 400 • CAGUABf J 0 5 800 
• BRESCIA 87.800/89.200 • CATANIA 104.300 • CATANZAR0104.500/108.000 • CHIET1106.300/103.5007103.900 
• COMO 96.750/88.900 • CREMONA 90.950/104.100 • CAMPOBASSO 104.900/105.800 • CIVITAVECCHIA 98.900 
• CUNEO 105.350 • CHIANOANO 93.800 • EMPOL1105.800 • FERRARA 105.700 * FIRENZE 105.800 • FOGGIA 
90000/87.500 • FORLÌ'67.500 • FROSINONE 105.550 • GORIZIA 105.200 • GENOVA 88.55094.250 • GROSSE
TO 92.400/104.800 • BERMA 105.300 • IMOLA 87.500 • IMPERIA 88.200 • L'AQUILA 105.200/1 OS.Ij 50 * LATINA 
97 600 • LECCE 100.800/96.250 • LIVORNO 105.800/101.200 • LUCCA 105.800 • LECCO 96.900 • MACERATA "• 
105.550/ 102.200 • MASSA CARRARA 105.650/105.900 • MODENA 94.500/100.300 • MONFALCONE 92 100 ' 
• MESSINA 89.050 • MANTOVA 107.300 • MILANO 91.000/104.100 • NAPOLI 88.00/98.400/92.450 • NOVARA 
91350 • ORISTANO 105.500/105.800 • PIACENZA 90.950/104.100 • PADOVA 107.300 • PARMA 92X100/104.200 . 
• PAVIA 104.100 • POTENZA 106.900/107.200 • PESARO 89 800/96.200 • PESCARA 106 300/104.300 • PORDENO
NE 105.200 - PISA 105.800 • PISTOIA 95.800 • PERUGIA 105.900/91.250 • RAVENNA 94.650 • R E 6 0 0 EMILIA -
96.200/97.000 • REGGIO CALABRIA 89.050 • ROMA 97.000 • RIETI 102.200 • ROVIGO 96.850 • SALERNO 
98.800/100.850 • SASSAR1105.8001 SAVONA 92.500 « SIENA 103.500/94.750 • SIRACUSA 104 300 • SONDRIO 
89.100/88.900 • TARANTO 90.200 • TERAMO 106.300 • TERNI 107.600 • TORINO 104.000 • TREVISO 
107.300 • TRENTO 103.000/103.300 • TRIESTE 103.250/105.250 • UDINE 105.200 • URBINO 102.2 • VARESE V 
96.400 • VITERBO 97.050 • VENEZIA 107300 • VERCELLI 104.650 • VALDARNO 105.900 • VICENZA 107.300 

ItaliaRadio 

* 
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la vera storia, le genti e i luoghi del messico, 
del guatemala, di panama, della Colombia e del perù 

PARTENZA IL 23 MAGGIO 1992 DA MILANO E ROMA 

^ .VM R EiKO^^SH^^^^^^aMB^ 

r S^^^-r^^-^r^^ 
OTRO^l/IO^ 

le visite ai paesi, gli incontri con le comunità autoctone, i dialoghi con gli storici e gli antropologi 

L'ITINERARIO 

ITALIA / CITTÀ D a MESSICO - TUXTLA GUTIÉRREZ 
SAN CHSTÓIBAL - ATITLAN - CHICHICASTENANGO 

ANTIGUA - CITTÀ D a GUATEMALA - CITTÀ DI 
PANAMA - SAN MAS - CARTAGENA - BOGOTÀ 

LIMA - CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA - CUZCO - LIMA - LIMA / ITALIA 

COLLABORANO ALL'INIZIATIVA 
• • • • • 

DURATA 29 GIORNI (28 NOTTI) 
VOLO INTERCONTINENTALE KLM 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
lire 6.870.000 

•uppUiìwrto partirai da Roma 
Ih* 100.000 

(MINIMO SO PARTECIPANTI) 

KLIV1 
REALI LINEE AEREE OLANDESI 

T UNITA VACANZE 
MILANO - VIALE FULVIO TESTI 69 

Telefoni: 02 / 64.23.557 - 66.10.35.85 - Fax 02 / 64.38.140 - Telex 335257 
ROMA - VIA DEI TAURIN119 - Telefono (06) 44490.345 
Informazioni presto te librerie Feltrinelli ditutta Matta 

e le Federazioni del Pds 

< • librerìe 
FfeltrineDi 
International 

K 



PAGINA 28 L'UNITA SPORT MERCOLEDÌ 6 MAGGI01992 

Basket 
Finale 
in parità 

Al Palaverde emozionante rivincita scudetto 
I padroni di casa vincono solo allo scadere 
su una Pesaro sospinta ancora da Workman 
Grande Iacopini. Domani terzo match sulTl-l 

B OTTAVI 
5/7f9 

•QUARTI . 
12/18/21 

• SEMIFINALI 
21/28/31 

FINALI 
2IVTI9 iMgg 

Treviso trema 
ma resta in gioco 

. Phonola 80 75 • 

R. Kappa 65 74 = 

r.loar .. .. 00 OS 

Lotus " 71 90 

Scavolini 79 89 86 
Phonola 74 109 67 

) 

Clear 60 89 ,72 
Knorr 72 00 - 70 

> 

Scavolini ;. 89 70 97|scavolini 

' ' Knorr 86 85 83 F 9 9 7 7 

Messaggero113 891 Messaggero77 87 94 | 

Panasonic 100 80 

Stefanel 
Baker • 

i , . . . Philips 83 84 89 I 
ì \ Messaggero77 87 94 f ' 

~l Stelanol 80 70 kE 

1 Benetton -83 83 I 

Campione ditata 

essaggero 86 95 82 

Benetton: 106 80 90 
I Benetton 
88 79 

BENETTON-SCAVOUHI 7 9 - 7 7 

BENETTON: Mian 4, Mayer ruam Iacopini 23, Kukoc 19, : 
Colladon ne, Pellacani. Vianini 12, Morrone, Del Negro 
14, Rusconi7. • • •• • ••'•'••'--'>•• • -V *•••'-:•• :'••<**•*<: ..'ì 
SCAVOLINI: Workman 20. Gracis 7, Magnifico 20, Boni j. 
3, Oaye 16, Calblnl ne, Zampolini 6, Cognolato ne, Costa t 
2, Granoni 3. >•••:-•••.•• .' -..v.wv-.- •;> •• •• . <-,. .-.-<; ;• -,.; •-;:;. 
NOTE: Arbitri Duranti e Pasetto. - : , ' 
Usciti per falli: nessuno. Tiri liberi: Benetton 23/30, Sca
volini 8/11. Tiri da tre: Benetton 4/12, Scavolini 7/12. ;• 
Rimbalzi: Benetton e Scavolini 29. > • 

. MIRKO BIANCANI 

• • TREVISO. Omicidio perfet- • pini nel primo tempo, il rive
to. Lo ha commesso la Bcnet- [. t?lio di Del Negro e Kukoc nella 
ton, lasciando che la Scavolini '•,.' ripresa. A fine gara c'è stato 
agonizzasse fino all'ultimo. Un - " isersino chi, tra i «colori uniti», 
delitto da manuale, compiuto •£. lia nuovamente sparso ombre 
con diverse armi: una saggia Sull'arbitraggio. Fatto sta che a 
campagna di «pianti» prima ' ? secondi dalla fine Pesaro e 
della partita, un assolo di laco- iridata a giocarsi il pareggio su 

Agli Intemazionali 
di moda il clan 
delle fiaentìne 

Peter Skansi 

azione, anziché dalla lunetta: 
gli avversari non avevano an
cora esaurito il bonus. 

Doveva essere la partita dei 
lunghi, ma soltanto Magnifico 
e Vianini si sono letti il copio
ne prima di entrare in campo. 
Il pesarese ha sostenuto la sua 
squadra nel primo tempo, sur
rogando l'abulia di un reparto 
malmesso. 11 trevigiano di que
sta abulia è stato una causa . 
Importante, olfrendo allo steri- '" 
le Rusconi una spalla offensiva •' 
di spettacolare continuità. Co-
sta? La Raffai non c'è più, ma 
mediterebbe un ritomo a «Chi -j 
l'ha visto» per averne notizie. .••'., 

I primi venti minuti hanno 
sancito le difficoltà difensive 
delle stelle. Affrancati dalla re
sponsabilità di marcarsi a vi
cenda, Kukoc e Daye sono an
dati a galvanizzare i rispettivi « 
avversari. Il croato ha lasciato 
la passerella a Magnifico 

(9/14 e 7 rimbalzi), il cerbiat
to di Pesaro ha innescato un -: 

Iacopini impressionante. L'ex '• 
bolognese si è afflosciato nella : 
ripresa, ma i venti punti del pri- : 
mo tempo sono da togliersi il : 
cappello. Da solo, praticamen
te, ha mandato in tilt l'intera ' 
difesa avversaria, animando il '-: 
tourbillon di segnature col e 
qualc la Benetton è andata al 
riposo sul 46-40. . . • > - ; 
; Simili le piste battute nella '•". 
ripresa, anche se la presenza ; 
del vecchio Zampolini al posto i 
di Costa (bloccato in panca da ." 
4 falli e dall'ira di Bucci) ha 
leggermente migliorato la si
tuazione pesarese sotto i label- :, 
Ioni. La Scavolini ha lentamen
te ritrovato Daye - annullato 
nel primo tempo dal solito Ia
copini - che 0 andato a sup- ; 

portare un eccellente Work
man. Il piccolo play nella pri- • 
ma frazione aveva raccattato " 
dignità sul parquet, nella se

conda è esploso con 20 punti, 
7 rimbalzi, 7/8 al tiro. Dall'altra 
parte è riemerse Kukoc. che 
nei primi sussulti del secondo 
tempo ha trascinato i suoi al 
massimo vantaggio di 12 pun
ti, sul 60-48. Ma la Benetton ha 
sprecato anche questo match-
ball consentendo ai duo Usa di 
Bucci una lenta erosione. •• 

Il pareggio è arrivato su una 
bomba di Zampolini, costretto 
per l'ennesima volta in carriera 
al doppio ruolo di cantante e 
portatore di croce. Boni lo ha 
aiutato nel tenere Rusconi a 
secco, e sotto gli occhi attoniti 
del pubblico di casa è sembra
ta materializzarsi la rincorsa 
del 2-0. Bucci ha provato a 
chiudere il conto oridnando 
una zona, ma la mossa non ha 
sortito gli efletti sperati. Kukoc, 
purtroppo per ì biancorossi, 
non era più quello del primo 
tempo E la Benetton ha segna
to il gol dell'1-1 con discreti 

. meriti e una mossa vincente: il 
•"- già ciato fallo di Kukoc su 
-' Daye a un sospiro dalla fine. Il ' 
¥ pesarese sperava di andare in ! 
•j lunetta e diventare l'eroe della \ 
, partita, ha dovuto «acconten- i 

tarsi» di perdere il pallone del-
"': l'ultima speranza. • .-..•.•,•. ,y 
':;. Ci si ritrova domani nel-
;•'• l'hangar di Pesaro, con una : 
f; battaglia diplomatica che cor- ; 
i re di pari passo alla successio- • 
;;< ne delle sfide scudetto. Ieri, : 
• •. dopo le lamentele di De Stefa-
> no (general manager della Be-
C ncttor.) sull'arbitraggio di ga-
r rauno. ha strepitato il giemme : 

t pesamse, Santi Puglisi. Que-
;.. stione di forma: «Hanno messo 
:, il presidente a sedere nell'ulti-
• ma fila di gradinata. Non è ri-
f spettoso, noi nel nostro mini-
;; impianto riusciamo sempre a ' 
, piazzare - dignitosamente - gli 

' ospiti importanti. Di chi è la < 
' colpa* Di De Stefano, Gilberto 

Benetton è un signore». . 

• i ROMA Essere Lucky Loser 
vuol dire aver fortuna: è il caso 
della 23enne Flora Perfetti, nel •• 
secondo turno di un Open d'I- '. 
talia che l'aveva vista già scon
fitta nelle qualificazioni. Ma la 
Perfetti era, stata ripescata 
(Lucky Loser. appunto) per, 
sostituire una collega in avaria. 
neUarteUispecieuna tedesca di 
nome Ritter. L'ingresso gratui-
lo nel tabellone principale è 
per i giocatori assai simile a : 
una dote da tesaurizzare per
ché regala qualche punticino 
buono per la classifica e per- ; 
mette di compiere sforzi mino- j 
n nei successivi tornei. È pro
prio il caso della Perfetti, con 
un passato di tomeini minori 
vissuti più per passione che 
per mestiere. Invece succede 
tutto il contrario, e quel regalo 
liniscc per trasformare aim
provviso la Perfetti in una for
midabile killer dei campi rossi. 
Va in campo contro un'altra 
tedesca, che si chiama Rittncr, 
e le nasconde la pallina, la 
prende a pallate e la riduce ad 
uno zerbino. .. 

C'entra la fortuna,-in tutto, 
questo? Solo in parte. Come 
avrete capito Flora Perfetti, 
faentina, non ha mai giocato 
in un torneo all'estero: numero : 

214 del mondo, si è semplice
mente fatta trovare al posto 
giusto nel momento giusto, ma 
il resto lo ha fatto da sola, lino 
a battere la numero 15 del ta
bellone e numero 28 del mon
do. «Finora ho sbagliato ad ac
contentarmi. Ma da oggi si 
cambia. Voglio entrare tra le 
pnme cento del mondo e con
to di farcela già da quest'anno. 
La pensa cosi anche il mae
stro». Lo indica, e lo fa cono
scere. Si chiama Mirko Bene
detti, faentino anche lui, che 
con l'espressione seria si dice 
disposto a seguire Flora in ca
po al mondo. 

Nella seconda giornata delle 

: italiane, sono italiane anche le 
: più belle storie del torneo. A 

contendere la copertina alla 
, Perfetti, infatti, è proprio la si-; onora Reggi-Concato, altra 

faentina, esperta in combatti
menti all'arma bianca. E cosi 

•'; che va all'assalto della trance-
' se Mary Plerce. Tisico da pin up • 
:, muscolosa'e'.occhi glaciali; e I 
- alla fine la mette in riga. Il suo 

tennis non sarà bellissimo da 
'.': vedere, ma con quella grinta, 
'• Raffaella può arrivare dove 

vuole. Due vittorie cosi hanno 
; finito per far passare in secon-
, do piano quella di Sandra Ccc-

;• chini, che ci mette un bel po' 
per scrollarsi di dosso la sin-

, drome da campo centrale, ma 
alia fine batte facile la O'Rellly; 

,, e quella di Laura Colarsa, che 
- rimedia con una gara di resi-

• stenza al primo set buttato 
" contro l'austriaca Dopfcr. 

Escono Chicca Bonsignori, la 
;: Romano e, nel secondo turno, 
':;• la Ferrando, che aveva un mal-1 eh possibile contro la numero 
" 60 Cunningham. Da oggi in 

campo Sabatini (che ien si è 1 allenata ottenendo più spetta
t o r i di molte partite in pro

gramma), Capriati (proprio 
contro la Cecchini) e Feman-

* dez, e per l'italtennis femmini-
•••; le le porte finiranno per chiù-
I ; densi. Consoliamoci. - finora 
È non è andata poi cosi male. E : la Reggi è già al terzo turno. 
i- . . . ,T - -^ - : „.....,,•.- .. OD.A. 

i. RISULTATI. Secondo turno: 
! Cunningham Ferrando 64 61; 
/ : Meskhi-Kidowaki 62 62; Zruba-
•i kova-Papadaki 61 64; Primo 
•; turno: Perfetti-Rittner 62 62; 
?: Provis-Nowak 61 61; Paz-Segu-

ra 60 60; McQuillan-Bonsignori 
i:57 63 64; Corrochategui-Ro-
if1' mano 76 16 64; Golarsa-Dop-
, fer 26 76 75; Cecchini-O'ReiUy 

64 63: Fulco-Etchemendi 63 
. • 63. Reggi-Pierce 76 57 60; Se-

les-Baudonc 60 64. 

Coppa America. Tre giorni alla sfida contro la barca statunitense del miliardario Bill Koch 
Dopo le polemiche nella finale degli sfidanti, New Zealand adesso collabora con gli italiani 

Moro, Kiwi in offerta speciale 
Mancano tre giorni all'inizio della finale dell'Amen-' 
ca's Cup di velai Gli uomini del Moro continuano la 
preparazione atletica e ripassano la tattica da segui
re contro il detentore America 3. Intanto, si sono 
messi a disposizione degli italiani anche gli uomini 
di New Zealand, la barca sconfitta nella finale degli ' 
sfidanti dòpo feroci polemiche regolamentari. L'im-
porìariza'clelifattore psicologico. 

CARLO FCDKU 

• , * ; - • > v 

• • SAN DIEGO. . Una delle 
principali regole non scritte fra 
gli sfidanti all'America's Cup 
esige che. una volta eliminati, i 
vari consorzi mettano la loro 
esperienza e la loro tecnica a 
disposizione dell'equipaggio 
che si è guadagnato il diritto a 
sfidare i detentori del trofeo. 
Qualcuno, dopo le feroci pole
miche nella finale con II Moro 
di Venezia, dubitava che New 
Zcaiand fosse disposto a colla
borare con gli italiani. Invece, 
smaltita rapidamente la delu
sione per l'eliminazione, i «Ki
wi» non hanno voluto infrange
re la regola del «fair play» e già 
lunedi hanno avuto un primo 
incontro con gli uomini del 
Moro. I neozelandesi hanno 
informato Cayard e compagni 
sui risultati delle analisi con
dotte su America 3, l'avversa
rio del Moro nelle regate di 
Coppa America che comincia
no sabato prossimo. Bisogna 
aggiungere che al contrario 
dei francesi di Ville de Paris, i 
quali hanno fornito ampia col
laborazione al Moro per quan
to riguarda le vele, i Kiwi sotto 
questo profilo possono far po
co perché la loro barca è di 
concezione completamente 

; diversa rispetto a quella della 
: Montedison. 
'• Presente alla base italiana 

: c'era anche lo skipper di New 
; Zealand, Rod Davis, che ha 

preso parte ad una riunione 
.;'•. con i vertici del Moro per esa

minare e commentare una se
rie di filmati sulla barca di prò-

'•••' prietà del miliardario Bill Koch. 
•; Infatti, dalla visione delle pelli
cole e dal confronto delle ana-

• lisi si può avere un'idea di qua-
, li siano le tattiche tipiche e le • 
; manovre in regata dell'equi-

paggio di America 3. Intanto. 
;', memori di esperienze passate, , 
' gli uomini del Moro di Venezia .-. 
• stanno controllando a fondo ' 
, che la barca e tutto il consor-
J zio siano conformi al comples- 'l 

•;'-. so • regolamento • di Coppa 
/America, questo per evitare ; 
S contestazioni di fronte alla giù- , 
•'•. r ia . "••• '"•'••• •-• v « ••-'..- ,.<-...-' 

•'•V - In attesa del gran tinaie con-
'. tro la barca statunitense, l'è- ; 
; quipaggio del Moro continua ' 

nella sua preparazione atleti
ca, un «rito» cominciato più di ; 
due anni fa. Il primo allena-. 

• mento gli italiani lo sostennero 
. il 25 febbraio 1990, a pochi *: 

giorni dal festoso varo della 
barca I a Venezia: da allora 

Morale alto per gli uomini del Moro impegnati in allenamento 

tutte le mattine alle 6.4S co
mincia la loro ginnastica con
dita da abbondanti dosi di cor
sa. A dirigere il tutto c'è An-

! drea Madalfari, il preparatore 
atletico del Moro che, insieme 
con il medico Massimo Massa-
rini, è responsabile della salute 
dell'equipaggio. «Il nostro la
voro - \iice Madaffari - parte 
dalla considerazione che il ve
lista di Coppa America debba 
essere un atleta completo e ha 
in sostanza due scopi: miglio
rare la condizione fisica dell'e
quipaggio e prevenire gli infor
tuni». .„• ' . :'•-.:.: ,<,;, U 
: I due hanno lavorato anche 

: sulla preparazione psicologica 
dell'equipaggio. «Un particola
re fondamentale - afferma Ma-

> daffari - perchè non c'è nessu-
• :no sport in cui ti prepari per 
'! due anni prima di entrare nel 

vivo della competizione». Sulla 
' tenuta psicologica dell'equi
paggio Madaffari e Massarini 

'.'. non hanno dubbi. L'unico mo-
" mento di crisi c'è stato sabato 
i scorso, nelle ore precedenti la 

regata che. se fosse stata vinta 
' dai Kiwi, avrebbe portato a 4-1 
' il vantaggio dei neozelandesi 
. nella corsa verso la qualifica

zione come sfidante. «Per alcu
ne ore - racconta Massarini -

,'" abbiamo vìssuto tutti con l'in
cubo di dover fare le valigie, 

. poi per fortuna tutto si è risolto 
, perchè la regata è stata annul-
,' lata e anzi proprio da allora è 
V cominciata la rimonta Vittorio-
, sa del Moro» 

H cammello non vince se non va in video 
GIULIANO CAPECELATRO 

> ">< ' . - » « * , ar 

• 4 » 

Una fase della corsa di cammelli disputata in Tunisia 

H I Alza le braccia, Mcsptah 
Deiiiena. Non ci sono tclevislo- •.;'.• 
ni occidentali, solo qualche fo- • 
tografo. Ripete il gesto, valido ;: 
sotto tutte le latitudini, del vin- V.-
citore che taglia il traguardo. 
Ha vinto, infatti, Mesptah. È ' 
stalo il più abile e veloce a \ 
Douz, tra le dune del deserto, a : 

sud di Tunisi. Domenica scor-
sa, in due ore e trentasei minu- • 
ti, caracollando sul suo qua-
drupede bianco, si è imposto "; 
nella seconda maratona mon- .' 
diale a dorso di cammello. Ha 
anche migliorato il tempo fatto :' 
registrare nel 1990: due ore e ,";.' 
quaranta minuti. Ma non ci so-
no televisioni, né bardi che : 
cantino le sue gesta di uomo 
che corre. Che gli diano di- • 
mcnsione epica. Come Nigel : 
Mansell. O Ayrton Senna. O 
Paul Cayard, idolo fresco di co- • 
n i o . <•• • .••.!•••• . ' . - .-- •••'..••••• -••••••• 

Ha vinto, quest'oscuro alge
rino che le loto ritraggono nel
le vesti tradizionali del suo po

polo, in primo piano i piedi de
formati. Ha vinto, ma l'impresa 
resta circoscritta al suo mon
do, alla sua gente. Non assume 
risonanza e significato univer
sali. Resta una corsa di cam
melli nel deserto. Un affare di 
ruareg, gli uomini blu che ad
destrano i mehari, i velocissimi 
cammelli bianchi usati in que
ste prove. Un affare di algerini, 
libici, tunisini, che costituisco
no i sessanta partecipanti alla 
Corsa. -n.Mf,.,, •• •... •• •.-,-:-- -

Una corsa che ha antiche 
tradizioni. Miscela di sport e 
commercio. Si vendono i cam
melli, prima e dopo la gara. Il 
deserto si fa bazar. E moschea. 
Perché gli arabi pregano, cin
que volte al giorno. Pregano, 
commerciano, -•• gareggiano. 
Tra di loro. E non vedono mol
to di buon occhio i bianchi, ca-
ciaroni v e irrispettosi •; delle 
usanze altrui. Sempre a rom
pere l'anima con macchine fo
tografiche, cineprese, videoca

mere. Sempre con quell'antico 
vizio di mettersi in prima fila. 
Di prevaricare, anche. 

-" Vince Mesptah. Su un ani-
;.•'' male che nel mondo occiden-
': tale rappresenta un marchio 
: affermalo dovunque si corra, 

per terra e per mare. Ma l'alge-
•' rino ha solo un qualunque 

cammello in carne ed ossa, 
'•'„• una bestia obbediente e bizzo-
'•:•; sa, capace di attaccare a morsi 
,v se solo si adombri un poco. Un 
; vero e proprio cammello, non 

uno sponsor, anima commer
ciale di ogni impresa, sportiva 
e non. Per questo, forse, la sua 

\ impresa non viene captata dal-
V l'ubiquo occhio tecnologico 
'.•:• dell'Occidente, dalle televisio-
:".. ni che, più che riprendere l'av-
;.;'. venimento. lo creano, lo fanno 
v, esistere. E lanno di un Mansell, 
' Mansell, di un Senna, Senna, 
<; di : un Paul Cayard, • Paul 
•!'' Cayard. Lasciando, se assenti, 
'•-.'• che un Mesptah Deiiiena resti 

un Mesptah Dc)i|cna, cammel
liere algcnno che ha vinto una 
gar.i tra altri cammellieri 

Cayard & C. 
pronti a tutto, 
anche al test 
antidoping 

••i.AN DIEGO II Moro di Ve
nezia è pronto ad affrontare 
un eventuale controllo antido
ping dopo ogni regata, qualo
ra gli americani ntenessero 
utile introdurlo all'improvviso 
tra le regole del gioco .. •• 

In realtà a San Diego non 
c'è un laboratorio autorizzato 
dal Ciò, il Comitato olimpico 
internazionale, e il più vicino 
è a Los Angeles, che dista ol
tre 200 chilometn Tuttavia 
non si può mai sapere e il me
dico del Moro, Massimo Mas
sarini, sta molto attento ai me
dicinali che somministra agli 
atleti, per evitare che vi siano ; 
tracce di sostanze vietate a chi 
pratica sport olimpici 

. In particolare le norme del- • 
la Coppa America su questo 
tema fanno richiamo all'art 
28 del «lyru», il codice intema
zionale della vela che però 
non esiste ancora, perché evi-
denlemente non è stato trova
to un accordo su una normati
va di carattere generale in te
ma di doping nella vela Co
munque, se un atleta venisse 
trovato positivo nel controllo 
antidoping, <t rischierebbe la 
squalifica personale e la sua 
vicenda quindi toccherebbe 
solo indirettamente la barca 

Barca «spia» 
I Guzzini 
si scusano 
conGardini 
• i ANCONA. - ' Quel nome, 
•Guzzini», stampato sul fianco 
di una delle imbarcazioni che 
hanno «spiato» in gara 11 Moro 
di Venezia per conto del con
sorzio di Bill Koch aveva creata 
più di un imbarazzo EcosI, ie
ri i fratelli Guzzini, titolari del
l'omonima impresa marchi
giana produttrice di oggetti di 
plastica pregiata, sono interve
nuti sulla vicenda con una pre
cisazione. «Ci rincresce molto 
che il nostro nome compaia su 
una, barca spia potenzialmen- ; 
te cannosa per il Moro». I Cuz- % 
zini hanno spiegato che la bar- 5: 
ca lino a 2 anni fa apparteneva v 
al loro concessionario negli .-
USJI. Lo scafo fu poi donato al i, 
club nautico di San Diego che 
amia America 3 Una donazio
ne, però, avvenuta a loro insa
puta 
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L'EUROPA CENTRO-ORIENTALE 
TRA PASSATO E FUTURO 

La Grande Europa e i nazionalismi 
dell'Est europeo : : 

Con il contributo di Coniano di Bologna, 
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Azienda 
Acquedotto :> 
Munidpale 
diTorino 

Avviso di gare di appalto a licitazione privata ' . 

1) Acquisto di combustibili e carburanti.v 

Importo presunto di L. 300.000.000. Trattasi della fornitura do! 
seguenti lotti: A) It. 120 000 gasolio per riscaldamento; B) It. 
120.000 gasolio per autotrazione: C) It. 50.000 benzina super. 

2) Riattivazione di carbone attivo. • •» — 
Importo presunto di L. 2S0.0O0.0O0. Trattasi della riattivazione di 
300 tonrt. di carbone attivo granulare del tipo per impianti di pota-

• bllizzazlone. <- . . - . . . . . . . , ... .. , • .„; . ' . : 
3) Impianto dal Po, di La Loggia e Magazzino ex Emanuel. Lavo

ri di manutenzione civile. 
Importo a base d'appalto: L. 300.000.000. y.;." • '• 

4) Ampliamento della reta di distribuzione. Posa dt condotte ed 
opere accessorie. ;..--;,.•, 
Imporlo a base d'appalto: L. 500.000 000 T,a>1asl, o"ro a1 con
sueti lavori di posa di condotte di ghisa sforoidale nel diametri 
compresi tra SO e 200 mm.. di lavori per lo spostamento di tratte 
di condotte distributrici ed adduttrici, mediante la posa di tubazio
ni in acciaio di medio e grande diametro -

5) Impianto di Scalenghe. Trivellazione di n. 6 pozzi idrici. 
Importo a base d'appallo: L. 420.000 000 

La partecipazione alle gare per l'affidamento di lavon è limitata alle 
Impreso in possesso dell'iscrizione alrAlbo Nazionale dei Costrutto
ri, alla categoria 2 per la gara di cui al punto 3), alla categoria 10» -
oltre a certificazione degli Enti appaltanti circa l'esecuzione negli 
ultimi tre anni di lavori di posa tubazioni per acquedotti per un impor
to non inferiore complessivamente a quello a base d'appalto - per la 
gara di cui al punto 4), ed alla categorìa 19f per la gara di cui al 
punto 5). per Importi non inferiori a quelli a base d'asta. 
L'aggiudicazione della fornitura indicata al punto 1) vena effettuata, 
per lotti separati, secondo rari. 89, lettera b) del R.D. 23-5-1924 n 
827. •••,,• ••..«..,-. •,............. ..,,, • ^ - ; V T - - > , - - • , 
L'aggiudicazione della riattivazione Indicata al punto 2) verrà effet
tuata secondo l'art. 89, lettera b) del R.D. 23-5-1924 n. 827. 
L'aggiudicazione dei lavori indicati al punti 3), 4) e 5) verrà effettua
ta, rispettivamente, secondo l'art. 1, lettera a), d) ed e) della legge 2-
2-1973n. 14. i .v ,.• ...... .„..».,:,-. - j - , . . m . , - , ...... • . -
Le richieste di Invilo alle gare, redatte In carta legale, e limitatamen
te alle gare indicate ai punti 3), 4) e 5) corredate della dlchiaraziono 
di essere In possesso dell'Iscrizione richiesta, nonché per la gara 
Indicata al punto 4) delle certificazioni attestanti l'esecuzione dei 
lavori per acquedotti, devono essere presentate, per ogni singola 
gara, alla Direzione dell'Azienda, Corso XI Febbraio n. 14 - Torino, 
entro 20 giorni dalia data di pubblicazione degli avvisi delle singole 
gare sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. , 
La richiesta di invilo non vincola l'Azienda. , , , ' 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Ing. Giorgio Morto) .. . 

IL PRESIDFNTE 
(Dott Leonardo Spillar) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
.. :,: Wr7•<•-SIENA ^••^^^••^ 

Al sensi dell'alt 20 della legge 19-3-1990, n. 55, si comunica che In 
data 16-4-1992 la gara di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
adeguamento e sistemazione generale del tratto comproso fra la toc. 
La Croce ed 11 podere Ampolla, 1° lotto, sulla S.P. n. 14 -Traversa 
del Monti»: Importo a base di gara L. 946200.000: sistema di aggiu
dicazione: aitt 1, lett. d), e 4 della legge 2-2-1973, n. 14. -» -, ,-.' 
Sono state Invitate le seguenti 145 Imprese: Ose. Quarto Inferiore 
(BO): -Valdamo S.p-A, Scandlcd (FI): sole*. Umbeitide (PG); 'Aldo 
Bocci S.r.l., S. Eraclio di Foligno (PG): 'Italscavi, Lastra a Signa (FI); 
Edil Spaccaferro, S. Maria di Catanzaro; 'Manlio Grattini, Arezzo: 
Seas, Umbertide (PG): Pauselll Marsilio, Umbertlde (PG); Selma, 
Umbertlde (PG); G. Vatiolll. Roma; Consorzio Emiliano Romagnolo, 
Bologna; Grazzlnl cav. Fortunato, Firenze: 'Pozzi S„ Grosseto; *Pri-
medil, Macerata; 'Calzolari!, Macerata; Del Debbio, Lucca; Umbria 
Costruzioni, Perugia; Maceratesi, Castelfldardo (AN); Mancini Filip
po. Civita Castellana (VTV La Calenzano Asfalti. Calenzano (FI); 
'Pacifico Giuseppe, S. Cipriano d'Avena (CE); 'Iorio Antonio, S. 
Cipriano d'Avena (CE): Mancini Ruggero, Civita Castellana (VT); 
Ragazzini Costruzioni, Poppi (AR); Ragazzini Idlllo, Poppi (AR); Sar-
dellinl Costruzioni, Macerata: I.S.E. S.r.l., Civita Castellana (VT); 
Elmlc, Civita Castellana (VT); 'Silvestro Antonio Giuseppe, Maropati 
(RC): Pranzlnl Arnaldo, Pratovecchlo (AR); 'Luzzl Pietro, Sansepol-
cro (AR): Cons. Reg. Etrurla, Empoli (FI): BHumstrade, Campi Bisan
zio (FI); 'Monconi S.r.l., Montepulciano (SI): DI.MA. Costruzioni, Gra
vina In Puglia (BA); Veaoovi Renzo, Lamporecchio (PT); Costruzioni 
Frapptclnl, Recanati (MC); Marino Impianto. S. Lorenzo (RC): Mietet
ti Filippo & Figli, Ascoli Piceno; Natali Endi, Pistoia: Dibattista dr. 
Domenico, Gravina in Puglia (BA); Consol Strade, Romanzaoco 
(UD): Gpl Costruzioni, Falconara Marittima (AN); Cesaf, Fermo (AP); 
Berti geom. Romolo, Pisa; Celani Giuseppe. Ascoli Piceno; Sesa, 
Grosseto; Adriatica Bitumi, Ascoli Piceno: S.R.P., Taranto: 'Coedar, 
Arezzo: "Vescovi Marcello, Firenze; 'Basile geom. Carlo. Orò Marina 
(CZ); 'Mattel, Verucchk) (FO): Schiarane Pasquale. Caserta; Slcern 
Genova, Genova; Lamberti Alfio, Mlgnviego (GÈ); Grasso Orazio, 
Vallelunga Pratameno (CL): 'F.lll Lepri, Monte S. Maria Tiberina 
(PG); Soc. It. Costruzioni Strade, S. Piero a Sleve (FI); 'Banchetti 
geom. Giancarlo, Rlgnano sull'Arno (FI); Consorzio Coop,, Forlì; 
Sistema, Freto (MO): Varia Costruzioni, Lucca; geom. Brambati, 
Novara; Torelli Dottori, Cupra Montana (AN); Penserinl Costruzioni. 
Pesaro; 'Gosti S.r.l., Molano (PG); Mezzanti, Argenta (FÉ); Cesaf, 
Calenzano (FI); 'Blndi Federigo, Bucine (AR); *Mezzogiomo Costru
zioni, Malori (SA); Stipa Costruzioni, Napoli; "nomiti Costruzioni, 
Arazzo; DI Benedetto Domenico, Cancello Arnone (CE); DI Puorlo 
Nicola, Cancello Amone (CE); Moretti Graziano, GroRazzollna (AP); 
Beoni Annibale, Comunanza (AP); 'Lolli Gilberto. Arozzo; Rosi Leo
poldo, Peseta, (PT): Perronl Attilio, Mogllano (MC): 'Gelllni Giovanni, 
Arezzo; lles, Manduria (TA); BMagi Pierino. Livorno; CO.STRA, Poggl-
bonsi (SI); Santi Italo, Parma; COS.PE, Parma; 'geom. L S D . Bai-
dassarl, Casteldelpiano (GR); 'Bogllolo Agostino S.r.l., Villanova cfAI-
benga (SA): 'Coop. di Lavoro Unità. S. Onirico d'Orda (SI): Cogeftr, 
Firenze; Poli Strade, Campi Blsonzlo (FI); I.C.G.. Pisa; dr. C. Agno-
se, La Spezia; Lorenzlni Natale. Grosseto; 'Bevllottl Vozio, Grosseto; 
'Rossi geom. Paolo, Firenze: 'Rabbiosi Giuseppe, Bolzano: Cons. 
Coop,, Reggio Emilia; Di Biase Mario, Campobasso: -Vendita Anto
nio, Cercemaggiore (CB); Unieco, Reggio Emilia; Tomat, Tolmezzo 
(UD): Tlnarelll S.p.A., Cordano (PG); 'Stesa, Ponsacco (PI): 'Coop. 
Muratori Sterratori, Montecatini Tarme (PT); 'Berneschi Virgilio, 
Arezzo; Paolo Cresdoll, Firenze; Asfalti Slntex, Bologna; 'Cloacchinl 
Sante, Grotte di Castro (VT); 'Gloacchini Mauro, Grotte di Castro 
(VT); 'Costruz. Manutenz. Stradali ing. A. Gloacchini, Grotte di 
Castro (VT); Tecnostrade, Perugia; S.A.P.. Porugia; Cons. Imprese 
Meridionali, Bolrlcello (CZ); Barbato Francesco, Alfano (SA): Ruscal-
la geom. Dello, Asti; Frassinella Cecina (LI); Idrotecnica Padana, 
Parma; Andreozzl Renato, Vletri sul Maro (SA): Rosi Giancarlo, 
Vlsso (MC); C.f.C, Reggio Emilia; Costruz. Gen.il Cltarella, Nocera 
Superiore (SA); Belonstrade, Pisa; Sinco, Parma; S.A.C. Guerrl, 
Firenze; "Panetti, Monteronl d'Arbla (SI): "Agnorelll Angiolo, Poggi-
bonsi, (SI); 'Basili Andrea, Orvieto (TR); 'Boiardi Mario, S. Quirico 
d'Orda (SI); 'Benoecl & C. S.pA., Petrolo (SI); Cemoter, Taverne 
d'Arbla (SI); Fioroni S.p.A., Perugia; Giomarelli Anterivo, Torrita di 
Slena: le & MI, Slena; Mani Costruzioni, Abbadia S. Salvatore (SI): 
'Maslnl Renato, Pogglbonal: 'Ruffoli Agostino, Castelnuovo B.ga 
(SI); 'Ices, Monte San Savino (AR); "Sles, Slena; *Sam Engineering. 
Chiusi (SI); 'Spinelli, Penglo; Vigni Vittorio, Slena. -.-••»-<•........ ^ L - • , 

Hanno partecipato alla gara le 49 Imprese contrassegnate con asteri
sco. L'improsa Bogllolo Agostino è stata esclusa dalla gara perché il 
plico dell'offerta e pervenuto fuori termine, E risultata aggiudlotarla 
l'impresa Benoecl & C S p A di Petrolo (SI), co! ribasso del 12,48%. 

S/ena,/I22-4-J992 - „ _ _ _ , _ ^ . , ' . . " " ' ' " " ' _ / " ' , , -
IL PRESIDENTE Alessandro Stamlnl 
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Vite parallele Nel 1974 Riva non accettò di lasciare il Cagliari per andare alla Juve 
I sì è i no II presidente Arrica lo aveva ceduto per un miliardo e mezzo, cifra 
dei bomber record. Il giocatore la spuntò e ci rimise un quarto dell'ingaggio ; 

— — Ma il donano sembra meno intransigente e da Torino si dice che sia fatta 

Le tentazioni 

Non incantano i bij 
testicene 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• a i Vialli e Lentini sono gli " 
ultimi due «casi» di una sene 
non numerosa e neppure anti-1; 
ca. Juventus e Milan li avrcb- ', 
bero acquistati da Sampdoria 
e Torino: fra Mantovani e 

, Agnelli; i-fra Borsano «vBerlu- n 

"sconi. raccordó"csiste'datem ; ' 
pò. Manca però un particolare • 
non trascurabile in entrambi ; 

gli affari: l'assenso del calcia- :; 
tore. È un «si» che tarda ad arri- ; 
vare, nel caso di Vialli c'è stato * 
addirittura il «no» ufficiale una > 
settimana fa durante l'ultimo 
stage della Nazionale, ma si sa • 
che di questi tempi non si può • 
mai prendere nessuno sul s e - : 

no soprattutto nel football, e 
poi ci hanno pensato gli amici 
di Gianluca ( e anche alcuni 
compagni di squadra) a con- •; 
fermare privatamente l'esatto i\ 
contrario e cioè che il futuro •••! 
del «gemello» di Mancini ha i ? 
colon bianconeri. Già, è un «st» 
che tarda, ma Juventus e Milan -• 
hanno argomenti molto seri da " : 
piazzare sulla bilancia, argo-
menti tali da - sottomettere ] 
qualsiasi vocazione: gli amanti : 
fedeli di Samp e Torino pò- ;; 
trebberò accettare di cambiare ';; 
vita, citta e amante sotto il pe- . 
so di un'inaudita montagna d i . 
soldi. Il tempo per «chiudere» .'.' 
non è molto ma neppure pò- -; 
co: due settimane, giusto per ; 
far disputare a blucerchiati e •, 
granata le rispettive finali di .1 
Coppa e tirare subito dopo le • 
conclusioni. >-,-v~'i:s ^ . ,„, .- .• 

Ma il discorso è un altro, a 
prescindere dai possibili «su-
perbotti» di un culciomercato 
che quest'anno sembra pro-

" mettere un'impennata super. 
; Vialli & Lentini non hanno 

molti epigoni alle spalle e an
che per questo rappresentano 
«casi» tipicamente moderni: il 
loro tergiversare di fronte alle 
proposte-di Agnelli e-Serluscò-

"ni 6 significativo, poche voltec 
solo in un recente passato (da 
Riva in poi) si è assistito a 

• qualcosa di simile, ai miliardi 
(promessi) dei Grandi Club 
che sembrano non bastare 

• più. Quello che si poteva sol
tanto immaginare adesso ha 

• trovato conferma e rappresen
terà in futuro un «precedente» 
di cui tener conto: soldi ne cir
colano in abbondanza (finché 

' dura...) anche nelle società un 
tempo «al di sopra di ogni so
spetto», e da ciò ne consegue 
che nessun fuoriclasse sente la 
necessità di sacrificare como
dità, abitudini e privilegi per 
qualche vittoria in più, da con
seguire accettando l'avventura 
metropolitana nelle squadre 
che contano. Allora: Genova 
meglio di Torino, Torino me
glio di Milano che, oltre ai sol
di, non può promettere (a 
Lentini) una maglia da titolare 
in quella specie di «Ali Star» 
rossonera? Forse, chissà, ma
gari. Vialli e Lentini, si dice, fi
niranno per accettare Juventus 
e Milan. magari lasciando ai ri
spettivi tifosi l'immagine di due 
•forzati» del pallone. Si dice, 
ma non e detto: sarebbe infatti 
bello il contrario, e qualcuno 
potrebbe vederci anche una n-
vincita dei sentimenti sul dena
ro «che tutto muove e coman
da» 

L'Uefa ha deciso 
Europei del '96 
in Inghilterra 
• • LISBONA. Europei del '96 
all'Inghilterra. Lo ha deciso ieri " 
l'Uefa all'unanimità, secondo " 
quanto ha dichiarato 11 presi- • 
dente Lennart Johansson. Gli ''. 
ultn candidati in lizza erano 
Austria. Grecia, Olanda e Por
togallo. «Abbiamo deciso di ' 
assegnare all'Inghilterra la re- -
sponsabilità di - organizzare 
questa manifestazione per ra- , 
gioni sportive, finanziarie e di \\ 
sicurezza». L'Inghilterra non • 
ospita un evento sportivo di ta
le portata dal 1966, quando or- • 
ganizzò i Mondiali di calcio. '•' 
Sia Johansson che il presiden- ' 
te della federazione inglese, . 
Bert Millichip, hanno confer- •' 
mato che il torneo sarà ancora 
ad otto squadre, formula intro- . 
dotta nell'edizione del 1980 in 
Italia. Lennart Johansson ha , 
poi aggiunto che l'Uefa ha pre
visto un allargamento a 12 o 16 
squadre a partire dal 2000. Mil- ,-
lichip ha poi reso noto che 
«Euro '96» si giocherà in quat
tro stadi, tre dei quali già scelti: 
il mitico Wembley di Londra, . 

che ospiterà la sfida inaugura
lo o la finalo oltre probabil
mente alle due semifinali, il 
Villa Park di Birmingham e 
l'Old Trafford di Manchester 
yuesti ultimi aue impunti ver
ranno ristrutturati entro la fine 
del 1993 in modo da essere 
dotati esclusivamente di posti 
a sedere. Per la quarta sede so
no in lizza Leeds. Newcastle e 
Sunderland. «L'essere stati 
scelti per noi e motivo di gran
de soddisfazione - ha detto 
Millichip - . Non ci sono dubbi 
che la manifestazione riscuo
terà un grande successo di 
pubblico. Ma sul torneo po-
Irebbe incombere l'ombra de
gli hooliganse delle loro «scor
ribande» teppistiche. «Non cre
ilo che ci creeranno problemi, 

, il comportamento del pubbli- :' 
• co inglese in questi ultimi lem-

pi e molto migliorato - ha re
plicato Millichip -, " stiamo 

' iivendo pochi problemi e cre
do che per il'96 saremo pronti. 

" .Adesso in Inghilterra i controlli >' 
di polizia si sono fatti più rigi
di». .. ;..• . 

«Signornò»; non molti, rna ripetuti nella storia calci
stica e spesso eccellenti. Nel romanzo del pallone, 
dove si sta scrivendo in questi giorni la vicenda Vial
li, il capitolo dei rifiuti dei giocatori ai tentativi dei lo
ro presidenti di fargli cambiar aria è uno spaccato 
interessante. Quasi sempre, all'origine del «no», c'è : 
una scelta esistenziale. Diciotto anni fa, toccò a Ri
va. Una storia simile a quella di Gianluca. 

STEFANO BOLDRIN! 

di fare l'ultimo affare possibile 
con il suo campione trenten
ne. Trovo subito . due club 
pronti a versare un miliardo e 
mezzo di allora per assicurar
selo (Juventus e Milan) e sem
brò fatta, più Juve che Milan. 
Riva, però, si oppose. ««Non si 
può seppellire un uomo sotto 
una mazzetta di denaro e pre

tendere che sia solo un calcia
tore», disse. E aggiunse: «Quan
do giochi, vai più veloce non 
solo se i tuoi polmoni e i mu- : 
scoli reggono, ma anche se la 
tua mente 6 11, dietro al palio- ' 
ne, e sei te stesso, non un'om
bra che alla fine della partita ri- •'. 
ceverà un assegno». 

Cercarono di fargliela paga

n a ROMA Grandi rifiuti, gran
di giocatori, E grandi attaccan
ti. È un rincorrersi di ricorsi sto-
nei, quello del «No» dei nomi 
eccellenti della pedata. Non 
molti, a dir la verità, ma quanto 
basta per darci un'occhiata e 
cercare di capire che cosa si 
nasconda dietro a quel dinie
go. ..,.:• -;,,/,-.>-,:" ..••-

Un nome e una storia per il 
viaggio: Luigi Riva, semplice
mente uno dei cinque migliori 
punteros dell'Italia calcistica di 
tutti i tempi, Bella storia, quella 
del suo rifiuto, molto simile, 
più nei contenuti che nelle for
me, a quella che sta vivendo 
Gianluca Vialli. E molti punti in 
comune, fra i due. Entrambi at
taccanti, entrambi grandissimi. 
Entrambi partiti dalle nebbie 
lombarde, Riva da Leggiuno, 
un soffio da Varese, Vialli da 
Cremona, per approdare a due 
città di mare, Cagliari e Geno
va. Entrambi uomini leader di 
due club, Cagliari e Sampdo
ria, trascinati dai loro gol al pri
mo, storico, scudetto. Entram
bi con una vita pubblica sem
pre in copertina e un'altra, 
quella privata, che stanno ten
tando e hanno tentato di tener 
lontana dal calcio. -.,.•-..•.. 

'•• Patspnaggl-simboto,' a; mo
do loro, di unrapportopartico-
lare confo rtO-tf»(ì fi WocCOl-
ti in maniera avvolgente. È 

questa la chiave del nfiuto 
fuori dubbio. Nessuna questio
ne di soldi: scelte esistenziali, 

: piuttosto. Voglia, cioè, di vive-
:.'. re a modo proprio, consape

voli che altrove certe licenze 
non gli erano e non gli saranno 

. concesse. Il grande calciatore 
assume davvero l'aspetto della 
star un po ' perché è il p r e s o 

. della civiltà dello spettacolo, 
un po' perché, a certi livelli, su-

v bentra subdolamente una 
-menta l i tà naif. Quando hai il 

portafoglio gonfio, hai la possi-
,. bilità di goderti davvero il me

glio della vita: amicizie, calore 
" della gente, le magie del tuo 
- habitat. E non hai nessuna in

tenzione di staccartene. È 
1 quello che sta capitando a 

Vialli, è quello che, diciotto 
estati fa, capitò a Riva. •'•••• 

: Allora, era il luglio 1974, il 
•> presidente sardo, Arrica. subl-
. to dopo il fallimentare mon-
.; diale tedesco, decise di cedere . 

Riva. Lui però rifiutò e restò 
'.'• nell'isola. Potrebbe essere la 
• storia di quest'estate: Vialli che 
••,'. dice no a Mantovani e rimane 

.a Genova. Ma torniamo a quel-
,: l'estate di diciotto anni fa. Riva 
' s i era appena lasciato alle 

spalle il fallimento di Stoccar-
:. : da. Aveva deluso, LuigiRiva-
- RombodiTuono, nel-mondiale-
• tedesco. «È cotto», si sussurra
va, e il presidente Arrica decise 

Da Virdis a Baggio 
Storia di quelli 
che hanno ceduto 

re cara la sua intransigenza, a 
Riva. Sfumata la cessione, de
cisero di ridurgli quello che, 
nel 1974, era il più alto ingag
gio dei giocatori italiani: cento
venti milioni. A quei tempi la 
faccenda dello stipendio si di
scuteva durante i ritiri: a Riva, 
interrotta subito la trattativa, lo 
rispedirono a casa, ad allenar
si da solo dentro al catino bol
lente del Sant'Elia. Dopo lo 
strappo, ci fu la ricucitura, ma 
il prezzo che Riva pagò per 
quel «no» fu un taglio del quar
to dello stipendio, trenta milio
ni in meno. -•• •••-<•,*.,: ••-• >., r v 

Storie di altri tempi, scenario 
di un non riesumabile «déjà 
vu», perché a Vialli, nell'era 
della legge 91 e dei contratti a 
lungo raggio, nessuno potrà 
scucirgli di tasca un centesi
mo A Riva andò invece in quel 
modo. «Follie da star viziata», 
dissero i più allora, ma, invece, 
c'era ben altro. C'era quella 
voglia di godersi i piaceri intimi 
della vita che fa del campione 
un po ' cosi, un solitario. Le 
lunghe dormite fino a mezzo
giorno, le «Muratti» fumate sen
za divieti, i pranzi, spesso da 
solo, in un ristorantino di un ex 
circolo nautico, le passeggiate 
notturne in auto lungo le stra
de buie e semideserte dei din-
tomi di Cagliari, gli amici pe
scatori, con i quali trascorreva 
molti lunedi notte a tirar su le 
reti, l'affetto rispettoso, fatto di 
sorrisi e silenzi, della gente sar
da. Disse, nell'aprile di diciotto 
ann., pochi < mesi • prima di 
quell'estate tormentata, quasi 
un < presagio: «Che non > mi 
mandino via dalla Sardegna, 
lo posso vivere soltanto qui op
pure a Leggiuno. Se fossi stato 
a Rema o Milano non mi sarei 
salvato: sarci solamente diven
tato diverso». È cosi anche per 
Vialli? 

• ROMA. Ma c'è stato anche 
chi ha piegato la testa e ha det
to di si. Capitò a Baggio, due -• 
anni fa. capitò a Virdis nel 
1977 e, per entrambi, c'è stata ,.' 
sempre la Juventus a recitar la 
parte della sirena. Storie di as- • 
sensi sofferti e tribolati, le loro. . 
Per i due, il prezzo di quel si a 
lungo negato, è stato salato. 
Baggio ci ha messo più di un • 
anno per entrare «dentro» la . 
Juventus (appena sei mesi fa 
si parlava di un suo trasferi- -
mento per fare posto allo slavo . 
Savicevic), per Virdis andò pu
re peggio: tre anni da dimenti
care poi il ritomo a Cagliari 
per ripartire dazerò 

Quello di Pietro Paolo Virdis 
da Sassari fu, nell'estate 1977, 
il tormentone del mercato cal
cistico. Il ventenne attaccante 
sardo aveva appena trascinato -

- il Cagliari agli spareggi, poi ' 
perduti dal club rossoblu, per 
salire in serie A. Ma per Virdis, 

; dopo i diciotto gol segnati in •' 
> quel campionato, i 'tentacoli 

del Grande Circo erano pronti. • 
La Juventus, il Milan di allora 
nel mercato, condusse un'atti
vità «persuasiva» logorante. Si, 

. mosse persino il presidente 
Bòniperti, un raid in Sardegna 
per convincere il giocatore. Un 
lungo braccio di ferro, alla fine 

la spuntò la Juve, ma Virdis si 
era segnato il futuro. A Tonno, 
per lui, fu dura. Il salto dalle 
viuzze e dai profumi di Cagliari 
alle simmetrie perfette e all'o
dore Fiat del capoluogo pie
montese, fu, per il ventenne 
sassarese, un muro insupera
bile. Colpito da sindrome di 
•autoemarginazione» prima e 
da una vera malattia - mono- . 
nucleosi - poi, Virdis falli l'ap- ; 
puntamento. Si prese la rivinci
ta un anno dopo, tornando a 
Torino, per restarvi però solo 
un campionato. La sua Ameri
ca sarebbe stata il Milan. cin
que anni di successi e una sola 

macchia, l'ostracismo nei suo 
confronti da parte della Nazio-

.•' naie. . ' -••- • :•;.; • —.•••:. ..-.-."e 
Quella di Baggio è storia di 

'•'. oggi. È il racconto breve di un -
• legame profondo con Firenze, ' 

'': della paura di perdere le cer-
< tezze acquisite in mezzo alla : 

gente di quella città, per trovar- ' 
' si a farsi accettare dall'austera ' 
Torino. Alla vigilia di Italia '90, ; 

" quando il lungo tormentone ; 
'•• sul passaggio del putto di Cal-

dogno alla corte bianconera 
' scrisse la parola fine, Baggio, • 
- chinò la testa, ferito forse nel- : 

l'animo, ma ncancato nel por
tafoglio (un miliardo e sette-

Vialli sta voltando 
le spille alla Samp, 
spinto dalle pressioni 
dell'Avvocato. Lentini, 
In alto, è stato promesso 
al Milan di Berlusconi. 
Ma lui è recalcitrante 

cento milioni all'anno di sti
pendio) , mentre la città, Firen
ze, fu sconvolta da un paio di 
giorni di guerriglia urbana e 
cacciò via gli azzurri dal ritiro 
di Coverciano. Baggio ci ha 
messo un campionato per farsi 

' accettare. Lo ha fatto ricorren-
•• do al suo repertorio: a suon di 
. gol. Ora ci sta dentro, a Torino, 
e ci sta dentro anche quel co
dino sul quale Bòniperti ha 
chiuso un occhio. Ma è tutta 
qui la sua storia torinese: gol 
applauditi e un codino consi
derato «stravaganza». Ma quel 
«si», che fu poi ta negazione di 
Firenze, in fondo gli brucia an
cora ., . OSB 
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• i Si agita, tantissimo, la conduttri
ce di «Sport News» (ore 13.30) nel da
re conto della valanga di fax che giun
gono a Tmc, esclusivista televisiva del-
l'America's Cup, inneggianti al Moro 
di Venezia. Quasi suda (d'altra parte 
come non potrebbe con uno sponsor -
come Gatorade) nell'invitare i tele- ' 
spettatori a continuare a faxare e dun
que a delirare per la banca nazionale. 
S'agita come nemmeno nella tribuna 
vip di S. Siro, dove le molto ragguarde
voli persone che la frequentano, più ' 
che per i gol del Milan, fremono per la ' 
paura di venire arrestati nell'esercizio 
delle loro funzioni csibizionistico-cal-
cLstiche. «La tribuna del disonore» ha " 
titolato ieri «La Gazzetta dello Sport», 
con acredine però un filo eccessiva. 
Da «senno di poi». •-.-.-• ;> .-.•'•vv.'.-j-.-. - ••_•.• 

Chi invece non si agita - forse unico ^ 
nell'italico universo pallonaro - è Ze-
man, l'allenatore del Foggia. Dalla sua 

OIOROIOTRIANI 

imperturbabile compassatezza non lo 
distoglie niente e nessuno Nemmeno 
lo dovessero mettere nello shaker o -
che per un tecnico è anche peggio - '..' 
scompaginargli totalmente la squa
dra. Non faceva una piega quando al
l'inizio di campionato tutti lodavano ' 
«Zemanlandia». Non ne ha fatta una "' 
quando a metà campionato gli stessi 
adulatori si sono accodati al verbo-
breriano sostenendo che il Foggia era '•; 
un colabrodo. Non si è nemmeno J 
scomposto - ma che dico: sembrava '• 
si parlasse d'altro quando domenica 
scorsa tutti gli intervistatori televisivi gli 
hanno domandato cosa mai farà l'an- •_ 
no prossimo se gli venderanno, come ~ 
sembra probabile, tutti i migliori gio
catori. Ha alzato appena le spalle e 
fissando un punto lontano dell'oriz- ' 
zonte (nemmeno fosse Paul Cayard).". 
ha risposto: «Si vedrà». 

Già: si vedrà. Ma sino a un certo 

punto, parlando in termini più gene
rali di calcio-mercato. Quello che oggi 
tiene banco e che nesce anche a far 
sorridere. Ma solo quando s'ode (è • 
accaduto nell'ultimo processo biscar-
diano) l'allenatore del Milan dichia- * 
rarsi soddisfatto per il fatto che il pros- •' 
simo anno avrà 22 titolari (quest'an
no, poverino, ne aveva solo 20). Per
ché se si ragiona fuori di scherzo - ol- • 
tre a capire perché Capello è fra gli al- . 
lenatori meno pagati della serie A - si 
capisce che di questo passo (con pò- '•': 
che forti squadre che diventano sem
pre più forti) presto si arriverà al cam
pionato che sogna Berlusconi. Poche 
e potentissime squadre che si giocano * 
un super campionato euroepo (natu- ' 
ralmente con tanti sponsor, tanta tele- ' 
visione e tanti spot) .Mentre tutte le al- ; 
tre continuerebbero o ritornerebbero '.'. 
a giocare • campionati tradizionali. ' 
Quelli che si sono sempre giocali pri
ma dell'era calcio-televisiva berlusco-

mana E che si continuano a giocare 
ad esempio in sene B, dove il distacco 
fra la pnma e l'ultima è di soli 13 punti 
(mentre invece in serie A è di 37 pun- :•' 

D'altra parte non è interesse di tutti >] 
". che ogni partita sia combattuta sem- ' 

pre, dalla prima all'ultima giornata? E 
, allora perché, anziché affidarsi ad ..' 

astratte enunciazioni di principio (al- ; 
'. la Matarrese) o alle filippiche televisi-:; 
;'- ve contro ì grandi club (alla Rozzi), % 
-• non si comincia a pensare a concreti 5 

interventi correttivi? Aumentando ad '• 
esempio le quote di ripartizione dei " 
proventi derivanti dagli incassi, dai di- •-
ritti televisivi e magari anche dalle *• 
scommesse in favore delle squadre * 
più deboli. Oppure con lo stesso crite- ; 
rio (come ad esempio si fa nel basket : 
Usa) garantendo il diritto di scelta dei ' 
miglior giocatori disponibili sul mer
cato alle squadre neo-promosse 

Giocatore 
ASPRILLAW 
BONOMI 
DE NAPOLI •; 
EFFENBERG 
ERANIO . • 
FAVALLI-
FUSER 
GASCOIGNE 
MARCOLIN 
MOELLER -
MONTERÒ." 
PANCEV ..••;" 

; PAPIN -•• 
RAVANELLI 
RODRIGUEZ 
SAMMER >,, 
SAVICEVIC 
THERN ••"-• 
VALENCIANO 
WALKER 

Gli affari fatti 
dal 
N. MEDELLIN -: 
CREMONESE > 

: NAPOLI 
BAYERN ': ' • 
GENOA 
CREMONESE 
MILAN «• 
TOTTENHAM ; 
CREMONESE 
EINTRACHT 

•'•> PENAROL.- ; •'".-• 
S.ROSSA ' ... 
O. MARSIGLIA •• 
REGGIANA i-
MARSIGLIA ' 
STOCCARDA 
S. ROSSA , 
BENFICA 
BARRANQUILLA 
NOTTINGHAM 

al 
PARMA -
LAZIO •/. 
MILAN "'••' 
FIORENTINA 
MILAN v 
LAZIO ' 
LAZIO "' 
LAZIO 
LAZ IO-
JUVENTUS : 

•ATALANTA 
INTER •;••, 
MILAN ' ' 
JUVENTUS „•-• 
ATALANTA 
INTER . 
MILAN ••.;• 
NAPOLI -
ATALANTA 
SAMPDORIA 

Merca to^ 
Se parte Gianluca 
Samp rifondata 
Le trattative di mercato risultano condizionate dalla 
vicenda Vialli. Comunque il Bari continua a chiede
re 20 miliardi per Platt. L'Inter ha ormai raggiunto 
l'accordo col Foggia per Baiano mentre stasera arri
verà a Genova Des Walker nuovo difensore di Eriks-, 
son. Pari sempre vicino alla Roma. Cerezo a fine sta
gione lascia il calcio, Silas la Samp. Klinsmann è sta
to richiesto da! Bayern Monaco. 

r 

WALTER OUAQNEU 

aTB La vicenda Vialli domina 
ovviamente trattative e voci di 
mercato, ora frenandole, ora 
accelerandone i ritmi. In casa :, 
bianconera arrivano • invece l; 

alcune battute dei giocatori, •'. 
tutto sommato favorevoli all'i- • 
potesi che si concretizzi I' '" 
operazione. • ,: .-.-. 

Baggio tira la volata a Vialli: . 
«Gianluca colmerebbe il gap 
tecnico che ci divide dal Mi- . 
lan. Non ci sono altri giocatori • 
del suo calibro». A Conni pia- • 
ce l'dea •• di ; trasferirsi alla 
Sampdoria: «È -«- un'ottima ': 
squadra. Valuterò la situazio- : 
ne col mio procuratore». La > 
Juve non si ferma all'idea- : 
Vialli e procede nel lavoro ad ;V 
ampio raggio sul mercato ita- ; 
liano. In prima fila nei progetti ' 
di Piazza Crimea c 'è il barese ' 
David Platt. Vincenzo Matarre- ; 
se chiede 20 miliardi. Di fron- ì 
te a questa.jqjjj iatà ' j j^ar^jtt 
fuggito inorridito. Anche la 
Sampdoria è interessata all'in- • 
glese. E questa potrebbe esse- }: 
re una linea di congiunzione , 
con la Juve, qualora l'affare •'" 
Vialli ••• prendesse veramente '•' 
quota. Stasera arriverà a Gè- -; 
nova Des Walker. Firmerà un Jf 
contratto quadriennale con ' 
Mantovani per complessivi tre *•• 
miliardi e mezzo di lire. Wal- •". 
ker, nazionale inglese, è un : 
difensore forte e veloce. Assie- •'!' 
me a Vierchowod darà vita al- ; 
la coppia di «centrali" nella di- ' 
fesa di Eriksson. Intanto Toni- C 
no Cerezo sta per dare addio ;• 
al calcio giocato dopo 19 sta-,: 
gioni (10 in Brasile e 9 in Ita- :: 
lia) da applausi. L'altro brasi- >y 
liano, Silas, lascerà Genova ;r 
senza che tanta gente lo rirn- g; 
pianga. 11 suo procuratore * 
Bianchini cercherà di trovargli '' 
una 'sistemazione • ; italiana ': 
(Ancona? Pescara?); se non !> 
fosse possibile lo dirotterebbe 
in Portogallo (Salgueiros) as- ;• 
sieme al connazionale Ama- • 
nido che va via da Cesena. L 
Anche Fausto Pari è in procin- . 
to di abbandonare la maglia 
blucerchiata. . Boskov , vuole * 
portarlo con se a Roma La 
trattativa è ben avviata 11 gio
catore (29 anni) punta osca
mente ad un tnennale miliar

dario. 
Il Bayem Monaco ha chie

sto ufficialmente Klinsmann 
all'Inter. Pellegrini . natural
mente accetta la trattativa che 
dovrebbe andare in porto an
che se non sarà facile per le 
immaginabilmente sostanzio
se richieste dell'attaccante. Il 
sostituto del tedesco, sarà 
Francesco Baiano. L'attaccan
te aveva firmato un preaccor- ' 
do col Milan, ma di fronte al 
munifico ingaggio quadrien
nale - proposto dall'Inter ha 
sposato i colori nerazzurri. Al 
Foggia andranno con - ogni 
probabilità Montanari, il gio
vane attaccante Del Vecchio 
più miliardi. L'accordo è fatto. 
E Shalimov? Al russo sono in
teressate oltre all'Inter anche 
Napoli e Sampdoria. Ma Pa
squale Casilkj, chiede 18 mi
liardi La pretesa ovviamente 
raffredda giiianimi'deilo.pre- •• 
tendenti. A proposito del Fog
gia. L'opera di smantellamen
to della squadra prosegue con -
la cessione, ormai sicura, del
l'attaccante Rambaudi all'A-
talanta per una cifra superiore -
ai 4 miliardi. Zeman per rim
piazzare i due attacacati par- * 
tenti promuoverà al ruolo di ti
tolare ' fisso < Kolrvanov. Poi 
chiederà al presidente di «ag- , 
ganciare» il messinese Protti. • 
Sempre a proposito di atta-
canti. Alessandro Melii. che -
non va molto d'accordo con 'j-
l'allenatore Scala ( è partito in "' 
panchina nelle ultime due 
partite) ' a fine campionato 
dovrebbe lasciare l'Emilia. La 
sua destinazione non sembra 
più la Juve o il Milan. Negli ul- ' 
timi giorni s'è fatta avanti la -
Lazio che offrirebbe Pin, Scto-
sa più miliardi. •••„-• • - - T " •-."> ' 
. Ancora incerta la destina
zione del nazionale Under 21 
Bertarelli dell'Ancona. C'è un 
ritorno di fiamma del Genoa, 
un -preciso •••. interessamento 
della Sampdoria. Anche la Ju- ' 
ve. c h e pure ha già preso Ra- . 
vanelli, come terza punta, ha 
fatto delle avance. Ieri Rober
to Donadoni h a allungato il 
suo contratto col Milan Fino al 
1995 

Brevissime 
Sprint di Cipollini. Alla Quattro giorni di Dunkerque ha vinto la 

pnma tappa precedendo il belga Nelissen. 
Vuelta spagnola. La non.i tappa è stata vinta dall'iberico Cubi-

no davanti a Rominger Montoya conserva la maglia gialla. . . 
Basket. Da ieri Lombardi non è più il tecnico della Ticino Siena 

di basket retrocessa in A2 ,» v. ,T>i 
Donadoni. Ha prolungato il suo contratto con il Milan per altri 

tre anni, fino al 30 giugno 1995 -.,..*.,..- • / t . • • . 
Finale Coppa Coppe. Stasera a Lisbona si gioca Werder Brema-

Monaco Arbitro^ l'italiano D'Fli» , » .-. . . . ,,• - v 

Colo Colo. In Ecuador per la finale della Coppa Libertadores 
(.umro II Barcelona, la squadra cilena e stata insultata e mi- ' 
nacciata La partita rischia il rinvio. ..-..:• 

Bagnoli contestato. Il tecnico del Genoa è stato nuovamente 
contestato da una trentina di tifosi ieri al campo di Pegli alla 
ripresa degli allenamenti ... • -,.,..».•' 

Juve In vista della Coppa. Conte sostituirà lo squalificato Casi-
- raghi, Luppi al posto di Kohlen queste le novità della Juve an- <, 

ti-Parma in vista della prima partita di finale di Coppa Italia in 
programma domani a Torino. , • . . • . ,̂  : . ,5 Tì 

Aguiiera addio Genoa. L'attaccante uruguayano ha conferma
to che nel 92-93 non giocherà nella squadra rossoblu. •.'-.: •„ .-..>• 

Rally Corsica. Auriol-Occelli su Lancia Delta hanno vinto la ter-
za tappa davanti a Delecour-Grataloup. - • - . . -

Confermato Zoff. Il presidente della Lazio, Cragnotti, ieri ha uf- : 
ficializzato la fiducia all'allenatore durante un incontro in un ! 
albergo romano. «Ma i tifosi non debbono più contestare: stia
mo lavorando per fare una grande squadra». » ; . . • -, . ..,"., 

Tyson. Altri guai per l'ex campione del mondo di boxe: per aver 
minacciato un secondino nel carcere dell'Indiana dove sta '> 
scontando 6 anni, è stato messo in cella di isolamento, -v 

Catania. Sempre più critica la situazione della squadra di calcio 
etnea: la squadra rischia di essere messa in liquidazione, ve-
nerdl deciderà il tribunale civile sulla richiesta avanzata daiìa -
Figc«poergraviirregoalritàamministrative»...... '-••••• : :; 

Pallavolo donne. La Teodora Ravenna ha battuto 3-1 il Matera: 
ora occorre la quinta partita per decidere la squadra finalista 
del campionato. • . . . . . h . . . - - , ,c-7-;';.- -. -...- • • • 
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